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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La conferenza stampa dei tre segretari confederali a Roma 


<La lotta dei sindacati è voHa 


- Francia e Giappone si 
dissociano dalla strategia 
di pressione degli USA 
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Altri due gravemente feriti 
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ese» 


^apertura formale delle vertenze per le pensioni e la contingenza - Le richieste presentate - Le prime iniziative di lotta per sostenere l'impostazione della Fe¬ 
derazione unitaria • La Lancia minaccia la « cassa integrazione » - Lama: « L'arma contro l'inflazione sta nel mutamento delia politica economica » - Le forme di lotta 

Proposte tre ore dì sciopero in Lombardia contro il caro-trasporti a pag. 2 


UNA INDICAZIONE POSITIVA 


C JERA da aspettarselo, via 
non per questo è meno 
vergognoso: non appena i sin¬ 
dacati hanno elaborato e pre¬ 
sentato la propria piattafor¬ 
ma unitaria rivendicativa, la 
stampa conservatrice e legata 
agli ambienti più parassitari 
e speculativi ha aperto il 
consueto fuoco di sbarramen¬ 
to. accusando -le organizza¬ 
zioni dei lavoratori di voler 
portare il Paese alla rovina. 
Naturalmente, per sostenere 
tale tesi, questa stampa co¬ 
mincia col falsificare la real¬ 
tà. cioè col presentare in 
modo unilaterale e distorto le 
posizioni delle confederazioni. 

Il movimento sindacale ita¬ 
liano ha compiuto uno ^èf orzo 
complesso, responsabile e non 
facile per tener strettamente 
collegati i problemi della di¬ 
fesa del potere d’acquisto e 
quelli di un nuovo sviluppo 
economico. Lo piattaforma 
uscita dal Direttivo unitario 
contiene una serie di propo¬ 
ste concrete riguardanti la 
qualificazione della spésa, il 
rilancio agrìcolo e meridiona¬ 
le, il controlKf’det'prezzì, 'gli 
interventi riformatori per i 
grandi consumi collettivi ' ca¬ 
paci di assicurare uha nuova 
domanda a sostegno dell’in¬ 
dustria. E’ un’indicazione or¬ 


ganica, che impegna i lavora¬ 
tori e le loro organizzazioni 
nell’azione per aiutare il Pae¬ 
se a uscire dall’attuale crisi. 

Di tutto questo, la stampa 
conservatrice e reazionaria 
non fa parola, dando nuova 
prova di che cosa essa inten¬ 
da per « obiettività » dell’in- 
forinazione. Si puntano tutti 
gli strali sulla parte salaria¬ 
le delle richieste, deliberata- 
mente isolandole dal contesto 
economico, che è proprio ciò 
che i sindacati hanno voluto 
evitare. . .. 

Quanto alle . rivendicazioni . 
riguardanti la progressiva uni¬ 
ficazione del « punto di con¬ 
tingenza, l’elevamento delle 
pensioni e il loro aggancio al¬ 
la dinamica salariale, è signi¬ 
ficativo il commento del quo¬ 
tidiano confindustriale 24 Ore. 
Questo giornale contesta ad¬ 
dirittura il termine c recupe¬ 
ro», correttamente usato dai 
sindacati, Dovrebbe parlarsi 
-r- dice di * miglioramenti >; 
è già lunghe diatribe sulla ne¬ 
cessità ■ « per tutti » di fare 
sacrifici e di stringere la cin¬ 
tola. Pare di sognare. E’ in¬ 
vece proprio sullo imprescin¬ 
dibile : necessità di c recupe¬ 
rare» almeno in parte il po¬ 
tere d’acquisto duramente fal¬ 
cidiato dai vertiginosi rinca¬ 


ri del costo della vita che si 
fondano le richieste sindaca¬ 
li. Ma quale sindacato vor¬ 
rebbero trovarsi di fronte co¬ 
storo? Cosa pretenderebbero? 
Che i lavoratori rinunciasse¬ 
ro a difendersi? Se lo levino 
dalla testa. 

Tutta la politica fin qui se¬ 
guita, dal padronato e dal 
governo, è stata diretta a ri¬ 
versare sulle masse lavoratri¬ 
ci. e selenio su di esse, le 
conseguenze delle difficoltà 
economiche. L’inflazione ha 
assicurato lauti profitti alla 
maggioranza delle grandi im¬ 
prese, ha lasciato inalterati o 
ha accresciuto gli squilibri so¬ 
ciali e nessun passo è sta¬ 
to fatto per intaccare i ver¬ 
gognosi privilegi fiscali di chi 
più ha, per riqualificare in 
senso sociale le scelte di spe¬ 
sa, per avviare una nuova 
politica di investimenti, per 
colpire le posizioni di paras¬ 
sitismo e di monopolio. Con 
che coraggio si continua a 
pretendere che siano solo i 
lavoratori e le loro famiglie 
a sacrificarsi? _ ; - > 

In realtà sono-proprio-^le 
organizzazioni dei lavoratori, 
ancora una volta, a indicare 
prospettive positive per la 
ripresa economica dell’inte¬ 
ro Paese. 


Si riacutizza la ciisi tra i Nove 

Bonn respìnge r aumento 
dei prezzi agricoli CEE 

Rimesso in discussione il faticoso compromesso che pre¬ 
vedeva un aumento del 5% - Chiesti nuovi negoziati sul¬ 
l’intera politica agricola comunitaria - Le prime reazioni 


Un colpo allo 
credibilità 
delle istituzioni 
coniunitorie 

Nostro servizio 

BRUXEIAES, 25 
La decisione del governo di 
Bonn di bloccare l’aumento 
del prezzi agricoli garantiti 
dalla Comunità europea — 
stabiliti venerdì scorso ■ dal 
consiglio ■ dei ministri della 
Comunità europea — ha pro¬ 
vocato un notevole sgomen¬ 
to a palazzo Berly Berlay- 
mont, sede della commissione 
comunitaria, dove la notizia è 
giunta come una inaspettata 
e doccia fredda ». Solo ieri 
sera Petrus Lardinois, mem¬ 
bro dell’esecutivo comunita¬ 
rio e incaricato dei problemi 
agricoli, difendendo dinan¬ 
zi al Parlamento europeo il 
deludente compromesso mini¬ 
steriale della settimana scor¬ 
sa, aveva affermato che il 
risultato raggiunto era impor¬ 
tante, fra l’altro, perchè con¬ 
fermava le linee essenziali del¬ 
la politica agricola comunita¬ 
ria sin qui seguita. E Lardi¬ 
nois aveva anche aggiunto: 
a Pt^fo politica — al contra- 


BONN, 25. 

Il governo della Germania oc- 
ddentale ha bloccato oggi la 
decisione del Mercato Comune 
di aumentare del 5 per cento i 
prezzi -garantiti dei prodotti 
agricoli della Comunità in fa¬ 
vore dei coltivatori. La decisio¬ 
ne riapre la crisi nei rappor¬ 
ti tra i nove paesi della Co¬ 
munità intorno alla • politica 
agricola, crisi che era stata 
chiusa d(^ un confronto assai 
lungo e difficile. 

Con una iniziativa che inten-. 
de eserdtare pressioni sui part¬ 
ner europd perchè sia riforma¬ 
ta da costosa politica agrico¬ 
la comunitana > — come si è 
espresso il portavoce ufficiale 
Aràiin Gnienewald —, il Con¬ 
siglio dei ministri di Bonn ha 
deciso di non approvare l’au- 
nf)ento dei prezzi sino a quan¬ 
do gli altri membri non si im¬ 


pegneranno, in modo soddisfa¬ 
cente, a revocare i provvedi¬ 
menti ritenuti contrari ai trat¬ 
tati ■ di ■ Roma, provvedimenti 
che mirano a sostenere i prezzi 
alla m'oduzione. - 

n governo di Bonn ritiene 
inoltre che il ConsigUo dei mi¬ 
nistri ddla Comunità, die il 
20 settembre aveva decìso lo 
aumento del 5 per cento debba 
ora condurre altri negoziati 
c suirintera politica agricola co¬ 
munitaria». n ministro dell'a- 
gricoltura tedesco ocddentale. 
Eliti, aveva, in quella occa¬ 
sione, dato la sua approvazione 
provvisoria al compromesso rag¬ 
giunto, subordinandone tuttavia 
la conferma alla ratifica del 
gatùnetto fediate. 

Ma, per la prima volta nella 
storia della Comunità, è awe- 

(Segue in penultima) 


I I lavoratori, occupati e di- 
! soccupati, i pensionati sono 
mobilitati nel Paese, per gli 
obiettivi rivendicativi, appro¬ 
vati martedì sera dal Diretti¬ 
vo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. L’importante riu¬ 
nione si è conclusa, come ab¬ 
biamo riferito nelle ultime 
edizioni, con un ordine del 
giorno che contiene la deci¬ 
sione di aprire immediata¬ 
mente «con le relative con¬ 
troparti », « specifiche verten¬ 
ze sia per la difesa e l'incre¬ 
mento dell’occupazione spe¬ 
cie nel Sud, sia per la difesa 
del potere d’acquisto delle 
pensioni e retribuzioni ». . 

. Le richieste che verranno 
presentate, con l’invio di ap¬ 
posite lettere alle contropar¬ 
ti — ieri a tarda sera erano 
in fase di elaborazione — ri¬ 
guardano, per la vertenza ge¬ 
nerale, contingenza e pei«io- 
ni. Per la contingenza ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta da Lama, Stor¬ 
ti e Vanni, presso l’Associa¬ 
zione della « stampa estera ». 
è stato detto che si richiede¬ 
rà l’unificazione • del valore 
punto al massimo livello (im¬ 
piegato di prima categoria) 
ma in due tempi. L’unificazio¬ 
ne avverrà prima a livello 
dell’impiegato di seconda (710 
lire)..Ù recupero della pqrte 
pregressa verrà - riferito all’ 
ultÌTno anno e mezzo con mo¬ 
menti diflTerenziati di attua¬ 
zione. ' 

Per le pensioni ri punta ad 
una rivalutarione di quelle più 
basse e a un aggancio alla 
dinamica salariale. 

Le altre rivendicazioni re¬ 
lative all’occupazione, al Mez¬ 
zogiorno, ma anche ai prezzi, 
alle .riforme, all’agricoltura, 
erano contenute nella relazio¬ 
ne approvata dal Direttivo, 
con la proposta di una strate¬ 
gia tesa a difmdere non solo 
i lavoratori, ma anche la pos¬ 
sibilità per il Paese di risol¬ 
vere la propria crisi. • 

Queste ultime richieste ver¬ 
ranno in particolare sostenu¬ 
te attraverso apposite verten¬ 
ze di zona. La scelta del sin¬ 
dacato è infatti quella di adot¬ 
tare una strategia di lotta ar- 
ticidata, fatta di « battale 
popolari » coordinate dalla Fe¬ 
derazione, capaci di stappa¬ 
re risultati anche pairiali, ma 
a tempi stretti. Le indicazioni 
emerse s<mw numerose: dai 
piani per rk-rigaziiMie. ai prò- 
dì risanamento dei cen¬ 
tri urbani meridionali, alla 
realizzazione degli impegni as¬ 
sunti per il Mezzogiorno in 
precisi accordi con grandi 
gnqipi industriali, alla realiz- 
zarione del piano feirovìario 
e del < precetto autobus ». 
Questo non significa certo 
scartare anche oKifronti con 
il governo. Quello che si è vo¬ 
luto scartare è im confronto 
globale, generale e generico, 
col governo. E* stata ad e- 
sempio anmmeiata, una pri- 

Brune Ugolini. 

(Segue a pagina 4) 


Uccisi 4 edili 
nel crollo di 


una gru a 


Gli operai stavano ultimando il montaggio dell'attrezzatura in un 
cantiere Gescal - Violate le norme di sicurezza - Domani 4 ore di 
sciopero In tutti i cantieri della città - I lavoratori dell'azienda 
(per la maggior parte immigrati) costretti a vivere in baracche 
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TORINO, Sul luogo della sciagurà. fra i roftamrdella gr u precipitata, giacciono 1 corpi delle vltllme 


Iniziata la visita ufficiale negli USA ; 

^0 COLLOQUIO A WASHINGTO 
DEL RESIDENTE LEONE CON FO 

Problemi economici, situazione interna e difficpità della NATO nel Mediterraneo sono al centro 
delle conversazioni — Misure per sostenere Te cenemia italiana varrebbero concordate durante 
la prossima visita di Colombo e Carli negli Stati Unitj — Domani Leone parla alle Nazioni Unite 


Sta^ra in TV 
« Togliatti e 
ir memoriale 
di Yalta» 

Stasera alle 20,40 sul pro¬ 
gramma nazionale della TV 
andrà in ortda un servizio su 
«Tcgiiatti e il memoriale di 
Yalta » curato da Alberto 
Sensini e Domenico Berna- 
bef con la cottsulenza di Pao¬ 
lo Spriano. 

La trasmissiorte ricostrui¬ 
sce gli ultimi gionil di vita 
di Togliatti e si propone 
di dclineare le ragioni 
• i contenuti dello sto¬ 
rico documento sul movi¬ 
mento operaio internariofw- 
le, attraverso le testimonian¬ 
ze e I giudizi dei compagni 
Longo, Jotfi, Natta, Ingrao, 
Paletta, Magnano, del prof. 
Garin a degii sforici Arfè, 
Ragionieri e Spadolini. 


n ministro di Grazia e Giustizia ne ha chiesto la sospensione dal servizio 

Sotto inchiesta magistrato di Lanciano: 
favorì la fuga d’un terrorista fascista? 


I 

rio m quinto affermano certi 
suoli detrràtoTi — ha dimo- 
strato'di èssere ancora estre¬ 
mamente vitale e positiva ». 
Al contrario la decisione tede¬ 
sca non mette solamente in 
discussione, come potrebbe ap¬ 
parire a prima vista, la per¬ 
centuale di aumento fissala 
dal consiglio (il S anziché il 4 
per cento considerato dal go¬ 
verno di Bonn come limite 
massimo), ma, quel ch’i più 
importante, parte dalla neces¬ 
sità di una s revisione tonda- 
.mentale» della politica agri¬ 
cola comunitaria, definita re¬ 
centemente da Schmidl « una 
botte senza fondo». Né d'al¬ 
tra parte, l’I% in più sarebbe 
bastato a giustificare una de¬ 
cisione la cui gravità è evi¬ 
dente: è la prima volta, negli 

Piolo Porcellini 

. • in penultima) 


Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Mario Zagari ha firma¬ 
to ieri una richiesta di so¬ 
spensione dal servizio del pro¬ 
curatore di Lanciano Mario 
D’Ovidio, il cui nome negli 
ultimi t^pi è stato collegato 
aH’inchiesta sulla sparatoria 
di - Pian di Raacino e sulle 
trame eversive ordite dalle 
formazkmi nere Mar-Fuma- 
galli. 

Secondo quanto hanno 
scritto alcuni giornali e se¬ 
condo quanto è detto anche 
in Interrogazioni parlamen¬ 
tari, al magistrato abrussese 
e ad un figlio, il capitano 
dai carabinieri Giancarlo, in 
servizio al SID, sarebbero 
state notificate due oomuni- 
cazicmi giudiziarie in reazio¬ 
ne alla fuga de sanbablUno 
Bruno Luciano Benardeu ri¬ 
cercato perrtié amico de ter¬ 
rorista Giancarlo Esposti. 

n prawedlmecito soIkoiCa- 

.••Si*: 


to dal ministro di grazia e 
giustizia semlxa quindi con¬ 
fermare le rivelaeoni sul ruo¬ 
lo quanto meno ambiguo che 
il procuratore di Lanrtano 
avrebbe avuto in questa vi¬ 
cenda. In sostanza, si è ap¬ 
preso, sarebbe stato Io stesso 
BenaidelU, in una lettera, 
ad accusare il magistrato e 
il figlio ufficiale di averlo 
favorito nella fuga. Questo 
ultimo particolare si è anda¬ 
to a sommare ad una s^ie 
di etri eementi che i magi¬ 
strati reatini avevtuio rac¬ 
colto e che, a quanto è dato 
sapere, figurerebbero in un 
rapporto inviato de procu¬ 
ratore generate presso la cor¬ 
te d’Ai^ieilo di Roma al mi¬ 
nistro di grazia e giustizia 
Zagari per avanzare la sua 
richiesta di sospensione de 
servizio. 

nrché il rapporto i stato 

fatto dal procunftoca feneta- 




te di Roma? Perché, si ri¬ 
sponde in amUenti ministe- 
riaU. la previa di Rieti di¬ 
pende dela procura generale 
di Roma ed è a questa che 
essa ha dovuto iMxispettare 
te sue perplessità sul fatto 
che il dottar D’Ovidio riman¬ 
ga e suo posto mentre una 
delicata indagine sta accer¬ 
tando nella cittadina abruz¬ 
zese il ruolo che organi dello 
Stato hanno svolto in questa 
oscura vicenda. 

Già due giorni fa U PG del¬ 
l’Aquila (il quee aveva man¬ 
dato un alto magistrato in 
ispezione a Lanciano) aveva 
inoltrato al ConsigUo supe¬ 
riore della magistratura una 
richiesta di trasferimento 
d’ufficio del procutatore 0*0- 
vldia L’articolo invocato è u 
n. 2 della legge sulle «gua¬ 
rentigie della msglstratura»:’ 
il magistrato che non può; 
■mmiiadraza aennaiiMQta’ 


giustizia e ha perso il rispet¬ 
to, e la fiducia può essere tra- 
sférito ad altra sede e inca¬ 
rico. 

Cosi sarebbero due te richie¬ 
ste dì apertura di procedi¬ 
mento a carico del magistra¬ 
to di Lanciano e queste drasti¬ 
che decisioni adottate da or¬ 
gani diversi lasciano facU- 
mente intuire che quanto rac¬ 
colto dagli inquirenti reatini 
sembra condurre le indagini 
ad uno sbocco grave e pre¬ 
occupante; i gruppi eversivi 
bresdaiU e milanesi aveva¬ 
no piantato te tende an^ 
in Abruzzo ed erano riusciti 
a creare una serie di basi 
perehé godevano di alte pro¬ 
tezioni ed erano sicuri di 

Paolo Gimboscìa 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A RAG. I 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON. 25 i 

Il presidente Leone ha avu¬ 
to stamane alla Casa Bianca, 
il primo colloquio con il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Ford. 

I due presidenti si sono in¬ 
contrati dapprima da soli per 
un rapido scambio d’idee al 
termine del quale hanno poi 
chiamato nella sala il mini¬ 
stro degli Esteri Moro e il 
Segretario - di Stato Kìssin- 
ger. L’incontro è durato una 
ora e quaranta minuti ed è 
servito a porre sul tappeto 
1 principali problemi che ca¬ 
ratterizzano i rapporti tra Ita¬ 
lia e Stati Uniti nell’attuale 
mixnento internazionale. Na- 
tiualmente, come è consuetu¬ 
dine in questi casi, non si so¬ 
no avute indiscrezioni di ta¬ 
le ampiezza da consentire una 
ricostruzione fedele di quello 
che è stato detto dall’una par¬ 
te e dairaltra. Ma ria i por¬ 
tavoce italiani che quelli ame- 
ricanl hanno detto abbastan¬ 
za da permettere di Individua¬ 
re : la sostanza dei problemi 
discussi e le conclusioni cui 
presumìUlroente ri arriverà 
al termine della breve visita 
del capo dello Stato a Wa¬ 
shington, che ri concluderà 
domani sera e che prevede, 
oltre ad un altro incontao con 
Ford, colloqui con il segre¬ 
tario di Stato, con il mini¬ 
stro della difesa, con il consi-' 
gliele speciale di Ford per le 
questioni economiche e con 
altre personalità. Dopodo¬ 
mani venerdì il EYesid^te 
Leone sarà a New York dove 
è previsto un suo discorso al¬ 
l’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite. 

Come pensano di muoversi. 
gli americani nel tentativo di 
evitare una crisi generalizzata 
dell’economia occidentale e un 
ulteriore indebolimento della 
NATO nel Mediterraneo? Qual 
è la situazione reale dell’Italia 
e quale può essere il suo ruo¬ 
lo nel presente e nel prossi¬ 
mo futuro? E’ attorno a que¬ 
sti due gruppi centrali di que¬ 
stioni che ri sono articolati i 
colloqui di oggi e si sviluppe¬ 
ranno quelli sucoesrivl. Per I 
dirigenti degli Steli Uniti, a 
quanto è dato comprendere, è 
assolutamente essenziale otte¬ 
nere una )riù stretta connes¬ 
sione dell’intero sistema ca¬ 
pitalistico mondiate per conte¬ 
nere il pericolo di una crisi 
generaUzKta e per tentare di 
invertire la tendenza. Ciò può 
comportare, di fatto compor¬ 


ta, la fine di quella che è 
stata chiamata « l’era del po¬ 
licentrismo . 

L’esigenza che gii americani 
affèrmano è quella che si rias¬ 
sume nel tratotivo di una 
sorte di « programmazione ge- . 
neralizzata » ossia di un mag¬ 
giore controllo sull’economia 
dei paesi dell’area capitalisti¬ 
ca ixinché di quella del pae¬ 
si produttori di petrolio e di 
altre materie prime. Un tele 
controllo implica una consul¬ 
tazione continua non soltan¬ 
to per quello che riguarda 1 


T GI^LNALI di ieri dava- 
^no notizia di un discor¬ 
so che l’OTL Forlani ha te¬ 
nuto l’altro giorno a Bonn, 
all’Unione europea dei par¬ 
titi democristiani. L’espo¬ 
nente della DC ha detto fra 
l’altro: « Nonostante te dif¬ 
ficoltà della crisi economi¬ 
ca, che coliAsoe In modo 
paitioolare il nastro Pae¬ 
se, minacciando gli equili¬ 
bri politici e istituzlonaiì, 
è ben radicata negli ita¬ 
liani la convinzione che la 
forza deila DC è decisiva 
per la difesa della demo¬ 
crazia, per il superamento 
degli ostacoli attuali, per 
la ripresa di una politica 
di progresso e di garanzia 
costituzionale ». Faceva no¬ 
tare la uNazione», ripor¬ 
tando questo passo a ripro¬ 
va del suo dire, che Von. 
Forlani «non crede che la 
DC stia perdendo il favo¬ 
re deireleUorato ». 

Il termine « favore » si¬ 
gnifica, ame dice il dizio¬ 
nario, s benevolenza». 
* simpatia », « trasporto », 
« consenso », « plauso » e 
anche, se si vuole, • gra¬ 
zia ». Ora poche cose sono 
sicure in Italia, ma una è 
certa: che gli italiani nu¬ 
trono per la DC una sim¬ 
patia che, a momenti, sfio¬ 
ra la passione. Se ci si 
vuole riferire ai voti che 
la DC mccoglie, occorre 
fare un discorso a parte 
per via di quella faccenda 
della « vischiosità » déWe- 
lettorato, che noi franca¬ 
mente rum abbiano mai 
ben capito dal momento 
che ad ogni votazione t co¬ 
munisti guadagnano alme¬ 
no mezzo milione di voti 


•problemi generali di politica 
estera ma anche i problemi 
economici interni di - ogni 
singolo paese. In questo sen¬ 
so i discorsi prommeiati da 
Ford alle Nazioni Unite,e a 
Detroit costituiscono una 
traccia abbastanza trasparen¬ 
te del modo come 1 gruppi di¬ 
rigenti americani intendono 
portare avanti il loro tenta¬ 
tivo che viene definito, ap- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


il fidanzato 


in più: si vede che ogni 

■ tanto molti italiani si sve¬ 
gliano e dicono: « Oggi non 
mi sento per niente - vi¬ 
schioso » e va a votare co¬ 
munista. Ma riconosciamo 
che la maggioranza è k vi¬ 
schiosa». Vota, per conse¬ 
guenza, Scudo crociato, 
ma fate caso aU’entusiasmo 
con cui lo fa. Ci si accorge 
che l’interesse non entra: 
■i dirigenti DC non avevano 
nessun bisogno di creare 
decine di migliaia di enti. 

■ inutili per raccogliere voti, 
di coltivare clientele, di in¬ 
coraggiare ' arricchimenti 
illeciti, di far percorrere 
carriere immeritate, di ri¬ 
conoscere scandalose pre¬ 
bende. Se non lo avessero 
fatto, gli italiani lì avreb¬ 
bero preferiti ugualmente. 

. perché provate ad andare 
in tram, in treno, al caffè, 
al cinema, al ristorante. 
Girate per gli obitori. Cè 
un posto, in Italia, dove 
non si dica della DC come 
di Hiroscima: emon 
amour»? 

Non parliamo poi deU’on. 

. Fanfani, che è addirittura 
adorato. Ha esposto alcuni 
giorni fa sette punti, poi a 
Norcia li ha ridotti a quat- 
. tro, e ieri pare che ne ob- 
bia esposti due. Quest’uo¬ 
mo era il segretario della 
DC: ne sta divenendo il 
Mira Lonza, va a puntL E" 
il fidanzato del nostro Pae¬ 
se, il Mary Plckford del- 

■ l’Italia. Ha ragione Von. 
Forlani: un partito come 
la DC e i suoi uomini, ad¬ 
dirittura idolatrati, non li 
riavremo mai più. . 

FarMhraccte 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 25. 

Quattro operai sono morti oggi 
in una tremenda sciagura sul 
lavoro e altri due sono in fin di 
vita. Poto dopo le 13, una gru 
alta trenta metri si è schian¬ 
tata al suolo nel cantiere di 
case GESCAL che sorge alle 
porte di Venaria, un grosso co¬ 
mune della cintura torinese, tra¬ 
scinando con sé gli uomini che 
stavano ultimando il montaggio. 

Gravissime sono le responsa¬ 
bilità che pesano su questo 
nuovo drammatico infortunio sul 
lavoro: dalla mancanza di nor¬ 
me ade^ate in un settore qual 
è redilizia prefabbricata, alla 
assoluta negligenza nel costruire 
enormi impianti, qual è la gru 
precipitata ieri, senza le oppor¬ 
tune garanzie di sicurezza e re¬ 
sistenza che questi richiedono. 

Un solo particolare fa rabbri¬ 
vidire: ia ditta impiega una no¬ 
vantina di operai che, assunti 
la maggior parte nel Veneto, 
sono ora costretti a vivere in 
baracche ai margini del can¬ 
tiere. Un vero e proprio campo 
di lavoro, nel quale non si è 
n^jpure sicuri se ogni assun¬ 
zione sia regolare, subappaltata 
o a cottimo. 

In segno di solidarietà con le 
vittime e di condanna dei re¬ 
sponsabili dì questo ennesimo, 
plurimo omicidio bianco, i sin¬ 
dacati di categoria de^ edili 
hanno indetto per venerdì p<Hne- 
riggio uno sciopero di quattro 
ore, da attuarsi in tutta la pro¬ 
vincia di Torino. ■ ' - 

n cantiere appartiene all’tm- 
presa Recchi, che ebbe in ap¬ 
palto anni fa la costruzione di 
enormi palazzi prefablnricatì per 
conto deiriACP per un valore di 
7 miliardi. Già ora la lavora¬ 
zione risulta in ritardo rispetto 
ai tempi pattuiti, e solamente 
uno dei fabbricati ha raggiunto 
il quinto piano; gli altri sono 
ancora fermi ai pilastri di so¬ 
stegno dell’intera struttura. 

La meccanica della sciagura. 
Verso le 13,30 sei operai saio . 
saìiu, dislocandosi a varie al¬ 
tezze, lungo la verticale di una 
gru ancora in fase di montag¬ 
gio, ■' per aggiungervi l’ultimo 
elemento. I loro nomi: Pietro Si- 
viero, 46 anni, via Rue^o 11, 
Torino; Francesco Frau, 26 an¬ 
ni, di San Nicolò d'Areidano. 
via Rinascita; Tommaso Nicoli. 
30 anni, via Covoni, e Pietro Co¬ 
rona, 32 anni, via S. Bartoloneo. 
entrambi da Cimolaìs; Albino 
Manarin, 33 anni, caposquadra, 
via Mongrano 6, e Bortolo Co¬ 
rona, 26 anni, via Molim 17.. 
rispettivamente di Erto e Casso, 
paesi distrutti dall’ondata del 
Vajont Tutti e sei originari della 
provincia di Belluno. 

I due bracci orizzontali della 
gru ad una altezza di 2S me¬ 
tri, in attesa che il lavoro ve¬ 
nisse ultimato, erano stati bloc¬ 
cati. Al più corto sprovvisto 
di contrappe^. era stato fissato 
xm carico di parecchi quintali 
con un cavo di acciaio, risal¬ 
tato in seguito sfilacciato e assai 
vecchio, della lunghezza di una 
decina di metri. • 

Pochi istanti d<^ che i sei 
si sono arrampicati lungo la 
struttura metallica questo caro 
ha ceduto, abbattendo^ al suolo. 
Sollevato dall’enorme peso, il 
braccio più lungo della gru si 
è impennato in aria, inferendo 
un contraccolpo tate die il più 
corto ti è ‘uzzato e nella ca¬ 
duta ha urtato con tutto il suo 
peso la struttura verticale. Que¬ 
sta. dopo aver vilHato paurosa¬ 
mente per qualche secondo, è 
precipitata lateralmente, trasd- 
nando con sé i sei operai e 
abbattendosi su una betoniera 
che oa ferma a poca distimza. 
n fragore e te urla di terrore 
delle vittime die hanno prece¬ 
duto lo schianto hanno richia¬ 
mato sul piazzale quanti erano 
in qud momento in cantiere. 

La scena era alludnante: sd 
corjM martoriati giacevano in 
te^. in pochi metri. Un ope¬ 
raio era piombato sopra ad un 
carrello, un altro su alcune assi - 
posate al suolo. Due erano ab- 
braedati. appena discosti dalla 
enorme struttura di ferro. Si- 
viero, FYau, Nicoli e Pietro Co¬ 
rona erano già morti aU’arrivo 
dei soccorsi. Bortolo Corona e 
Manarin davano ancora deboKs- 
stmi segni ^ vita e sono stati 
portati d’urgenza alle Moilinette 
di Torino. 

Quando sono giunti i carabi- 
lùeri, la polizia, l’ispettorato del 
lavoro, nessun responsabile dei 
lavori era presente. Il capocan¬ 
tiere, tale Monteferraro. che al 
momento della tragedia stava 
ancora pranzando in una delle 
baracche, era andato «ufficial¬ 
mente» ad accompagnare i fe¬ 
riti; ring. Rcnalli (noto per i 
suoi atteggiamenti antisindacaH; 
a primavera aveva fatto pres¬ 
sioni per licenziare due dele¬ 
gati) era ineperibite. I oarabt- 
nieii hanno portato in caserma 
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Presentate alla Càmera, per sollecitare il governo a prendere concrete iniziative 


Nuova presa di posizione della Federazione regionale CGIL, CISL e UH 


UNA SERIE DI RICHIESTE COMUNISTE Caro-trasporti: in Lombardia 
PER FRENARE L’AUMENTO DEi PREZZI proposte tre ore di sciopero 

Riguardano i principali generi alimentari, le tariffe elettriche e dei trasporti, il gasolio, i fertilizzanti e i mezzi La protesta dovrebbe svolgersi In forma articolata — La decisione sarà presa Oggi dall’attivo dei 
tecnici per l'agricoltura — Gli interventi nella commissione industria dei compagni Milani, Esposto, Giadre- sindacati — Il gruppo Comunista: la decisione della Giunta regionale sugli aumenti è illeglt- 
sco e D'Angelo — Chiesta l'urgente ristrutturazione del CIP — Relazione evasiva del ministro De Mita tlma — Si allarga l’opposizione contro il progetto di rincarare a Milano le tariffe dei mezzi pubblici 


Saranno esaminate 32 richieste 


Oggi alla Camera 
i procedimenti 
contro i missini 

La riunione dei capigruppo parlamentari — Con¬ 
trasti nel PSI sulle nomine negli enti pubblici 


I capii-gruppo della Camera, 
riuniti ieri sotto la presidenza 
ddl’on. Pertìni, non hanno de¬ 
finito im programma organico 
dei lavori parlamentari. A Mon¬ 
tecitorio è in discussione il di¬ 
segno di legge di riforma del- 
Tordinamento penitenziario, già 
approvato dal Senato; ma, su 
proposta del compagno Natta, 
presidente dei deputati comuni¬ 
sti, è stato deciso di mettere 
oggi all’ordine del giorno del¬ 
l’aula l’esame di trentadue au¬ 
torizzazioni a procedere nei con¬ 
fronti di parlaimentari. Natta ha 
ricordato che finora la Giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere ha c licenziato », oltre alle 
32 già all’ordine del giorno del¬ 
la seduta odierna, altre 45 auto¬ 
rizzazioni a procedere e che ne 
ha perdenti altre 45. sottolinean¬ 
do che il PCI è deciso a porre fi¬ 
ne anche in questo campo a ogni 
teaitativo di fusione o di rinvio. 

Fra le autorizzazioni a proce¬ 
dere che saranno discusse oggi 
ve ne sono alcune che riguar¬ 
dano deputati missini per ma¬ 
nifestazioni di apologia di fasci¬ 


smo, per istigazione * a delin¬ 
quere o per gravi atti di vio¬ 
lenza. 

Riguardo alla riunione dei ca¬ 
pi-gruppo, il compagno Natta 
ha detto che non si è ancora ap¬ 
prodati a risultati concreti: ab¬ 
biamo fatto un’interessante ras¬ 
segna di problemi — ha com¬ 
mentato — ma non si è ancora 
concordato un preciso calenda¬ 
rio. Tra l’altro, l’elevato nume¬ 
ro di oratori che la DC e i mis¬ 
sini hanno iscritto a parlare sul¬ 
la riforma dell’ordinamento pe¬ 
nitenziario rischia di allungare 
oltre misura il dibattito. 

Nella maggioranza, intanto, è 
sorto qualche nuovo problema 
in relazione alle nuove nomine 
alla testa di enti pubblici an¬ 
nunciate in questi giorni (il so¬ 
cialista Paolicchl, tra l’altro, è 
andato alla presid«iza della Fin- 
mare). Due membri della c com¬ 
missione enti pubblica » del PSI, 
il nenm'ano Craxi e il lombardia- 
no Signorile, hanno dato le di¬ 
missioni dalla commissione stes¬ 
sa. evidentemente in relazione 
alla vicenda delle nomine. 


La crisi del 
centro sinistra negli 
Enti locali 


La crisi del centro-sinistra 
negli enti locali si estende or¬ 
mai a tappeto in ogni parte 
d’ItalUt. Per quattordici armi, 
dal 1961 ad oggi, le alterne 
vicende delle glvmte di cen¬ 
tro-sinistra hanno misLirato il 
grado di egemonia cdie la 
Democrazia cristiana ha po¬ 
tuto realizzare nel tessuto de¬ 
mocratico di base della so¬ 
cietà italiana. Oggi, il fatto 
che più colpisce è lo stato di 
degradazione e di paralisi che 
si sta determinando in tutto 
un vasto settore dello Stato 
che è proprio quello più dl- 
rettamente a contatto coi cit¬ 
tadini, più immediatamente 
responsabile di fondamentali 
attività pubbliche, dMla scuo¬ 
la alla sanità ai trasporti al¬ 
la disciplina del territorio. 

Alla radice della crisi, vi 
è la contraddizione fra una 
società che cresce e si rinno¬ 
va e una direzione politica 
che non ne soddisfa le più 
vitali necessità ed anzi com¬ 
prime in misura insopporta¬ 
bile le classi lavoratrici. Uno 
dei fattori fondamentali del¬ 
la crisi è la politica di sof¬ 
focamento delle autonomie lo¬ 
cali imposta dai vertici dello 
Stato. Si riflettono poi negli 
schderamenti locali Si centro¬ 
sinistra i contrasti che oggi 
scuotono la coalizione sul pia¬ 
no nazionale. E soprattutto 
pesa sulle giimte di centro- 
sinistra il logoramento di un 
vecchio modo di gestire il po¬ 
tere pubblico in forme pater¬ 
nalistiche e clientelali 

I compagni socialisti, quan¬ 
do in molti casi prendono la 
Iniziativa di mettere in crisi 
le giunte di centro-sinistra, 
avvertono ed interpretano 11 
sentimento popolare di prote¬ 
sta e di sdegno per l’intolle- 
rabile condizione in cui è sta¬ 
to ridotto il potere locale. La 
loro azione è tanto più inci¬ 
siva e chiara nel contenuti e 
nelle prospettive, quanto più 
nelle diverse situazioni loca¬ 
li essi stessi abbiano appro¬ 
fondito l’esame critico del 
lun^ anni di gestione «mo¬ 
derata» del Comuni delle 
corresponsabilità assunte dal 
loro partito nella politica go¬ 
vernativa contro le autono¬ 
mie e soprattutto dell’inqui¬ 
namento provocato anche tra 
loro in diverse situazioni lo¬ 
cali dai metodi di governo 
clientelar! e personalistici. 

Quando questa chiarezza è 
insufficiente. le crisi prendo- 
tx) vie tortuose ed oscure, 
gii aspetti di vertice e i pro¬ 
blemi di collocazione perno- 
naie rischiano di prendere il 
sopravvento sul problemi po¬ 
litici e sociali i motivi di 
stTumentalismo elettorale o di 
pura pressione iwlitica gene¬ 
rale appaiono più evidenti e 
più forte per conseguenza è 
il pericolo che tutto si risol¬ 
va in lxi ennesimo pasticcio 
«moderato», in un mesto ri¬ 
torno a una politica già fal¬ 
lila, e che venga pagato Inva¬ 
no il pesante prezzo della pa¬ 
ralisi e deH’uiteriore Indebo¬ 
limento delle istituzioni che 
il prolungamento e l’estensio¬ 
ne delle crisi non possono non 
provocare. 

Occorre perciò adoperarsi 
perchè l’influenza delle gran¬ 
di questioni politiche, sociali 
morali che sono in ogLii caso 
aU’origine delle crisi, divenga 
sempre più esplicita nella co¬ 
scienza di grandi masse di 
lavoratori e costituisca il 
principale punto di riferimen¬ 
to per razione delle forze po¬ 
litiche. 

Non sempre ciò avviene. Il 
dramma della casa, ad esem¬ 
pio, è senza dubbio uno dei 
notivi principali del collasso 
4al comune di Roma, ma tra 


i fatti di S. BasUio e la di¬ 
scussione che si svolge tra 1 
partiti del centro-sinistra sul¬ 
la crisi della giunta, è sem¬ 
brata esistere per troppo tem¬ 
po un’incredibile separazione. 

Noi siamo convinti che il 
fattore decisivo per uscire 
dalla crisi sia prima di tutto 
il rapporto che si stabilisce 
fra le istituzioni locali e le 
masse lavoratrici, la capaci¬ 
tà di abbandonare i vecchi 
modi di governare, di mora¬ 
lizzare l’ammlnistnizione, di 
porla al servizio dei cittadini, 
liquidando le clientele e i gio¬ 
chi di potere. Alla base delle 
scelte devono essere posti gli 
interessi popolari, che però 
non possono essere soddisfat¬ 
ti senza cambiare il funzio¬ 
namento delle istituzioni, sen¬ 
za spingere avanti il decen¬ 
tramento dello Stato, senza 
valorizzare il ruolo delle au¬ 
tonomie locali e delle Regio¬ 
ni, senza subordinare le buro¬ 
crazie e 1 «corpi separati» 
alla volontà democratica che 
si esprime nelle assemblee 
elettive. 

In questo quadro si pone il 
problema dei rapporti coi oo- 
mimisti e delle nuove mag¬ 
gioranze democratiche che 
Iiossono nascere in alternati¬ 
va alle fallite gestioni di cen¬ 
tro-sinistra. Già oggi un vasto 
tessuto di collaborazioni uni¬ 
tarie è stato costruito in mol¬ 
ti enti locali tra comunisti, 
socialisti, democristiani ed al¬ 
tre forze democratiche, per 
dare risposta a singoli pro¬ 
blemi la cui soluzione ha ri¬ 
chiesto l’assunzione da parte 
dei comunisti di responsabi¬ 
lità di governo, pur senza che 
essi entrassero organicamente 
nelle maggioranze. Questo 
tessuto è de.stinato a infittir¬ 
si e ad estendersi. 

In molti casi già oggi è di¬ 
venuto F>a^ibile, e talvolta in¬ 
dispensabile. • sperimentare 
nuove e più impegnative for¬ 
me di collaborazione unitaria 
contro le quali sarebbe assai 
difficile far valere certi moti¬ 
vi generali di «veto». E la 
validità di queste sperimen¬ 
tazioni può essere giudicata 
non tanto in base a formule 
di schieramento, quavto in 
relazione alla chiarezza delle 
motivazioni politiche e pro¬ 
grammatiche adottate e delie 
prospiettive indicate. Si deve 
tener presente, inoltre, che 
le piattaforme elaborate nelle 
associazioni rappresentative 
degli enti locali e nel Comi¬ 
tato d’intesa fra Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni che si ac¬ 
cinge a riunire sulla piazza 
del Campidoglio, il prossimo 
18 ottobre, una gnmde assem¬ 
blea nazionale, offrono già 
basi concrete per programmi 
unitari di governo locale au¬ 
tonomisti e democratici. 

I comunisti avvertono che 
tutto ciò pone già oggi la loro 
azione in molti enti locali su 
un piano qualitativamente di¬ 
verso rispetto a lunghi anni 
di opposizione, sia pure re¬ 
sponsabile e costruttiva. 

Ed anche i risultati delle 
gestioni unitarie di sinistra — 
si vedano le recenti dichiara¬ 
zioni del Sindaco di Bologna 
_ più che un riscontro pole¬ 
mico del risultati ottenuti dal 
centro-sinistra, possono appa¬ 
rire in questo quadro come un 
contributo di efficienza de¬ 
mocratica, di stabilità politi¬ 
ca, di collegamento coi citta¬ 
dini. messo a disposizione di 
tutto il paese, offerto al con¬ 
fronto e aU'incontTo con tutte 
le forze democratiche, nel ri¬ 
spetto deU’autonomo apporto 
che ognuna di esse ha dato 
e continuerà a dare alla vita 
della Repubblica. 

Enzo Modica 


'■ L’incertezza generale e la 
confusione che caratterizza¬ 
no l’azione del governo sul 
problemi del carovita sono 
emerse in tutta la loro gra¬ 
vità nel dibattito che ha 
avuto luogo Ieri, su richie¬ 
sta del gruppo comunista, 
nella commissione Industria 
della Camera. 

Il ministro De Mita ha im¬ 
prontato infatti la sua in¬ 
troduzione al lavori — con 
palese disagio dei deputati 
della maggioranza — Eid un 
distaccato ottimismo, corret¬ 
to solo in parte nelle conclu¬ 
sioni. L’ottimismo appare tan¬ 
to più ingiustificato. In quan¬ 
to in un anno si è raggiun¬ 
to un aumento del 21% per 
i prezzi al minuto e del 42% 
per quelli uR’lngrosso. 

La posizione del governo, 
cosi come è stata espressa da 
De Mita, è stata attaccata du¬ 
ramente dal compagni Mila¬ 
ni, Esposto, Giadresco e 
D’Angelo intervenuti nella di¬ 
scussione. Essi hanno denun¬ 
ciato l’assenza di una poli¬ 
tica per frenare l’aumento dei 
prezzi, in grado di rimuover¬ 
ne le caLise di fondo e di 
stroncare i fenomeni specu¬ 
lativi. A questo proposito, 
hanno presentato precise pro¬ 
poste — illustrate dal com¬ 
pagno Milani — che se ve¬ 
nissero adottate potrebbero 
portare immediate conseguen¬ 
ze positive per frenare la cor¬ 
sa agli aumenti. Gli interven¬ 
ti proposti sono i seguenti: 

1) controllo pubblico sulle 
produzioni fondamentali e 
sulle scorte, in particolare 
di zucchero, grano duro, ga¬ 
solio. con una corretta infor¬ 
mazione al Parlamento ed al 
Paese: verifica del costi di 
produzione, obbligando gli in¬ 
dustriali a ridurre gli spre¬ 
chi nelle confezioni e nella 
pubblicità dei prodotti, de¬ 
nunciando le sacche di ren¬ 
dita e di parassitismo, e ga¬ 
rantendo im equilibrio tra 
agricoltura, dettaglio e con¬ 
sumo; 

2) ristrutturazione del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi, con una legge da appro¬ 
vare subito. Tale legge de¬ 
ve prevedere che i lavori del 
CIP siano pubblici, che nel 
comitato siano presenti le Re¬ 
gioni e le organizzazioni sin¬ 
dacali, e che siano creati co¬ 
mitati del prezzi presso le 
Regioni stesse. Dovrà essere 
inoltre assicurato il control¬ 
lo preventivo del Parlamento 
sulle più rilevanti decisioni 
del CIP; 

3) pasto e pane: un Inter¬ 
vento pubblico, attraverso la 
offerta da parte dell'AIMA 
di un : prezzo per l’acquisto 
del grano duro ai produtto¬ 
ri. con pagamento Immediato 
anche deH’lntegrazione comu¬ 
nitaria. Si chiede inoltre che 
sia mantenuto fisso il prez¬ 
zo della pasta e del pane fi¬ 
no al giugno 1975; - 

4) latte: ‘ l’approvazione 
Immediata della legge pro¬ 
posta dal PCI per la determi¬ 
nazione del prezzo del latte 
alla produzione, ' Eissicurando 
l'integrazione necessaria al¬ 
le centrali per garantire il 
prezzo al consumo; 

5) carne bovina: revisione 
dell’aliquota IVA. portata al 
18% con il decreto governa¬ 
tivo del luglio scorso; impor¬ 
tazione da parte dello Stato 
di una parte della c arne bo¬ 
vina stoccata deilla CEE, da 
vendere a prezzi sociali ai 
pensionati, ai disoccupati 
ecc.; creazione Immediata di 
un ente pubblico incaricato 
dell’impiortazione di carne 
bovina, in modo da rompe¬ 
re le posizioni di monopollo 
del ristretto gruppo di impor¬ 
tatori che domina- il settore; 
adozione di un unico pia¬ 
no zootecnico, con il concor¬ 
so delle Regioni; 

6) zucchero: fissazione di 
un adeguato prezzo delle bie¬ 
tole. in modo da estendere 
la superficie seminata; ri¬ 
durre le importazioni, favo¬ 
rendo l’associazionismo e la 
ricerca; pubblicizzare il set¬ 
tore delTindustria saccarife¬ 
ra oggi completamente in 
mano a tre gruppi finanzia¬ 
ri; colpire la speculazione 
scandalosa che esiste nel 
commercio e neU’importazio- 
ne dello zucchero; modifica¬ 
re gli attuali contingenti di 
zucchero da produrre, asse¬ 
gnati ai diversi zuccherifici; 
bloccare il prezzo al consumo 
almeno fino al nuovo raccol¬ 
to, assicurando ai dettaglian¬ 
ti rapprowigionamento ai 
prezzi già stabiliti; 

7) tariffe elettriche: im¬ 
mediata convocazione della 
commissione incaricata del¬ 
la ristrutturazione delle tarif¬ 
fe elettriche, rivedendo il de¬ 
creto CIP di aiunento nella 
parte relativa alle utenze de¬ 
gli operai e delle masse po¬ 
polari; 

8) gasolio da riscaldamen¬ 
to: comunicare le effettive 
disponibilità per l’intera sta¬ 
gione invernale e le misu¬ 
re di regolamentazione previ¬ 
ste; assicurare un prezzo ac¬ 
cessibile alle utenze popolari 
e sociali anche attraverso la 
manovra suU’IVA e un even¬ 
tuale regime di doppio prez¬ 
zo. come è stato proposto dai 
sindacati; 

9) trasporti: assicurare il 
mantenimento delle tariffe 
per lavoratori e studenti, pre¬ 
vedendo un intervento per le 
aziende municipalizzate, at¬ 
traverso ristituzlone di un 
fondo nazionale; 

10) concimi, mangini, car¬ 
buranti e mezzi tecnici per la 
agricoltura: garantire la sta¬ 
bilità dei costi per i conta¬ 
dini, mutando profondamen¬ 
te i criteri di fissazione dei 
prezzi agricoli comunitari 

n compagno Esposto ha 
sottolineato la {Àrtlcolare 
gravità della notizia di un 
Incontro che sarebbe avvenu¬ 
to al ministero delle Parte¬ 


cipazioni statali — presenti 
11 ministro Gullottl e i mini¬ 
stri dell’Industria e dell’Agri¬ 
coltura — con l ‘ rappresen¬ 
tanti della Montedison, della 
Coltivatori Diretti di Bono- 
mi e della Confagricoltura. 
In questa riunione sarebbe 
stato concordato un rilevan¬ 
te aumento ' del ‘ prezzo dei 
fertilizzanti. I parlamentari 
comunisti hanno avanzato la 
ferma richiesta che l’ANiC, 
azienda di Stato, si dissoci 
Immediatamente da questo 
cartello, che discrimina le 
organizzazioni contadine e 
cooperativistiche e utilizza la 
Federconsorzi quale strumen¬ 
to di accrescimento dei pro¬ 
fitti monopolistici. 

Il compagno Giadresco nel 
suo intervento ha anche soste¬ 
nuto l’esigenza di procedere 
al rinnovamento della rete 
distributiva attraverso li so¬ 
stegno pubblico delle forme 
di gestione associativa tra 1 
dettaglianti e, nell’immedia¬ 
to una politica dei prezzi che 
garantisca li rifornimento del 
negozi e una remunerazione 
degli operatori del commer¬ 
cio al dettaglio. 

Il compagno D’Angelo ha 
poi sollevato l problemi re¬ 
lativi al prezzi del gasolio, 
delle tariffe elettriche e dei 
trasporti pubblici che sono 
oggi al centro del movimen¬ 
to di lotta e di protesta nel 
paese 

' Nella discussione sono an¬ 
che intervenuti i deputati de 
Ermlnero, Costamagna e 
Alardi, e il liberale /desi. Al¬ 
la fine della riunione, è sta¬ 
to previsto un incontro con¬ 
giunto delle Commissioni 
Agricoltura e Industria con 
i ministri Blsaglla e De Mi¬ 
ta. sui problemi dell’Agricol¬ 
tura. dei prezzi dei prodotti 
alimentari e dei mezzi tecni¬ 
ci per l’agricoltLU'a stessa. Il 
governo ha infine comunica¬ 
to la presentazione di im di¬ 
segno di legge per la ristrut¬ 
turazione del CàP. 

a. d. m. 


Relazione di Bertoldi alle Commissioni Lavoro e Bilancio della Camera 

«Nel 1975 sono prevedibili 
800.000 disoccupati in più» 

Le conseguenze delle restrizioni creditizie e delle misure fi¬ 
scali — L'ingiustificata assenza del ministro Colombo impe¬ 
disce una discussione sulla situazione economica del paese 


• Nel corso della riunione congiunta delle com¬ 
missioni bilancio e lavoro della Camera, con¬ 
vocata su richiesta - del gruppo parlamentare 
' comunista, il rnim'stro del lavoro Bertoldi ha 
. ribadito le sue pessimistiche previsioni sui di¬ 
velli di occupazione a breve é medio periodo. 
Egli ila ' detto . che. in base a stime di 
alcuni studiosi, molto - presumibilmente 600- 
8(M mila nuovi disoccupati (in aggiunta ai 500 
mila già risultanti a maggio di quest’anno, ed 
ai 750 mila di agosto) potranno aversi di qui 
al giugno del ’75 per effetto delle restrizioni 
creditizie e fiscali. 

Bertoldi si è richiamato agli ultimi dati Istat 
sulla occupazione, quelli relativi a luglio i qua¬ 
li — ha detto il ministro «tendono a confer¬ 
mare le preoccupazioni: nel trimestre aprile- 
luglio la disoccupazione è cresciuta del 14%. 
mentre nello stesso periodo del ’73 era dimi¬ 
nuita del 18% ». 

Riferendosi alle cifre di 100 mila edili che, 
secondo, le informazioni sindacali, sono già 
disoccupati, egli ha detto che tale cifra per¬ 
mette di intravedere « il corso attraverso cui 
potranno — se non frenate da opportune misu¬ 
re — realizzarsi le pessimistiche previsioni ». 

L’impegno del governo a riaprire « sia pure 
in misura modesta » il credito a medio ed a 
fungo termine, non avrà altro risultato — ha 
detto Bertoldi — che quello di < evitare una 
riduzione troppo rapida dei livelli di investi¬ 
mento » e « realisticamente non eviterà un au¬ 
mento della disoccupazione». Secondo il mini¬ 
stro del lavoro, il credito (agevolato ed ordi¬ 
nario) dovrebbe essere selezionato sulla «base 
di obiettivi di programmazione ». Dopo avei 


definito « più sottilmente ' pericolosa la tenta 
zione di restringere c di deflazionare » Bertol¬ 
di ha quindi delineato la « politica del lavoro » 
i cui problemi principali sono: difesa della 
occupazione, perequazione dei salari e delle 
pensioni, preoccupandosi « naturalmente » di 
evitare « una rincorsa tra salari e prezzi, ma 
non dimenticando i compiti di redistribuzione 
del reddito che l’inflazione impone». Bertoldi 
ha infine fatto cenno alla occasione « per rifor¬ 
mare il meccanismo della scala mobile ». ed 
ha fornito dati sull’andamento della cassa in¬ 
tegrazione guadagni. 

Alla riunione delle due commissioni non ha 
partecipato, come doveva, il ministro del Teso¬ 
ro Colombo la cui assenza ha impedito che si 
svolgesse un utile e unitario dibattito sui pro¬ 
blemi del credito, degli investimenti^ e della 
occupazione ' nella attuale fase critica della 
nostra economia. La relazione di Bertoldi dovrà 
comunque essere necessariamente integrata dal¬ 
le valutazioni del ministro del Tesoro: è quan¬ 
to hanno sottolineato i compagni D’Alema e 
Raucci i quali hanno anche indicato nell’assenza 
del ministro Colombo la sistematica violazione 
da parte del governo dell’impegno a discutere 
preventivamente in Parlamento degli indirizzi 
di politica economica e sociale. 

I deputati comunisti hanno chiesto che. la 
discussione proseguisse oggi, prima cioè della 
partenza di Colombo c Carli per Washington 
dove prenderanno parte alla riunione del Fon¬ 
do monetario internazionale. 

Tale richiesta non è stata accettata ed i la¬ 
vori della seduta congiunta delle due commis¬ 
sioni sono stati aggiornati all’8 e 9 di ottobre. 


Di fronte alla necessità di risolvere i problemi della città e del Paese 

INIZIATIVE UNITARIE A BOLOGNA 
PER NUOVE INTESE DEMOCRATICHE 

Importante dichiarazione comune dei capigruppo della DC e del PSI del quartiere S. Donato - Alcuni con¬ 
siglieri comunali de giudicano «pretestuosa» la campagna scandalistica del «Popolo» - Interventi del 
segretario regionale del PCI, Gavina, e del presidente della Regione Emilia-Romagna, Guido Fanti 

n-ll« I •« Chiediamo che venga con- i posta venga acquisita dal | posta del compagno Zangheri 

USUA nOSlia reOaZIone vnmM — «.fermano nel do- PCI e riorooosta come indi- sui nroblemi delle città — CO- 


BOLCK3NA, 23. 

La proposta di un confron¬ 
to, serio e responsabile, avan¬ 
zata nei giorni scorsi dal sin¬ 
daco di Bologna, compagno 
Renato Zangheri, a nome de¬ 
gli amministratori comunisti, 
per trovare insieme, forze di 
maggioranza e di minoran¬ 
za, delle soluzioni positive, 
capaci di fare uscire le città 
dalla crisi nella quale si di¬ 
battono. ha trovato una eco 
interessante ned quartieri cit¬ 
tadini. 

Di grande interesse è la 
richiesta motivata di convo¬ 
cazione del consiglio di quar¬ 
tiere presentata congimita- 
mente dal capo gruppo della 
DC, Giancarlo Tosi e dal ca¬ 
pogruppo del PSI, Carlo 
Vietti, ail’ag^unto del sinda¬ 
co di S. Donato, ai gruppi 
oonslliari Due Torri, PDUP, 
PSDI e PLI e all’assessore 
comunale al decentramento, 
compagno - Federico Castol- 
lucci. 


• «Chiediamo che venga con¬ 
vocato — affermano nel do¬ 
cumento i capigruppo della 
DC e del PSI di S. Donato — 
il consiglio di quartiere per 
im esame approfondito del- 
l’attuale sitiiazione esistente 
neUe città italiane, Euiche Lil¬ 
là luce delle difficoltà di or¬ 
dine politico e economico che 
paralizz^o 1 bilanci, blocca¬ 
no i programmi di sviluppo, 
riducono l servizi sociali, e 
si ripercuotono negativamen¬ 
te soprattutto sui ceti popo¬ 
lari». 

Sottolineando poi l’esigenza 
di una sempre più ampia 
partecipazione dei cittadini 
alla gestione degli enti lo¬ 
cali, il documento ricorda 
che «nel quartiere San Do¬ 
nato abtóaroo caratterizzato 
il nostro discorso, pur parten¬ 
do da schì^amentl diversi, 
in direzione di un accordo 
tra le forze popolari, supe¬ 
rando quei fittizi schiera¬ 
menti di maggioranza e di 
opposizione e ritenlwno im 
fatto importante che tale pro- 


Mozione unitaria del Senato 


Trasferire alle Regioni 
i poteri per l’ecologia 




Il Senato ha discusso ie¬ 
ri una mozione unitaria nel¬ 
la quale si chiede l'at¬ 
tuazione urgente di una po¬ 
litica di tutela dell’ambiente 
che faccia perno sulle Regio¬ 
ni. alle quali il governo è 
Invitato a trasferire le spe¬ 
cifiche funrioni previste dal- 
l’art- 117 della CosUtuzione, 
In modo da consentire alle 
Regioni stesse im’azione effi¬ 
cace in materia. 

la mozione impegna Inol¬ 
tre il governo a promuovere 
polodicamente un dibattito 
g^erale sulla politica ecolo¬ 
gica, con la partecipazione 
delle Regioni, sulla base di 
una relazione sullo stato del¬ 
l'ambiente in Italia. In atte¬ 
sa che sia regolato per l’av¬ 
venire tale dibatUto, la mo¬ 
zione invita il governo a pre¬ 
sentare la prima relazione en¬ 
tro il corrente anno. 

Nel dibattito che si è aper¬ 
to sul documento unitario 
sono intervenuti oratori di 
tutti i gruppi. Per II gruppo 
comunista ha parlato il com¬ 
pagno Del Pace. 

Dopo avere rilevato le gra¬ 
vi conseguenze che ogni anno 
derivano dalla mancanza di 
una concreta politica ambien¬ 
tale, ricordando come episo¬ 
dio più recente l’alluvione di 
Aversa, che ha provocato 
quattro vittime e miliardi di 
danni, Del Pace ha denun¬ 
ciato con forza le responsa¬ 
bilità governative. 

. Da ciiique anni — ha detto 


l’oratore comunista — il Par-, 
lamento, attraverso la Com¬ 
missione De Marchi, luia in¬ 
dagine conoscitiva e una pro¬ 
posta di legge unitaria ave¬ 
vano fornito al spvemo tutti 
gli elementi tecnici e politici 
per dare avvio ad una or¬ 
ganica poUUca di difesa del¬ 
l’ambiente. La ■ commissione 
De Marchi prevedeva una 
serie di interventi attorno ai 
300 miliardi annui. Ora il go¬ 
verno propone una sua le^e, 
che prevede uno stanziamen¬ 
to attorno ai 60-80 miliardi 
annui. Ma rimane il fatto 
gravissimo che per cinque 
anni nessun provvedimento 
in difesa del suolo e dell’am- 
biente è stato finanziato e 
l’attuale disegno di legge go¬ 
vernativo è fermo. Per que¬ 
ste ragioni i comunisti — ha 
concluso Del Pace — non ri¬ 
tengono sufficiente Tappirova- 
zione di mozioni unitarie: oc¬ 
corre il finanziamento e so¬ 
prattutto una visione organi¬ 
ca del problema evitando ebe 
gli interventi ^'spezzettino e 
si annullino a causa delle 
molteplici competenze attual¬ 
mente vigenti (bQnlsteri, Uffi¬ 
ci governativi periferici ecc.). 
L’unico elemento unificante 
dei diverd interventi sono le 
Regioni, alle quali deve es¬ 
sere riconosciuto, anche sulla 
materia ecologica e in primo 
lu<%o per la difesa dei suolo, 
il pieno potere legislativo. 

CO. t. 


posta venga acqitìsita dal 
PCI e riproposta come indi¬ 
rizzo generale». 

«CredlEuno sia importante 

— ricorda ancora la dichia¬ 
razione comune dei capigrup¬ 
po socialista e democristiano 

— puntualizzare le nostre e- 
Gperienze unitarie, proporle 
agli altri quartieri, chiedere 
che la citta discuta un nuo¬ 
vo confronto, un nuovo rap¬ 
porto tra la maggioranza e 
la minoranza -per trovme 
delle sintesi sui problemi mag¬ 
giori, per suggerire una pro¬ 
posta polìtica nazionale che 
deve fondarsi sull’apporto e 
la collaborazione delle grandi 
componenti popolari ». 

«La crisi delle Istituzioni, 
la violenza fascista — aggiun¬ 
ge il documento — impongo¬ 
no che si dia una risposta *le 
mocratica; a tale richiesta 
non si può ancora rispondere 
con assurde divisioni, con 
schieramenti precostituiti di 
vertice, con astratti massima¬ 
lismi. con intese di potere. 

«Non vogliamo con questo 

— conclude il documento — 
annullare la carta di identità 
di ogni forza poIiticEi, ma ri¬ 
trovare i presupposti unitari 
per cambiare uno stato di fat¬ 
to ormai difficile e pericolo¬ 
so». 

Intanto, nella riunione del 
direttivo regionale del PCL 
che si è sviata Ieri, i dirigenti 
comunisti hanno ribadito la 
necessità di giungle a nuove 
intese demouatìche perchè 
ciò esige la grave situazione 
del Paese. 

«Le nuove intese democrati¬ 
che — ha affermato il com¬ 
pagno Sergio Gavina d^a di¬ 
rezione del PCI — 11 confron¬ 
to per un prc^amma di go¬ 
verno regionale e delle auto¬ 
nomie locali tra le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche 
diviene il terreno d’inizlaUva 
che U partito deve sviluppare. 
Le risposte "irose” del Po¬ 
polo, le campagne scandali¬ 
stiche dimostravano che ci so¬ 
no forze che alla politica del 
confronto rispondono con le 
pregiudiziali ideologiche e a 
priorlstiche ». 

n presidente della giunta 
regionale, compagno Guido 
Fanti, dal canto suo ha rico'- 
dato le proposte avanzate a 
suo tempo con il «piano di 
emergenza ». la ricerca rt! una 
coTTesponsabllità delle forzs 
politiche, democratiche e an¬ 
tifasciste sui diversi problemi 
deH’attività regionale e della 
situazione politica ed econo¬ 
mica del Paese, cosi come 
quella riguardante la defini¬ 
zione di un programma di go¬ 
verno regionale e delle auto¬ 
nomie uscito nel dibattito del 
consiglio regionale dei luglio 

— oltre alla più recente prò- 


Tutti I doputati comunisti 
sono tonuti od ossoro pro- 
sonti SENZA ECCEZiONE 
alia Mduta di oppi. 


poeta del compagno Zangheri 
sui problemi delle città — co¬ 
stituiscono i momenti esem¬ 
plari di xm discorso che, par¬ 
tendo dalla realtà regionale 
e locale, si proiettano sul pia¬ 
no nazionale. 

Dev’essere chimo — ha det¬ 
to Fanti — che oggi come non 
mai — per le caratteristiche 
che presenta la crisi politica, 
economica e morale che inve¬ 
ste il paese — i problemi delle 
regioni e degli enti locali non 
possono essere disgiunti da 
quelli degli indirizzi generali, 
politici ed economici nazio¬ 
nali. 

S. SO. 


La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL della Lom¬ 
bardia proporrà domani mat¬ 
tina ' aU’attivo delle istanze 
regionali uno sciopero di tre 
ore articolato per zone nei 
giorni tra il ■ 30 settembre e 
il 5 ottobre con manifesta¬ 
zioni davanti alla sede della 
Regione e del Comune di 
Milano per protestare con¬ 
tro l’inaccettabile aumento 
dei ’ biglietti e degli abbona¬ 
menti delle linee di trasporto 
in concessione e contro la ri¬ 
chiesta del Comune di Mi¬ 
lano di raddoppiare le tarif¬ 
fe per ì trasporti comunali. 
CJontemporaneamente il grup¬ 
po comunista alla Regione 
Lombardia ha impugnato la 
legittimità della delibera del¬ 
la Giunta regionale che au¬ 
torizza gli aumenti sulle linee 
in concessione, dato che. con¬ 
trariamente alla legge regio¬ 
nale in materia la decisione 
non è stata neppure portata 
alla discussione del Consiglio 
regionale. 

Queste sono le due notizie 
centrali nella giornata odier¬ 
na sul fronte dei gravi au¬ 
menti delle tariffe dei tra¬ 
sporti in Lombardia, che han¬ 
no suscitato la giusta prote¬ 
sta dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL in un suo comunicato con¬ 
danna di nuovo gli aumenti 
concessi dalla Regione e quel¬ 
li proposti dal Comune. 

11 comunicato sottolinea che 
la Giunta regionale deve so¬ 
spendere gli aumenti decisi a 
favore delle autolinee priva¬ 
te e « rimettere » ogni deci¬ 
sione al Consiglio regionale 
dopo un confronto impegna¬ 
tivo con le organizzazioni sin¬ 
dacali e regionali e che con¬ 
temporaneamente il Comune 
di Milano deve abbandonare 
< le odierne pesantissime pro¬ 
poste tariffarie e deve pro¬ 
grammare un decisivo svi¬ 
luppo del trasporto pubblico». 

Per ottenere questi obietti¬ 
vi la federazione CGIL-CISL- 
UIL proporrà — come abbia¬ 
mo detto — nella giornata di 
domani alla riunione delle 
istanze regionali tre ore di 
sciopero da programmarsi per 
zona «al fine di consentire 
manifestazioni di massa dei 
lavoratori nell’intero arco del¬ 
la settimana». Si tratta della 
prima iniziativa di lotta, se 
non verranno ottenuti gli 
obiettivi fissati. 

Nella lettera al presidente 
del consiglio regionale Colom¬ 
bo il gruppo consihare comu¬ 
nista e nella interrogazione 
urgente firmata dal consiglieri 
Smuraglia, Marchi. Aloardi e 
Gilardi, il gruppo comunista 
contesta la legittimità della 
delibera con cui la giunta re- 
' gionale concede gli aumen¬ 
ti alle autolinee private, 
in quanto la legge del 6 giu¬ 
gno 1972 stabilisce che solo 
il Consiglio è competente 
« ad approvare i provvedi¬ 
menti generali in materia ta¬ 
riffaria relativa ai servizi di 
trasporto in concessione, le 
cui competenze sono trasferi¬ 
te alla Resone » 

Intanto, ieri la Federazione 


provinciale autoferrotranvieri 
CGIL-CISL-UIL ha ribadito la 
propria posizione ■ contraria 
all’aumento delle • tariffe, fa¬ 
vorevole invece a concrete 
iniziative per favorire il tra¬ 
sporto pubblico, come il pò- 
tenziamento e Tammoderna- 
mento del parco rotabile. • 


Fausto Cullo 
commemorato 
dal Consìglio 
della Calabria 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 25 

Il Consiglio regionale cala¬ 
brese. alla ripresa dei lavori 
autunnali, ha vouto ricordare 
la forte personalità, il rigo¬ 
roso impegno p>olÌtico antifa¬ 
scista e democratico, le grandi 
doti morali e Intellettuali del 
compagno Fairsto Gullo, re¬ 
centemente scomparso. 

Tutta l’opera di Fausto 
Gullo — ha affermato il Pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le, Valentini — ha avuto co¬ 
me unico fine il riscatto dei 
deboli e degli oppressi, la 
emancipazione delle classi la¬ 
voratrici, la lotta per il socia¬ 
lismo: il suo nome rimane 
legato maggiormente all’attl- 
vità spiegata — prima della 
rottura dell’unità antifascista 
tripartita — al dicastero del¬ 
l’Agricoltura. Le leggi Gullo 
furono bandiera di lotta alla 
epoca deU’occupazlone del¬ 
le terre; l suoi decreti — 
concessione delle terre incol¬ 
te o mal coltivate ai con¬ 
tadini, alle coopierative, l’opie- 
ra di bonifica, costituzione 
del granai del popolo, la leg¬ 
ge istitutiva dell’Opera p>er la 
Valorizzazione della Slla — 
rappresentano, senza dubbio, 
un tentativo importante di 
socializzare la proprietà fon¬ 
diaria, superando per la pri¬ 
ma volta il mito del latifon¬ 
do che pure era stato tanto 
difeso dal fascismo. 

Fausto. Gullo «operò alcu¬ 
ne scelte importantissime e 
qualificanti — ha proseguito 
il presidente Valentini — an¬ 
che nel dicastero della giu¬ 
stizia, avviando la revisione 
dei codici e il riordinamento 
del personale della magistra¬ 
tura. Era, il suo disegno, ben 
chiaro e tale da fornire ele¬ 
menti validi di riflessione an¬ 
che nella mutata situazione 
della nostra epoca: lottare per 
creare nuovi rapporti nelle 
campagne, operare delle pro¬ 
fonde ed Incisive riforme di 
struttura che consentissero al 
cittadino la certezza econo¬ 
mica e l’appagamento dei bi¬ 
sogni primari, lottare per crea¬ 
re condizioni di effettiva par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
la vita della società e dello 
Stato, nonché conseguire l’ef¬ 
fettivo esercizio della libertà 
e dell’uguaglianza tra i citta¬ 
dini e una legislazione, infi¬ 
ne, che fosse coerente con i 
postulati ideali scaturiti dal 
sacrificio della Resistenza. 

Enzo Lacaria 


IN COMMISSIONE GIUSTIZIA 


Discussione al Senato 
sul voto ai diciottenni 

Nominato un comitato ristretto che esaminerà e unificherà le proposte di 
legge del PCI e del PSI - Dichiarazione di Imbeni su un'allarmante notizia 


La Comminssione Giustizia 
del Senato ha ripreso l’esame, 
iniziato prima della sospen¬ 
sione estiva, dei disegni di 
legge comunista e socialista 
per il voto ai giovani che han¬ 
no compiuto i 18 anni. A con¬ 
clusone di im animato dibat¬ 
tito, nri quale per il gruppo 
comunista scmo intervenuti i 
compagni Terracini e Petro- 
ne, è stato nominato un co¬ 
mitato ristretto, allo scopo di 
procedere a un esame prelimi¬ 
nare dei due testi e proporre 
un testo unificato. - 
' Prima di fungere a questa 
decisione, alcuni senatori di 
parte democristiana, in par¬ 
ticolare Agrimi, relatore di 
maggioranza, avevano : solle¬ 
vato alcune preoccupaziorii 
tendenti a mettere In forse 
l’iter parlamentare. 

Agrimi, in sostanza, ha giu¬ 
dicato Inopportuno il fat o 
che, mentre al Senato si di¬ 
scutono le due proposte com'J- 
nista e socialista per il voto 
ai 18 anni, alla Camera si ha 
contemporaneamente in corso 
l’esame di un testo u- 
nificato di revisione costi- 
Uizìonale sull’elettorato au:- 
vo. di analogo contenuto. 

Si tratta, in realtà, come 
hanno chiarito nei loro Inter¬ 
venti 1 senatori comunisti, di 
preoccupazioni senza alcun 
fondamento, dato che si trat¬ 
ta di proposte legislative non 
contrap;to6te. ma complemen¬ 
tari; quella all’esame dd Se¬ 
nato, infatti, modifica la leg¬ 
ge originaria per abbassare 
da 21 anni a 18 anni la mag¬ 
giore età ed è quindi una mo¬ 
difica rapidamente fattibile 
per assicurare il voto al di¬ 
ciottenni sin dalle elezioni 
d^la - prossima primavera. 


sempre che ci sia la volontà 
politica di varare rapidamen¬ 
te la nuova legge; l’altra pro¬ 
posta legislativa all’esame 
delia Camera si prefigge una 
revisione della Costituzione 
per realizzare, oltre il diritto 
di voto a 18 anni, anche l’ab¬ 
bassamento dell'età per esse¬ 
re eletti in parlamento, nei 
consigli regionali e comunali, 
e dell’età per avere diritto' 
votare per il Senato. Questo 
gruf^ di questioni, proprio 
perché richiedono una revi¬ 
sione di alcune norme della 
CosUtuzione. esigono una pro¬ 
cedura più complessa e quindi 
un iter legislativo più Iun?j. 

Ma è evidente, come abbia¬ 
mo detto, che la proposta al¬ 
l’esame del Senato e invece 
rapidamente approvabile 

Del Comitato ristretto nomi¬ 
nato dalla Commissione Giu¬ 
stizia del Senato sono staci 
chiamaU a far parte il com¬ 
pagno Petrone e i senatori 
A^imi. Hora Fàlcucci e Mar- 
tinazzoli per la DC, Licini e 
Marotta per il PSI, CifarelU 
per il FRI, Galante Garrone 
per la sinistra indipendente. 

In merito all’iter del prov¬ 
vedimento legislativo per il 
diritto al voto dei diciotten¬ 
ni. «Paese Sera» ha pubbli¬ 
cato un’aJlarmanto notizia se¬ 
condo cui 11 segretario deVa 
DC Fanfani starebbe impo¬ 
stando una manovra per ten¬ 
tare di rinviare all’autunno 
dell'anno prossimo le elezioni 
regionali e amministrative 
previste per la prossima pri¬ 
mavera prendendo appunto 
a pretesto l’opportunità che 
sia assicurato il diritto di 
voto -al giovani che hanno 
compiuto 1 18 anni. 81 trat¬ 


ta di una grossolana mano¬ 
vra: come si è visto, il prov¬ 
vedimento è rapidamente ap¬ 
provabile. Le indiscrezioni 
del quotidiano romano non 
sono state smentite. 

A questo proposito si re¬ 
gistra una dichiarazione del 
segretario della FOCI, Renzo 
Imbeni. «Chi riteneva super¬ 
flue le manifestazioni da noi 
promosse — rileva Imbenl —, 
ha oggi la conferma che 
non basta elencare ' le di¬ 
chiarazioni favorevoli per 
concludere che tutti ot- 
no d’accordo per l’estensio¬ 
ne del diritto di voto ai di¬ 
ciottenni; seiTza una vasta 
mobilitazione, iniziative e lot¬ 
te popolari prevarrà la tat¬ 
tica del rinvio e dell’affossa- 
mento ». « L’obiettivo fatto 
ormai proprio non solo dai 
giovani, ma dal paese, è quel¬ 
lo di far votare 1 diciottenni 
nelle elezioni regionali e am- 
ministrative previste per la 
prossima primavera; ogni 
ostacolo di ordine tecnico, 
procedutale o legìslaUvo è 
facilmente superabile se c’è 
una precisa e inequivocabile 
volontà politica». 

«Con la ripresa dei lavori 
parlamentari — conclude il 
segretario della FOCI — le 
questioni della maggiore età 
e del voto a 18 anni sono 
già airordlne del giorno e 
ognuno potrà presto vedere 
se esiste o meno questa vo¬ 
lontà politica; da parte no¬ 
stra continuiamo e rilanciamo 
l’iniziativa e il movimento <N 
lotta che, per essere vittorio¬ 
so, deve vedere l’impegno di 
tutte le forze popolari e dt- 
mocraUche ». 
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Domani l’assemblea del CNR 


dèlia ricerea 

Un'occasione di verifica per la elaborazione dei progetti 
volti a fini concreti di utilità scientifica, tecnologica e sociale 


Si riunisce domani l’assem¬ 
blea plenaria dei Comitati 
di consulenza del Consiglio 
nazionale delle ricerche per 
discutere la relazione del 
presidente Faedo sullo stato 
della ricerca scientifica ' e 
tecnologica in Italia. 

Un primo dato, intanto, è 
da registrare rispetto alla si¬ 
tuazione dell’anno passato: 
e cioè che sembra oggi bat¬ 
tuta, nel paese e nell’opinio¬ 
ne pubblica prima ancora 
che negli orientamenti di go¬ 
verno, la tesi nefasta secon¬ 
do cui in tempi di recessio¬ 
ne il finanziamento alla ri¬ 
cerca, e tutta la problemati¬ 
ca che ne scaturisce e lo de¬ 
termina,' devono essere mes¬ 
si da parte, quasi lusso su¬ 
perfluo dell’intelligenza na¬ 
zionale e del bilancio dello 
Stato. Mentre sempre più 
si allarga la consapevolezza 
che la crisi economica si in¬ 
treccia profondamente con 
la crisi e con le prospettive 
della ricerca: cosicché, se 
certo sarebbe vano aspettar¬ 
si la soluzione di tutti i ma¬ 
li dalle ampolle di qualche 
laboratorio, si comincia a 
vedere, non soltanto da par¬ 
te nostra, che anche la ri¬ 
cerca scientifica è da consi¬ 
derarsi una vera e propria 
risorsa nazionale, e come ta¬ 
le va affrontata e orientata. 

Consideriamo tra i fatti 
positivi : degli ultimi mesi: 
un inizio di impegno legisla¬ 
tivo su questo terreno, di cui 
è stata fattore trainante la 
proposta di legge presentata 
dal PCI (come accade sem¬ 
pre più spesso, ci permet¬ 
tiamo di osservare, in tutti 
i settori della realtà nazio¬ 
nale); un minimo di presen¬ 
za (che non fosse come in 
passato semplicemente iugu¬ 
latoria) del ministero per la 
ricerca scientifica; il piano 
del CNEN (sebbene non pri¬ 
vo di spunti discutibilissi¬ 
mi); la prospettiva di una 
reintegrazione del bilancio 
CNR, gravemente decurtato 
in seguito alle misure gover¬ 
native di austerità deU’an* 
no scorso, cosi eloquentemen¬ 
te illustrate dal ministro Bu- 
calossi alPassemblea genera¬ 
le dell’organo nel settembre 
1973. 

Il risultato 
di una lotta 

Non dimentichiamoci, tut¬ 
tavia, che questi risultati, 
ancora estremamente parzia¬ 
li, sono stati ottenuti non a 
caso, ma in seguito ad una 
lotta durissima, di cui sono 
state protagoniste in primo 
luogo le forze di sinistra e 
sindacali; e non ci illudia¬ 
mo, quindi, che sia possibile 
andare avanti senza un pro¬ 
seguimento di quello stato 
di lotta, che solidifichi ì ri¬ 
sultati parziali in scelte ir¬ 
reversibili e sottragga la ri¬ 
cerca alle oscillazioni pur 
minime della sempre trabal¬ 
lante bilancia governativa 
(non sembra serio, insom¬ 
ma, che tutto si riduca aUe 
preferenze, alle capacità e 
alle suggestioni di cui è fat¬ 
to oggetto un ministro in ca- 
" rica: quando il problema è 
di strutture e di scelte poli¬ 
tiche generali). 

Questa assemblea del CNR 
può èssere una verifica im¬ 
portante del cammino per¬ 
corso e di quello ancora da 
percorrere. Già dail’anno 
passato, infatti, il CNR ha 
scelto di dare < un’imposta¬ 
zione nuova al suo program¬ 
ma di lavoro >, « nello spi¬ 
rito di funzione sociale del¬ 
la scienza » (secondo le pa¬ 
role del presidente Faedo), 
prospettando di orientare la 
parte più co^icua e qualita¬ 
tivamente più avanzata del¬ 
la propria attività intorno a 
quelli che sono stati chiama¬ 
ti « progetti di ricerca fina¬ 
lizzata »: programmi di ri¬ 
cerca, cioè, che su di una 
ampia base interdisciplina¬ 
re e con il concorso delle 
forze più diverse, non neces¬ 
sariamente provenienti tut¬ 
te dagli ambienti scientifici 
tradizionali, fossero volti ad 
un fine concreto di utilità 
scientifica, tecnologica e so¬ 
ciale. 

Facciamo alcuni esempi: 
la medicina preventiva, la 
conservazione del suolo, i 
problemi deH’cdilizia, i pro¬ 
blemi della energia, l’am¬ 
biente di lavoro, l’organiz¬ 
zazione del lavoro. Da allo¬ 
ra le istruttorie riguardanti 
' gli studi dì fattibilità di 
questi programmi hanno fat¬ 
to pa.ssi in avanti disegnali 
e spesso tormentati, non 
sempre rispettando nè il 
criterio di una corretta fun¬ 
zionalità scientifica nè quel¬ 
lo deU’allargamcnto alle for¬ 
ze interessate. Tuttavia, non 
vogliamo giudicare quanto 
è stato fatto finora (del re¬ 


sto, ci si aspetta che su que¬ 
sto punto vengano fornite 
all’assemblea informazioni 
esaurienti). Vogliamo vice¬ 
versa avanzare delle osser¬ 
vazioni, che potrebbero es¬ 
sere utili per lo sviluppo fu¬ 
turo di tale oi'ientamento. 

Noi partiamo dal presup¬ 
posto che la scelta polilica 
dei programmi finalizzati, 

■— se e nella misura in cui 
verrà realizzata, cosa che è 
ancora da vedersi — potreb¬ 
be rappresentare ' la prima 
prefigurazione di una diver¬ 
sa linea della ricerca per 
l’intero CNR e un primo ele¬ 
mento strutturale nuovo, in¬ 
torno a cui aggregare, even¬ 
tualmente per strati succes¬ 
sivi, le già esistenti struttu¬ 
re con esso coerentemente 
rinnovate, nello spirito del¬ 
la riforma complessiva an¬ 
cora tutta da realizzare. Per 
come li vediamo noi, infatti, 
i programmi finalizzati sem¬ 
brerebbero comportare un 
inizio di superamento della 
contrapposizione classica fra 
ricerca di base e ricerca ap¬ 
plicata (in quanto, per for¬ 
za, se affrontati seriamente, 
essi non possono limitarsi 
a progettare e rendere pos¬ 
sibile la concreta applicazio¬ 
ne di patrimoni scientifici 
già accumulati, ma debbono 
creare ricerca fresca in fun¬ 
zione di determinati obiet¬ 
tivi di fondo); e quindi l’av¬ 
vio ad una composizione cor¬ 
retta dei rapporti tra organi 
del CNR (la cui funzione va 
comunque in questo qua¬ 
dro privilegiata) e ricerca 
universitaria, in quanto que- 
st’ultima non sarebbe più 
collegata ai primi, come ac¬ 
cade ora, da un soffocante 
rapporto di natura spesso 
burocratica e clientelare, ma 
da una individuazione pre¬ 
cìsa e circostanziata delle 
competenze specifiche, che 
vanno cercate là dove ci so¬ 
no e addirittura, se è il caso, 
potenziate. Il CNR, dunque, 
da erogatore di - fondi, po¬ 
trebbe trasformarsi in ciò 
che peraltro la sua funzione 
richiederebbe, e cioè in ve¬ 
ro, effettivo e funzionaìe 
coordinatore della ricerca, 
sulla base di un piano che 
andrebbe sviluppato di an¬ 
no in anno ma secondo linee 
di tendenza pluriennali, ben 
dichiarate e ampiamente di¬ 
scusse. capaci di durare al¬ 
la distanza e di produrre ef¬ 
fetti positivi non superfi¬ 
ciali. . 

Ma perché questa linea si 
realizzi sono necessarie, ap¬ 
punto, alcune condizioni La 
prima è, ovviamente, che la 
scelta dei programmi fina¬ 
lizzati non si presentì, — lo 
vogliamo dire chiaramente 
— come un espediente prov¬ 
visorio: bensì come una scel¬ 
ta di linea, orientata corag¬ 
giosamente a realizzare una 
effettiva ristrutturazione del 
CNR sul campo, attraverso 
l’adozione di una diversa 
pratica scientifica. Ne risul¬ 
ta un problema urgente di 
priorità: occorre che il Con¬ 
siglio di Presidenza faccia 
sapere presto quali program¬ 
mi finalizzati intende perse¬ 
guire, sottraendosi al perico¬ 
lo della polverizzazione e 
deU’anarchia, nel quale po¬ 
trebbero intervenire, pe¬ 
santemente, ancora una vol¬ 
ta, ' manovre clientelari, - e . 
fornendo al tempo stesso in¬ 
dicazioni chiare sulle effet¬ 
tive possibilità di tali impre¬ 
se, attraverso la garanzia, fi¬ 
no in fondo, di strutture e 
dì personale. 

Un salto 
di qualità 

' Ma l’esperienza dell’ulti¬ 
mo anno dimostra che solo 
sp^zando certe barriere tra¬ 
dizionali si può ottenere un 
salto di qualità nella impo¬ 
stazione. Il problema del con¬ 
trollo scientifico sull’attua¬ 
zione di tali programmi (che 
di per sè è uno dei punti 
fondamentali e più nuovi 
del discorso, tenendo pre¬ 
sente che la carenza di con¬ 
trollo sui risultati della ri¬ 
cerca rappresenta uno dei 
tratti distintivi fondamenta¬ 
li dell’attuale situazione del 
CNR) è per noi una cosa 
sola con la capacità di met¬ 
tere in piedi procedure che 
consentano, a monte e a val¬ 
le dell’esecuzione dei pro¬ 
grammi, e durante il loro 
svolgimento, un confronto il 
più esteso possibile con le 
forze sociali e politiche na- 
'zionalL Si è parlato altre 
volte, e noi lo abbiamo for¬ 
temente caldeggiato, di un 
confronto-rapporto con le 
Confederazioni sindacali Vo¬ 
gliamo ora segnalare l’ur¬ 
genza che gli staff dei pro¬ 
grammi finalizzati si con¬ 
frontino costantemente con 
le rappresentanze degii enti 


I locali e delle Regioni, per 
due fondamentali motivi: 
uno, specifico all’ambito del¬ 
la ricerca, perché in molti 
campi — come ad esempio 
quelli della medicina pre¬ 
ventiva, della conservazione 
del suolo, dcH’utilizzo delle 
acque — le- Regioni (o al¬ 
cune fra esse) hanno intra-, 
preso piani di ricerca, che 
vanno quanto meno coordi¬ 
nati con l’attività CNR; Tal- 
tro, pertinente al fine socia¬ 
le da perseguire, perché, se 
non si vogliono pronunciare 
parole ' prive di ■ senso o , a 
puro titolò di copertura, so¬ 
lo atti'averso questo rappor¬ 
to la ricerca scientifica può 
tornare a collegarsi con la 
l'ealtà nazionale (dando per 
scontato, ' ovviamente, che 
gli altri interlocutori politici 
validi di questo discorso sia¬ 
no il governo e le forze co¬ 
stituzionali rappresentato in 
Parlamento). 

■ D’altra parte, ci si può 
aspettare ragionevolmente 
che la < macchina » destina¬ 
ta a muovere i programmi 
finalizzati possa funzionare, 
se non chiama ad interveni¬ 
re nel lóro orientamento e 
nella loro gestione le rap¬ 
presentanze del personale? 
L’esperienba passata dovreb¬ 
be pure aver insegnato qual¬ 
cosa, in questo campo. E d’al¬ 
tra parte, tutte le obiezioni 
che sono state mosse a que¬ 
sto intervento di tutto il per¬ 
sonale in ciò che riguarda 
l’attuazione della ricerca, so¬ 
no state di natura esclusi \'a- 
mente formale (burocrati¬ 
che o amministrative). Oc¬ 
correrebbe confrontare que¬ 
ste difficoltà d’ordine forma¬ 
le, sempre superabili, con 
quelle ben più gravi deri¬ 
vanti dalla scollatura che si 
determinerebbe fra scelte 
generali e capacità concre¬ 
te di esecuzione, per render¬ 
si conto di quale sia la di¬ 
rezione giusta. . . 

Due pericoli 
coiitràpposti ' 

Queste condizioni sembra¬ 
no fondamentali .per evitare 
due pericoli diversi, anzi 
contrapposti, ma di eguale 
gravità, che sembrano profi¬ 
larsi proprio aU’interno di 
questi elementi nuovi, che 
abbiamo voluto sottolineare. 
Il primo pericolo è che lo 
sforzo di razionalizzazione 
dell’attività del CNR si stra¬ 
volga in un orientamento pu¬ 
ramente tecnocratico ed ef- 
ficientista (cose del resto 
più volte e concretamente 
suggerite . dalla Confindu¬ 
stria) : in tal caso la lotta 
contro la « dissipazione > dei 
comitati e la loro incapacità 
di darsi una linea coerente 
ed organica porterebbe il 
CNR unicamente nel vicolo 
chiuso delle trattative e del-' 
le manovre « ad alto livel¬ 
lo », che ancora ' una. volta 
taglierebbero fuori la ricer¬ 
ca dal rapporto con le esi¬ 
genze e i bisogni propri del 
paese (fra i quali avanza e 
si fa sempre più generale 
quello di una < socializzazio¬ 
ne della scienza », che rap¬ 
presenta oggi, a guardar be¬ 
ne, una delle molle più ef¬ 
ficaci di qualsiasi rinnova¬ 
mento). - V 

Il secondo, pericolo è che 
i programmi finalizzati ri¬ 
mangano una cosa fra le tan¬ 
te, disarticolate ed ineffi¬ 
cienti, del CNR. Sia ben 
chiaro, dunque: il discorso 
sui programmi finalizzati 
non esaurisce il discorso sul¬ 
la riforma dell’Ente, ma se 
mai lo pone con maggior 
forza.. In questa direzione, 
ad esempio, sembra rappre¬ 
sentare un passo falso Tim- 
postazione del convegno sul¬ 
la ricerca nel Mezzogiorno, 
promosso dal CNR e previ¬ 
sto per il prossimo mese di 
ottobre: dopo tante attese e 
tanto ^ discutere, ne è nata ; 
un’ipotesi di lavoro, che non 
sembra rispondere a nessu¬ 
na logica e a nessuna linea, 
che non siano quelle, ormai 
consunte, della rappresenta¬ 
tività delle ; forze e delle 
grandi, genericissime e alla 
fin fine inafferrabili aree di 
argomenti (l’agricoltura, la 
formazione, rindustrìa, ecc.). 
Certo, ogni occasione di con¬ 
fronto è utile, e non va ri¬ 
fiutata (bisogna battersi, se 
mai, per modificarla, per tra¬ 
sformarla in meglio). Ma la 
impostazione di questo con¬ 
vegno mostra eloquentemen¬ 
te che, o ci si confronta se¬ 
riamente con le forze reali 
quando ci si mette al livello 
di questi problemi, o si cade 
nel solito vecchio accade¬ 
mismo. 

A. Asor Rosa 
Raffaello Mìsiti 
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La maggiore città del Mezzogiorno di fronte alla crisi 
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Un sensibile termometro per l'intero paese - Se si degradasse definitivamente, tutto |l sistema; sociale o civile 
italiano farebbe un passo indietro - Così il problema del « risanamento » non riguarda solo il malgoverno locale, 
ma l'insieme delle scelte nazionali - Il processo di terziarizzozione dell'economia e la forte tradizione operaia 
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Dal nostro inviato 

- ^ NAPOLI, settembre 

Emerge nei suoi contorni 
drammatici, ancora una vol¬ 
ta, la « questione napoleta¬ 
na » e quasi per ma antica 

■ condanna, analisi e giudizi — 
pure offerti con generose in¬ 
tenzioni — finiscono per ri- 

: portare alle immagini di sem¬ 
pre, sospese fra il retorico 
folklore e il catastrofismo a- 
pocalittico. Sui giornali ri¬ 
compaiono le vecchie foto di 
archivio della Napoli dei vi¬ 
coli. Una iconografia mai mor¬ 
ta, diventata nell’insieme, e 
malgrado le intenzioni volta 
a voltò diverse, un mosaico 
congelato che costantemente 
riemerge uguale, come se Na¬ 
poli — alla pari delle casca-. 
te del Niaàara, della torre 
Eiffel, delle Piramidi o dei 
faraglioni di Capri — doves¬ 
se essere condannata a vive¬ 
re la sua vicenda, sempre at¬ 
tuale e drammatica, dentro il 
solo e angusto rettangolo di 
una cartolina illustrata. 

E Napoli invece cambia, i 
suoi problemi e le sue crisi 
defatiganti, pongono sempre 
.di più interrogativi di fuoco 
a tutto il Paese: sempre di 
più cioè la «questione napo¬ 
letana» assume contorni nuo¬ 
vi, moderni e sempre di più 
essa si individua — nell’am¬ 
bito dello stesso problema 
del Mezzogiorno — come 
«questione nazionale». 

Questo non deve stupire per¬ 
ché — al di là di tanti e co¬ 
sì antichi tentativi di ritaglia¬ 
re Napoli dalla realtà nazio¬ 
nale e di fame un quadret¬ 
to a sè, fra mandolini e Ma¬ 
rechiaro — Napoli resta qual¬ 
cosa di più della terza città 
italiana, cioè una radice au¬ 
tonoma e originale delta cul¬ 
tura nazionale. 

Prima di andare a visitare 
la città dei «sottoproletari» 
e dei « vicoli », sempre sfio¬ 
rando il quadro di maniera 
(0 cadendoci in pieno come 
è capitato per alcuni giorna¬ 
li recentemente), occorre ri¬ 
passarsi gualche capitolo di 
storia e tornare a scoprire che 
in effetti Napoli è l’unica no¬ 
stra città che ha avuto un 
ruoto tanto lungo e solido di 
capitale europea. Ducato già 
. dodici secoli fa, regno solido 
e ■ fortemente - caratterizzato, ■ 
poi; per sei secoli pieni,. Na- ‘ 
poli fa caso a pòrte in Italia. 

Quando Torino era capitale 
di una canteo. e Milano solo 
una provincia, periferica di 
un impero, Napoli era un re¬ 
gno vitale e ricco di cultura 
sua: non c'erano qui « conti » 
o « viceré », ma un re regnan¬ 
te legato alle più grandi dina¬ 
stie che governavano il mon¬ 
do di allora. - 

Arrivando qui in questo ini¬ 
zio di autunno, alla .vigilia di 
un inverno che gli indici eco¬ 
nomici e sociali annunciano 
duro e minaccioso, occorre 
appunto capire quale tipo di 
città particolare è Napoli, qua¬ 
le delicata trincea italiana sia 
questa città che ha alle spal¬ 
le la memoria di un ruolo po¬ 
litico e culturale decisivo e 
che vive ancora oggi su uno 
spessore civile e umano al¬ 
trove sconosciuto. - 
t Basta cominciare — per ca¬ 
pire il senso dì questa «na¬ 
poletanità» popolare — an¬ 
dando per esempio in Duo¬ 
mo a seguire le cerimonie 
del giorno di San Gennaro, 
a « miracolo » avvenuto. Non 
interessano qui le dispute — 
spesso quantomeno paternali¬ 
stiche — sxdl’évento, sulla su¬ 
perstizione che ■ documenta. 
Interessa, anche in questo ca¬ 
so. avere sott'occhio la « gran¬ 
de » Napoli, scoprire anche in 
questo rito la differenza fra 
questa festa e una festa di 
paese per il santo patrono, o 
anche con certe teatralità tu¬ 
ristiche di San Pietro. La sta¬ 
tua di «sangennaro» (tutta 
dorata, e quindi battezzata 
a faccia gialluta ») passa fra 
due ali di folla napoletana di¬ 
gnitosa. esperta del rito, e 
smaliziata: la precede e la se¬ 
gue il «capitolo» della (hit- 
tediale e il tono, U clima è 
dato dal fatto che sembra di 
trovarsi nel cuore di una re¬ 
ligione « nazionale », propria 

■ e autonoma, come fra le buie 




-'■•fr; 




; 






SV? ' 



^ h t 

■ £ ' 1 















A' 




























Protesta di donne contro l'aumento della pasta 


arcate di Westminster o nel 
trionfo gotico di Notre Da¬ 
me. Questa Napoli quindi (nes¬ 
suna altra città italiana sopra 
il milione di abitanti può 
vantare tanti cittadini indige¬ 
ni, e da generazioni), non: è 
un borgo ai margini del sot¬ 
tosviluppo, non è uri « cqo.s^» 
metropolitanti non è una de¬ 
caduta provincia emarginata: 
' resta uri compatto dato stori¬ 
co, un fatto sociale e culturà- 
le irriducibile. E qui sta la 
specificità — ^ oltre che la 
drammaticità — della questio¬ 
ne napoletana. Che ha mol¬ 
te sfaccettature.’. ■ • 

< Napoli è anche una città 
operaia. Un dato, questo, spes¬ 
so troppo sottovalutato. Cit¬ 
tà operaia di antiche e salde 
tradizioni. Non bastano, per 
capirlo, solo le cifre delle sta¬ 
tistiche: in base a queste, co¬ 
munque, l’indice di industria- 
lità nel 70-72 nella provincia 
partenopea (in pratica la 
« grande Napoli ») è del 39 
per cento rispetto ài 32 del 
Mezzogiorno. Ma Napoli è so¬ 
prattutto operaia per tradizio¬ 
ne storica. La vite filettata 
— e me lo ricorda un com-, 
pugno in una sezione — sì 
torniva qui a Napoli già tre 
secoli fa. Basterebbe d’altro 
canto ricordare la lunga espe¬ 
rienza nell’industria metallur¬ 
gica e della carpenteria. I 
Borboni producevano acciaio 
con carbone di legna sulle 
Serre di Calabria e lo lavora¬ 
vano a Castellamare; costrui¬ 
vano nel sorrentino le navi 
con le quali solcavano il ma¬ 
re i leggendari « capitani » del¬ 
l'Impero britannico e i pira¬ 
ti della Tortuga. Grandi can¬ 
tieri. alta specializzazione in¬ 
gegneristica, opere di edilizia 
pubblica legate a scambio di 
informazioni con le massime 
■ imprese europee del XVIII 
e XIX secolo, costruzioni fer- 
- roviarie (la Napoli-Portici, la 
Calabro-lucana) e opere di ri- 
saimmento idro-geologico a al¬ 
to livello. Uno sviluppo indu¬ 
striale fra Castellamare, Tor¬ 
re Annunziata, Pozzuoli e (vi¬ 
cino) Wboli e Scafati, incre¬ 
mentato poi in epoca giolit- 
liana, sia direttamente che 


con aiuti ' al capitale stra¬ 
niero, inglese e belga. 

Quindi rina classe operaia 
compatta, esperta, ramificata¬ 
si per generazioni in un arti¬ 
gianato (fino, alla metalmec¬ 
canica) molto, sofisticato. Que¬ 
sto è il tipo di classe operaia 
che costruì nel primo nove¬ 
cento un movimento di lot¬ 
ta maturo e deciso e non è 
un caso che quando il PCdl 
nacque nel. 1921, trovò qui 
un nucleo operaio e giovani¬ 
le .iolido ; e alcuni ’ dei suoi 
massimi quadri dirigenti, che 
erano inoltre particolarmente 
sensibili ai temi operaisti, con 
venature di anarco-sindacali- 
smo. . 

n superamento 
del « laurismo » 

Non ci si trova quindi di 
fronte a una società priva di 
punti di coagulo, sbrindella¬ 
ta. di per sè impotente e di¬ 
stregata: Napoli nwm è tino cit¬ 
tà di «sottoproletari» — co¬ 
me .spesso si fa intendere — 
ma di proletari in larga mi¬ 
sura supersfruttati ■ e questo 
si avverte nella stessa capa¬ 
cità che .la città ha dimostra¬ 
to (in momenti drammatici 
come l’ìltlimo del colera, o 
i più recenti legati alle pro¬ 
teste per pane e pasta o per 
l’occupazione) di ■ respingere 
pericolose tentazioni eversive, 
sanfediste. La stessa esperien¬ 
za laurina potè essere supe¬ 
rata. tutto sommato, perché 
appunto il nucleo operaio a- 
veva resistito e potè diven¬ 
tare — con i suoi partiti e 
il sindacato — nuovo centro 
i di aggregatone. -, 

■■'Un calcolo sociologico ap¬ 
prossimativo dà ■ questi dati 
complessivi circa la divisione 
del milione e trecentomila a- 
bitanti di questa città (sono 
cifre àll’ingrosso, per inten¬ 
dersi, che includono anche 
la popolazione non attiva): 
350 mila proletari, 300 
mila precari (con larghe zo¬ 
ne nel terziario), 300 mila fra 
artigiani, commercianti, pic¬ 


coli borghési, 300 mila fra 
professionisti, piccoli e me¬ 
di industriali (le imprese 
«non agricole» sono 78 mi¬ 
la a Napoli). Una classifica¬ 
zione che indica bene la se¬ 
conda caratteristica della cit¬ 
tà: Napoli come città di ser¬ 
vizi, terziarizzata. In questo 
senso vanno ■ esamirmii due 
aspetti fondamentali: lo svi¬ 
luppo urbano e sociale di 
Napoli e le direttrici del suo 
sviluppo economico. • • 

• Napoli ha tutte le premes¬ 
se per essere wna metropoli 
funzionale ed è in grado di 
suonare la tastiera, dall’indu¬ 
stria al turismo, inglobando 
anche una agricoltura che fi¬ 
no a oro — ma per quanto 
ancora? — aveva caratteristi¬ 
che di altissima produttività 
e redditività: pasta lavorata 
ad arte, pomodori, ortofrut¬ 
ta con raccolti anche tre o 
quattro volte all’anno e un 
sistema di irrigazione che ri¬ 
sale al 700 di Filangeri. Na¬ 
poli non è nemmeno così di¬ 
sgregata socialmente e uma¬ 
namente, come la si vorreb¬ 
be definitivamente fare diven¬ 
tare. Le sue principali migra¬ 
zioni infatti sono da qualche 
decennio, per cosi dire «en- 
. dogene» e le energie non so¬ 
no disperse. Esistono cioè po¬ 
tenzialità vivacissime e che 
hanno anche dimostrato una 
dura resistenza al logoramen- 
:to di tanto malgoverno. Ma 
la crisi oggi si presenta mi¬ 
nacciosissima proprio perché 
le sue radici sono lontane e, 
d’altro canto, non sono qui a 
Napoli ma a Roma e oltre, 
a Torino e a Milano. B quin¬ 
di una reale esplosione della 
crisi « quaggiù », significhereb¬ 
be che « lassù » si sono or¬ 
mai superati i livelli di guar¬ 
dia. ' ■ ■ ' 

Nell’ipotesi di gestire que¬ 
sta grossa faccenda che era 
Napoli, lo Stato unitario lan¬ 
ciò la famosa Legge speciale 
del 1904 che avrebbe dovuto 
. ripagare i « débiti » govema- 
, tivi nei confronti della capi¬ 
tale del vecchio regno borbo¬ 
nico abbaruìonata per quaran¬ 
ta anni, falcidiata dal colera 
del 1884, fatta svuotare con 


cinismo dalla emigrazione ex¬ 
tracontinentale al canto di 
«partono ’e bastimenti pe’ 
terre assai luntane...». Il «ri¬ 
sanamento» di Napoli, letto 
in termini piemontesi, assun¬ 
se il tono di una direttiva co¬ 
loniale: fu lo ■ sventramento 
del « rettifilo », il ripianamen- 
to di via Caracciolo, la pri¬ 
ma creazione di un famige¬ 
rato centro residenziale e di¬ 
rezionale che resterà sempre, 
ricorrente, la tentazione spe- 
. culativa della borghesia pa- 

■ rassitaria di questa città. Do¬ 
po la prima cacciala della 

'. popolazione residente dal cen¬ 
tro di Napoli, ne vennero al- 
'.tre: con i decreti fascisti del 
. 1925 e del 1926 venne fonda- 
. ia la « grande Napoli » aggre¬ 
gando alla città i comuni di 
Soccavo. Piscinola, Miano, 
Ponticelli, Secondigliano, Bar¬ 
ra, che erano borghi agrico¬ 
li e divennero subito — ma 
soprattutto nel dopoguerra — 

■ la mèta della migrazione dal 
centro cittadino dove aumenta, 
.vano i fitti e i costi di vtla. 

■ Insomma Napoli — a diffe¬ 
renza di altre grandi città — 
non fu gonfiata da una mi¬ 
grazione esterna di «burini» 
o di «cafoni » o di «pendola¬ 
ri». Al centro continuava co¬ 
sì. sempre più facile, la ter¬ 
ziarizzazione. 

Mussolini aveva demolito 
due dei bastioni dello stori¬ 
co Maschio Angioino per al¬ 
largare Piazza Municipio: Lau¬ 
ro, negli anni ’50, rase al suo¬ 
lo in una notte famosa tutti 
gli alberi secolari della piaz¬ 
za, mentre alle sue spalle na¬ 
sceva l’orrendo centro direzio¬ 
nale attuale (con. anche '• il 
suo pacchiano grattacielo) sul¬ 
le rovine del vecchio rione 
Carità. In dieci anni, in que¬ 
sti ultimi anni cioè, oltre cen¬ 
tomila napoletani hanno mi¬ 
grato dal centro alla cintura 
terrificante di Secondigliano. 
Arenella, Miano. Soccavo do¬ 
ve vive ormai quasi un ter¬ 
zo della popolazione (altro 
che vicoli!). 

In un bel saggio — lucido 
e intelligente — che Roselli¬ 
na Balbi ha scritto per « Cam¬ 
pania 74» («Napoli: tante iso- 


« Offerto speciali n per la scuola 

L’inutile superbanco 

Invece dì indirìiiare la prodmione delle aftreziature vene nuovi modelli di uso collettivo si sceglie la via di promuovere i consumi individuali 


Airinsegna delle « offerte 
speciali » i grandi magazzini 
si contendono il grosso mer¬ 
cato degli utenti dèlia scuola. 
Dal grembiule alle cartelle, 
dall’astuccio dei colori ai tu¬ 
betti a tempera, sino al « po¬ 
sto-studio », .scrittoio con pia¬ 
no inclinabile, tasche porta¬ 
oggetti, corredato di lampa¬ 
da e seggiolina pieghevole. Il 
tutto naturalmente, superstu¬ 
diato per le «esigenze psico¬ 
fisiche del bimbo* da «er- 
gonomi e ortopedici *. 

Mentre le famiglie, alle 
prese con il crescente caro¬ 
vita. non sanno come affron¬ 
tare il nuovo anno, mentre 
nella scuola scoppia lo scan¬ 
dalo del libri distribuiti gra¬ 
tuitamente nei '73 e non rim¬ 
borsati dallo Stato ai librai, 
e già qualcuno pretenderebbe 
che rinademplenaa deUò Sta¬ 


to si rivolgesse ancora una 
volta a daruio della maggio¬ 
ranza dei cittadini, la pubbli¬ 
cità del consumismo moltipli¬ 
ca le offerte e sollecita sem¬ 
pre nuovi e più elaborati bi¬ 
sogni. L'astuccio . può essere 
in tessuto Jeans o in materia¬ 
le espanso, le cartelle, nelle 
più svariate forme, a borsa, a 
tracolla, con guarnizioni di 
pelliccia o in tessuto plastifi¬ 
cato; i prezzi, che propongo¬ 
no un corredo-scuola da un 
minimo di cinquemila lire al¬ 
le diecimila, quindicimila (so¬ 
lo per il grambiuie, la cartel¬ 
la, le matite e qualche qua¬ 
derno) e la stessa pubblicità 
che invade a grandi pagine i 
quotidiani suonano quasi un 
insulto verso le famiglie che 
si trovano di fronte alla sor¬ 
presa di un raddoppio netto 
della spesa per l’inizio del¬ 


l’anno scolastico. 

Ma la logica della società 
dei consumi non conosce pu¬ 
dori né incertezze né può 
arretrare di fronte alla con¬ 
giuntura; anzi, deve fare il 
possibile per piegarla e orien¬ 
tarla secondo i propri fini. 
Non importa dunque se l’in¬ 
vito al consumo individua¬ 
le da una parte si traduce in 
una operazione di gigantesco 
spreco e daH’altra svolge un 
ruolo oggettivamente conser¬ 
vatore nei confronti della tra¬ 
sformazione della scuola; la 
produzione capitalistica si ba¬ 
sa esclusivamente sui profitto 
e non è certo in grado di por¬ 
si problemi di contenuto. 

Cosi, invece di indirizzare 
la produzione delle attrezza¬ 
ture scolastiche verso nuovi 
modelli di uso collettivo in 
dotaalone alle classi (a di si¬ 


stemi per eliminare gli spre¬ 
chi ce ne sarebbero tanti, 
partendo anche dalle cose più 
semplici, come il corredo dei 
colori e delle matite) si pun¬ 
ta sul consuHK) individuale, 
arrivando all’assurdo con la 
produzione di un modello di 
banco super attrezzato, con 
scannellature fisse o con ta¬ 
sche porta-oggetti, piano in¬ 
clinabile, e orientabile, il tut¬ 
to da un mininx> di quaranta- 
mila lire in su. ' 

A chi serve? Alla scuola no 
di certo, e non solo per l’alto 
costo: un banco di esclusivo 
uso individuale non serve do¬ 
ve si richiedono invece sem¬ 
pre più modelli pluduso uti¬ 
lizzabili in modo flessibile, 
accostabili all’ocoorrenza per 
formare grandi piani di la¬ 
voro. Ma questi ultimi, ohe 


potrebbero essere prodotti in 
grande serie e a basso costo, 
non sono neppure allo studio. 
Oli operatori del settore pre¬ 
feriscono spingere in direzio¬ 
ne dei consumi individiuili. 
preferibilmente di tipo opu¬ 
lento: non importa se ciò si¬ 
gnifica un nuovo colpo al po¬ 
tere d’acquisto delle masse 
popolari e si colloca in un 
quadro di oggettivo attacco 
alla generalizzazione del di¬ 
ritto allo stiidio proprio nel¬ 
la zona delle attrezzature, 
deirarredamento e deU’edili- 
zia scolastica, dove l’arretra¬ 
tezza e le gravi carenze agi¬ 
scono - pesantemente come 
strumenti della selezione di 
classe. 

Novdia Sansoni 


le dentro se stessa») si ana¬ 
lizzano con attenzione i 
«ghetti» in cui sono finiti ì 
napoletani «veraci». Da Mia¬ 
no (un occupato ogni quat¬ 
tro attivi) al rione Dori Gua- 
nella con 50 edifici spettrali, 

8 mila abitanti privi di ogni 
servizio e dove vivono — la 
testimonianza è di Angelo 
Conte, direttore di quella scuo¬ 
la elementare — « ragazzi che 
non hanno mai visto il ma¬ 
re». Una tragica conferma al 
«Mare non bagna Napoli» di 
A.M. Ortese, scritto per de¬ 
scrivere la tragedia delle fa¬ 
miglie che abitavano i « Gra¬ 
nili », ex-caserma borbonica, 
nel pieno del 1953 e che vi¬ 
vevano in 20 per stanza. 

E ancora, la storia del fa¬ 
moso Alberjjo «delle Masse» 
dove hanno vissuto 644 fami¬ 
glie fino al 1958-60 quando fu¬ 
rono « deportate » in perife¬ 
ria per non fare vedere la ver¬ 
gogna a quanti convenivano 
per i Giochi Olimpici mari¬ 
nari del glorioso anno ses¬ 
santa. Si aggiunsero i ghetti 
del rione Amicizia (4 riiila a- 
bitanti in 20 caseggiait), di 
Masseria Cardane, dell’ISBS 
(il 57 per cento dei capi-fa¬ 
miglia disoccupati o sottoc¬ 
cupati e il 14 per mille dei 
bambini morti nel primo an¬ 
no d’età, contro il 3,5 italia¬ 
no). Zone di Secondigliano, 
queste. Ma non va certo me¬ 
glio a Soccavo, a Traiano, do¬ 
ve il quartiere per 50 mila 
abitanti era stato presentato 
come la «nuova Amsterdam» 
e dove non c’è nemmeno un 
telefono pubblico (e mancano 
le fogne). Una donna di Traia¬ 
no rispose così quando gli si 
chiese che cosa faceva il fi¬ 
glio, che evadeva l’obbligo sco¬ 
lastico: «L’aggio mise rint'o 
scippo»: un «lavoro» sicuro. 

Questa città ha un reddito 
medio per abitarite che è in¬ 
torno al 70 per cento di quel¬ 
lo nazionale, ha il 4,4 per 
cento di inoccupati e una fa¬ 
scia non definibile di lavora¬ 
tori che fanno non otto o 
dieci, ma venti ore al giorno 
di lavori effettivi (altro che 
pigrizia napoletana), che sup¬ 
pliscono con un lavorio clien¬ 
telare, formicolante, alla as¬ 
senza dei servizi più elemen¬ 
tari. Si calcola che siano cen¬ 
tomila -— fra Stella e San Lo¬ 
renzo — le lavoranti a domi¬ 
cilio e la cifra dei lavoratori 
di sette-otto-dodici anni non 
è inferiore. 

1200 tonnellate 
di rifiuti 

La città esce dal colera, ma 
il sistema di pulizia è cosi 
organizzato: per 1200 tonnel¬ 
late di rifiuti giornalieri ci 
sono sulla carta (prima del¬ 
le nuove assunzioni che pe¬ 
rò non cambiano il quadro) 
2558 netturbini. Il 30 per cen¬ 
to dei quali lavora in ufficio 
o fa l’autista o non lavora af¬ 
fatto (assunzioni clientelari). 
Sulla strada, a raccogliere i 
rifiuti, ci sono 1200 netturbi¬ 
ni che dovrebbero coprire le 
2558 zone in cui è divisa la 
città. Praticamente ogni net¬ 
turbino dovrebbe raccogliere 
quotidianamente una tonnel¬ 
lata di rifiuti in punti diver¬ 
si della città. Il risultato è 
che più della metà dei rifiu¬ 
ti resta per strada, mentre il 
resto è stipato nel vecchio 
cratere spento di Pianura in 
attesa che veri bruciatori — 
e uno finto, già convenziona¬ 
to, suscitò il ben noto scan¬ 
dalo — si mettano al lavoro. 

Che dire di una città co¬ 
sì? Una vecchia grande capi¬ 
tale, con una coscienza e di¬ 
gnità da fare invìdia a mol¬ 
te altre città meno sfortuna¬ 
te, priva storicamente di una 
borghesia capace di gestire 
qualcosa di diverso dalle spe¬ 
culazioni del Vomere e dei 
Colli Aminei. Per risanare Na¬ 
poli ci sono i soldi — alme¬ 
no 600 miliardi inutilizzati 
per l’industria del capoluogo 
e dei suoi 89 comuni — ci 
sono prospettive, ci sono ri¬ 
sorse umane e di territorio: 
ma tutto ristagna e imputri¬ 
disce. 

Se Napoli definitivamente si 
degrada, tutto il sistema so¬ 
ciale e civile italiano, fa un 
passo indietro. E il proble¬ 
ma — con i suoi concreti ter¬ 
mini di scelte operative ne¬ 
gli investimenti, nelle priori¬ 
tà, nelle urgenze — diventa 
subito e tutto politico. Qui, 
nella trincea di prima linea, 
più ^ drammatico, ma cerio 
non diverso che a Milano e 
a Roma. 

Ha detto — intervistato dal¬ 
la già citata rivista «Campa¬ 
nia 74» che fa capo ai vec¬ 
chi, combattivi gruppi di terza 
forza napoletana — un demo¬ 
cristiano come l’on. Barbi, già 
notabile cittadiru): «Qui non 
si tratta di leggi speciali, di 
miliardi o di leggi pilota: 
qui bisogna sperare che San 
Gennaro, o non so quale al¬ 
tro protettore taumaturgo, ci 
faccia la grazia miracolosa di 
fornirci una classe dirigente ». ' 

Ecco: questo è il capitolo 
che ora va bene analizzato. Il 
volto di Napoli si rintraccia 
ed è — malgrado tutto — 
confortante. Il volto della 
classe dirigente, le alternati¬ 
ve possibili, le scelte che so¬ 
no in ballo sono invece un 
punto interrogativo: significa¬ 
no rispondere alla domanda 
se Napoli può veramente far¬ 
cela. E, siccome Napoli è so¬ 
lo un più sensibile ed espo¬ 
sto termometro déll’Italia in¬ 
tera, se potrà farcela il no¬ 
stro Paese a uscire da questa 
fosca crisi, prima politica chd 
economica. 


Ugo Badoal 
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SCIOPERA OGGI IL TIGULLIO 


GENOVA, 25 

Settemila lavoratori di tut¬ 
te le categorie del Golfo del 
Tlgullio scendono In sciopero 
domattina per l’occupazione, 
la difesa del potere d’acquisto 
del salari e l’agganciamento 
delle pensioni alla dinamica- 
salariale, per l’apertura del 
credito in favore degli enti 
locali e delle attività produt¬ 
tive. Sono Interessate allo 
sciopero le cittadine costiere 
di Santa Margherita, Rapal¬ 


lo, Chlavarl, lavagna e Sestrl 
Levante ed il loro hinterland. 
Una manifestazione pubblica, 
con la partecipazione di me¬ 
talmeccanici, edili, chimici, 
elettrici, tessili, lavoratori del¬ 
le autolinee in concessione 
e via dicendo, avrà lucra in 
Piazza Roma, a Chlavarl, do¬ 
ve confluirà il corteo che, al¬ 
le 10, partirà da Piazza Nostra 
Signora dell’Orto. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dal Consiglio di zona. 


Le tappe di una importante conquista 

n funzionamento 
della contingenza 
dal 1945 ad oggi 


La contingenza ha quasi ven¬ 
tinove anni. Essa, infatti, venne 
istituita il 6 dicembre 1Ó15 con 
la Arma dell’« Accordo intercon- 
federale per la perequazione sa¬ 
lariale n^’Italia settentrionale » 
e in seguito (il 23 maggio 1946) 
essa fu estesa all’Italia centro¬ 
meridionale. Il primo periodo di 
vita della < scala mobile > fu 
caratterizzato da contenuti note¬ 
volmente differenti rispetto agli 
attuali. Fino al ’49 il congegno 
funzionava a carattere provin¬ 
ciale, cioè in ciascuna provincia 
si calcolava autonomamcmtc la 
variazione della contingenza sul¬ 
la base delle rilevazioni esdu- 
sivamente locali. Interessante è 
notare die, aUora, gli importi 
erano uguali per tutte le qua¬ 
lifiche operaie e impiegatizie e 
differivano solo per sesso ed 
età dei lavoratori (minore era 
la contingenza per le donne e 
gli appr«idisti). 

Il congegno fu in parte mo-, 
diflcato e uniformato con l’ac- ' 
cordo dei 27 ottobre '46, inte¬ 
grato da quello del 28 novem¬ 
bre ’47, che regolamentava il 
funzionamento della scala mo¬ 
bile in discesa. E poiché, ap¬ 
punto. in quegli anni (um'co 
es«npio in tutto il dopoguerra) 
il costo delia vita tendeva pres¬ 
soché aUa flessione, si dispose 
il blocco della contingenza a 
partire dal 5 agosto *49. 

Quasi due anni dopo, il 21 
marzo *31, la scala mobile fu 
rimessa in funzione, ma con un 
sistema profondamente modifi¬ 
cato. Venne istituito un c indice 
del costo della vita > unico per 
tutto il territorio nazionale (il 
cosiddetto c indice sindacale >. 
per distinguerlo da quello c uffi¬ 
ciale» dell’ISTAT): venne ab¬ 
bandonato il riferimento alle va¬ 
riazioni locali del costo della 
vita, per calcolarlo sulla media 
ponderata ddle spese mensili ri¬ 
levate in sedici città capoluogo 
del Nord, Centro e Sud. 

Rilevazioni 

bimestrali 

Gii aumenti verniero differen¬ 
ziati. <gtre che per sesso ed età. 
anche per qualifica e zona terri¬ 
toriale. Si stabili incgtrc che, ad 
ogni variazione deU’1% in {àù 
del costo ddla vita, doveva cor¬ 
rispondere un aumento dell’lCÓ 
in più di dàscuna retribuzione. 
La Irruenza delle rilevazioni 
era bimestrale. In caso di di¬ 
scesa dd costo della vita, il 
meccarasmo sarebbe entrato in 
vigore solo se tale discesa 
avesse suturato i 4 punti (an¬ 
che se poi. in pratica, non si 
ebbe nessuna applicazione di 
questa norma). Si stabili, inol¬ 
tre. che ogni 5 punti di aumento 
ddla contingenza, uno fosse 
assegnato all’aumento degli asse¬ 
gni familismi. Q^t’ulUma nor¬ 
ma venne aboUta il 29 aprile 
del '64. 

Un nuovo accordo di scala 
mobile (quello che sta alla base 
del congegno attualmente appli¬ 
cato) fu concluso il 15 gennaio 
dd *57 ed ebbe la sua prima 
applicazione dal P maggio ddlo 
atesso anno. Non vi sono sostan¬ 


ziali variazioni strutturali ri¬ 
spetto all’accordo del '51. ma 
solo alcune modifiche metodolo¬ 
giche. L’iniziativa per giungere 
al nuovo accordo fu presa dalla 
Clonfindustria, sommersa da una 
serie di critiche che, soprat¬ 
tutto da parte di ambienti pa¬ 
dronali, erano state espresse 
contro il funzionamento della 
contingenza. 

Le innovazioni principali fu¬ 
rono: il calcolo delie variazioni 
attuato trimestralmente (non più 
ogni due mesi come prima) ed 
applicato al trimestre immedia¬ 
tamente successivo; la simme¬ 
tria delie variazioni sia in salita 
che in discesa (ma da allora la 
scala mobile è scesa una soia 
volta, di un punto, nel 1959); la 
durata dell’accordo (fissata ini¬ 
zialmente al 31 dicembre *57) si 
intendeva tacitamente prorogata 
di sei mesi in sei mesi, salvo 
disdelta di una delle parti con¬ 
traenti. 

Il cosiddetto 
« paniere » 

Le modificazioni intervenute 
successivamente sono, in buona 
misura, il riflesso di variazioni 
di altre componenti del rapporto 
di lavoro, (tosi, ad esempio, con 
l’accordo interconfederale del 
16 lugh'o 1960 (sulla parità di 
retribuzione tra lavoratore e la¬ 
voratrice) venne conquistata la ' 
eliminazione della differenria- 
zione per sesso dd valore punto 
delia contingenza. 11 2 agosto 
'61. con un nuovo accordo inter- 
confederaie, venne raggiunto il 
con^dobamento di una parte dei 
punti già maturati nello stipen¬ 
dio base, nonché una prima ri¬ 
duzione delle zone salariali. Il 
29 luglio ’63 un ulteriore accordo 
prevedeva in particolare la de- 
flm'zìone di una nuova tabella 
dei valori punto fissati daM’ac- 
cordo del '57. 

Il 25 gennaio del '68 vennero 
apportati alcuni adattamenti al¬ 
l'indice del capitolo abitazione 
del cosiddetto «paniere» (ma 
(M questo aspetto della contin¬ 
genza ci occuperemo in una 
sede successiva). Tra la fine del 
*68 c rinizio del '69. con una 
delie più impegnative batta^ie 
sindacali, vennero abolite le 
« gabbie salariali ». La conse¬ 
guenza sulla contingenza fu che 
ferma restando la nOTraativa 
generale, sarebbero stati apirfi- 
cati .su tutto il territorio nazio¬ 
nale i valori dei gruppo territo¬ 
riale più alto. 

Si attuò, inoltre, un nuovo con¬ 
globamento salario di altri 41 
punti di contingenza precedente¬ 
mente mahirati. Da allora al 
1° agosto di quest'anno i punti 
« scattati » sono stati global¬ 
mente 88. con una crescita mai 
inferiore ai 4 punti per volta a 
partire dal terzo trimestre 
dei 12. 

Gli ultimi due scatti (dieci 
punti per volta) hanno fatto re¬ 
gistrare il record assoluto da 
quando è stata raggiunta questa 
fondamentale conquista demo¬ 
cratica. 

• • 

I. I. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 

Con rapprosslmarsd di un 
nuovo incontro con la PLM, 
fissato per venerdì alle ore 
9,30 presso rUndone industria¬ 
le torinese, la FIAT non ha 
perso roccaslone di introdur¬ 
re o fax introdurre nuovi ele¬ 
menti di allarme nella situa¬ 
zione del settore automobili¬ 
stico. Alla Lancia (che ormai 
fa parte integrante del grup¬ 
po FIAT anche se Agnelli 
continua a sostenere !’« au¬ 
tonomia» dell'azienda), la di¬ 
rezione ha convocato l sin¬ 
dacati per dire che entro il 
prossimo gennaio bisognerà 
sospendere l’attività produtti¬ 
va per trent a gio rni. 

La Gallino-ITT, che è la 
seconda industria italiana di 
materie plastiche e produce 
soprattutto particolari per 
auto FIAT, ha annunciato che 
a partire da lunedi ridurrà 
l’orarlo a 24 oppure a 32 ore 
settimanali, con ricorso alla 
cassa integrazione, per 1.000 
dei 1.400 lavoratori dei suoi 
tre stabilimenti in provi ncia 
di Torino. La FiSPA-nr (fil¬ 
tri per olio) ha pure deciso 
di ridurre l’orario a 24 o 32 
ore per 300 del 500 dipendenti. 

Infine proprio oggi l'Unio¬ 
ne Industriale torinese ha 
diffuso 1 risultati di un’inda¬ 
gine tra 1 suoi assodati, dal¬ 
la qusde risulta che la mag¬ 
gior parte degli industriali di 
tutti l settori fanno previsio¬ 
ni nere per i prossimi mesi 
in ordine a occupazione, pro¬ 
duzione, andamento del mer¬ 
cato interno e delle esporta¬ 
zioni, investimenti possibili ed 
eventuali ricorsi alla cassa 
Integrazione. 

n discorso che la FLM pro¬ 
porrà nell’incontro con la 
FIAT sarà un discorso «glo¬ 
bale». La FIAT non produce 
soltanto automobili, ma mol¬ 
te altre cose: autodirri e vei¬ 
coli industriali (68.500 l’anno 
scarso, 100.000 quest’anno e 
120-130.000 nel 1975), trattori 
e macchine agricole, materia¬ 
le ferroviaTio. prodotti side¬ 
rurgici, turbine, motori e par¬ 
ticolari per aviazione, mac¬ 
chine utensili, autobus, pro¬ 
duzioni elettroniche e nuclea¬ 
ri, eoe. SI tratta di prodotti 
11 cui mercato in genere « ti¬ 
ra» molto, e potrebbe rende¬ 
re ancora di più se si im¬ 
boccasse decisamente la stra¬ 
da della dlverslficaziane pro¬ 
duttiva e di quelle produzio¬ 
ni di interesse sodale e col¬ 
lettivo. con adeguati Investi¬ 
menti soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. che del resto la FIAT 
si era già impegnata a fare 
nell’ultimo accordo aziendale. 

m. c. 


Dal noitro corrispondente 

POGGIA, 25 

Gli operai e le operaie della 
Lanerossi hanno respinto la 
assurda proposta della dire¬ 
zione aziendale secondo la 
quale verrebbe assicurata la 
piena occupazione mediante 
ima ristrutturazione che com¬ 
porterebbe però il licenzia¬ 
mento «soltanto» di 150 di¬ 
pendenti. Ctontro questa ma¬ 
novra, tendente a dare un 
altro duro colpo alla occupa¬ 
zione, l lavoratori della La¬ 
nerossi hanno stamane dato 
luogo ad una forte manife¬ 
stazione che si è svolta (no¬ 
nostante 11 comprensibile sta¬ 
to di agitazione causato dal 
fatto che sono costretti a la¬ 
vorare tre giorni la settima¬ 
na) nella massima compostez¬ 
za e con alto senso di re¬ 
sponsabilità. 

I lavoratori sono partiti in 
corteo (alla cui testa vi era¬ 
no cartelli e striscioni) dalla 
fabbrica e hanno raggiunto il 
centro cittadino dopo aver 
percixso iHù di 9 km. La ma¬ 
nifestazione si è sciolta dopo 
che il corteo aveva percorso 
le principali vie di Plagia tra 
la sedidaxietà della popola¬ 
zione. 

La questione Lonerossl non 
può risolversi facendo pagare 
ancora una vidta le conse¬ 
guenze della piritica del mas¬ 
simo profitto a! lavoratori. 
L’azienda deve mantenere gli 
impegni assunti in materia 
di organici e di sviluppo del¬ 
la fabbrica mediante rinvestl- 
mento di capitali (si era par¬ 


lato di 7 miliardi di lire) per 
una ristrutturazione che au¬ 
menti e non diminuisca l’oc¬ 
cupazione. Questi impegni so¬ 
no stati sottoscritti non piu 
tardi dello scorso marzo. An¬ 
cora una volta 11 padronato 
da una parte e il governo dal¬ 
l'altra dimostrano come in¬ 
tendono affrontare il proble¬ 
ma della occupazione nel 
Mezzogiorno: diminuendo le 
giornate di lavoro e chiuden¬ 
do le fabbriche. 

L'occupazione — di contro 
— va garantita a tutti 1 la¬ 
voratori e la Lanero.ssl deve 
anzi procedere alla riassun¬ 
zione del 50 dipendenti licen¬ 
ziati nei primi mesi di que¬ 
st'anno cosi come è stato sot¬ 
toscritto negli accordi con¬ 
trattuali. I lavoratori, le for¬ 
ze politiche democratiche an¬ 
tifasciste e popolari, i sinda¬ 
cati. hanno smascherato il 
disegno che si Intende rea¬ 
lizzare nel Mezzogiorno e In 
modo particolare nella pro¬ 
vincia di Poggia: dare un 
colpo alla occupazione per po¬ 
tere disporre di una massa di 
manovra di disoccupati per 
imporre bossi salari e raffor¬ 
zare le clientele della DC la 
cui politica ha portato disoc¬ 
cupazione, aumento vertigi¬ 
noso del costo delia vita, disa¬ 
gi e drammi in centinaia e 
centinaia di famiglie meri¬ 
dionali. 

Roberto Consiglio 

• * « 

PARMA, 25 

■- «Il provvedimento ha la du¬ 
rata di quindici giorni, ma se 
non interverranno aumenti 
del prezzo della pasta, avre¬ 
mo tempi più duri...». Con 
questo significativo commen¬ 
to, la direzione del pastificio 
Braibanti di Parma (un im¬ 
portante stabilimento della 
capacità produttiva di 700 
quintali al giorno) ha noti¬ 
ficato al consiglio di fabbrica 
la decisione di porre In cassa 
integrazione, tutti gli operai 
dipendenti, circa 150 unità. 


La grave decisione è eviden¬ 
temente ispirata alia mano¬ 
vra volta ad usare i lavora¬ 
tori come armi di ricatto e di 
pressione per ottenere ulte¬ 
riori aumenti, nonostante che 
il Comitato interministeriale 
prezzi abbia fidato — come è 
noto — 1 nuovi listini della 
pasta accogliendo buona par¬ 
te delle pretese degli indu¬ 
striali. 

Inaltre, In barba alle no¬ 
te disposizioni ministeriali, 
gli industriali pastai di Par¬ 
ma (Barino, • Grace e Brai¬ 
banti) non immettono sul 
mercato la pasta in confezio¬ 
ni da cinque chilogrammi, 
cioè quella ritenuta di prez¬ 
zo popolare. Il massiccio prov¬ 
vedimento della Braibanti si 
evidenzia altresì come un ten¬ 
tativo di seminare divisione 
e allarmismo tra I lavorato¬ 
ri. essendo stato assunto pro¬ 
prio nel momento in cui la 
lotta sindacale nel settore si 
fa più dura (a causa deirin- 
translgente atteggiamento dei 
ptóidroni al tavolo delle trat¬ 
tative) per conquist.vre 11 nuo¬ 
vo contoatto collettivo nazio¬ 
nale. La Psderozlone alimen¬ 
taristi provlnoinle, e tutti 1 
lavoratori della Braibanti, 
hanno assunto tempestiva¬ 
mente una ferma posizione 
chiedendo ohe e tutti i lavo¬ 
ratori venga riconosciuto 11 
salarlo al 100 per cento ed 
hanno respinto, al tempo stes¬ 
so, ogni tentativo di un ulte¬ 
riore aumento del orezzo del¬ 
la pasta che andrebbe ad ag¬ 
gravare le già pesanti condi¬ 
zioni d<jl lavoratori 

In un comunicato diramato 
in serata, 1 lavoratori della 
Braibanti hanno rivolto un 
appello a tutte le maestranze 
del settore, al sindaco di Par¬ 
ma, al presidente della Am¬ 
ministrazione provinciale, al¬ 
le autorità, ai partiti politici 
e ai parlamentari della nostra 
provincia Invitandoli a parte¬ 
cipare ad una «assemblea a- 
perta» che si terrà entro lo 
stabilimento della Braibanti 



Oggi nuovo sciopero per il contratto 

Gli alimentaristi 
chiedono aumenti 
per migliaia di 
operai stagionali 

. t * ' * f o 

L'importante iniziativa decisa dopo la rottura dalle 
trattative, voluta.dal padronato anche per prendora 
tempo ed escludere gii stagionali - Mille lire in più 
al giorno - In programma altre 12 ore di astensione 


LOTTA ALLA MAC QUEEN 

Sono in lotta da mesi I duemila lavoratori del gruppo tessile 
Mac Queen di Roma contro il duro attacco aIKoccupazIone 
sferrato dalla azienda che da luglio non ha più pagato i 
salari e la quattordicesima. Al centro della vertenza aperta 
dai dipendenti degli stabilimenti del gruppo (che si trovano a 
Pomezia, Cecchina e Filotirano) vi è la difesa del posto di 
lavoro e del salarlo e il controllo democratico sugli Investi¬ 
menti e sui finanziamenti pubblici dell'azienda. Nella foto: 
lavoratrici della Mac Queen in lotta 


Oggi nuovo sciopero di 8 
ore di 120 mila alimentaristi 
impegnati a conquistare il 
nuovo contratto. La giornata 
di lotta è stata proclamata 
martedì sera dopo la rottura 
delle trattative. Non è stato 
possibile proseguire 11 nego¬ 
ziato “ hanno detto l diri¬ 
genti della Filla — per l’at¬ 
teggiamento della delegazio¬ 
ne padronale guidata dal 
grandi gruppi nazionali e in¬ 
ternazionali (Plndus, Pia- 
smon, Barilla, Bultoni, De 
Rica, Cirio, Agnesi, Star) 
che, trincerandosi dietro fu¬ 
mose proposte, nella sostan¬ 
za ha negato l’unificazione 
contrattuale di questo rag¬ 
gruppamento pregiudicando 
l’obiettivo del contratto uni¬ 
co per tutti 1 500 mila ali¬ 
mentaristi. 

Le resistenze della Con- 
flndustrla e del padronato si 
sono manifestate in parti- 
colar modo sulla decorrenza 
del contratto, sul superai 
mento della stagionalità, sul¬ 
l’aumento salariale (35 mila 
uguale per tutti), sull’orario 
di lavoro. 

E’ quello della stagionali¬ 
tà uno dei nodi di fondo di 
questa vertenza e obiettivo 
altamente qualificante della 
piattaforma. Esso si collega 
direttamente al più genera¬ 
le Impegno del movimento 
sindacale iier l’occupazione 
Un particolare per quella del 
Mezzogiorno), per un diverso 
modo di utilizzare gli impian¬ 
ti, per una sostanziale modi¬ 
fica dei rapporto tra indu¬ 
stria di trasformazione e 
agricoltura, per un uso so¬ 
ciale delle risorse, nel territo¬ 
rio. La stagionalità è la pla¬ 
ga di quasi tutti l settori del¬ 
l’industria alimentare, ma in 
particolare si manifesta nel¬ 
le fabbriche di conserve. La 
Cirio ad esempio, una azien¬ 
da a Partecipazione statale, 
ne fa un uso abnorme. 

Questa massa di mano 


d’opera sottopagata e che la¬ 
vora solo due o tre mesi al¬ 
l’anno è anche strumento 
utile al padronato per divi¬ 
dere l lavoratori, per fiac¬ 
care la loro lotta unitaria. 
Spesso gli stagionali, impau¬ 
riti di perdere il salario, e 
preoccupati di non essere ri¬ 
chiamati al lavoro negli an¬ 
ni successivi, non partecipa¬ 
no attivamente alle Iniziati¬ 
ve sindacali, anche se spes¬ 
so il padronato — come In 
questa vertenza — trascina i 
tempi della trattativa pro¬ 
prio per escludere dal benefi¬ 
ci del nuovo contratto le mi¬ 
gliaia di lavoratori assunti 
solo nel periodo di alta « pro¬ 
duzione ». 

Una Importante Iniziativa, 
per superare tutte le oggetti¬ 
ve difficoltà determinate dal 
lavoro stagionale, nella co¬ 
struzione di una lotta unita¬ 
ria e compatta, è stata deci¬ 
sa dalla Filla che nel proprio 
comunicato « invita tutte le 
Istanze sindacali di fabbrica 
e provinciali a chiedere per 
gli stagionali, che stanno per 
terminare la propria attivi¬ 
tà o che sono già fuori del¬ 
la fabbrica, mille lire per ogni 
giornata effettiva di lavoro 
quale anticipazione dei fu¬ 
turi aumenti che saranno 
conquistati con il rinnovo del 
contratto». L’iniziativa nasce 
anche dall’esigenza di coin¬ 
volgere gli stagionali al soste¬ 
gno completo della battaglia 

Oggi quindi grandi e picco¬ 
le aziende dei settori pastai, 
conserve vegetali e ittiche, 
risieri, estratti, resteranno 
bloccate; poi la lotta prose¬ 
guirà con scioperi articolati 
(12 ore da realizzare entro il 
10 ottobre) sulla base delle 
decisioni aziendali o provin¬ 
ciali. L’azione degli alimen¬ 
taristi si fa quindi più Ind- 
siva per costringere il padro¬ 
nato in particolare quello pa¬ 
staio, ad un costruttivo ne¬ 
goziato. 


Urgenza di nuovi indirizzi per gli investimenti produttivi 

LA PRODUZIONE AGRICOLA OCCORRONO 150 MILIARDI 
STROZZATA DALLE BANCHE AL FONDO ARTIGIANCASSA 


In una sola regione, l'Emilia, bloccafi progetti per 60 miliardi - Oggi il comitato 
tenfrale Federbraccianti - Il 1° ottobre manifestazione dei viticoltori a Roma 


il provvedimento governativo, da oggi all'esame dei Senato, si limita al con- 
tributo interessi - Le altre rivendicazioni della CNA per rimuovere la « stretta » 


H comitato certxale della Fe- 
derbraccianU inizia og® i lavo¬ 
ri eoo una relazione di FeJìda- 
no Rossitto su «l’impegno della 
categoria ndl'iniziativa dì ge¬ 
stione e di sviligipo ». Il sinda¬ 
cato intende ambiare l’inizia¬ 
tiva di vertenze e costruzione 
dS forme associative con 
l’obbiettivo di « salvagu^dìa 
del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari e dei redditi inù bassi, coe¬ 
rente con una politica riforma- 
trìoe ed un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico fondato sulla trasforma¬ 
zione industriale d^’agricoltu- 
ra e del Mezzogiocno ». Gli ope- 
rrd agricoli intendono affron¬ 
tare in prima p^sona i proUe- 
mi degli investimenti, dell'or¬ 
ganizzazione economica c quin¬ 
di dei L'velli e delia qualifica¬ 
zione dell'occupazione. 

Nrila medesima direzione, 
si stanno muov'cndo i vRicoI- 
torì. L’Unione nazionale tra as- 
sodazzonì vitivinicole-UNAV ha 
indetto p^ il 1. ottobre a Roma 
tna manifestazione che prende 
origine dalla depr^sione dei 
prezzi ella produzione (in netto 
contrasto con quanto avviene al 
consumo) che sono la conse¬ 
guenza della debdezza econo¬ 
mica dri coltivatori in generale. 
Sul moeato viniedo si riversa¬ 
no vini sofisticati in misura cal¬ 
colata fra il 5% ed d 10% del¬ 
la produzione — da 3,5 a 7 
milioni di quintali — i quali 


«scacciano» la produzione ge¬ 
nuina con tanta più efficacia 
quanto più quest’uUìma è grava¬ 
ta da costi elevati ed offerta 
a prezzi alti. Ad alzare i prez¬ 
zi. d’altra parte, concorrono 
l'alto costo del danaro, preso a 
prestito, insufficienza di strut¬ 
ture cooperative, rincari di fer¬ 
tilizzanti anticriUogamici e mac- 
dùne. curetratezza di impianti 
e loro cattiva utiUzzazione. 

Per superare queste cause 
di debolezza, che sono politiche 
c faiUK) oggettivamente il giuoco 
dei sofisticatori aggravando la 
crisi di mercato. l’UNAV ha 
presentato una serie dì ridiieste 
per il finanziamento degli inve¬ 
stimenti e il freno alla specu¬ 
lazione. 

IL CREDITO — Un atto dì ac¬ 
cusa nei confronti del governo 
è l'attuale sistematico rifiuto 
delle bandie dì erogare i fi¬ 
nanziamenti già accodati alle 
inqirese alcole. In una riwiio- 
ne dcH’Emiiia R<»nagna le coo- 
p^tive agricole hanno denun¬ 
ciato il btocoo dì investim^ti 
per €0 miliardi dì iìre. in que¬ 
sta sola r^'one e per i soli 
progetti avviati. Questo 

blocco, (te agis<% forse più 
aggravato ndlc r^ami del Mez- 
zogkxno. diminuisce le dìspo^ 
nitnlìtà alimentari, aumenta i 
(xisti delle aziende e spinge 
eU’insù tutti i prezzi. La liber¬ 
tà data alle banche dì finan- 


La conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni 


(Dalla prìma pagina) 

ma ùnmediata iniziativa con¬ 
creta. in riferimento al pro¬ 
blema dei prezri. La Federa¬ 
zione chiederà, infatti, un rie¬ 
same dell’aumento delle ta¬ 
riffe dettrichc che mina<x:ia- 
no ancora una volta il potere 
d’acquisto ddle masse lavo¬ 
ratrici. 

E già il progetto di lotta 
varato dal Direttivo sta per 
•ssere sorretto dalla forza dei 
lavoratori. 

A fronte di questo svilup¬ 
parsi deU’iniziativa vi è da 
registrare il pesante Inter¬ 
vento padronale: dopo le so¬ 
spensioni decretate alla Bor- 
letU di Milano ieri è stata 
segnalata da Torino la mi¬ 
naccia di cassa integrazione 
per la lancia (trenta gior¬ 
ni di sospensione entro gen¬ 
naio). Tanto la Borlettl, co¬ 
me la Lancia sono collegate 
alla Fiat E* chiaro il tenta¬ 
tivo padronale di scaricare 
■ut lavoratori 11 costo di co¬ 
lossali ristrutturazioni, ten- 
iMdo oltzetuUo di fiaccare il 


movimento proprio mentre 
si accìnge a dar vita a Im¬ 
portanti vertenze. 

Nessuno del resto mette in 
discussione il fatto che oggi 
il Paese si trovi nel bel mez¬ 
zo di una grave crisi, la 
necessità di riconversioni 
produttive in determinati set¬ 
tori e che l’inflazione galop¬ 
pi. Ma la lotta che il mori- 
mento sindacale ha scelto — 
questo è anche il senso della 
conferenza stampa svolta Ieri 
dai segretari generali della 
Federazione lama. Storti, 
Vanni — è quella non solo 
di difendere 11 potere d'acqui¬ 
sto delle masse di occupati e 
pensionati, ma anche di con¬ 
tribuire ad avviare li Paese 
fuori dalla crisi, di contribui¬ 
re a Indicare una alternati¬ 
va complessiva. I tre dirigen¬ 
ti sindacali hanno sottolinea¬ 
to alcune rivendicazioni che 
possono andare in questo 
senso come quelle per la ria¬ 
pertura di una politica cre¬ 
ditizia selettiva, le proposte 
suH’edlIlzIa, le proposte per 
11 Mezzogiorno. E’ chiaro del 


resto che le misure adottate 
fino ad oggi dal governo non 
hanno affatto arrestato i fe¬ 
nomeni di crisi, non hanno 
arrestato l’inflazione, non 
hanno fugato 1 pericoli reces¬ 
sivi. 

« L’arma contro Tinflazio- 
ne — ha detto Luciano La¬ 
ma — non sta certo nel con¬ 
tenimento salariale, ma in 
una diversa politica econo¬ 
mica che aiuti la produzio- 


Oggi il Cg. 
della CISL 


E* stalo convocato il Con¬ 
siglio generale della CISL 
per oggi e domani a Roma, 
presso la sede (Mie Unione 
delle Camere di commercio 
piazza Sallustio, 21 con ini¬ 
zio alle ore 9,90. L’ocdlne del 
glonio è il seguente: 1) tes¬ 
seramento 1975; 2) integrazio¬ 
ne comitato esecoUvo; 3) esa¬ 
me drila situazione generale 


ne, tocchi il Mezzogiorno, la 
agricoltura ». 

Nel corso della conferenza 
stampa si è anche parlato 
delle forme di lotta (la stam¬ 
pa italiana ha giudicato Tal- 
tro ieri questo argomento 
più importante deH'apertura 
di uno scontro sindacale che. 
per le sue proporzioni, è il 
più Importante dal dopoguer¬ 
ra a questa parte). 

E* stato Infatti richiesto un 
giudizio su quella che taluni, 
artificiosamente, chiamano 
« disobbedienza civile ». La¬ 
ma ha ricordato, a questo 
proposito la "disobbedienza” 
«ben più grave di coloro che 
hanno c(stTuIto case abusi¬ 
vamente calpestando le leg¬ 
gi e ammassando ricchezze 
enormi ». 11 problema vero, 
ha aggiunto, è quello di or¬ 
ganizzi una capacità di ne¬ 
goziare con i poteri pubblici 
per contenere la spinta dei 
prezzi. E neU'anaUzzare cer¬ 
te forme di lotta occorre ri¬ 
flettere suUe cause che de¬ 
terminano queste forme di 
lotta. Ha concluso, citando, 
in senso positivo, la verten¬ 
za aperta a Milano proprio 


per impedire raumento delle 
tariffe pubbliche. 

Storti — pur dichiarando il 
suo disuso « in un Paese de- 
mcKratico» da certe forme di 
lotta — ha citato, a sua vol¬ 
ta, altre forme ben più gra¬ 
vi di disobbedienza come 
quella di coloro che portano 
i capitali aH'estero, o quella 
di coloro che, nella Pubbli- 
ma amministrazione, usano 
autovetture pagate dalla col¬ 
lettività a scopo personale. 

Ma rincontro con i giorna¬ 
listi è stato soprattutto do¬ 
minato da insistenti doman¬ 
de sul presunto troppo «pe¬ 
so» delle richieste sindacali, 
sul fatto che la vera respon¬ 
sabilità deH’aumento dei 
prezzi in Italia non derivereb¬ 
be da una politica fallimen¬ 
tare, ma dairaumento del sa¬ 
lari. Lama, tra le altre ri¬ 
sposte, ha fornito questa; 
«In pochi mesi il costo del¬ 
l’olio di oliva è stato tripU- 
calo? La colpa è forse dei 
metalmeccanici che nei loro 
ultimo contratto (1872) han¬ 
no portato a casa nemmeno 
ventimila lire d’aummto sa¬ 
lariale? a. 


ziare chi vogUono — e comun¬ 
que soltanto chi ha elevati pro¬ 
fitti per pagare pi interessi 
esorbitanti richiesti — si tra¬ 
duce cosi in nuo\-e scinte al- 
‘ l’inflazione e alla disoccupa¬ 
zione. 

POLEMICHE — Il governo 
però non si disinteressa soiitan- 
to dello strozzinaggio (il quale 
opera an(te a causa dèlia spin¬ 
ta alla concentrazione finanzia¬ 
ria degli anni passati: le (KX>- 
perative stanno risc(}prcndo 
oggi in tutta la sua importanza 
la possibilità dì ottenere finan- 
ziamenli non intermediati dalle 
bancnc attraverso il «prestito 
dei soci»), n Fondo agricolo 
europ^, a quanto rif<ìris<» 
« Agritalia ». ha d(K:iso dì non 
finanziare più i progetti rela¬ 
tivi ad aziende singole in quan¬ 
to rientrano nel campo dì ap¬ 
plicazione della « Direttiva 
150»: direttiva che può essere 
applicata soltanto quando il 
governo si deciderà a definire, 
in Parlamento, il (xaitenuto del¬ 
la legge relativa. Il FEOGA fi¬ 
nanzierà quindi s(^tanto im¬ 
pianti dì commercializzazione 
(m 1 opere coUeUive di infra¬ 
struttura. 

Non è il scio motivo di pole¬ 
mica cina la « ^ficienza » del 
governo. H presidente della Fi¬ 
nanziaria a^'eda nH^idionale- 
nN.àM. Gabriele Benincasa, 
ha rilasciato dichiaraziom (te 
appaiono nettamente cntiche 
nei confronti della recale ap- 
p^o^'azH>ne dc4 Comitato intcr- 
ministerialc per la programma¬ 
zione al pi^<rtto EFIM per la 
carne. Benincasa rileva che le 
iniziative prese «appaiono an¬ 
cora troi^ rivolte alla solu¬ 
zione (kd problema immediato 
dell’approvvigionamento c trop¬ 
po poco all’avvio di uno svilup¬ 
po zootecnico», in parole po¬ 
vere che si stanno togliendo 
investimenti all’agricoitura per 
op(»’azìoni co(nmer(ùali. Inoltre 
secondo Benincasa « un pro¬ 
gramma di «viluppo della zoo¬ 
tecnìa è strettamente collegato 
al rilancio, specialmente nel 
Mezzogtomo. dcIl’agrì(x>Uura 
come settore capace di cscrcàto- 
re un proprio ruolo determi¬ 
nante ». 

BONOMI In una intervista 
ali'« Ekiropco » il presidente del¬ 
la Coldiretti riconosce cte «è 
attraverso la coopcrazione c 
rass<xnazionismo tra i produt¬ 
tori (te si realizza la difesa 
dei ricavi » ma non fa parola 
della partecipazione della sua 
organizzazione e della Fedcr- 
consorzi a una riunione in cui 
ha a(xcttato. segretamente, il 
rincaro (M 30% sui (»X)cimi a 
riduzione dei ricavi stessi. E 
questo proprio mentre la Mon- 
l^ison, rìduocmdo ddl’11% la 
produzione di ooncimi nei pri¬ 
mi mesi deiranno ed osportan- 
doli, metteva con le spalle al 
muro i coltivatori c daratoggia- 
v« ragricoltura italiana. 


II Senato Inizierà ad esami¬ 
nare domani 11 disegno di leg¬ 
ge del governo concernente 
lo stanziamento di 74 miliardi 
da destinare al « fondo con¬ 
tributo interessi» per 1 pre¬ 
stiti contratti dalle Imprese, 
di cui 4 miliardi per l’anno 
in corso e 6 miliardi per 
l’esercizio 1975. 

Si tratta di una somma mol¬ 
to esigua, che — come os¬ 
serva la Confederazione del- 
rartigianato (CNA) In una 
sua nota — « non affronta in 
alcun modo le impellenti esi¬ 
genze della categoria »; tan¬ 
to più che il disegno gover¬ 
nativo non contempla stan¬ 
ziamenti per il fondo di do¬ 
tazione destinato «al riscon¬ 
to» e per il fondo centrale 
di garanzia. Ciò significa, in 
sostanza, che il problema cen¬ 
trale di un adeguato finanzia¬ 
mento per rartlgianato e l’im¬ 
presa minore in generale non 
è stato affrontato con la ne¬ 
cessaria attenzione e tenendo 
conto delle reali esigenze del 


settore. E questo nel momen¬ 
to in cui si profilano pericoli 
gravi di ridimensionamento e 
anche di chiusure in vari 
(X>mparti produttivi, con con¬ 
seguenze immediate per l’oc¬ 
cupazione. 

La cosa appare tanto più 
seria se si tiene conto del 
fatto che nell’artigianato la¬ 
vorano, tra titolari di azienda 
e dipendenti, circa un milio¬ 
ne e mezzo di persone; il che 
costituisce una grossa fetta 
deU’intero settore industriale. 
E' evidente, pertanto, che allo 
stato dei fatti e nonostante 
le tanto reclamizzate decisio¬ 
ni governative la « stretta cre¬ 
ditizia» è tuttora in atto al¬ 
meno nei confronti delle im¬ 
prese minori, che sono quasi 
sempre impossibilitate a fi¬ 
nanziare i propri programmi 
di pr(Kluzlone e che, oltoetut- 
to, hanno continuamente bi¬ 
sogno di aggiornamenti tecno¬ 
logici e organizzativi, anche 
per contenere i costi di ge¬ 
stione e per far fronte alla 


Tra Coppo e i sindacati 

Per la flotta Fìnmare 
sabato nuovo incontro 


Condanoala 
di nuovo 
dal pretore 
l'ACI di Sulmona 

La FLM di Sulmona ha de¬ 
nuncialo al Pretore di Sul¬ 
mona la direzione deH’ACI 
che aveva rifiutato permessi a 
3 delegati per comportamento 
antisindacale e ieri mattina la 
pretura ha emesso tma sen¬ 
tenza c<m cui ordina, per il 
futuro, alla direzione delI’ACI 
di concedere ai dirigenti del 
consiglio di fabbrica il per¬ 
messo retribuito come stabi¬ 
lisce Io Statuto del lavoratori. 
Pur tuttavia il pretore non 
ha voluto condannare TACI 
per il comportamento antisin¬ 
dacale. Tutto ciò nonostante 
che, sempre per avere nega¬ 
to i permessi sindacali In una 
precedente sentenza l’azienda 
fosse già stata condannata. 
Per questo la farà ri¬ 

corso In appello affinché si 
riconosca il pieno diritto dei 
lavoratori alle libertà alnda- 
calL 


Si è svolto ieri un incontro 
tra U ministro Coppo e i sin¬ 
dacati del marittimi. 11 mi¬ 
nistro della marina mercan¬ 
tile ha diffuso un (xnnunicato 
in cui precisa che durante la 
riunione si è discussa « la ri¬ 
strutturazione della Fiotta 
Hnmare. attraverso li pas¬ 
saggio dal settore passeggeri 
a quello prevalentemente del 
trasporto merci, con un pro¬ 
gramma che preveda l’abban¬ 
dono graduale delle linee pas¬ 
seggeri, il cui esercizio non è 
più economicamente sosteni¬ 
bile né socialmente utile, e Io 
avvio e l’incremento di atti¬ 
vità negli altri settori dei tra¬ 
sporti maritUmi, con partico¬ 
lare Interesse al collegamento 
con le isole». 

«E* stato Inoltre previsto 
un nuovo incontro con i sin¬ 
dacati per sabato prossinx» 
al termine della serie di riu¬ 
nioni che il ministro avrà In 
questi giorni con 1 rappresen¬ 
tanti deiriRI, delle società di 
navigazione e delle regioni 
maggiormente interessate al 
problema. 

QuesU Inoantoi permet¬ 
teranno di mettere a punto 
gli emendamenti che saranno 
sottoposti al senato nella pros¬ 
sima eettlmanas. 


concorrenza soprattutto sui 
mercati stranieri. 

Alla luce di queste consi¬ 
derazioni, la CNA. neU’uItima 
riimione del suo comitato di¬ 
rettivo, ha formulato una se¬ 
rie di richieste, riferite anche 
ad altri problemi urgenti 
(prezzi, investimenti pubblici, 
tributi), elaborando una «piat¬ 
taforma rivendicativa attorno 
alla quale sarà sviluppata la 
iniziativa unitaria nei confron¬ 
ti delle altre organizzazioni 
artigiane, della piccola indu¬ 
stria e delle confederazioni 
del lavoratori, mentre la ca¬ 
tegoria sarà chiamata alla 
lotta in tutto il Paese ». 

Per quanto riguarda il cre¬ 
dito. in i»rticolare, la CNA 
rivendica intanto « che al fon¬ 
do contributo interessi siano 
assegnati immediatamente, in 
base all’impegno assunto in 
precedenza, 56 miliardi per 
l’anno corrente ed altri 120 
miliardi per il 1975*76-77 ». 

La confederazione nazionale 
dell’artigianato chiede, inol¬ 
tre, di integrare « il fondo 
di dotazione p>er il risconto 
di almeno 150 miliardi e di 
elevare la somma per il fondo 
centrale di garanzia versata 
dallo Stato dagli attuali 8 
miliardi e 175 milioni ad al¬ 
meno 20 miliardi». Oltre a 
ciò la CNA sottolinea l’esi¬ 
genza che, « neU’àmbito di 
una politica di sviluppo degli 
Investimenti, il governo in¬ 
tervenga per ridurre progres¬ 
sivamente i tassi sul credito 
ordinario oggi assolutamente 
eccessivi ». 

Tra le rivendicazioni Im¬ 
mediate della CNA figurano, 
altresì, la richiesta di rifl- 
nanzìare subito i programmi 
deiredilizia economica e sco¬ 
lastica, i servizi sociali, i tra¬ 
sporti pubblici, gli investi¬ 
menti previsti per il Mezzo¬ 
giorno sulla base degli ac¬ 
cordi (x>nquistati dai lavora¬ 
tori. « In particolare — rileva 
la CNA — urge un intervento 
organico e di fondo per il 
risanamento della grave si¬ 
tuazione degli enti locali, la 
cui progressiva paralisi (do¬ 
vuta alle inadempienze del 
governo, Ttdr) non incide sol¬ 
tanto nel settore degli inve¬ 
stimenti pubblici, ma rappre¬ 
senta un pericolo per le strut¬ 
ture democratiche del Paese 
di cui gli stessi enti locali 
sono una base portante e In¬ 
sostituibile ». 

La Confederazione artigia¬ 
na sottolinea infine la neces¬ 
sità di una riconsiderazione 
globale dei problemi tributari, 
attraverso un alleggerimento 
del prelievo sui consumi e 
un’accentuazione di quello sui 
redditi. Per quanto concerne 
1 redditi da impresa la CNA 
afferma l’esigenza di detrane 
«tutti i costi e le spese 
stenute e documentale a. - 
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AlPassemblea generale, in corso a Cannes 

. • 1 / ' 

Anche alFInterpol 
sì discute sulle 
trame nere europee 

L'intervento di un alto funzionario di polizia italiano sul cen- 
’ tro dell'eversione fascista e le sue diramazioni — Le. «azioni 
individuali » nel SID — Il pericolo « viene solo da destra » 


Prende corpo il sospetto di collegamenti tra mafia ed eversione fascista 

Arrestato un mafioso a Milano 

. : .... . . 

per le bombe nere di La Spezia 

Come In polizia è riuscita a catturarlo in un bar di periferia ricorrendo a uno stratagemma - Una 
carriera nel mondo ■ della mala ' da Palermo al Nord - A che cosa dovevano servire gli ordigni sco¬ 
perti in Liguria - Un appuntamento mancato, manda un piano in fumo? - Indagini in altre città 


La fine dì Karl Ring 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 

Le « trame nere i>, la loro 
organizzazione e la loro di¬ 
ramazione in Europa sono 
venute sul tappeto dei lavori 
della 43. assemblea generale 
dell’Interpol che ha luogo in 
questi giorni a Cannes 

Ci sembra di grande inte¬ 
resse il fatto ehft. davanti 
a questa assemblea di 3p'*cia- 
listi del crimine che voleva¬ 
no a tutti i costi astenersi 
daU’esaminare gli aspetti po¬ 
litici di una determinata for¬ 
ma di criminalità che non 
di rado, come vediamo in 
questi giorni, si intreccia con 
la delinquenza comune e ma¬ 
liosa. sia stata ascoltata e 
criticata l’azione dei servizi 
di sicurezza italiani contro gli 
attentati di marca neofasci¬ 
sta. In una lunga relazione, 
in particolare Fernando Riz¬ 
zo. dell’ufficio legislativo 
presso il gabinetto del mini¬ 
stro degli Interni ha fra l’altro 
ammesso che. se il SID non 
ha mai partecipato alle atti¬ 
vità sovversive, egli non può 
escludere l’esistenza di azio¬ 
ni individuali in questo sen¬ 
so all’interno dei servizi se¬ 
greti italiani. 

Un breve resoconto della re- 
kzione di Fernando Rizzo è 
stato diffuso questa mattina 
dall’agenzia di stampa fran¬ 
cese « France-presse » secon¬ 
do la quale Rizzo ha dichia¬ 
rato: « Si può considerare 
che esistono legami struttura¬ 
ti. garantiti da adeguati fi¬ 
nanziamenti, all’interno della 
estrema destra europea ». 

Interrogato dai suoi colle¬ 
ghi sulla esistenza eventuale 
di una trama nera diramata 
in numerosi paesi europei, il 
delegato italiano ha precisa¬ 
to che « lo stato maggiore 
del terrorismo di estrema 
destra sì trova in Europa ma 
non in ItaUa». Egli ha tut¬ 
tavia rifiutato di dire qual è 
il paese - che attualmente 
ospita questo stato maggiore 
del terrorismo neofascista. vO 
per lo meno non lo ha volu¬ 
to fare pubblicamente. 

A questo punto si possono 
fare delle ipotesi: caduta la 
dittatura dei ' colonndli ad 
Atene, quella fascista in Por¬ 
togallo, l’area di azione in¬ 
temazionale del neofascismo 


si è considerevolmente ri¬ 
stretta e può essere localiz¬ 
zata forse in Spagna dove 
Franco è ancora al potere. Il 
che ovviamente non esclude 
altre possibilità perchè so¬ 
no noti gli stretti legami esi¬ 
stenti tra neofascismo italia¬ 
no e neonazismo tedesco, tra 
la destra nazionale italiana e 
l’analogo movimento france¬ 
se diretto da Le Pen e sorto 
dopo la messa pj bando 
dell’organizzazione « Ordine 
Nuovo ». 

Ma proseguiamo Qs?n la re¬ 
lazione Rizzo. Egli ha svilup¬ 
pato la tesi di Tavianì se¬ 
condo cui si ha la certezza 
che « è a destra che bisogna 
cercare non soltanto l’ispi¬ 
razione ideologica ma anche 
l’organizzazione della sovver¬ 
sione », una destra che « ha 
bisogno del disordine per af¬ 
fermare la propria esisten¬ 
za » mentre la sinistra ita¬ 
liana « non ha alcun interes¬ 
se ad organizzare il disor¬ 
dine e la sovversione ». 

Se ciò non è nuovo, è tutta¬ 
via utile che venga detto da¬ 
vanti ad una assise interna¬ 
zionale. Reagendo poi alle ac¬ 
cuse formulate dalla stampa 
democratica italiana ed este¬ 
ra circa una sorta di compia¬ 
cenza e perfino di coopera¬ 
zione maturate tra il SID e 
gli agenti del terrorismo fa¬ 
scista. Fernando Rizzo ha 
voluto smentire la partecipa¬ 
zione dei servizi segreti ita¬ 
liani a qualsiasi forma di 
sovversione. « Mi rifiuto — 
egli ha detto — di pensare 
che il SID possa integrarsi 
al complotto perchè il suo 
compito è di garantire la si¬ 
curezza interna ed esterna 
dello Stato ». Ma — rileva 
immediatamente la France- 
Presse — il Rizzo « non ha 
escluso resistenza di azioni 
individuali aU’interno dei ser¬ 
vizi segreti ». L’allusione al 
osso Giannettini è parsa lam¬ 
pante. 

L’ammissione, come diceva¬ 
mo all’inizio è di una estre¬ 
ma importanza perchè viene 
da una autorità dei servìzi 
di pubblica sicurezza; è se 
non altro estremamente in¬ 
dicativa di una polemica esi¬ 
stente eU’intemo dei corpi di 
sicurezza italiani. 

Augusto Pancaldi 



Bufere, crolli e anche la neve 


Burrasche e temporali continuano ad im¬ 
perversare su molte regioni italiane provo¬ 
cando danni, crolli e allagamenti nelle cam¬ 
pagne. H sole è tornato a splendere a Ni- 
chesola di Terrazzo, una delle località del 
veronese più colpite, insieme ad alcuni paesi 
del Padovano, dalla tromba d’aria che ha 
provocato, l’altro giorno, due morti e nu¬ 
merosi feriti. I senzatetto, secondo i primi 
, sommari accertamenti, sarebbero un cen¬ 
tinaio. A Catania, sulla parte più alta del- 
l’Eltna è comparsa la prima neve. Neve 
anche sui monti della Conno e del Triesti¬ 
no al di sopra di 1.500 metri. 

Nel Beneventano, colpito nel corso del¬ 
l’altra notte da un viol«ito nubifragio, si 


contano i danni negli abitati di Arpaia, Mon- 
tesarchio, Forchia ed Airola. Danni valgo¬ 
no segnalati anche nella Valle Caudina e 
in quella Telesina. I crolli parziali di abita¬ 
zioni sono alm«io tre. Le strade Interrotte 
sono numerose e in molte zone, vasti tratti 
di campagna risultano allagati. Anche nel 
Salernitano, un violento acquazzone ha pro¬ 
vocato notevoli danni. Danni nell’Irpinia do- 
■ve molti ettari di campagna sono tuttora 
allagati. R livello dei fiumi Calore. Ofanto 
e Sabato è molto aumentato. 

Tempo pessimo e bufere pure in Puglia. 
Sui monti del Subappennino Dauno è già ca¬ 
duto il primo nevischio. Nella foto: un crol¬ 
lo provocato dal maltempo in un paesino 
della Campania. 


Gli uomini dei gruppi eversivi fascisti legati al MSI si riunivano spesso insieme 

Piani comuni tra miAR-SAM «Rosa nera» 

Una vera e propria ragnatela di bombardieri e terroristi -1 nuovi mandati di cattura per Degli Occhi, Fumagalli e Picene Chiodo • i legami con 
il gruppo delKex ambasciatore Sogno -1 finanziamenti • I fascisti rapinarono di nove milioni alcuni « camerati j> che volevano acquistare armi 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 25. 

Esisteva un coUe^mento 
ben preciso fra i vari gruppi 
eversivi fascisti. Le inchieste 
sulle Sam, Mar, «Rosa dei 
venti », sulla strage dell’Itaii- 
cus, ecc. hanno messo le inda¬ 
gini di fronte ad una serie 
di personaggi collegati fra d* 
loro, imiti da una matrice che 
risale al MSI. Una tela che gli 
inquirenti stanno pian piano, 
forse troppo lentamente dipa¬ 
nando giorno dopo ^omo. Ed 
ogni passo in avanti nelle va¬ 
rie inchieste mostra gli ad¬ 
dentellati fra i vari gruppi e 
di questi con il MSL Uomini 
che ai)paiono, come è il caso 
del generale Nardella, in tutte 
le organizzazioni: dalla «Bo- 


La Corte 
Costituzionale 
discuterà sulla 
« rettifica » TV 

La disparità di trattamento tra 
i giiHTiali e la radio-televisione 
in materia di legge sulla stam¬ 
pa è stata sollevata dalla Pre¬ 
tura di Roma che ha rimesso 
alla Corte Costituzionale gli at¬ 
ti di un processo per calunnia 
promosso daircditorc del libro 
€ Strage di Stato ». che fu qua- 
iificato € libello > dal telegior¬ 
nale. dd 13 febln-aio 1973. 

Nell’ordinanza di rimessione 
degli atti alla Corte Costituzio¬ 
nale. il pretore Luigi Saraceni 
ha rilevato che Kart. 1 della 
legge sulla stampa non pre¬ 
vede per gli autori di radio- 
telegiornali le norme speciali 
previste per i quotidiani o per 
la stampa periodica c cioè: 
l’ohbligo di rettifica (art. 8). 
l’obbligo di pubblicazione della 
sentenza (art. 9). l'obbligo della 
riparazione pecuniaria (art. 12), 
la maggior pena per il reato 
di diffamazione (art. 13). la com¬ 
petenza del tribunale c il giu¬ 
dizio direttissimo (art. 21), la 
rasponsabilità a titolo di colpa 
M direttore (arL 57 c.p.). 


sa dei venti», al MAR e alle 
SAM e nello stesso ne scom¬ 
paiono per riapparire in altri. 

E’ sintomatico in materia 

10 stesso mimdato di cattura 
suppletivo notificato in car¬ 
cere all’avvocato Adamo Degli 
Occhi il « leader » della mag¬ 
gioranza silenziosa milanese, 
a Carlo Fumagalli e in sos^- 
so per GiusewJe Pic<me Chio¬ 
do. tuttora latitante, per fa¬ 
voreggiamento personale e 
per avere cioè aiutato a sfug¬ 
gire ad un mandato di cattu¬ 
ra emesso dal giudice padova¬ 
no dottor Tamburino, il gene¬ 
rale Francesco Nardella. Un 
ufficiaie questi che, fino al 
1969, aveva avuto il comando 
del distretto militare di Vero¬ 
na. E* questo un ulteriore a- 
nello alla testimonianza dei 
collegamenti fra le SAM e la 
« Rosa dei venti », dopo l’ar¬ 
resto avvenuto lunedi a Ver‘> 
na dell’ex dirìgente della 
CISNAL Roberto Cavallaro, 
rilasciato in libertà provviso¬ 
ria dal dott. Tamburino solo 

11 20 agosto di quest’anno. 

Cirnie sono provati, anche 

se la notizia non è ufficiale 
ma di buona fonte, l collega- 
menti con le SAM ed Edgardo 
Sogno e tutto il grui^ tori¬ 
nese colpito da mandati di 
cattura e da avvisi di reato 
dal giudice istruttore di Ton¬ 
no doli. Violante. 

E non sono contatti dovuti 
alla presenza, in più gruppi, 
della stessa persona ma veri 
e propri incontri fra le orga¬ 
nizzazioni eversive fasciste. 

Nel 1973 a Piacenza presen¬ 
te il generale Nardella ed i 
suoi « rosaventisti » da una 
parte Adamo Degli Occhi, Giu¬ 
seppe Picene Chiodo, Carlo 
Fumagalli e Giovanni Colom¬ 
bo dall’altra, si è discusso un 
piano eversivo, e da parte 
della a Rosa nera » in questo 
momento più in denaro, sa¬ 
rebbero stati versati finanzia¬ 
menti a favore delle SAM 
Lombarde. E non è stato il 
primo nè il solo incontro 

Non tutti i fondi però sono 
stati utilizzati per la « causa » 
perchè alcuni milioni, nove 
per l’esattezza, sono stati sot¬ 
tratti con minaccia a Roberto 
Agnellini, il <c filosofo » del 
gruppo di Avanguardia nazio¬ 
nale a Brescia, autore con al¬ 


tri cinque camerati dell’atten¬ 
tato alla sede provinciale del 
PSI ed in carcere dal 9 mag¬ 
gio scorso con tutti quelli del¬ 
le SAM sotto il peso di gros¬ 
se imputazioni. L’Agnellini 
era stato incaricato da Fuma¬ 
galli di procurare armi e per 
questo aveva preso contatto 
con un fascista: Giovanni 
Battista Rovida, di 42 anni, 
noto per alcuni precedenti pe¬ 
nali e i>er essere il guarda- 
spalla dei dirigenti missini 
bresciani, in grado di fornir¬ 
gli a prezzi di assoluta concor¬ 
renza una piccola partita ai 
fucili mitragliatori. All'appun¬ 
tamento TAgnellinl trovò, 
però, un’arma, una sola in ve¬ 
rità, ma puntata contro il suo 
petto. Fu ^ocoforza per Io 
« avanguardista » mollare il 
denaro e tornarsene a casa a 
mani vuote. 

Uno a sgarro », e questo è 
strano, rimasto impunito sino 
a lunedi, quando i carabinieri 
del nucleo Investigativo han¬ 
no fatto scattare ai polsi del 
Rovida le manette su manda¬ 
to di cattura del giudice dott. 
Arcai con l’imputazione di ra¬ 
pina a mano armata. 

E a]^>ate chiaro come an¬ 
che la strage di Piazza delia 
Loggia non può essere di¬ 
giunta, nonostante pareri di¬ 
scordi di alcuni autorevoli di¬ 
rigenti del SID, dalla rete del¬ 
le trame nere. 

Al centro delle indagini, do¬ 
po la non credibilità del su- 
perteste Miotti, rimane il gio¬ 
vane sanbabUino Cesare Ferri. 
Riconosciuto da un sacerdo¬ 
te bresciano non avrebbe, no¬ 
nostante le dichiarazioni del 
suo avvocato difensore e di 
alcuni testi, un valido alibi. 
Anzi la sua posizione ^ è ul¬ 
teriormente aggravata neile 
ultime ore. Ferri nelle SAM 
doveva contare qualcosa. In 
fatti ih una tasca della giac¬ 
ca di Giancarlo Esposti, il fa¬ 
scista delle SAM-Pumagalli 
ucciso il 30 maggio in uno 
scontro a fuoco con i carabi¬ 
nieri, vi erano due fotografi» 
di un giovane: II Ferri. Lo 
Esposti doveva forse fargli 
preparare dei documenti falsi 
(non ci si dimentichi che a 
Roma venne scoperta In giu¬ 
gno una stamperia clandesti¬ 
na ove venivano contraffatte 
carte d’identità e passaporti 
e ove si stava preparando un 


documento nuovo « pulito » 
per lo stesso EIsposti). 

A che dovevano servirgli se in 
quel momento a carico di Ce¬ 
sare Ferri non esisteva nes¬ 
sun mandato di cattura? Gli 
inquirenti bresciani sono a 
Rieti, ove si fermeranno fino 
alla fine della settimana ed 


hanno accertato un altro ele¬ 
mento a suo carico: il Ferri, 
a più riprese, fu visto nei 
reatino, a Lanciano e nella 
zona ove i»! l’Espostì e ca¬ 
merati stabilirono il loro cam¬ 
po paramilitare. 

Carlo Bianchi 


Armi, droga, prostituzione 


Banda internazionale 
sgominata in Toscana: 
già dieci arrestati 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25. 

La K oomtmità europea del 
crimine » ha subito un primo 
duro colpo. E oomindata al¬ 
l’alba simultaneamente in di¬ 
verse città: Firenze. Viareg¬ 
gio, Lucca, Montecatini, P.- 
stoia, Milano. La trappola era 
preparata da mesi. IXecì per¬ 
sonaggi di rilievo della mala¬ 
vita nazionale e intemaziona¬ 
le — il clan dei marsigliesi — 
sono finiti in carcere, otto ar¬ 
restati a Firenze, uno a Mi¬ 
lano, l’ultimo a Lucca. Per al¬ 
cuni le imputarioni sono mol¬ 
to pesati; altri per ora de¬ 
vono rispondere solo di reati 
minori in attesa che l’inchie¬ 
sta condotta dai sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica Vi¬ 
gna e Fleury sia completata. 

Per ora tutta l'operazione è 
coperta dal segreto istrutto¬ 
rio e nessun nome è stato ri¬ 
velato. (Comunque questa spe¬ 
cie di «Europea anonima ra¬ 
pine » con rappresentanze in 
tutte le più importanti piazze 
d’Italia, e una fitta rete di 
corrispondenti all’estero costi¬ 
tuita verso il '73 avrebbe com¬ 
piuto fra l'altro la rapina alla 
starione di Santa Maria No¬ 
vella che fruttò 120 milioni. 

La banda era, secondo le 
prime risultanze delle inda^ 
ni, interessata anche al traf¬ 
fico della droga, d^e armi e 
aJ cxmtrollo della prostituzio¬ 
ne. In un appartamento di 


Milano gli agenti di Firenze 
hanno rinvenuto un arsenale: 
mitra, pistole, bombe a mano. 
L’opei^ione è ancora in pie¬ 
no svolgimento e squadra 
mobile, criminalpiH e squa¬ 
dra del buon costume che 
hanno dato il «via» aU'in- 
chiesta sono impegnate con 
tutti i loro uomini 

L’arrivo delle ragazze, so¬ 
prattutto francesi, non era 
passato inosservato e pazien- 
t«nente la polizia iniziò a 
tessere la rete per scoprire 
chi c’era dietro e chi Urava 
le fila. Fter mesi e mesi le 
ragazze, i loro amici e le loro 
amiche italiane sono stati pe¬ 
dinati. Si scoprì cosi che le 
ragazze erano dirette dal 
« clan dei mar^gliesl » arri¬ 
vati in Italia oltre un anno 
fa con lo scopo di organizzare 
un vasto traffico di « belle di 
notte » che avrebbe dovuto 
servire da paravento all’atti¬ 
vità ben più remunerativa del 
traffico della droga e delle 
armi. 

Il « clan dei marsigliesi » 
aveva il suo quartiere gene¬ 
rale in Ver^ia (è notorio 
che sulla costa si svolgono 
intensi traffici illeciti; la tra¬ 
gica fine dei contrabbandieri 
viareggini uccisi a Rosignano 
ne è una conferma). Ora si 
tratta di mettere a fuoco i 
vari personaggi e individuare 
le singole responsabilità e le 
rai^ne die sono state com¬ 
piute dalla banda. 


\ 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 25. 

Le indagini sul traffico di 
esplosivo « nero » scoperto lu¬ 
nedì scorso a La Spezia ha 
portato l’inchiesta anche a 
Milano e ad un nuovo e si¬ 
gnificativo arresto: quello di 
Antonio Zito, di 30 anni, bloc¬ 
cato in un bar di Trezzano 
sul Naviglio da agenti del nu¬ 
cleo antiterrorismo, messi 
sulle sue tracce da loro col¬ 
leghi trasferitisi appositamen¬ 
te nel capoluogo lombardo da 
Roma, Genova, e la stessa La 
Spezia. 

L’arresto getta una nuova 
ed inquietante luce nelle in¬ 
dagini sulle piste nere; Anto¬ 
nio Zito, infatti è noto nel- 
l'iìiterlaiid milanese per esse¬ 
re strettamente legato agli 
ambienti mafiosi. Conosciuto 
con il soprannome di « O 
Masculeddu » era ritenuto un 
elemento particolarmente pe¬ 
ricoloso, tanto che ad arre¬ 
starlo sono andati specialisti 
di judò e di karaté della que¬ 
stura. Il ruolo svolto dallo Zi¬ 
to nella vicenda scoperta al¬ 
cuni giorni fa a la Spezia 
pare dovesse essere importan¬ 
te: a lui era stato assegnato 
il compito di collocare i dieci 
ordigni rinvenuti al deposito 
della stazione ferroviaria nel¬ 
la città ligure. Questo, alme¬ 
no, sostiene la questura. 

Anche se non si può ancora 
parlare di una diretta parte¬ 
cipazione delle cosche mafìo- 
se nelle vicende eversive del¬ 
le trame nere, occorre a que¬ 
sto punto dire che già da 
tempo esisteva il sospetto che 
almeno un certo tipo di « ma¬ 
novalanza » fosse comune sia 
alla mafia che al terrorismo 
fascista. Un esempio? La co¬ 
mune difesa assunta per 
mezzo degli stessi avvocati da 
certi sambabilini e certi ma¬ 
fiosi. 

AU’arresto di Antonio Zito 
si è arrivati attraverso com¬ 
plesse indagini. Intanto pare 
che sia stato lo stesso Ruisi 
a farsi sfuggire nel corso de¬ 
gli int^:irogatoi; resistenza di 
un « i-orrìspondente » di note¬ 
vole importanza che doveva 
.trovarsi in urna località della 
periifeiia milanese. La zona 
ìnd:cata quella fra Trez- 
zo D’Adda e Oesjuo Boscone, 
il soprannome atll’anello al 
Nord deirorganizzazione ter¬ 
roristica, appunto quello di 
« O Masculeddu ». 

Con queste indicazioni agen¬ 
ti e funzionari dei nuclei an¬ 
titerrorismo di Roma, la, Spe¬ 
zia e Genova, si sono rivolti 
al dottor Platone, che dirige 
il corrispondente ufficio della 
questura milanese. Sono stati 
rastrellati tutti i bar della zo¬ 
na indicata usando un siste¬ 
ma particolare: una squadra 
di agenti entrava nel bar, 
mentre un brigadiere osten¬ 
tando uno spiccato accento 
siciliano, da un telefono chia¬ 
mava lo stesso bar chieden¬ 
do di « O Masculeddu ». B 
giro dei bar è continuato fi¬ 
no alla tarda serata di mar¬ 
tedì, quando il proprietario 
del bar « Universale » di Trez¬ 
zano sul Naviglio ha rispo¬ 
sto: «Un momento, lo chia¬ 
mo subito, sta giocando a 
carte ». Lo Zito è stato chia¬ 
mato al telefono mentre gli 
agenti discretamente gli si 
ponevano alle spalle. Poche 
battute scambiate al telefono 
e « O Masculeddu » non ha 
più avuto possibilità di muo¬ 
versi. Controllati i documen¬ 
ti, ammanettato è stato por¬ 
tato alla questura da cui è 
ripartito poco dopo per La 
Spezia dove è stato messo a 
disposizione della magistra¬ 
tura. 

L’abitazione di Antonio Zito 
a Trezzano è stata perquisi¬ 
ta poco dopo senza risultato; 
di fronte al magistrato di La 
Spezia Io Zito si è comporta¬ 
to secondo scuola mafiosa: 
non conosce nessuno, non ha 
visto nulla, non sa niente di 
bombe. 

Che Trezzano sul Naviglio 
e la vicina Corsico fossero di-_ 
venute da tempo luogo di in¬ 
sediamento mafioso, era affio¬ 
rato chiaramente fino dai tem¬ 
pi del sequestro di Pietro To- 
rielli, ma Antonio Zito ha dei 
collegamenti precisi nella zo¬ 
na che lo indicano come qual¬ 
che cosa di più di un sempli¬ 
ce « picciotto ». Egli risulta in¬ 
fatti essere stato legato al 
clan CiuIIa e a quello dei Guz- 
zardi, implicati sia nel rapi¬ 
mento Torlell! che in quello 
di Luigi Rossi di Montelera. 

Se non esiste, come fino ad 
ora non risulta, un collega¬ 
mento preciso fra mafia e ter¬ 
rorismo fascista e se i rappor¬ 
ti fra essi esistenti sono a li¬ 
vello di « manovalanza », bi¬ 
sogna tener presente che si 
tratta di manovalanza estre¬ 
mamente cara da ingaggiare 
e qui il discorso sul terrori¬ 
smo nero non può che richia¬ 
mare quello del finanziamen- 
ti, fino ad ora mai aiH>ro- 
fondito. 

La biografia di «’O Mascu¬ 
leddu » è estremamente ricca: 
arrestato una prima volta a 
Palermo nel '60 quando aveva 
solo 16 anni, finisce nuova¬ 
mente in carcere due anni 
dopo e poi ancora l'anno suc¬ 
cessivo. La condanna più pe¬ 
sante è quella che gli fa tra¬ 
scorrere sette anni nel carce- 
re dell'Ucciardone, poi seguo¬ 
no due anni di domicilio 
coatto. Le imputazioni sono 
sempre le stesse: furti e ra¬ 
pine. 

Anche il curriculum di Ni¬ 
colò Ruisi, nato ad Alcamo In 
provincia di Trapani è mol¬ 


to denso: l’uomo che andò a 
ritirare la valigia contenente 
le bombe al deposito bagagli 
della stazione di La Spezia 
era legato ad ambienti ma¬ 
fiosi del trapanese. Il Ruisi 
era un esperto di esplosivi; 
anni addietro aveva fatto e- 
splodere una bomba nella sta- 
zione dei carabinieri di Al¬ 
camo Gli inquirenti non riu¬ 
scirono a provare questo rea- 


Treni bloccati 
per una 
telefonata 
anonima 

SUSA (Torino). 25 

Tutte le stazioni di carabinie¬ 
ri della Valle di Susa sono sta¬ 
te messe in allarme nella notte 
da una telefonata, giunta a tar¬ 
da ora ai carabinieri di Rivoli, 
secondo la quale un’esplosione 
sarebbe avvenuta su Un treno 
in transito nel tratto fra Torino 
e Modano, lungo la linea inter¬ 
nazionale che collega Roma con 
Parigi. 

Alle 23,30 è stato bloccato alla 
stazione di Condove l’espresso 
Lione-Milano; i passeggeri so¬ 
no stati fatti scendere, il con¬ 
voglio è stato minuziosamente 
perquisito senza che si trovasse 
traccia di ordigni, ed è potuto 
ripartire soltanto un’ora più 
tardi. 

Successivamente, alla stazio¬ 
ne di Sant’Ambrogio, è stato 
fermato il « Palatino ». l’espres¬ 
so Roma-Parigi composto esclu¬ 
sivamente di carrozze-letto. 


to ed il Ruisi venne Inviato 
a domicilio coatto al nord. Le 
restrizioni a cui era sottopo¬ 
sto non gli impedivano però, 
di battere la Liguria in lungo 
e in largo a bordo di un’au¬ 
to di grossa cilindrata. 

Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di appurare quale do¬ 
veva essere la criminale uti- 
lizzazione che si voleva fare 
del dieci ordigni rinvenuti al 
deposito bagagli della stazione 
di La Spezia e rimasti inuti¬ 
lizzati, con ogni probabilità, 
in quanto lo Zito non si era 
recato all’ appuntamento fis¬ 
sato. Le ipotesi più probabili 
sono che le bombe dovessero 
essere lanciate contro la ma¬ 
nifestazione antifascista di Ar- 
cola, che si è svolta sabato 
scorso, oppure durante quella 
di domenica a Firenze. Questa 
è anche l’opinione del questo¬ 
re di La Spezia, dottor De 
Longls. 

L’altro terrorista fascista ar¬ 
restato a La Spiezia, l’impre- 
sario edile Sergio Faleni, è 
stato interrogato dal magi¬ 
strati per svariate ore. Sul¬ 
l’esito deU’interrogatorio non 
è stato possibile apprendere 
nulla: 1 magistrati si atten¬ 
gono strettamente al .segreto 
istruttorio. Si sa solamente 
che per ora non sono ancora 
stati eseguiti dei confronti. Si¬ 
lenzio anche sull’esito dell’in¬ 
terrogatorio di « Michele il ge¬ 
novese » fermato ieri e rila¬ 
sciato questa mattina. 

Frattanto a La Spezia, oggi, 
sono giunti altri agenti del 
nucleo antiterrorismo di (3e- 
nova, guidati dal dottor Cata¬ 
lano. Controlli sono stati ef¬ 
fettuati ad Arcola e Prati di 
Vezzano; mentre agenti han¬ 
no setacciato intere zone do¬ 
ve si sospettava la presenza 
di altri depiositi di esplosivo. 


Morto 
in Canada 
trafficante 
d’armi 



dall’Ttalia 


MONTREAL, 25 

Christian Karl Ring — 11 
cittadino tedesco sospettato 
dalla polizia italiana di aver 
fornito le armi al commando 
terrorista giapponese autore 
della strage all’aeroporto 
Israeliano di Lod — è morto 
a Montreal l’il settembre 
scorso per i postumi di una 
opierazione chirurgica al 
cuore. 

Ring — aveva 41 anni — 
era giunto in (Canada, prove¬ 
niente dal Texas, dopo aver 
abbandonato Roma 11 giorno 
precedente la strage di Lod, 
nei pressi di Tel Aviv, nel 
maggio del ’72. La polizia ita¬ 
liana lo sospettava di aver 
consegnato armi al terroristi 
giapponesi durante la loro 
tappa nella capitale Italiana, 
prima che si imbarcassero 
alla volta di Tel Aviv. In 
particolare l’ufficio politico 
della questura di Roma so¬ 
spettava che il tedesco — uf¬ 
ficialmente rappresentante 
commerciale — fosse, in real¬ 
tà, un trafficante di armi. 
Infatti, la magistratura emi¬ 
se nei confronti del citta¬ 
dino tedesco un mandato di 
cattura per detenzione di ar¬ 
mi da guerra, mai eseguito 
perchè tutte le richieste di 
estradizione non hanno mai 
avuto esito positivo. 

In un nascondiglio della 
sua abitazione romana gli 
agenti trovarono un fucile 
mitragliatore e una pistola 
« Smith & Wesson » cal. 38. 
Il fatto che questa pistola 
fosse dello stesso tipo e cali¬ 
bro di quella con cui fu as¬ 
sassinato il commissario di 
PS Clalabresi fece sospetta¬ 
re; la perizia sulla pistola, 
però, dette esito negativo. 


Macabra azione squadristica a Calalzo 

t 

Missini sequestrano turisti 
e li trascinano al cimitero 

Arrestato il segretario provinciale del MSI di Belluno - A pupi e calci 
nel cuore della notte hanno costretto i giovani a rendere « omaggio » 
al camerata - Angherie pure al nipote deirassessore democristiano 


Nostro servizio 

BELLUNO, 25. 

Questa mattina, è stato as¬ 
sociato alle carceri giudizia¬ 
rie di Belluno il segretario 
provinciale del MSI, prof. 
Bartolomeo Zanenga, di 52 an¬ 
ni. Il mandato di cattura è 
stato spiccato dal dott. Fabio 
Saiacini della Procura della 
Repubblica di Belluno dopo 
le indagini condotte dalla 
questura e dai carabinieri di 
Pieve di Cadore sugli episodi 
dì violenza accaduti a Calalzo 
In occasione di un funerale 
che da rito religioso si è tra¬ 
sformato per volontà dei capo¬ 
rioni del MSI, in una provo¬ 
catoria manifestazione di apo¬ 
logia del fascismo. L’accusa, 
per ora, è di violenza privata. 

I fatti — di cui ha già da¬ 
to notizia il nostro ^ornale 
nelle pagine locali, giorni fa 
— risalgono al 18 settembre. 
Alcuni giovani turisti si tro¬ 
vavano a Calalzo nel momen¬ 
to in cui sfilavano i neofasci¬ 
sti dietro il feretro del « ca¬ 
merata » Nereo Zangrando. 
L’atteggiamento di indifferen¬ 
za dei giovani nei confronti 
della sfilata politica del MSI 
ha scatenato le ire dello Za¬ 
nenga e di altri due neofasci¬ 
sti che dopo aver loro inti¬ 


mato di mettersi suU’attentl 
hanno brutalmente schiaffeg¬ 
giato ì turisti. Nel corso del¬ 
la notte poi questi ultimi — 
che pernottavano in una bai¬ 
ta dell'assessore regionale de 
Molinarì — sono stati prele¬ 
vati dagli squadristi e porta¬ 
ti al c i m i t e ro a rendere 
«omaggio» alla tomba del 
«camerata». 

Per questa spedizione puni¬ 
tiva, che si configura come 
un vero e proprio sequestro 
di persona, è stato arrestato 
un neofascista di Pieve di (Ma¬ 
dore. Alberto Rolandi di 36 
anni mentre la Magistratura 
sta indagando per accerta¬ 
re la responsabilità di al¬ 
tre persone. Carabinieri e que¬ 
stura stanno anche interessan¬ 
dosi degli aspetti più propria¬ 
mente attinenti aU’apoIogia di 
fascismo per il tipo di ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
MSI e per certe affermazio¬ 
ni espresse nei discorsi com¬ 
memorativi che sono stati pro¬ 
nunciati a Calalzo. 

I turisti, che dopo l’esecra¬ 
bile esercitazione squadristi¬ 
ca erano partiti da Calalzo, 
sono già stati rintracciati. I 
magistrati hanno già procedu¬ 
to all’interrogatorio del gio¬ 
vane Capuzzi nipote dell’as¬ 
sessore regionale democristia¬ 


no Molinarì che ospitava nel¬ 
la baita i giovani forestieri. 

Bartolomeo Zanenga, inse¬ 
gnante presso l’istituto ma¬ 
gistrale di Belluno è, da un 
anno, segretario provinciale 
del MSI essendo subentrato 
al precedente segretario 
Oscar Fiabrizi trasferitosi al¬ 
trove. Di Zanenga aderente al¬ 
la repubblichetta di Salò ed 
ex consigliere comunale a Bel¬ 
luno si ricordano le fanati¬ 
che esibizioni fasciste, duran¬ 
te gli ultimi anni di sopravvi¬ 
venza del regime. 

Si deve infine notare che 
la preordinata manifestazione 
neofascista dì Calalzo è avve¬ 
nuta pochi giorni dopo che i 
dirigenti del MSI avevano avu¬ 
to un incontro con Almiran- 
te In una località del Cado¬ 
re, la Val Visdende; il luogo 
non fu scelto a caso poiché 
qualche industrialotto locale 
non nasconde le proprie sim¬ 
patie per restrema destra. 
L’opinione pubblica è indi¬ 
gnata per quanto è potuto ac¬ 
cadere a Calalzo anche per il 
fatto che i carabinieri non 
sono intervenuti tempestiva¬ 
mente per impedire la stru¬ 
mentalizzazione politica del ri¬ 
to funebre. 

Ferruccio Vendramìni 


Da un giudice romano in Calabria 


Altri quattro incriminati 
per Avanguardia Nazionale 

Imputati di strage, attentati, detenzione d'armi sono tutti in libertà provvisoria 
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Vi' il 


R£(3GIO CALABRIA. 25 

Quattro comunicazioni giu¬ 
diziarie sono state inviate 
dal Sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica del tribunale 
di Roma, dott. Luigi Ciam- 
poll, ad altrettanti esponen¬ 
ti reggini di « Avanguardia 
nazionale ». Il reato ipotiz¬ 
zato dal magistrato è quello 
di ricostituzione del disciol¬ 
to partito fascista. 

Le persone che han.no ri¬ 
cevuto le comunicazioni giu 
diziarie sono Natale Miinao, 
di 50 anni. Il marchese Fe¬ 
lice Genoese Zerbi di 37 an¬ 
ni, Giuseppe Baggeita, di 24 
anni e Carmine Dominici di 
33 anni. 

Munao, laureato in farma¬ 
cia, ex ufficiale della Deci¬ 
ma Mas, fu già uomo di fi¬ 
ducia del comandante Bor¬ 
ghese in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Munao risulta 
denunciato nell’ottobre del 
1970'per blocco stradale du- 


.N 


rante i noti fatti di Reggio 
per la questione del c^x)Iuo- 
go. Il giudice istruttore di 
Lamezia Io indiziò di reato 
in relazione agli attentati 
ai treni del 28 ottobre del 
1972. 

Il marchese Genoese Zerbi 
fu arrestato l’8 novembre del 
1972 su ordine di cattura 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Reggio Cala¬ 
bria per il reato di istiga¬ 
zione a delinquere, ma fu 
poi assolto con formula pie¬ 
na. Arrestato il 3 luglio scor¬ 
so per reticenza nel quadro 
delle indagini sugli atten¬ 
tati dinamitardi che sarebbe¬ 
ro dovuti accadere a Reggio 
Calabria nella notte tra il 
2 e il 3 giugno, Zerbi si tro¬ 
va ora in libertà provvisoria. 

Giuseppe Baggetta, studen¬ 
te. fu arrestato alla fine del 
novembre del 1971 per aver 
partecipato aU'assalto contro 
U circolo «Mondo nuovo» di 


Cosenza. Posto in libertà 
provvisoria il 28 gennaio 
1972. è accusato di concorso 
in strage, detenzione e por¬ 
to abusivo di materiale esplo¬ 
dente. 

Carmine Dominici, un im¬ 
piegato delle Ferrovie dello 
Stato, è fratello di Benve¬ 
nuto, il giovane di 22 anni 
ucciso a colpi di pistola nel 
maggio 1972 durante una li¬ 
te tra esponenti del MSI e 
di Avanguardia nazionale. 
Arrestato per aver partecipa¬ 
to alla spedizione contro il 
circolo « Mondo nuovo » di 
Cosenza, è stato successiva¬ 
mente posto in libertà prov¬ 
visoria. E’ accusato degli 
stessi reati dei quali dovrà 
rispondere Baggetta. 

I reati ipotizzati dal dott. 
Ciampoli sarebbero stati com¬ 
messi «a partire dall» coaii- 
tuzione del gruppo di AVM^ 
guardia nazionato». 















/ 


PAG. 6 / echi e notizie_ 


Ferme richieste per eliminare l'organizzaxione dei sequestri 

Per Francesco alt alle ricerche 


Azione del PCI alla Regione Calabria 
per stroncare la criminalità maliosa 

Con lo stop alle indagini gli inquirenti sembrano accogliere gli inviti della famiglia Cribari — Si parla di un 
riscatto di un miliardo — Denunciate in Assemblea dal nostro partito le pesanti responsabilità dei pubblici poteri 


r Unità / giovedì 26 settembre 1974 


N 

Da parte del segretario 


del sindacato scuola media CISL 


Grave attacco 
air applicazione 
democratica dei 
decreti - scuola 

li dirigente critica violentemente la CISL e la Federa¬ 
zione unitaria per la loro politica scolastica 


Dal noitro inviato 

COSENZA. 23 

E' iniziata la trattativa tra 
la famiglia Cribari e i rapitori 
del piccolo Francesco, nelle ma¬ 
ni del banditi da venerdì scor¬ 
so. quando quattro uomini arma¬ 
ti hanno preso d’assalto la villa 
del possidente cosentino sull'al¬ 
tipiano sitano. La conferma in¬ 
diretta che il contatto sia già 
avvenuto o che sia stata avan¬ 
zata la richiesta del riscatto 
— si parla di un miliardo — 
si è avvita oggi nel con- 


Nel potere dato 
alla mafia le radici 
della criminalità 


Il rapimento del piccolo 
Francesco Cribari, il ventiseie¬ 
simo della serie in Calabria, 
ha riaperto, per così dire, nel 
modo più crudele, una ferita, 
già presente da tempo nel 
corpo vivo di questa regione. 
La pratica dei sequestri di 
persone rappresenta, infatti, 
pur nella sua drammaticità e 
clamorosità. solo la punta 
emergente di quell’iceberg. 
costituito dalVesistenza di una 
organizzazione mafioso in vio¬ 
lenta espansione, e che si e- 
sprime prevalentemente nel 
taglieggio di tutte le attività 
produttive, nel racket, nel pe¬ 
so crescente che le regole ma¬ 
liose sono andate acquistando 
negli appalti e nella vita pub¬ 
blica, nel persistere di estor¬ 
sioni e di « guardianie » e nel- 
Vesercizio infine del contrab¬ 
bando. 

Di questa vasta, ramificata, 
opprimente presenza mafioso 
nella regione, quello dei se¬ 
questri del « nuovo banditi¬ 
smo calabrese ìi — come qual¬ 
cuno già lo definisce — è 
dunque soltanto un aspetto. 
Cosi come è altrettanto chia¬ 
ro che il tipo di organizzazio¬ 
ne, le forze, i mezzi che la 
attività dei rapitori richiede, 
non possono che venire dalle 
cosche e dalle loro ramifica¬ 
zioni: così come ogni azione 
mafiosa non può trovare obiet¬ 
tivo sostegno e incoraggia¬ 
mento se non nelle ampie 
connivenze, nelle impunità, 
nelle protezioni, nei silenzi e 
nelle paure. 

Ecco perché il discorso, a 
nostro avviso, va condotto con 
il massimo realismo, anche in 
questi momenti indubbiamen¬ 
te gravi e densi di ansia e 
di emozione per la sorte di un 
bambino. Realismo che signi¬ 
fica soprattutto mirar dritto 
all’obiettivo, per individuare 
i motivi precisi che causano 
una simile criminale recrude¬ 
scenza, e per perseguire ade¬ 
guatamente i responsabili. 

Quella calabrese è una socie¬ 
tà contadina in forzato e vio¬ 
lento disfacimento: in essa, 
ha prevalso, in questi anni, 
il disegno di chi, al posto di 
una crescita democratica, di 
uno sviluppo economico, socia¬ 
le e civile, ha preferito fare 
allignare la pianta del malgo¬ 
verno e della corruzione, che 
a sua volta ha creato le con¬ 
dizioni obiettive per l’affer¬ 
marsi della criminalità e del¬ 
la mafia. Si è creato e conso¬ 
lidato, in sostanza, un intrec¬ 
cio fra due fasi, due ainte- 
ressio: il potere e la mafia. 
Vana in funzione dell’altro, 
ed entrambi indicati e perse¬ 
guiti come « modello n. 

Senza recidere questo grovi¬ 
glio. senza indicare una nuo¬ 
va prospettiva di certezza de¬ 
mocratica e nuove condizioni 
di vita dignitosa, che propon¬ 
gano altri e modelli ìi al po¬ 
sto di quelli attuali, non si 
riusciranno ad estirpare né la 
mafia, né le bande dei rapi¬ 
tori. Tantomeno farà passi a- 
vanti la vita di una regione, 
che ha bisogno di chiudere 
per sempre il capitolo del 
banditismo, delle faide e del¬ 
la criminalità. 

f. m. 


sueto « giro » che i giornali¬ 
sti hanno compiuto, prima pres¬ 
so l'abitazione del Cribari, toI 
in questura e presso 1 caraoi- 
nicri, quindi al palazzo di giu¬ 
stizia. 

Ovunque c'era tensione, nessu¬ 
no ha voluto parlare. Il padre 
di France.sco, l'avvocato Leo¬ 
nardo Cribari che, si ricorderà, 
è presidente dell'Opera Sila, con¬ 
tinua a seguire In prima perso¬ 
na ogni fase della vicenda e 
non si allontana per un solo 
momento dal telefono. In me¬ 
rito alla notizia suH'avvenuto 
contatto e sulla richiesta di ri¬ 
scatto ha detto: « Non è vero 
niente, è tutto falso 

Anche sulla richiesta di so¬ 
spensione delle indagini e delle 
ricerche, nessuna decisione uf¬ 
ficiale è stata presa: sospesi i 
rastrellamenti, jwoseguono in¬ 
vece le perquisizioni domiciliari 
e i controlli di pregiudicati. In 
serata risultano fermate cinque 
persone. Si tratterebbe di reggi¬ 
ni a soggiorno obbligato a San 
Giovanni in Flore. Non si esclu¬ 
de possa trattarsi del « basisti » 
del rapimento. 

Intanto l'avvocato Luigi Cri¬ 
bari, cugino del padre di Fran¬ 
cesco, e indicato come uomo 
chiave nelle trattative, per es¬ 
sere egli penalista assai cono¬ 
sciuto anche a Lamezia Terme, 
che si vuole sia la zona di pro¬ 
venienza dei rapitori, ha fatto 
sapere, come era Ovvio atten¬ 
dersi, di non occuparsi della vi¬ 
cenda se non come parente del 
bambino. 

Da tutto questo quadro, dalle 
contraddizioni, dai nervosismi, 
dai silenzi, insomma, si desume 
quello che si diceva all'inizio, 
e cioè che la trattativa è stata 
avviata e si spera che le pros¬ 
sime ore possano essere deci¬ 
sive. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tatto tra i rapitori e la fami¬ 
glia Cribari. sembra che le te¬ 
lefonate siano state due; la pri¬ 
ma, avvenuta due giorni fa, è 
servita per comunicare la som¬ 
ma del riscatto, l'altra, ieri 
mattina, a imporre la condizione 
della sospensione delle indagini 
e delle ricerche. Tutto ciò. è 
naturale, accresce l'ansia e l’at¬ 
tesa che giustamente si sono 
andate addensando attorno a 
questo caso. 

Nella tarda serata il Procu¬ 
ratore Generale dr. Bartolo¬ 
mei ha disposto la sospensio¬ 
ne delle indagini e delle ri¬ 
cerche. 

Si moltiplicano, intanto, le pre¬ 
se di posizione che manifestano 
solidarietà alla famiglia e preoc¬ 
cupazione per il dilagate del fe¬ 
nomeno dei sequestri in Cala¬ 
bria. Anche il PCI, nel formula¬ 
re l’augurio che la vicenda pos¬ 
sa concludersi presto e nel mo¬ 
do migliore, ha intrapreso una 
azione politica per chiedere mi¬ 
sure adeguate al fine di fron¬ 
teggiare la delinquenza organiz¬ 
zata. In questo senso, un docu¬ 
mento della Segreterìa regionale 
è stato presentato oggi al Con¬ 
siglio regionale, a firma del 
compagno Martorelli, vice pre¬ 
sidente dell ’ Assemblea. Nella 
mozione il grupira comunista 
chiede che la Regione si ponga 
il problema della lotta alla cri¬ 
minalità e alla mafia in termi¬ 
ni decisi e adeguati, affrontando 
il fenomeno alle radici. 

Nel documento si chiede, poi. 
che venga riesaminata la pro¬ 
posta di legge nazionale (verso 
la quale già il Consiglio regio¬ 
nale calabrese ha espresso pare¬ 
re positivo) per l’estensione del¬ 
le competenze della Commissio¬ 
ne Antimafia alla Calabria, chia¬ 
mando. però, ad una responsabi¬ 
lità diretta la Regione stessa, 
gli enti locali, tutte le forze de¬ 
mocratiche e culturali, per ov¬ 
viare cosi ai limiti che la legge 
in questione -ha finora messo 
in evidenza. 

< Fenomeni di accrescimento, 
di maggiore virulenza della de¬ 
linquenza. deH'uso della violen¬ 
za criminale, dell’cstendersi del¬ 
le organizzazioni mafioso — si 
afferma nel documento della Se¬ 
greteria regimale dd PCI — si 
sono manifestati, in mam'era 
preoccupante, negli ultimi tempi 
in Calabrìa. Questi fenomeni so¬ 
no stati accompagnati e spesso 
anche utilizzati dalle forze neo¬ 
fasciste che hanno fatto della 


n 1° ottobre inizia 
l’anno scolastico 


Le scuole di ogni ordine e 
grado (ad eccezione delle Uni¬ 
versità, delle Accademie di 
Belle Arti e dei Conservatori 
di musica) apriranno il 1. ot¬ 
tobre prossimo e l’anno sco¬ 
lastico 1974-73 terminerà il 28 
giugno. 

Questo calendario prevede 
alcune varianti; 1) le classi 
I, III e rv delle elementari 
potranno chiudere l'anno il 
12 giugno, a discrezione dei 
Provveditorati; le classi II e 
V chiuderanno comunque il 
12 giugno; 2) nelle scuole me¬ 
die secondarie ed artistiche 
— per esigenze organizzative 
delle sessioni di esami — le 
lezioni termineranno il 12 giu¬ 
gno nelle scuole ed istituti 
che non abbiano più di 12 
classi ed li 7 giugno nelle 
scuole ed istituti con più di 
, 12 classi; 3) come negli anni 

scorsi, i Provveditorati po¬ 
tranno autorizzare date di¬ 
verse di inizio e di chiusura 
delie lezioni per gli Istituti 
profeuioruili. 

La prima sessione degli esa- 
di promozione alla III 
«iMse elamentare incomlnoe- 


violenza, del terrorismo, della 
intimidazione, gli strumenti del 
tentativo della loro affermazio¬ 
ne. Vari segni, fatti clamorosi, 
situazioni di intero comunità cho 
si protraggono ormai da lungo 
tempo, mostrano uno stato del¬ 
la Calabria in cui, pe;" via del- 
l’inasprlrsi di fenomeni delin¬ 
quenziali, mafiosi, di violenza 
fascista, non sono pienamente 
tutelate elementari garanzie di 
libertà individuale, di certezza 
democratica, di sicurezza ». 

« Pesanti sono le responsabili¬ 
tà dei pubblici poteri e delle 
forze politiche di governo — 
continua il documento della Se¬ 
greteria regionale — per avere 
sottovalutalo questi fenomeni 
e. di conseguenza, por non 
averli combattuti con energia 
e capacità. Non si può .sot¬ 
tacere che questi fenomeni 
trovano il loro humus, da una 
parte, nella realtà sociale, eco¬ 
nomica, culturalmente arretra¬ 
ta. voluta e tenacemente difesa 
dalle classi dirigenti, e. dall’al- 
Ira, nelle tolleranze, complicità, 
connivenze e legami che gruppi 
fondamentali delle forze domi¬ 
nanti, della DC e degli stessi 
apparati dello Stalo hanno avu¬ 
to ed hanno con gruppi mafio¬ 
si e neofascisti». 

« Anche per questa via — con¬ 
clude il documento — non si è 
voluto fare crescere la democra¬ 
zia nella regione. I pubblici po¬ 
teri, le autorità preposte alla 
difesa dell'ordine democratico 
devono essere chiamati a ri¬ 
spondere del loro operato e ad 
agire con decisione e senza tre¬ 
gua contro la delinquenza cri¬ 
minale ». 

Franco Martelli 



E’ TORNATA A CASA LA BIMBA RAPITA 


La piccola Allison Mechem, di 4 anni, rapita 
nei giorni scorsi a Cincinnati, è stata ritrovata 
ieri mattina sana e salva in un motel aita 
IKiiferia della città americana. Sfondo la po¬ 
lizia. la famiglia della piccola avrebbe pagato 


una somma ingente per il riscatto. Nel corso 
dello indagini gli inquirenti hanno tratto in 
arresto due coniugi. Nella telcfoto; la piccola 
Allison fra le braccia del padre. 


Occorre che il Parlamento faccia luce al più presto sullo scandalo 

CEFIS HA ORA RIDIMENSIONATO 
LA «SCALATA:^ ALLA MONTEDISON 

Una nuova edizione del rapporto agli azion isti riduce a « decine di milioni di azioni » 
gli acquisti fatti da società svizzere — Un forte aumento dei prezzi gonfia il fattu¬ 
rato nonostante la diminuzione di produzione nella maggior parte delle fabbriche 


rà il 14 giugno, la seconda 
sezione il 2 settembre. La 
data degli esami di licenza 
elementare è fissata in ciascu¬ 
na sede dal Provveditore, I 
risultati degli esami della ses¬ 
sione estiva sono resi noti 
entro il 21 giugno. 

La prima sessione degli esa¬ 
mi di idoneità negli istituti 
di Istnuione secondaria ed 
artistica, gli esami di licenza 
media e gli esami di qualifica 
professionale hanno inizio il 
17 giugno. Le operazioni re¬ 
lative si concludono entro il 
28 dello stesso mese. La se¬ 
conda se.ssione degli esami di 
idoneità tcomprendenti anche 
gli esami di promozione) ha 
inizio il 2 settembre e si con¬ 
clude il 13 lettembre. 

La sessione degli esami di 
maturità, di licenza linguisti¬ 
ca e di abilitazione all'inse¬ 
gnamento nelle scuole del 
grado preparatorio ha inizio 
il 2 luglio; le operazioni re¬ 
lative si concluderanno non 
oltre il 30 luglio. 

La data di chiusura delle 
scuole materne statali è fis¬ 
sata al 30 giugno 1975. 


Dalla noftra redazione 

MILANO, 25. 

Dopo le rivelazioni del Fio¬ 
rino. basate sul noto rappor¬ 
to « inedito » di Cefls agli azio¬ 
nisti, circa il rastrellamento 
di un centinaio di milioni di 
azioni Montedison da parte 
di un ancor fantomatico azio¬ 
nista privato italiano, un'agen¬ 
zia, e precisamente VADN 
Kronos, si dice oggi « in gra¬ 
do u di dare in esclusiva 11 te¬ 
sto « definitivo » del rapporto 
del presidente relativo all'an- 
damento del gruppo nel pri¬ 
mi otto mesi del '74. Anche 
questo testo, sebbene mitiga¬ 
to dalle inquietudini del pros¬ 
simo futuro, è sostanzialmen¬ 
te Improntato airottimismo 
circa l’asserlto buon anda¬ 
mento del gruppo chimico. E 
si tratta probabilmente di una 
ennesima manovra di CJefis. 

Il titolo Montedison che è 
passato quasi indenne, anzi 
mostrando una buona tenuta, 
nella bufera borsistica delle 
scorse settimane, in questa 
accusa delle flessioni. E si 
sa che la difesa di un titolo 
costa assai cara, quando la 
quotazione comincia a cadere 
e in Borsa si affollano più 
venditori che compratori. Il 
rapporto sembra dunque giun¬ 
gere in un momento oppor¬ 
tuno per rilanciare la cam¬ 
pagna sul « buongoverno » 
Montedison. A questo propo¬ 
sito nel rapporto si legge te¬ 
stualmente: oMentre si mani¬ 
festa. come già rivelato nel 
presente rapporto, una gra¬ 
duale costante ripresa della 
società e del gruppo, in ter¬ 
mini di efficienza e redditivi¬ 
tà, le quotazioni, pur moslran- 
do una tendenza sostanzial¬ 
mente positiva, hanno proce¬ 
duto con oscillazioni anche 
di notevole ampiezza rispetto 
airandamento ^gli altri tito¬ 
li». E a questo punto toma 
a far capolino il misterioso 
« scalatore ». 

< Sui comportamento del ti¬ 
tolo Montedison — dice Ce¬ 
fls — hanno influito da tem¬ 
po alcune massicce operazio¬ 
ni di acquisto che. secondo 
indicazioni pervenute alla so¬ 
cietà, sono state realizzate an¬ 
che, per parecchie decine di 
milioni di azioni, attraverso 
società finanziarie svizzere e 
de] Liechtenstein e altri stru¬ 
menti abitualmente tramiti di 
interessi italiani. Tale fenome¬ 
no, come è stato a più ripre¬ 
se rilevato dalla stampa spe¬ 
cializzata. si è reso più evi¬ 
dente nei mesi di luglio e 
agosto anche in relazione al 
diminuito volume globale di 
scambi .sul mercato mobi¬ 
liare». 

Ora la differenza fra Ieri e 
oggi, cioè fra il testo del Fio¬ 
rino e quello a definitivo » 
deli'ADN-Kronos. è che in 
questo rastrellamento si sa¬ 
rebbe realizzato «per decine 
di milioni di azioni » sen¬ 
za specificare l’esatta entità, 
mentre prima si sosteneva 
che il rastrellamento «si ag¬ 
girava intorno al 20 per cen¬ 
to del capitale sociale della 
società». Cefls quindi o cor¬ 
regge se stesso — perchè 


adesso gli fa comodo cosi — 
oppure continua come prima 
a mentire. 

E’ evidente, comunque, che 
l'entità della a scalata » sem¬ 
bra ridimensionarsi, stando 
alle « ultime » parole di Ce- 
fis, il quale può aver raggiun¬ 
to lo scopo prefissosi di raf¬ 
forzare sé e il suo gruppo al 
vertice Montedison (Pesenti, 
Monti e Torchlani). 

Ma per tutto questo diven¬ 
ta più che mai urgente che 
il Parlamento faccia luce sul¬ 
l’affare Montedison, affrontan¬ 
do tutti i problemi che vi so¬ 
no connessi. 

Oltre alla questione del 
« misterioso » azionista, Cefis 
nel rapporto esamina anche 
l’andamento del fatturato e 
della produzione. 

la cifra che colpisce è l'am- 
montare nei primi otto mesi 
del fatturato lordo consoli¬ 
dato del gruppo di circa 2..‘)00 
miliardi di lire (1.270 miliardi 


la sola capogruppo), quasi pa¬ 
ri al fatturato globale del '73 
con un aumento in otto mesi 
rispetto al '73 del 75,2 per 
cento. 

Ma questo enorme progres¬ 
so nel valore del fatturato 
appare dovuto soprattutto al 
rigonfiamento del prezzi. Le 
voci della tabella delle quan¬ 
tità prodotte fra gennaio e 
agosto, salvo tre, segnano in¬ 
fatti tutte una diminuzione. 
Aumentano del 17 per cento 
l’etilene, dell'l per cento gli 
aromatici, del 18 per cento i 
derivati del fluoro, e del 17 
per cento le materie plasti¬ 
che; mentre diminuiscono del 
4 per cento il cloro, del 7 
per cento Tammonlaca, del 
7 per cento l’acido solforico, 
del 5 per cento gli intermedi 
per detersivi, del 13 per cento 
i pigmenti organici e deH’ll 
per cento i fertilizzanti. 

Questa vistosa diminuzione 
dei concimi chimici dimo¬ 


stra le accuse sostenute dal 
produttori agricoli contro il 
cartello del concimi chimici 
(Montedison, ANIC e Feder- 
consorzi) che all’inizio di que¬ 
st’anno i concimi sono stati 
fatti realmente mancare per 
sostenere la manovra dei 
prezzi. 

Anche le fibre sintetiche. 
In quantità, accusano una di¬ 
minuzione dell’l per cento. 
Quindi dietro il vistoso au¬ 
mento del fatturato vi è una 
gonfiatura nei prezzi di ven¬ 
dita non sempre giustificati. 

Cefis dà notizia — tra l’al¬ 
tro — degli investimenti re¬ 
lativi ai nuovi impianti, la cui 
realizzazione ha avuto inizio 
nel gennaio-agosto 74. Que¬ 
sti investimenti ammontereb¬ 
bero, a livello di gruppo, a 
595 miliardi di lire, di cui 
471 riferiti alla capogruppo. 

Romolo Galimberti 


Inchiesta sui telespettatori in età scolare 

Bimbi affascinati dal video 
specialmente se non leggono 

L'alfa percentuale dì appassionali delle trasmissioni (86%) subisce una flessione 
in ambienti dove diveida possìbile un altro tipo di informazione e di dbertimenfo 


Ottantasei bambini su cen¬ 
to guardano la televisione; i 
maschi sono più assidui 
(SO^/a) delle femmine (82%); 
gli scolari di V .'Elementare 
stanno davanti al ’/ldeo mal¬ 
to più dei loro colleghi di IV 
(91,8% rispetto al 73.8%); i 
piccoli di famiglia borghese 
seguono la tv meno di qjclli 
di origine proletaria (r81,5 
per cento di fronte aU’88,7*.à). 

Questi sono alcuni dei dati 
contenuti in un recentissimo 
sondaggio realizzato, per con¬ 
to del servizio opinioni iL\I- 
TV, da un’equipe di ricerca¬ 
tori diretta dalla prof-ssa De 
Rita dell’università di Bari. 

L’indagine, seppur condotta 
su un numero ristretto di 
bambini (700 alunni di IV e 
V elementare di tre scuole 
di Bari) offre una serie di 
informazioni interessanti. 

Quasi la metà degli alunni 
intervistati guarda la tv - ulti 
i pomeriggi, e la maggioran¬ 
za (circa il 70%) assiste a 
trasmissioni scelte non a ca¬ 
so, ma per una preferenza 
personale. 

Contrariamente a quel ^he 
si può pensare i bambini as¬ 
sistono di più alle trasmis¬ 
sioni serali che a quelle della 
TV dei ragazzi (il 68,l<*/« di 
fronte al 60.6), ma ciò i va¬ 
lido solo per gii alunni delia 
scuola a maggioranza di 
bambini di famiglie proleta¬ 
rie. 

lA trasmissione maggior¬ 
mente vista dal plà piccini è 
« I mille volti di Miatef Ma¬ 


goo», ma quella che ha rac¬ 
colto il massimo delle prefe¬ 
renze è «Uno due e... tre». 

FYa 1 più tprandicellì, in¬ 
vece, il maggior numero di 
tele-spettatori ha seguito « la 
spada di Zorro» (79.4%), poi 
« Pippi Calzelunghe » (67,8) 
e « Chissà chi Io sa? » 
(53,1%). Ia trasmissione me¬ 
no vista è stata « Vangelo 
vivo», seguita solo dal 14,')*« 
degli intervistati e col più bas¬ 
so indicedi preferenza (4,6%). 
Dei programmi serali quello 
più visto è « Rtechiatutto ». 
seguito da « CTanzonlssima ». 

« Carosello » ha un folto 
pubblico di piccoli ascolLi- 
tori (Il 78,6% degli Intervi¬ 
stati). e cosi pure il T,Eie- 
glomaie (li 64.8%). per i! 
quale però si nota una certa 
differenziazione sociale. .A 
guardarlo di più infatti iono 
gli alunni della scuoia a com¬ 
posizione proletaria (il 69.2 
per cento), mentre meno ?s- 
sidui sono quelli delia scuoia 
del quartiere piccolo - medio 
borghese (il 57,8*i). 

D’altra parte, li dato è si¬ 
gnificativo anche perchè i’In- 
dagìne accerta che gli alunni 
del quartiere popolare hanno 
una disponibilità assai mino¬ 
re di altre fonti di Informa¬ 
zione rispetto ai coetanei «lei 

? uartlere medio - borghese: 
ra i primi infatti un bam¬ 
bino su tre (34,4%) non legge 
mai un libro che non sia di 
scuola e non va mai o quasi 
mai al cinema, mentre la 
percentuale scende di colpo 


<^al 3,1% per i libri e al 
9,4% per il cinema) fra gli 
aiunra di condizione più ele¬ 
vata. Anche la lettura di fu¬ 
metti, albi, giornali illustra¬ 
ti nei bambini figli di operai 
è dimezzata rispetto ai coe¬ 
tanei benpensanti. Purtroppo, 
il riassunto che deH’indagine 
ci fornisce la Rai-Tv non ci 
permette di seguire questa 
differenziazione anche su al¬ 
tri argomenti. Ci si Informa 
infatti che il 90.6% dei bam¬ 
bini intervistati risponde che 
nel tempo Ubero guarda la tv, 
mentre r82,3% gioca all’aper- 
to e solo il 4,9% fa attività 
sportive, i^ale sia aU’inter- 
no di queste percentuali, la 
differenza fra gli alunni di 
diversa origine sociale, sa¬ 
rebbe interessante sapere ma 
il resoconto non Io dice. 

I genitori non sembrano 
troppo severi nei confronti 
deU'ascoUo televisivo: più 
della metà dei bambini vede 
1 programmi fino alle 33 c 
smette a quell’ora solo per¬ 
ché ha sonno (i bambini del 
quartiere popolare appaiono 
curiosamente assai meno as¬ 
sonnati dei coetanei delle al¬ 
tre scuole: il 46,9 contro il 
62,5). Circa la metà degli In¬ 
tervistati riferisce che 1 geni¬ 
tori intervengono qualche vol¬ 
ta per impedire la visione di 
un programma serale, ma un 
bambino su tre ha risposto 
che non riceve mal proibi¬ 
zioni di questo tipo. 

m. m. 


Con un violento attacco al¬ 
le (Confederazioni ed In par¬ 
ticolare alla CISL, il segreta¬ 
rio nazionale del sindacato 
scuola media della CISL, prof. 
Damiani ha risposto ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, alla richiesta di convoca¬ 
zione straordinaria del Diret¬ 
tivo del SISM-CISL avanzata 
due giorni fa da un gruppo 
di consiglieri. 

La crisi del vertice del sin¬ 
dacato soolosblco clslino è co¬ 
si uscita clamorosamente al¬ 
lo scoperto e le posizioni del¬ 
l’attuale segretario con le qua¬ 
li si è dicniarato solidale il 
segretario del SINASOEL, (il 
sindacato delle elementari 
aderente alla CISL, che de¬ 
nuncia circa 120 mila aderen¬ 
ti), si sono chiaramente ca¬ 
ratterizzate In senso antlcon- 
federale, antiunitario e forte¬ 
mente corporativo. 

Al di là dello sconcertante 
tono col quale ha rivendicato 
l’autonomia settoriale (« il 
Slsm-Clsl non può ricevere 
ordini da via Po » — cioè la 
sede centrale della Clsl; «con¬ 
tro le interferenze Inaccetta¬ 
bili della Federazione unita¬ 
ria nel delineamento delle 
strategie », eco.). Damiani ha 
rivelato un accentuato corpo- , 
rativlsmo quando ha affron¬ 
tato il problema dell’applica¬ 
zione dei decreti delegati. 

Di fronte agli organi colle¬ 
giali, considerati giustamente 
dalle Ck)nfederazionl come oc¬ 
casione di democrazia scola¬ 
stica attraverso l’apertura di 
un nuovo rapporto fra scuola 
e società e il definitivo af¬ 
fossamento della concezione 
delia scuola rinchiusa in se 
stessa e governata burocra¬ 
ticamente, Damiani si pone 
in posizione nettamente criti¬ 
ca. « Le Confederazioni in 
quanto tali, ha sostenuto il 
seCTetario della SISM-CISL 
nella maggior parte degli or¬ 
gani collegiali non sono rap¬ 
presentate », per cui « la pre¬ 
tesa (delle Confederazioni) di 
gestire la legge i»r la realiz¬ 
zazione dei suoi fini, la parte¬ 
cipazione, è una pretesa sen¬ 
za fondamento». Siccome, ha 
proseguito Damiani, «non vo¬ 
gliamo passare da una vec¬ 
chia monocultura ad una nuo¬ 
va monocultura », nelle pros- 
sime elezioni scolastiche, nien¬ 
te liste unitarie tra 1 sinda¬ 
cati confederali (proposta 
questa non avanzata né dal¬ 
la Confederazione né dalla 
CGIL scuola, con le quali, 
quindi, non si capisce a qual 
titolo Damiani abbia polemiz¬ 
zato), né «stando cosi le cose 
programmi comuni ». Ciò in¬ 
fatti sempre secondo il segre¬ 
tario del SISM-CISL, favori¬ 
rebbe « la CGIL-scuola, più 
dinamicamente politicizzata e 
soprattutto allontanerebbe 
daU’area confederale inse¬ 
gnanti e non insegnanti che 
non partecipiano a nessun sin¬ 
dacato della scuola (il 60% 
del totale) e che guardano 
con sempre maggior simpa¬ 
tia al SISM-CISL». 

0)munque, ha annunciato 
il prof. Damiani, il 24 otto¬ 
bre prossimo si riunirà il 
Direttivo del Sìsm-Cisl e In 
quella sede si verificheranno 
le tesi contrapposte. Sempre 
secondo quanto ha detto Da¬ 
miani nella conferenza stam¬ 
pa, il principale sostenitore 
dei « dissidenti » (di coloro 
cioè che hanno chiesto la 
convocazione straordinaria 
del Direttivo essendo critici 
verso la linea che Damiani in¬ 
tendeva adottare nelle pros¬ 
sime elezioni), sarebbe il se¬ 
gretario aggiunto della CISL, 
SAacario, mentre su 50 compo¬ 
nenti del direttivo stesso in 
disaccordo sarebbero non più 
di una ventina (secondo altri 
invece 25, 26). 

la posizione di Damiani 
(condivisa, secondo la sua 
stessa dichiarazione alla con¬ 
ferenza sta mi», da Romanaz- 
zi del SINASCEL) appare par¬ 
ticolarmente grave perché in¬ 
dice di arretramento da par¬ 
te dei dirigenti cisllni della 
scuola sulle vecchie posizio¬ 
ni corporative dei sindacati 
autonomi. Posizioni che in 
questi ultimi trent'anni hanno 
rappresentato la causa princi¬ 
pale delia debolezza dei lavo¬ 
ratori della scuola. 

La caparbia volontà Isola¬ 
zionista che ha portato le 
organizzazioni sindacali auto¬ 
nome a non collegare mai i 
problemi degli ins^nanti a 
quelli degli altri lavoratori, 
la presuntuosa pretesa di « ge¬ 
stire » la scuola come corpo a 
se stante, neH’ìIIusione di 
conservarle una posizione pri¬ 
vilegiata (che i fatti hanno 
dimostrato Inesistente) nei 
confronti del tessuto sociale 
complessivo, si trovano oggi 
nel segretario del SISM-CISL, 
che sembra aver cancellato di 
colpo le esperienze unitarie 

Evidentemente Damiani 
sta tentando oggi l’operazio¬ 
ne di entrare in concorrenza 
con i sindacati autonomi per 
la conquista elettorale degli 
insegnanti non sindacalizza¬ 
ti, partendo dall’errato cal¬ 
colo che essi risponderebbero 
ancora più favorevolmente ai 
richiami corporativi e « iso¬ 
lazionisti », che a quelli alla 
« mobilitazione e alla lotta » 
del recente direttivo della 

CGUrSCUOla. 

Tutto quanto è avvenuto 
in questi ultimi tempi nel pae¬ 
se e nella scuola dovrebbe 
dimostrare a iosa quanto sia 
sbagliato interpretare in ter¬ 
mini di conservazione e di 
qualunquismo la volontà po¬ 
polare e considerare il perso¬ 
nale delia scuola geloso del¬ 
la propria separatezza dagli 
altri lavoratori, insensibile o 
addirittura ostile a program¬ 
mi unitari di rinnovamento 
culturale, ideale e sociale del¬ 
la scuola stessa. 

Marita Mutu 


Lettere 
aW UnUa' 


I tormentati 
inizi delFanno 
scolastico 

Alla redazione dellVnith. 

■ I sentimenti che mi spingo¬ 
no a scrivere la presente sono 
la rabbia e il disgusto. Non 
annoierò 1 profani con inutili 
dettagli, non spiegherò ai ge¬ 
nitori perchè ogni anno mi¬ 
gliaia di insegnanti perdono i 
loro posti lontani per trovar¬ 
ne spesso di più disagiati in 
barba alla razionalità, alle gra¬ 
duatorie, alle commissioni di 
controllo e al semplice buon 
senso. Avrà un posto buono 
(con « buono », intendo vicino 
al luogo di residenza) solo il 
saldamente raccomandato. Ec¬ 
co perchè gli inizi dell’anno 
scolastico sono anche per gli 
alunni cosi tormentati. 

Il Provveditorato di Napoli 
ha escogitato un sistema raf¬ 
finato per darti un posto di 
lavoro a suo piacimento. Non 
convoca cioè l’insegnante con 
una raccomandata a casa ma 
pubblica « a sorpresa », maga¬ 
ri in ottobre, magari in feb¬ 
braio, un elenco col nomi del¬ 
le convocate. Se la convocata 
sta per esemplo insegnando 
in un paese e non può andare 
tutti i giorni dall’ottobre fi¬ 
no a febbraio in Provvedito¬ 
rato, te arriva una bella no¬ 
mina d’ufficio che te darà un 
paio d’ore nel Comune X, un 
altro paio nel Comune Y e tre 
o quattro ore nel Comune Z. 
A me capitò in febbraio una 
nomina d'ufficio del genere 
(50 ore di lavoro fuon casa 
per 16 ore d'insegnamento) e 
dovetti rinunciare al pane. 

A una mia collega rovinala 
da un orario assurdo, perchè 
insistem per ottenere una si¬ 
stemazione più umana, le dis¬ 
sero « che non aveva dignità ». 
Si crea così net povero don¬ 
nesco corpo insegnante un’at¬ 
mosfera di sfiducia, di sospet¬ 
to, di insicurezza che a volte 
colpisce anche il sindacato. 

Mi rivolgo pertanto anche al 
sindacato Scuola-CGIL perchè 
esiga: 1) che le convocazioni 
vengano fatte a mezzo lettera 
raccomandata: 2) che vengano 
abolite le nomine d’ufficio; 3) 
che si istituiscano sanzioni 
amministrative contro gli abu¬ 
si (occultamento cattedre, 
Btc.); 4) che si eserciti tin par¬ 
ticolare rigoroso controllo sul¬ 
l’attività dei Provveditorati; 5) 
che si rispetti l’insegnante in 
quanto e.<isere umano, donna 
e spesso madre e non le sì as¬ 
segnino posti di lavoro cervel¬ 
lotici che creano condizioni 
di lavoro disumane e rendi¬ 
mento nullo. 

ANTONIETTA BENONI 
(Napoli) 


Fame negli USA 
e civiltà 
occidentale 

Caro compagno direttore. 

notizie come quella intito¬ 
lata « Drammatica denuncia 
in una riunione a Washington 
> La minaccia della fame gra- ' 
va sugli americani più pove¬ 
ri » (l’Unità del 21 settembre) 
andrebbero pubblicate in pri¬ 
ma pagina. Non si fa mai ab¬ 
bastanza per smascherare la 
falsa civiltà occidentale. Non 
è questo parte della lotta i- 
deale che dobbiamo rinvigo¬ 
rire? 

MAURO TRENTI 
(Modena) 


Se in caserma 
il vitto 
è pessimo 

Alla redazione deii’Unità. 

La cattiva e spesso nociva 
qualità del vitto per la stra¬ 
grande maggioranza dei sol¬ 
dati di leva è nota a tutti; 
ed è solo uno degli aspetti 
della più generale situazione 
di nocività e pericolosità del¬ 
la vita del soldato di leva. 
Nella caserma e Mercanti» di 
Appiano la situazione rispec¬ 
chia questa regola generale. 
Per quanto riguarda il vitto, 
tipico era diventato nelle ul¬ 
time settimane un piatto com¬ 
posto da una qualità nausean¬ 
te di carne in scatola, le cui 
porzioni, con realìstico spi¬ 
rito umoristico, venivano chia¬ 
mate dai soldati «medaglio¬ 
ni». Un giorno, ira t soldati 
circola la voce di non anda¬ 
re alla -mensa per il pasto. 
Scontato il risultato: nessuno 
si presenta in refettorio, e 
molti sono invece coloro che 
affollano lo spaccio per con¬ 
sumare almeno dei panini. 
A questo punto la prima rea¬ 
zione del Comando della ca¬ 
serma: viene fatta suonare la 
adunata e i soldati inquadra¬ 
ti vengono portati al refetto¬ 
rio. Era stato fatto preparare 
un pasto aRemativo sempre a 
base di roba in scatola. Un 
capitano si è dato da fare 
affinchè si consumasse il ran¬ 
cio, ma tra lo stupore degli 
ufficiali e sottufficiali presbi¬ 
ti, tutta la caserma sfila da¬ 
vanti alla distribuzione senza 
prudere alcunché. 

Gli ufficiali però non si dan¬ 
no per vinti: al pommiggio 
adunata generale al cinema, 
e goffi tentativi di far parla¬ 
re i soldati invitandoli a e- 
sprimersi singolarmente sulle 
lamentele da fare per il vitto 
(evidentemente la prova del¬ 
ta mattina non era parsa suf¬ 
ficientemente chiara e lampan¬ 
te). L’intento era quello di 
« incastrare » qualcuno sem¬ 
mai avesse acuto la sventura 
di protestare singolarmente, 
accusandolo a quel punto dt 
essere l’organizzatore di tutto 
quanto. Ma nessuno parla. 

Press’a poco dopo una set 
Umana si presenta l’occasione 
propìzia per il Comando: un 
soldato, mentre va in mensa 
per il rancio, passando da 
vanti airuffìciale di picchetto, 
si lascia scappare che, a par 
te i primi giorni dopo la prò 
testa, il vitto è tornato schi 
foso come prima, anche se t 
stato eliminato il famiperalo 
«medaglione». Immedìatamen 
te viene individuato come lo 
organizzatore della protesta, 
indiziato di reato, e punito 
con S giorni di CPR (camera 
di punizione di rigore), poi 


ridotti a tre, col pretesto dei 
capelli lunghi. In seguito, con 
altre sporche manovre, viene 
indiziato per lo stesso reato, 
un altro soldato. Adesso l’in¬ 
chiesta è nelle mani della Pro¬ 
cura militare di Verona, che 
deve evidentemente trovare a 
tutti i costi un capro espia¬ 
torio. ■ 

Noi soldati democratici del¬ 
ta caserma « Mercanti » di 
Appiano, denunciamo questo 
ennesimo atto di repressione 
contro le più elementari li¬ 
bertà garantite dalla Costitu¬ 
zione e negate ai militari di 
leva. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Appiano - Bolzano) 

La recensione 
dei film 

presentati in TV 

Cara Unità, 

vorrei farti una critica e fi 
prego vivamente dì prenderla 
in considerazione perchè te la 
rivolgo anche a nome di al¬ 
tri lettori. Giovedì 19 setten^ 
bre è andato in onda alta TV 
il film di Vanetni intitolato 
Bronte: cronaca di un massa¬ 
cro che i libri di storia non 
hanno raccontato. E’ stato 
uno spettacolo eccezionalmen¬ 
te bello, ma anche abbastanza 
difficile da interpretare: non 
è un fatto di tutti i giorni 
sentir «parlare male di Ga¬ 
ribaldi». Purtroppo il giorna¬ 
le non ci è venuto in soccor¬ 
so, perchè non ha presenta¬ 
to una recensione critica del 
film il giorno stesso in cui 
questo è stato trasmesso. Non 
era proprio possibile farlo? Se 
giustamente, il giornale pub¬ 
blica le recensioni di film 
proiettati nei cinema, e che 
hanno al massimo qualche 
centinaio di migliaia di spet¬ 
tatori, non sarebbe altrettan¬ 
to giusto, quando vi è un film 
importante, fornire la recen¬ 
sione a milioni di telespetta¬ 
tori? Essa sarebbe di estre¬ 
ma importanza e potrebbe ca¬ 
ratterizzare il nostro giorna¬ 
le — che è un giornate po¬ 
polare — rispetto ad altri 
quotidiani. 

ANTONIO VERGANI 
(Pavia) 

Critiche e 
opinioni sulla 
legge «336» 

Egregio direttore, 

scrivo questa mia in riferi¬ 
mento alla lettera del signor 
Antonio Genovese pubblicata 
su/fUnità il 13 settembre e 
intitolata « Pieno disaccordo 
con la 336». Non condivido 
le parole di quel lettore e 
quasi stento a credere che egli 
abbia sofferto duramente la 
guerra e la prigionia. Egli di¬ 
ce di essere un insegnante, 
quindi è uomo di cultura, in 
grado cioè di allargare il suo 
pensiero. Se è così, due con¬ 
siderazioni avrebbe potuto fa¬ 
re: primo, il combattente ha 
dovuto pagare molto di più 
che non coloro che durante 
la guerra se ne sono stati a 
casa; secondo, un lavoratore 
che — come me — sgobba 
in un lavoro pesante e noci¬ 
vo. apprezzerebbe molto la 
possibilità di andare in pen¬ 
sione qualche anno prima di 
raggiungere, ormai stremato 
e quasi invalido, l’età pensio¬ 
nabile. 

L’osservazione che si deve 
rivolgere alla legge in que¬ 
stione, semmai, è quella di 
non essere stata ancora este¬ 
sa al combattenti delle asden- 
de private, e di creare quin¬ 
di discriminazioni. Io l’anno 
prossimo, compiendo 60 anni, 
andrò in pensione con soli 
28 anni di contribuzione (per¬ 
chè i padroni non mi hanno 
pagato i contributi, non per¬ 
chè non abbia lavorato). Con 
questa famosa legge 336, con¬ 
siderato che ho sofferto anni 
di guerra e prigionìa, avrei 
potuto beneficiare di qualche 
biglietto da mille lire in più 
sulla pensione e non sarebbe 
stato davvero male. 

R. P. 

_ (àGlano) 

Compagno direttore, 

in merito all’applicazione 
della legge 336, essendo an¬ 
ch’io un ex combattente della 
bella guerra dì « lor signori », 
vorrei fare una breve osser¬ 
vazione, dopo aver rilevato 
che sarebbe legale e umano 
che nel godimento del bene¬ 
ficio non ti siano figli e fi¬ 
gliastri, e cioè che tutti gli 
ex combattenti (anche se ora 
dipendenti da privati) abbia¬ 
no ad usufruire della legge in 
questione. L’osservazione ri¬ 
guarda il limite previsto per 
ottenere l’applicazione della 
336: sarei propulso a chiede¬ 
re che il termine ultimo per 
la presentazione della doman¬ 
da venga portato al 1985, per 
la semplice ragione che molti 
reduci prima di quel limite 
non verrebbero a maturare il 
massimo degli anni prescrìtti 
per il collocamento a pen¬ 
sione. 

G. MARIANI 

(Montisi • Siena) 


Questi ministri 
che non pagano 
il telefono 

Cara Unità, 

ho letto da qualche parta 
che il ministro Rumor ha di¬ 
chiarato ài non essere a co¬ 
noscenza del fatto che lui 
non pagava la bolletta tele¬ 
fonica. SI vede che è un gran¬ 
de sbadato. Vorrei proprio 
sapere se di questa malattia 
— la sbadatag^ne — è affet¬ 
to anche l’on. La Malfa. Lui 
che ci sgrida sempre, dicen¬ 
do che lavoriamo poco, che 
consumiamo troppo, che non 
dobbiamo chiedere aumenti 
dei salari, quando è stato mi¬ 
nistro — e lo è stato già pa¬ 
recchie volle — pagava re¬ 
golarmente la bolletta del te¬ 
lefono? 

ANGELA GAUDENZI 
(Roma) 
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SAGGISTICA 

Di fronte 
a Gramsci 
con boria 
cattedratica 



GLI ATTACCHI ALL’ETNA 


Nella collana « Presadiretta » Mondadori 
ha stampato « L’Etna e i vulcanologi » 
di Haroun Tazieff (pp. 188, L. 3000). E’ la storia di 20 anni di studi compiuti dall'équipe del 
noto scienziato, storia che egli stesso racconta con uno stile assai pulito e con il gusto della 
suspense. Nella foto: componenti della spedizione al lavoro. 


STUDI SULLA PSICOANALISI 


L’epoca di Freud 

Un contributo di storicizzazione fra i più interes- 
santi nelPambito delle ricerche svolte in Italia 


T. PERLINI, « Gramsci e 11 
gramscismo », Celuc, Aggior¬ 
namenti critici, pp. 200. L. 
1.300. 

La conclusione cui l’autore 
giunge, dopo duecento pagine 
di furiosissimi quanto ineffi¬ 
caci assalti contro la politica 
odierna del PCI e contro il 
pensiero di Gramsci (« il 
marxismo critico dialetti¬ 
co che si tratta oggi di su¬ 
scitare — contro storicismo 
€ scientismo denunciati come 
ideologie di tipo riformistico 
e filo capitalistico — non può 
includere nel proprio ambito 
la sua figura e la sua ope¬ 
ra») sintetizza e chiarisce be¬ 
ne il carattere strumentale 
di questo saggio che vorrebbe 
essere filosoficamente ogget¬ 
tivo e scientifico e si mani¬ 
festa, invece, per un mero 
prodotto dell’industria cultu¬ 
rale subalterna e di conser¬ 
vazione, anche se mascherato 
di estremismo politico e ideo¬ 
logico. 

Cosa sia questo marxismo 
critico dialettico, che non può 
Includere Gramsci nel suo am¬ 
bito, il Perlinl non dice, sal¬ 
vo alcuni, ma vaghi, accenni 
a Lukacs e a Korsch e ad 
un Marx totalmente mecca- 
niclzzato e ridotto ad immo¬ 
ta struttura dalla quale non 
si comprende come possa sor¬ 
gere, nonché azione rivoluzio¬ 
naria conca'eta, il minimo svol¬ 
gimento di vita e di storia, 
quindi di critica e di dia¬ 
lettica. 

Illuminante è, però, che, in 
tutta la sua esposizione al¬ 
lorquando si sforza di sorti¬ 
re dalla sequela delle defi¬ 
nizioni e dei filosofemi al¬ 
quanto scolastici, il marxista 
critico dialettico Periini, che 
vorrebbe scoprire la tabe del¬ 
la deformazione burocratica 
e dello « stalinismo » già nel 
tardo Lenin, e cui peraltro 
non va a genio neppure Tro- 
tzky, che si rifiuta di acco¬ 
gliere Gramsci neH’ambl- 
to ecc. ecc., demistifica To¬ 
gliatti e Thorez e mezzo se¬ 
colo di lotte e rivoluzioni ve¬ 
re che hanno mutato il vol¬ 
to del mondo e il corso del¬ 
la storia (senza escludere da 
profondi mutamenti anche là 
Italia), altro punto fermo di 
appoggio non trovi se non nel 
pensiero e nell’azione di A. 
Bordiga, che, con tutto il ri¬ 
spetto che ad esso si voglia 
portare, mai potranno forni¬ 
re materiali validi per quel 
monumento che ad esso il 
Periini s’ingegna di irmalza- 
re. Frasi come «con la scon¬ 
fitta politica di Bordiga una 
pietra tombale fu posta per 
lungo tempo sulla sinistra ri¬ 
voluzionaria italiana» o «la 
lotta contro il bordlghismo fu 
micidiale per il giovane par¬ 
tito comunista italiano» o, in¬ 
fine, «la liquidazione dei bor- 
dighisti segna una data fune¬ 
sta nella storia del comuni¬ 
Smo italiano si giudicano, e- 
videntemente, da sé, senza 
necessità d'essere ricondotte, 
perché se ne riveli la stra¬ 
vaganza, al confronto con la 
concretezza dei documenti 
dei fatti, della storia, cioè 
della realtà. 

Il pensiero di Gramsci e il 
suo contributo (come, su al¬ 
tro piano, quelli di Togliatti) 
allo sviluppo del marxismo 
in generale, non solo cioè nel¬ 
l’occidente capitalistico, sono 
cosa troppo seria perché pos¬ 
sano essere affrontati da po¬ 
sizioni di schematismo cosi 
« infantile » e di boria catte¬ 
dratica così spessa come quel¬ 
le che inficiano, alla base, la 
esposizione del Periini. Ed oc¬ 
corre prima di tutto, riviver¬ 
li storicamente, per evitare 
assolutizzazioni e dogmatizza- 
zioni, che Gramsci, por pri¬ 
mo, avrebbe sdegnosamente 
respinto. Se il Periini potes¬ 
se farlo, ma dovrebbe pri¬ 
ma spogliarsi del suo anti¬ 
comunismo ottenebrante, si 
accorgerebbe che la vasta ri¬ 
presa che di quel pensiero 
si va manifestando in Euro- 
1 » e nel mondo, e che lo 
manda in bestia, è la dimo¬ 
strazione più chiara della per¬ 
durante validità di esso nel¬ 
l’ambito di un processo di 
rinnovamento e di sviluppo 
del marxismo che, pur con 
fasi alterne e di reale tra¬ 
vaglio, accompagna e prece¬ 
de la più gigantesca lotta di 
classe e rivoluzionaria che la 
storia abbia conosciuto, quel¬ 
la che ha già portato e r)or- 
ta al socialismo e di cui so¬ 
no protagonisti d'avanguardia 
anche se non unici, i par¬ 
titi Olierai e comunisti di tut¬ 
to il mondo, quelli reali ed 
effettuali, s’intende. 

Umberto Cardia 


RICCARDO STEINER, «Sig¬ 
mund Freud e la psicoanali¬ 
si », Morano editore, pp. 530, 
L. 3.700. 

Nel quadro generale dell’e¬ 
ditoria pisiconalitica italiana il 
libro di Steiner si presenta 
come uno dei contributi ita¬ 
liani più interessanti al¬ 
la «storicizzazione» della pisi- 
coanalisi. L’antologia, che 
traccia sinteticamente le linee 
di sviluppo della produzione 
freudiana, scorre su uno sfon¬ 
do storico, che va considera¬ 
to il piarametro di base pier 
capire le scoperte scientifiche 
di Freud ed anche i tenta¬ 
tivi, i progetti da lui elabora¬ 
ti per l’interpretazione del 
modello di sviluppo del¬ 
le scienze psicologiche sociali. 

Fu quella di Freud un’epm- 
ca caratterizzata da profon¬ 
de trasformazioni sociali e po¬ 
litiche. In primo luogo l’e¬ 
splosione della rivoluzione in¬ 
dustriale con tutti i riflessi 
che essa ha avuto su strut¬ 
ture elementari della società, 
come la famiglia, e sull’inte¬ 
ro assetto socio - economico 
delle nazioni, metteva crude- 
mente a nudo la negazione 
dell’essenza «umana» dell’uo¬ 
mo a favore di una concezio¬ 
ne economicistica dei rapporti 
interpersonali, che la filoso¬ 
fia delle nascenti tecniche del¬ 
l’organizzazione del lavoro u- 
tìlizzava come stimolo per le 
proprie teorizzazioni. Di con¬ 
tro, si avevano le prime for¬ 
me di lotta di un movimen¬ 
to presindacale, centrate su 
rivendicazioni ^r una gior¬ 
nata di lavoro più corta, per 
la tutela del lavoro minori¬ 
le, per la difesa della salu¬ 
te minacciata dagli ambienti 
di lavoro malsani. 

In secondo luogo la rivolu¬ 
tone dì Ottobre e la conse¬ 
guente nascita del primo sta¬ 


to socialista aveva concretiz¬ 
zato le speranze di rinnova¬ 
mento radicale di una società 
fondata sull’ingiustizia e sul¬ 
le disuguaglianze ed alimen¬ 
tato le attese catartiche e li¬ 
beratorie di masse ingenti di 
poveri e di sfruttati di tutto 
il mondo. 

Infine il nascere dei primi 
regimi fascisti, raffermar¬ 
si del controllo poliziesco e 
repressivo della pxjpolazione, 
le torture, le inquisizioni, i 
delitti piolitici, gli stermini di 
massa e piarallelamente lo 
sviluppa della lotta clandesti¬ 
na antifascista che prospet¬ 
tava le soluzioni dei conflitti 
umani come liberazione dal 
nemico, dall’invasore e ripri¬ 
stino delle libertà individuali. 

Di questi eventi storici ri¬ 


sente la produzione freudiana, 
anche se l’atteggiamento 
scientifico - neutrale e la for¬ 
mazione culturale • Iwrghese 
non gli hanno piermesso di 
cogliere fino in -fondo gli a- 
sp^tti determinanti per il de¬ 
stino dei propoli. 

Lo stesso divario tra teo¬ 
ria e pratica clinica che si 
riscontra nella attuale fase di 
sviluppro della psicoanalisi e- 
sprime in maniera chiara la 
difficoltà a socializzare uno 
strumento terapeutico che non 
ha saputo riscattarsi e tra¬ 
sformarsi in strumento di li¬ 
berazione di strati sociali 
sempre più vasti, ma che è 
rimasto invece appannaggio 
dei gruppi sociaìli egemoni. 

Giuseppe De Luca 


ECONOMIA 

CENTO ANNI DI SVILUPPO 
ECONOMICO IN ITALIA 

« Lo sviluppo economico in Italia. Storia deireconomia ita¬ 
liana negli ultimi cento anni», voi. Il, «Gli aspetti gene¬ 
rali », a cura di Giorgio Fuà, Franco Angeli editore, pagine 
546, L. 7000. 

(A, Scj Chiamarlo manuale, dato il livello dei saggi rac¬ 
colti, è forse impjroprio, anche se in realtà si tratta di 
un’utile opera di dccumentata informazione e interpreta¬ 
zione delia realtà economica italiana. Per meglio compren¬ 
dere la vasrità degli interessi dell’oprora basterebbe leggere 
i titoli dei capitoli dovuti a curatori diversi ma di uguale 
valore scienlifico. Essi sono Ballonì. Cassese. Crivellini. lavi 
Bacci, Niccoli. Pedoni, Pettcnati, Syios Labini e Vitali. 

Si passfi da argomenti come la demografia, alla forma¬ 
zione del capitale, all’esame dei bilanci dello Stato, alla 
politica del coimnerc’c estero, fino a temi più classici e 
forse anclie tradizionalmente intesi come gli asp^tì mone¬ 
tari e finanziali dello sviluppo e della formazione della 
domanda. La seconda edizione non ha subito solo ag^ma- 
menti fomiali, ma si è notevolmente arricchita di dati e temi. 


NARRATORI ITALIANI: CLOTILDE MARGHIERA 


Con la scorta 


della ragione 


CLOTILDE MARGHIERI, 
« Amati enigmi », Vallecchi, 
pp. 168, U 3.500. 

■ L’ultimo libro di Clotilde 
Marghieri, Amati enigmi, ha 
la struttura di im ramo di 
corallo sinuoso, anfrattuoso, 
lievemente malvagio nel dissi¬ 
mulare la radice delle sue 
rampicanti esplosioni, e in¬ 
somma la necessità della sua 
nascita e della sua crescita: 
anche se a pag. 35 Tautri- 
ce ce ne offre generosamen¬ 
te la chiave, rivolgendosi al 
suo privilegiato interlocutore, 
un prestigioso intellettuale fio¬ 
rentino adombrato sotto Io 
shakespeariano nome di Ja- 
ques (un personaggio di « Co¬ 
me vi place): «SI, mi do¬ 
mando che libro io .stia scri¬ 
vendo, se libro mal sarà. Do- 
tutto, è stato lei, dopo 
prime lettere, a dirmi: 
lo sa, è vero, che sta 


scrivendo il suo quarto li¬ 
bro” ». 

Da un rapporto epistolare 
a un libro, dunque: l’esatto 
contrario di quanto accadeva 
nel gran Settecento, quando 
la forma epistolare era il pun¬ 
to di arrivo, non di partenza, 
nella struttura di un roman¬ 
zo, un cliché come un altro 
di una retorica come un’al¬ 
tra. E parrebbe di aver ca¬ 
pito tutto di Amati enigmi. 
Niente di più errato; perche, 
in realtà, la chiave fornitaci 
tanto esplicitamente dalla 
Marghieri è una chiave illu¬ 
soria. anch’essa elemento 
simbolico (assai più che bio¬ 
grafico - privato) di quella 
sottile e intrigante orditura 
psicologica che la scrittrice 
per via di mediazioni intel¬ 
lettuali, di riferimenti cultu¬ 
rali, di raccordi memoriali, 
di slittamenti stranianti c lu¬ 
cidissimi che dal dato perso¬ 
nale tendono al ritratto «in 


minore» di un’epoca e di un 
clima di civiltà poggiando su 
coloro che ne sono stali i 
« representative men », ha e- 
laborato sul filo di un im- 
pertemto coraggio analitico. 
Perché il viaggio a ritroso 
che la scrittrice compie nel 
libro si realizza, più che con 
l’ambiguo avallo delle visce¬ 
re e del cuore, con la scorta 
vigile della ragione. 

La Marghieri sa, nella sua 
intelligenza laica, che la sua 
storia personale, per quanto 
vivida e ricca, appartiene sia 
a lei che agli altri, e co¬ 
munque non le appartiene 
più di quanto iron apparten¬ 
ga alla storia di tutti. Qui 
sta il segreto della sua fer¬ 
mezza. e infine la vittoria che 
ella ottiene sull’angDscia. La 
«ultima età» 6 di norma pi¬ 
gramente considerata quella 
della saggezza, che tanto .spes¬ 
so .somiglia alla resa. Fortu¬ 
natamente, la Marghieri non 


crede alla saggezza; la sua 
fiducia va tutta ed esclusiva- 
mente a quella sorta di pas¬ 
sione che ella chiama « alle¬ 
gria», che è giovinezza del¬ 
la sensibilità e della mente, 
qualcosa insomma che gli an¬ 
ni non cancellano. • 

Il materiale è certo prezio¬ 
so: Berenson, Borghese, Rus¬ 
so. Ottleri, Alvaro e ancora 
infinite suggestioni culturali, 
d.'i Goethe a Bonhoeffer, dalla 
Blixen a Virginia Woolf; e 
tragico il fondale; gli orrori 
della guerra, in tutta la lo¬ 
ro capacità di produrre as¬ 
senza. Un’assenza che la scrit¬ 
trice ripopola di ■ « enigmi » 
molto terrestri e inesorabil¬ 
mente umani, rifiutando ogni 
misticismo e ogni evasione, 
osservandoli alla lente di un 
linguaggio terso fino alla cru¬ 
deltà. 

Mario Lunetta 



ALLE ORIGINI DEL MOVIMENTO 
OPERAIO ITALIANO 


Tra Bakunìn 


e Marx 


POESIA D’OGGI: FANO, 
CARELLI, BRUNAMONTINI 

Tre lirici 


Due monografie su Cafiero • La parabola deirautore del « Compendio del Capi¬ 
tale » - DalKadesione alla Prima Internazionale alia fallimentare impresa del Matese 


deir esperienza 


FRANCO DAMIANI, « Car¬ 
lo Cafiero nella storta del 
primo socialismo italia¬ 
no », Jaca Book, pp, 222, 
L. 1.500. 

PIER CARLO NASINI, 
« Cafiero », Rizzoli, pp. 419, 
L. 5.000. 

Spirito generoso, ribelle, im¬ 
pulsivo. Cafiero (18-1G-1892) 
visse uno dei periodi più tra¬ 
vagliati della .storia d'Italia e 
in particolare del Mezzogior¬ 
no, dove, aH’indomani della 
unità d’Italia, si erano anco¬ 
ra di più aggravali i proble¬ 
mi lasciati irrisolti dai Bor¬ 
boni; miseria, analfabetismo, 
brigantaggio, completo abban¬ 
dono. La città di Napoli, do¬ 
ve Cafiero si era recato dal¬ 
la Puglia per frequentare la 
università, costituiva il refe¬ 
rente di tutte queste contrad¬ 
dizioni e, nello stesso tem¬ 
po, il centro di organizzazio¬ 
ne di gruppi democratici co¬ 
me quello dei giovani mazzi¬ 
niani e quello degli ex amici 
di Pisacane, notevolmente in¬ 
fluenzato da Bakunìn che a 
Napoli aveva soggiornato e 
che era, pare, Tispiratore del¬ 
la locale rivista « H popolo 
d’Italia ». 

Nonostante che sulla for¬ 
mazione giovanile di Cafiero 
non si abbiano notizie certe 
e sufficienti, dopo la pubbli¬ 
cazione a cura di M. Barbe¬ 
ra Veracini (<r Critica marxi¬ 
sta », 1/1972) del carteggio Ca- 
fiero-Stefanoni — direttore del¬ 
la rivista anticlericale « Libe¬ 
ro pensiero » — sembra ormai 
accertato che gli interessi po¬ 
litici di Cafiero e il suo pas¬ 
saggio al marxismo non furo¬ 
no improvvisi e repentini, do¬ 
vuti alia conoscenza di Marx 
ed Engels e di altri interna¬ 
zionalisti a Londra, ma risal¬ 
gono a molto prima — e a pa¬ 
rere del Damiam, in disaccor¬ 
do col Masini — proprio agli 
anni universitari trascorsi a 
Napoli. Qui, infatti, egli non 
dovette l’estate indifferente al¬ 
le polemiche sui problemi so¬ 
ciali sollevate aU’indomani del¬ 
l’Unità, « sia per una persona¬ 
le predisposizione, sia — af¬ 
ferma Damiani — per la vici¬ 
nanza dell’amico Covelli, mol¬ 
to attento sin d’allora alla con¬ 
siderazione di problemi socia¬ 
li ». Masini, al contrario, non 
dà molto peso al periodo uni¬ 
versitario di Cafiero e pren¬ 
de in maggiore considerazio¬ 
ne il periodo fiorentino (an¬ 
che se egli tende, in genere, 
a semplificare i fatti cadendo 
spesso nel pettegolezzo). 

A Firenze, infatti, Cafiero 
entrò nel gruppo razionalista 
< Libero pensiero », il quale 
non si consumava nell'anti- 
clericalismo. bensì rappresen¬ 
tava in quel momento .una 
punta avanzata della democra¬ 
zia e deiremancipazione intel¬ 
lettuale. Quando si recò a Lon¬ 
dra (1870), dunque. Cafiero a- 
veva già sue convinzioni po¬ 
litiche ben precise. 

Da questo momento, però, 
la sua vita polìtica fu tutt’al- 
tro che lineare. La sua ade¬ 
sione airintemazionale, in 
qualità dì responsabile della 
sezione napoletana, durò po¬ 
co più dì un anno, quando 
dopo la Conferenza di Lon¬ 
dra, ci fu la rottura con En¬ 
gels. n punto di maggiore dis- 
sen.so riguardava una questio¬ 
ne fondamentale: Torganizza- 
zione della classe operaia in 
partito. Questo fu mal inter¬ 
pretato da Cafiero che pro¬ 
prio in quei giorni al con¬ 
gresso delle società operaie 
svoltosi a Rwna andava predi¬ 
cando l’astensionismo c, in 
contrapposizione a Mazzini, lo 
anticollaborazìonismo di clas¬ 
se. D’altronde, egli operava in 
una realtà disgregala quale 
quella meridionale, in cui la 
classe operaia rappresentava 
una parte irrilevante in un 
tessuto prevalentemente con¬ 
tadino, difficilmente organiz- 
zabile, e diventava difficile 
per lui riuscire a comprende¬ 
re il discorso dì Marx ed En¬ 
gels che avevano di fronte la 
realtà operaia inglese. Mag¬ 
giore presa cominciavano ad 
avere le idee anarchiche di 
Bakunin, contro qualsiasi for¬ 
ma di potere, contro Io Sta¬ 
to e la famiglia. Nel 1872 Ca¬ 
rierò passava ufficialmente in 
campo anarchico e iniziava 
la vita cospirativa c la « pro¬ 
paganda del fatto » culmina¬ 
ta nell’impresa del Malese, 
condotta insieme con poco più 
di venti persone in alcuni pae¬ 
sini dei monti del Mezzogior¬ 
no. Nelle intenzioni degli idea¬ 
tori ossa doveva suscitare la 
sollevazione generale ma 
l’unico risultato fu l’arresto 
di tutti i partecipanti. 

In carcere Cafiero scrisse 
il famoso Compendio del Ca¬ 
pitale, che può essere consi¬ 
deralo il suo maggiore contri¬ 
buto alla diffusione del so¬ 
cialismo in Italia e che per 
lui segnò l’inizio dì un gra¬ 
duale riavvicinamento alle teo¬ 
rie di Marx, sfociato in posi¬ 
zioni partecìpazionistc prima 
della morte. Si cmicludeva co¬ 
si una parabola tortuosa e, 
per forza di cose, contraddit¬ 


toria, anche perché oggettive 
e storiche — come concorde¬ 
mente tendono a mettere in 
evidenza gli autori dei due li¬ 
bri in questione — erano in 
quel momento le contraddi¬ 
zioni della realtà italiana, e 
del Meridione in particolare. 
Sì può concordare col Roma¬ 
no quando afferma a propo¬ 
sito, che Cafiero e compagni 
« precorrevano generosamente 
i tempi e si mettevano al di 
fuori della realtà storica ». Di¬ 
venta difficile a questo punto 
riuscire a comprendere come 
si possa — come fa Masini — 
considerare Cafiero un erede 
e continuatore degli ideali del 
Risorgimento, dal momento 
che egli era. come si è visto, 
definitivamente acquisito a tut- 
t’altra problematica sociale e 
di classe. 

Vittoria Franco 


CELESTE ALBARET, «Il 
Signor Proust », Testo rac¬ 
colto da Georges Belmont, 
Rizzoli, pp. 390, L. 6.000. 

Questo libro di « memorie » 
è stato già al centro di po¬ 
lemiche in Francia lo scorso 
anno. Celeste Albaret fu go¬ 
vernante di Proust dal 1914 
al 1922, a Parigi, prima nel¬ 
l’appartamento di boulevard 
Haussmann poi in quello di 
Tue Hamelin. 

A parte quel sottotitolo 1- 
taliano, enfaticamente esibi¬ 
to in copertina (« Le mema 
rie di una grande dome¬ 
stica » — che nell’edizio¬ 

ne francese non esiste), il pri¬ 
mo, vero «ritratto» di questa 
governante ce lo aveva forni¬ 
to lo stesso Proust in Sodo¬ 
me et Gomorrhe, associan¬ 
do nel giudizio anche l'altra 
sorella, Marie Gineste. Céle- 
ste, nata « ai piedi delle al¬ 
te montagne del centro della 
Francia (...) tenera e langui¬ 
da, vasta come un lago, ma 
con terribili ritorni di ribolli- 
menti in cui il suo furore 


RIVISTE 

Il nuovo 
numero di 
« Obiettivi » 

E’ uscito il nuovo fasci¬ 
colo delia rivista « Obiet¬ 
tivi » (n. 9-10, pp. 128, li¬ 
re 800). Di particolare ri¬ 
lievo una discussione in¬ 
torno alla presenza del 
« sacro » nel mondo d’og¬ 
gi. Gli interventi — di Lu¬ 
cio Lombardo Radice, Car¬ 
lo Fàlconi, Don Giovanni 
Olivieri, Antonio Saccà — 
da diversi punti di vista 
cercano di dare una defi¬ 
nizione e una motivazione 
della persistenza del fe¬ 
nomeno religioso. 

Per la parte politica, 
l’on. Paolo CTabras discute 
la « questione comuni¬ 
sta ». Vi sono inoltre: uno 
sceneggiato cinematografi¬ 
co di Elsa de Giorgi, ora 
tradotto in film; racconti 
di Antonio Saccà e Fer¬ 
nando Ckirdonne; poesie di 
Eraldo Miscia. Italia (bec¬ 
chini. Mario Papadia. Re¬ 
censioni a libri e mostre 
d’arte completano il fa¬ 
scicolo. 


K.R. POPPER, « La società 
aperta e i suoi nemici », Ar¬ 
mando ed., 2 voli, di com¬ 
plessive pp. 1033, prezzo dei 
2 voli. L. 14D00. 

■ Scritto tra il ’38 e il ’45, 
The Open Society and its Ene- 
mies fu pubblicato nel ’45. 
Esso faceva seguito a The 
Poverty of Histoncism, pub¬ 
blicato un anno prima (la tra¬ 
duzione italiana usci nel '54 
nella rivista «L’industria»). 
Il tema di fondo dei due li¬ 
bri è la critica dello storici¬ 
smo « oracolare »: Hegel e 
Marx e i loro predecessori 
Eraclito, Platone e Aristote¬ 
le (ma qui bisognerebbe ag¬ 
giungere; l’Aristotele « scola¬ 
stico», perché lo stesso Pop¬ 
per si serve di argomenti 
deH’Aristotele critico di Pla¬ 
tone). 

Appare chiaro che la genea¬ 
logia enunciata da Popper ri¬ 
sente di una interpretazione 
della storia della filosofìa che 
risale a Hegel e che è stata 
poi fatta propria da Engels 
e dal Materialismo dialettico. 
Le generalizzazioni in cui ca¬ 
de Popper accettandola — sia 
pure per confutarne le impli¬ 



carlo Cafiero 




richiamava il pericolo delle 
piene e dei vortici liquidi che 
trascinano tutto... ». Delle due 
sorelle scrisse anche di non 
aver conosciuto mai « perso¬ 
ne così volontariamente igno¬ 
ranti, che non avevano asso¬ 
lutamente appreso nulla a 
scuola e il cui linguaggio a- 
vesse pertanto qualcosa di co¬ 
sì letterario che, senza il na¬ 
turale quasi selvaggio del lo¬ 
ro tono, si sarebbe creduto le 
loro parole effettuate». 

Malgrado , poi, !’« ex - 
Normalista » Georges Bel¬ 
mont abbia sottoposto questo 
linguaggio « naturale quasi 
selvaggio » deU’Albaret ad 
una operazione, per cosi di¬ 
re, biodegradabile, ben scarsi 
sono i risultati raggiunti. Ep¬ 
pure, in sei mesi dì « con¬ 
versazioni » Talacre « racco¬ 
glitore» ha trascritto 75 ore 
di magnetofono in 600 fogli e 
«organizzato» persino in ca¬ 
pitoli un prodotto chiamato, 
infine, «libro»; a questo pun¬ 
to, l’editore Laffont non ^le¬ 
va non essere « colpito dall’e¬ 
sattezza e verità della sua ri¬ 
sonanza » (cfr. il bollettino 
Vieni de paraìtre, nov. dee. 
1973). A completare l'opera¬ 
zione, la «consacrazione» uf¬ 
ficiale: il « Grand Prix Vé- 
nté » 1973. Dalla fabbrica al 
consumatore: e il ciclo e 
chiuso. 

Ora, cosa può avere 
dì « strano » il racconto del- 
TAlbaret da costringere l’in¬ 
cauto Belmont a vivere « im¬ 
merso nelTatmosfera di Mar¬ 
cel Proust »? Intanto, una 
indubbia « qualità » TAlbaret 
la dimostra: quella, cioè, di 
saper amministrare fin trop¬ 
po bene i suoi « ricordi », se 
per un cinquantennio non è 
stata del tutto muta con chi 
era disposto a contrattare (a 
ore!) un eventuale intervista. 

Forte di una familiarità du¬ 
rata otto anni, TAlbaret pre¬ 
tende per sé soltanto l’esclu¬ 
siva di tutto quanto dì « ve¬ 
ro » si può dire su Proust 
bollando come « falso » quan¬ 
to non entra nella sfera dei 
suoi « ricordi ». « Non Tho 
mai lasciato, non ho mai smes¬ 
so di pensare a lui, né di 
prenderlo a esempio. Le notti 
in cui non riesco a dormi¬ 
re è come se mi parlasse». 
Chiaro. Non vi pare che me¬ 
riti di continuare ad essere 
ritenuta T« unica interlocutri¬ 
ce » di Proust? E cosi, sti¬ 
molata da qualche influen¬ 
za medianica, TAlbaret rivela 
in queste « memorie un cer¬ 
to geloso esclusivismo, tipi- 


cazioni — sono pertanto im¬ 
putabili, prima che a lui, agli 
inventori di quella genealogia. 
Allo stesso modo, l’elemento 
di continuità che Popper in¬ 
travede in autori cosi diver¬ 
si è esattamente quello che 
Hegel e il materialismo dia¬ 
lettico vi hanno scorto: una 
dialettica di « essenze ». 

Le caratteristiche dello sto¬ 
ricismo « oracolare », secon¬ 
do Popper, sono due: essen¬ 
zialismo e causalismo. Il com¬ 
pito della scienza in genera¬ 
le, secondo Io storicismo, è 
quello di esaminare la vera 
natura, la reale essenza, dei 
suoi oggetti. Ma la natura di 
una cosa è determinata dalla 
sua origine. « <3osi il meto¬ 
do di qualsivoglia scienza sa¬ 
rà Tinvestigazione delTorigine 
delle cose (o delle loro "cau¬ 
se” » (Popper). 

Bisogna tener presente l’im¬ 
pianto della Filosofia del¬ 
la storia di Hegel o di ope¬ 
re come Die materialistische 
Geschichtsauf/asung di Kaut- 
sky, o la stessa Origine del¬ 
la famiglia di Engels per 
spiegarsi fino in fondo questa 
critica. L’impianto di queste 
opere è squisitamente storica 


FRANCO FANO, « I gior¬ 
ni brevi », Tormargana ed., 
pp. 72, L. 1.500. 

RODOLFO CARELLI, « Un 
posto nel profondo », Nuo- 
vedizionì Vallecchi, pp. 64, 
L. 1.000. 

GIUSEPPE BRUNAMON- 
TINI, « Un bengala di no¬ 
me Pao », Società editrice 
napoletana, pp. 48, L. 1.500. 

La poesia italiana del No¬ 
vecento presentava caratteri 
prevalentemente lirici ed in¬ 
timisti. sia nella dotta ela¬ 
borazione ijetrarchesca degli 
ermetici che nell’ autoctono 
« canto » ronclista. 

Dis.sacrata dalle nuove ri¬ 
cerche, vuoi sostanziali che 
formali, e troppo compromes¬ 
sa da una pletora di squal¬ 
lidi versificatori di Valori Tra¬ 
dizionali, questa forma di poe- 


co delle persone ignoranti che 
mitizzano, sia pure in buona 
fede, quanto non è dato lo¬ 
ro di capire, al fine di com¬ 
pensare un certo vuoto psico¬ 
logico della coscienza (Cé- 
leste; « ...aveva bisogno di so¬ 
litudine. A tal fine mi for¬ 
mò e mi modellò secondo 
la sua esistenza»). E’ la don¬ 
na di umili origini fortemen¬ 
te attratta dal mondo borghe¬ 
se che le sì è aperto im¬ 
provvisamente; e che vive il 
suo momento per otto lunghi 
anni, come una Alice di cam¬ 
pagna in quel paese delle me¬ 
raviglie fattole solo intrave¬ 
dere dal «signor Proust». 

Ossessiva nel ricordare i 
dettagli più insignificanti, la 
Albaret, e a scandire il len¬ 
to scorrere di quclTeslstenza 
rarefatta in una camera fo¬ 
derata di sughero. E se TAl¬ 
baret, in questo libro, centel¬ 
lina quasi questo vivere quo¬ 
tidiano con Proust, esaltan¬ 
done, sino alla noia, anche 
i momenti più banali. Io fà 
perché, indirettamente, sa 
che ne viene accresciuto il 
suo ruolo di « angelo spiritua¬ 
le ». Talune considerazioni, 
poi, d’accatto, suonano false 
in bocca ad una persona che 
aveva appena Ietto, su inco¬ 
raggiamento del « signor 
Proust », solo I tre moschet¬ 
tieri. 

Quasi patetica nel rintuzza¬ 
re ogni critica sfavorevole o 
qualche «inesattezza», TA. di¬ 
mostra uno spiccato partito 
preso nei confronti dei cri¬ 
tici (i «professori»). Cioè: 
non tollera che altri possa 
far valere una propria « ve¬ 
rità », cosi come quando cir¬ 
conda di contenuti silenzi, sep¬ 
pure era necessario, l’argo¬ 
mento degli «altri» amori del 
« signor Proust ». 

Non si aspetti, quindi, il 
lettore il «miracolo» di una 
qualche folgorante rivelazione 
capace di risolvere un dilem¬ 
ma; perché, alla fine, si tro¬ 
verà ad arrovellarsi sugli in¬ 
terrogativi di sempre. 

Dopo aver letto, con mol¬ 
ta attenzione, questo ponde¬ 
roso volume di «una grande 
domestica», è nostro dovere 
raccomandare al lettore di 
leggere, o rileggere, la Re- 
cherche du temps perda — 
da tempo reperibile anche in 
edizione econo.'nica. Un 
Proust senza la compa¬ 
gnia della fedele gouvemante 
è senz’altro più credibile. 

Nino Romeo 


temporale. Un impianto del 
genere, che deriva la spiega¬ 
zione del presente dall’inizio 
dei tempi, si regge solo a con¬ 
dizione che gli effetti della 
« causa prima » siano tutt’ora 
visibìli. 

Se è valido per quanto ri¬ 
guarda Il materialismo dia¬ 
lettico, il discorso di Popper 
non Io è altrettanto per quan¬ 
to riguarda Marx: non a ca¬ 
so, la Critica del ’43 di Marx 
a Hegel rinvia esplicitamen¬ 
te alla critica di Platone, e 
l’accusa principale rivolta in 
quel testo a Hegel è quella 
di « aver stiacciato ciò che è 
per l’essenza dello stato », 
chiaro segno di un approccio 
non essenzlalistico da parte di 
Marx al problema politico. 

L’impianto rigorosamente 
storico - logico del Capitale, 
d’altra parte, istituisce con la 
causalità un rapporto ben di¬ 
verso da quello Istituitovi dal 
materialismo dialettico. Stu¬ 
diare il rapporto tra Marx e 
Popper su questo punto, anzi, 
potrebbe dare dei risultati di 
notevole Interesse. 

Luciano Albanese 


sia ha finito col rappresen¬ 
tare un’esigua frangia ai mar¬ 
gini delle nuove correnti let¬ 
terarie. 

Ma non mancano scrittori 
die riscattano questo-* tipo di 
discor.so per la chiarezza del¬ 
l’indagine interiore e stili.sti- 
ca. offrendo così un messag¬ 
gio che — pur mostrando 
l’assimilata lettura dei mae- 
.stri novecenteschi — si salva 
a livello di dato soggettivo. 

La poesia di Fano esemplifi¬ 
ca senz’altro questa elegiaca 
linea letteraria, che da Car¬ 
darelli giunge fino alTAccroc- 
ca di Portonaccio, i)er la 
tematica di amore/disamore 
e.spressa con nitore linguisti¬ 
camente edonistico, por il gu¬ 
sto del paesaggio agropasto¬ 
rale e per la elegante mar¬ 
ginatura di sofferte figure 
femminili in habitat contadi¬ 
ni ed operai. E maggiormen¬ 
te, più delle motivazioni extra- 
letterarie, significa la brevità 
del verso senza ritmo, strut¬ 
tura portante di altra musica 
reperibile nel pregio delle pa¬ 
role (un lessico già codifica¬ 
to, emozionale, polivoco) e 
nelle immagini proprie del 
cerchio della poesia e non di 
altri linguaggi. 

Se esiste uno spazio, seppu¬ 
re esiguo, anche per questo 
filone di poesia, è possibile 
solo come base di un ulterio¬ 
re sviluppo ideologico-lingui- 
stico, oltre i canoni consoli¬ 
dati negli anni cinquanta (liri¬ 
cità più realismo) e quindi 
sottoposti alla verifica di me¬ 
no adolescenziali istanze. Ck)- 
me accadde appunto al di¬ 
scorso poetico di Accrocca a 
cui Ungaretti all’inizio rico¬ 
nosceva « una tenerezza qua¬ 
si silenziosa per la sua inten¬ 
sità di commozione ». 

Poeta delTesperienza come 
Fano. Carelli evolve l'espe¬ 
rienza delia poesìa e ricondu¬ 
ce più di un motivo spirituale 
e letterario al denominatore 
comune della misurata occa¬ 
sione poetica: ancora Temer- 
gere di nitide figure femmi¬ 
nili, paesaggi romani, rustici 
litoranei, la (maiuscola) per¬ 
sonificazione delle stagioni, la 
divinità (maiuscola anch’essa) 
che presiede, appunto, ad un 
posto nel profondo. 

Dalla fusione pot contrasto 
di alcune costanti della poe¬ 
sia novecentesca scaturiscono 
gli elementi della ricerca ca- 
relliana: lo stuprore di Gat¬ 
to, l’armonia mediterranea di 
Cardarelli ed un tentativo di 
mediazione petrarchesca per¬ 
meano la costante istanza re¬ 
ligiosa ungarettiana. 

Nel profondo 

Poeta di letture che risolve 
in proprio, in una scandita 
ed epigrammatica verità ali¬ 
mentata da civili riferimenti 
(interessante il testo per Sal¬ 
vador Allende). Carelli è un 
singolare esempio di attivo 
mediatore di poesia e vita 
proprio perché evita l’istinti¬ 
va immediatezza ed insieme 
la scrittura elaborata, fine a 
se stessa, riuscendo a dire 
di sé. di un uomo (come scri¬ 
ve Luzi nella prefazione) 
« che si è immerso nel tempo 
e non si è perduto » anche se 
« molto naturalmente e molto 
cristianamente confusi, fanno 
groppo aneliti di riscatto in¬ 
dividuale e civile >. 

Un bengala di nome Pao è 
invece un canzoniere in cui 
Brunamontini. più noto come 
narratore, non si ferma al mi¬ 
surato dettaglio di un’espe¬ 
rienza ed alla limpida trascri¬ 
zione della tronche de vie, 
ma si abbandona ad una so¬ 
lare ed inventiva sensualità 
più prossima alla lezione fran¬ 
cese (sulla linea surrealista 
Apollinaire-Eiuard) che alla 
pratica stilnovistica autoctona 
(Cardarelli, Montale). 

Brunamontini attinge diret¬ 
tamente al simbolo per una 
sorta di sfrenamento sensuale 
che è andie subh'mazione 
del/dal dato impressionistico 
e sintesi, infine, di un uni¬ 
verso buio (lo scrittore) in 
cui cala un lumìnaso bengala 
(Pao - la). 

Poesia delPeros 

Cosi il discorso esula da un 
binario lirico restrittivo e la 
donna appare allora come be¬ 
ne e male. luce ed ombra, 
contrasto e ragione, identità 
di immagine (due in uno: 
Tuomo tout court) e finale 
eclisse, dissolvimento. 

Non è che tutto possa esse¬ 
re recepito con lo .stesso gra¬ 
do di partecipazione. .-Mia 
meteora/cometa tumultuazio- 
ne delTcterno femminino, al 
rutilare delle sensazioni e dei 
colori onirici, si prefenscono 
le poesie ove la coscienza del¬ 
la .solitudine meglio deiinea. in 
negativo, il profilo tleila tene¬ 
ra protagonista, .seppure il 
libro sia composto interamen¬ 
te « a caldo > ed in questo 
magma sia il segno della pa¬ 
nica libido, ovvero della poe¬ 
sia delTeros. 

Franco AAanescalclii 
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Dopo la grave decisione di rinvio a giudizio presa da un pretore 

Pisa: rinnovata solidarietà 
con il sindaco e la Giunta 

Ampia e ferma condanna della manovra orchestrata da un deputato missino e tendente a privare la città del- 
rAmmìnisfrazione • Il sindaco Lazzeri: «Abbiamo operato ed operiamo con serietà e responsabilità nell'interesse 
della popolazione » • Prese di posizione del PCI, del PSI, dei sindacati, della Provincia e dei Consigli di fabbrica 


r Unità / giovedì 26 settambr# 1974 


Il Consiglio superiore ha « censurato » un altro pretore 

/ - ___ 

Molti magistrati processati 
e condannati ingiustamente 

Il dottor Ambrosini accusato di aver minato il prestigio delle istituzioni perchè allontanò la polizia da uno spetta¬ 
colo teatrale - Due giudici toscani incriminati - Procedimento per altri esponenti di « Magistratura democratica » 


Dal nostro inviato 

PISA. 25 

« Crediamo di essere degli ain- 
mimstratori seri e responsabili 
che hanno ojK'rato e operano, 
nonostante le difficoltà in cui si 
dibattono gli enti locali, per di¬ 
fendere e tutelare gli interessi 
della popolazione. Per questo re¬ 
spingiamo fermamente sia le 
grossolane speculazioni di iwrte 
missina che hanno dato origine 
aH’attuale vicenda giudiziaria, 
sia il grave tentativo — che su 
di esse si è innestato — di im¬ 
pedire all'ainministrazione comu¬ 
nale di funzionare e di portare 
a termine il programma politi¬ 
co amministrativo che si è pro¬ 
posta »: Con queste parole, il 
sindaco, prof. Elia Lazzeri, met¬ 
te il dito sul nodo politico del¬ 
la singolare e sconcertante vi¬ 
cenda che ha portato al rinvio 
a giudizio, per il presunto rea¬ 


to di " abuso di autorità ", del 
sindaco stesso, degli ex-sindaci 
Prosperi e Bernarclini. di alcu¬ 
ni as.sessori deH'attuale e della 
precedente giunta comunale. 
« Sul tentativo missino di tu¬ 
telare un interesse privato — 
prosegue il sindaco — si sta at¬ 
tualmente tentando di imbastire 
un’azione denigratoria nei con¬ 
fronti deiramministrazione co¬ 
munale. il cui obiettivo è quel¬ 
lo di impedirle di funzionare ». 

E' chiarissimo — ha ribadi¬ 
to la Federazione comunista 
pisana — che si vorrebbe « pri¬ 
vare la città della sua ammini¬ 
strazione. nel tentativo di salda¬ 
re alla campagna denigratoria 
e qualunquistica vecchi risen¬ 
timenti e manovre politiche di 
chi è interessato a un clima di 
rissa e non è capace di porsi 
su un terreno di positiva col 
laborazione, nemmeno in un 
momento di gravi difficoltà eco¬ 


nomiche. sociali e politiche del¬ 
la città e del paese ». 

La vicenda ha preso le mosse 
da un esposto alla magistratu¬ 
ra — risalente al '71 — del 
consigliere c deputato missino 
Niccolai in ordine al rilascio 
della licenza edilizia relativa 
alla realizzazione della nuova 
sede provinciale deH’IVA, che 
occupa mille dipendenti, richie¬ 
sta dal ministero delle Finanze. 
Due erano le soluzioni in discus¬ 
sione: una rappresentata da un 
edificio di proprietà dell’ing. 
Pierluigi Pampana (industria¬ 
le molto noto per le sue ope¬ 
razioni edilizie) che insiste nel 
centro storico, ove il piano 
regolatore non ammette inse¬ 
diamenti di quel tipo; un’altra 
presentata dall’ing. Borghi, che 
prevedeva la costruzione della 
sede IVA in via Corridoni su 
terreno di proprietà della Esso, 
in una zona in cui il PRG non 


Suggerisce Tacquisto di una rivista di destra 

Roma: grave iniziativa 
della «Regione aerea» 

L’invito contenuto in un «ordine di servizio» del comandante gene¬ 
rale Graziani - Si tratta di un libello redatto da personaggi amici dei fa¬ 
scisti che contiene falsi ignobili sulla politica del PCI per le Forze armate 


« Si porta a conoscenza di 
tutto il personale dipendente 
che è in vendita il volume 
doppio — Anno III, n .6-7, 
marzo-giugno 1974 — « Politi¬ 
ca e strategia», al prezzo di 
lire 2.000 Per 11 particolare 
contenuto di vivo interesse per 
le Forze Armate, coloro che 
fossero interessati all’acquisto 
potranno rivolgersi diretta¬ 
mente all'Istitufco dì studi 
strategici e per la difesa — 
Via S. Alessio, 7 — Roma ». 

Questo il testo di un « ordi¬ 
ne di servizio » emanato il 31 
agosto scorso dal Comando 
della II Regione Aerea — che 
porta la firma del comandante 
Gen. G. Cesare Oraziani — di 
cui siamo venuti in possesso 
soltanto ora. 

Si tratta di una iniziativa 
grave, che deve essere denun¬ 
ciata. E* infatti inusitato che 
un comando militare solleciti, 
con un «ordine di servizio», 
l'acquisto e la lettura di una 
rivista, anche se si occupa del¬ 
le Forze Armate, redatta e di¬ 
retta da privati cittadini. Non 
risultando resistenza di diret¬ 
tive ministeriali in proposito, 
ci si chiede quali motivi sia¬ 
no aH’origlne aeH'inizlatlva del 
Gen. Graziani. Porse perché 
il fondatore e presidente ono¬ 
rario dell’a Istituto di studi 
strategici e per la difesa » (un 
istituto privato, come ha pre¬ 
cisato il ministro degli esteri 
Moro rispondendo ad una in¬ 
terrogazione di un gruppo di 
deputati del PCI), che cura 
a Politica e strategia», è il 
Gen- Duilio Fanali, ex capo 
di S.M. dell’Aeronautica, da 
tempo a riposo? Una risposta 
si impone. E non sarebbe 
male se anche il capo di 
S.M- dell’Aeronautica, Gene¬ 
rale Dino Ciarlo, e lo stesso 
ministro Andreolti facessero 
conoscere il loro pensiero in 
proposito. 

Ma lasciamo da parte la 
questione di metodo e guardia¬ 
mo i contenuti della rivista 
per la quale si è impegnato 
in prima persona il coman¬ 
dante. della II Regione Aerea. 
Si tratta in realtà di un libel¬ 
lo (titolo: «L'infiltrazione 
rossa nelle Forze Annate») 
che SI rivolge ai militari sul¬ 
la falsariga di un altro libel¬ 
lo («Le mani del PCI sulle 
Forze Armate») redatto a 
suo tempo da Guido Giannet- 
tini e Pino Rauti, artefici del¬ 
le sovversioni e delle auten¬ 
tiche infiltrazicni « nere » nel¬ 
le forze annate. 

Il libello di De lor.o e del 
Gen. Panali, per giuilificare i 
propri attacchi al PCI ed at- 
trilHiirgli II disegno di voler 
distruggere la foiza e il pre¬ 
stigio Celle istituzioni milita¬ 
ri falsifica in modo ignobile 
la politica e le proposte co¬ 
muniste che tendono al rinno¬ 
vamento delle Forze Armate. 
« Politica e strategia » giunge 
addirittura a scrivere che i 
comunisti si rivolgerebbero ai 
quadri delle Forze Armate al¬ 
lo scopo di poter stabilire « u* 
preciso rapporto di comple¬ 
mentarità ccHi l’azione ever¬ 
siva dei gruppuscoli di sini- 
stra, rivolta essenzialmente al¬ 
la truppa», quando tutti san¬ 
no che il PCI sta conducenao 
da tempo una serrata polemi¬ 
ca contro le posizioni di que¬ 
sti gniopi anche sui proble¬ 
mi degli istituti militari, 
definite al convegno di Roma 
« ridicolmente nostalgiche e 
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La fotocopia dell' « ordine di servizio » con cui il Comando delia 
Il ffegione Aerea sollecita l'acquisto di una rivista dì destra 


Almirante — con i quali si è 
trovato spesso a manifestare, 
magari dietro l'etichetta del¬ 
la « maggioranza silenziosa » 
— e del seguaci del golpista 
Valerio Borghese, che ha dife¬ 
so in qualità di avvocato. 

Quanto al Gen. .Fanali ba¬ 
sterà ricordare le sue note 
simpatie per il M3I (« Il solo 
partito a tenere alto il trico¬ 
lore»); la sua proposta di in¬ 
cludere la Spagna fascista 
nella Comunità europea e nel¬ 
la NATO e il suo viscerale 
anticomunismo e antisovieti- 
smo. In realtà con « Politica 
e strategia» sì vuole portare 


avanti il tentativo di far 

R assare nelle Forze Armate 
lee e posizioni reazionarie e 
fasciste e mantenere in piedi 
vecchi orientamenti, nel mo¬ 
mento in cui si mànifesta 
nei fatti la tendenza a ristabi¬ 
lire un giusto rapporto fra le 
Forze Armate, il popolo e le 
sue istituzioni democratiche. 

Di fronte a tutto ciò l’iniaia- 
tiva del comandante della II 
Regione Aerea di Itoma apràre 
in tutta la sua gravità e 
deve essere perciò condanna¬ 
ta. 


vieta insediamenti misti (resi¬ 
denziali e direzionali). La que¬ 
stione fu ampiamente dibattu¬ 
ta anche in consiglio comuna¬ 
le sia sotto l’ammintstrazione di 
centrosinistra presieduta da! de 
Praspcri, sia sotto le successive 
amministrazioni: quella di sini¬ 
stra. che ebbe breve durata, di 
Bernardini, e quella attuale co¬ 
stituita da PCI-PSl-PDUP e 
dagli ex de Lazzari e Misuri. 

Una riunione dei capigruppo 
decise aU’unanimità (tranne il 
MSI), anche dopo una consul¬ 
tazione ufficiosa con il ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici, di sce¬ 
gliere l’area di via Corridoni. 

Come rileva il PSI, si giun¬ 
se a una « ragionata e pubbli¬ 
ca » decisione, che portò alla 
realizzazione di un complesso 
di .5.000 metri cubi anziché dei 
7.000 previsti in quella zona. 

Dopo tre anni, il pretore Di 
Filippo ha rispolverato la pra¬ 
tica. Sull’atto del pretore — 
che ha fatto proprie alcune tesi 
del Niccolai — si è innestala 
una manovra tendente, oltre che 
a denigrare l’operato — a un 
anno dallo elezioni — di una 
giunta elle ha al suo attivo una 
faticosa e positiva opera di re¬ 
cupero della città (come è di¬ 
mostrato dalla politica scolasti¬ 
ca: «Sono stati eliminati i 
doppi turni ». annota Laz-/an: 
dai nuovi rapjwrli con l’Unfvcr- 
sità; dalle iniziative per la gran¬ 
de viabilità, a quelle per l’avio- 
stazionc, il decentramento e al¬ 
tro ancora), a provocare anche 
la sos(Knsione della Giunta. In¬ 
fatti, in questo quadro, si è 
accennato a un possibile inter¬ 
vento prefettizio, per revenluale 
sospensione del sindaco e de¬ 
gli assessori dalle loro funzioni. 

Addirittura, un quotidiano lo¬ 
cale ha dato — falsando i termi¬ 
ni della questione — notizia di 
tale fatto, come se fosse già 
avvenuto, mentre un consigliere 
de, il doroteo Pellegrini, vice¬ 
segretario regionale, ha parlata 
incautamente di « automatica 
sospensione ». Di fronte a ciò. 
li sindaco e gli amministratori 
hanno risposto con fermezza di¬ 
chiarando (in una lettera del 
sindaco al prefetto) che il caso 
non s’inquadra in nessuna delle 
ipotesi di sospensione previste 
dalla disciplina legislativa in vi¬ 
gore. Solo per ragioni di oppor¬ 
tunità. il sindaco e gli assesso¬ 
ri hanno deciso di astenersi, 
momentaneamente (e non fino al 
9 ottobre, come continuano ar¬ 
tatamente a sostenere Rai e 
"Telegrafo"). In attesa del 
parere scritto richiesto dall'am- 
ministrazione a un esperto, dal 
compiere atti di amministrazio¬ 
ne attiva. 

Contro la manovra politica 
tendente a colpire Tamministra- 
zione comunale, si sono pronun¬ 
ciate le Federazioni provinciali 
del PSI e del PCI. la Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UTL. rAmminìstrazione provin¬ 
ciale, consigli di fabbrica e 
singoli cittadini. 

Esprimendo la solidarietà agli 
amministratori colpiti, la Fede¬ 
razione comum'sta sottobnea che 
i « diffamatori », profittando del¬ 
l’immunità parlamentare e di 
inerzie inamissibili, hanno evita¬ 
to di rispondere dinanzi alla 
giustìzia delle loro calunnie. 

< Il rinvio a giudizio — ingiu¬ 
stificato e assurdo — consenti¬ 
rà di portare allo scoperto i 
calunniatori e di mettere in 
luce alcuni dei torbidi legami 
fra costoro e bene individuati 
ambienti della speculazione. E’ 
infine senza fondamento la que¬ 
stione della sospensione degli 
amministratori ». 

Il processo è fissato per il 9 
ottobre, davanti al tribunale di 
Pisa. 


Sergio Pardera Marcello lazzerinì 



ROMA: INGORGHI DOPO IL CROLLO 

« cori » di clacson, ed estenuanti attese per gli automobilisti: da parecchi giorni — alla fine 
delle vacanze estive — il problema del traffico, sempre più congestionato, si è ripresentato 
ai romani. La situazione, già caotica, sì è da qualche giorno aggravata con la chiusura di 
via del Corso e di via del Babuino, decisà dai vigili del fuoco dopo il crollo di quintali di 
travertino dalla cupola della chiesa di Santa Maria in Montesanto (In piazza dei Popolo) 
colpita sabato scorso da un fulmine. Nella foto: via del Corso transennata 


Riprendono gli attacchi con¬ 
tro 1 magistrati « rei » di bat¬ 
tersi per cambiare vecchie 
norme e strutture che fanno 
dell’ordinamento giudiziario 
italiano uno strumento asso¬ 
lutamente inadeguato a ri¬ 
solvere i gravi problemi che 
quotidianamente affiorano. 

I pretesti che i vertici della 
piramide giudiziaria adottano 
per colpire questi magistrati 
impegnati nell’applicazione e 
nella realizzazione di alcuni 
fondamentali principi sanciti 
dalla nostra Costituzione sono 
vari. Il panorama globale è de¬ 
cisamente preoccupante pro¬ 
prio perché cl troviamo di 
fronte ad un attacco a largo 
raggio che evidentemente 
niente ha da spartire con la , 
difesa del prestigio della ma¬ 
gistratura. 

L’ultima condanna di un 
magistrato democratico è sta¬ 
ta pronunciata l’altra notte 
dal Consiglio superiore della 
magistratura nel confronti di 
un pretore torinese, Glangiu- 
lio Ambroslnl. Al giovane ma¬ 
gistrato è stata inflitta la 
«censura» così come era ac¬ 
caduto per il segretario di Ma- 
gisfratura democratica Marco 
Ramai nell’aprile scorso. 

Le accuse mosse al pretore 
torinese si riferivano a tre 
episodi: per due egli è stato 
assolto, ^r il terzo è stato, 
come detto, condannato, si¬ 
gnificativo comunque è che 
per tutti e tre egli è stato 
posto sotto inchiesta. 

Nel 1969 Ambroslnl aveva 
partecipato in occasione della 
cerimonia dell’inaugurazione 
dell’anno giudiziario della cor¬ 
te d’Appello di Torino, ad una 
manifestazione di controinau- 
gurazlone e ad un comizio 
che si svolse aH’ingresso del 
palazzo di Giustizia. In quel¬ 
la occasione la polizia inter¬ 
venne e a spintoni costrinse 
magistrati e avvocati ad al¬ 
lontanarsi. Ambroslnl denun¬ 
ciò un commissario per vio- 


Si tirano le somme della rassegna del mobile a Milano 

PREZZI ALLE STELIi AL SALONE: 
4 MILIONI PER UN ARREDAMENTO 

Le preoccupazioni degli operatori del settore - Le conseguenze della politica 
deirabitazione « ad effetto » - Minacce di cassa integrazione per ì lavoratori 


Dalla noitra redaiione 

MILANO, 25 

Guai per tutti, se il salone 
non « tira ». In 16 padiglioni 
del quartiere fieristico di Mi¬ 
lano — 280.000 mq di cui 98.000 
espositivi — è incominciato 
cosi, con questa drastica pre¬ 
vistone. che circolava tra gli 
stand di circa 2 mila produt- 
tori, la più importante mani¬ 
festazione mercantile italia¬ 
na deirarredamento. L’uiiima 
spiaggia dei mobilieri: qui in- 
sonqma si decideva la sorte di 
un settore produttivo che dà 
lavoro a circa 150 niila ad¬ 
detti disseminati in 22.000 a- 
ziende di cui circa l’85 a 
carattere artigianale. Se i 
commercianti, nell’arco dei 5 
giorni di mostra, non arriva¬ 
vano con un buon numero di 
ordinazioni, voleva dire che 
bisognava prepararsi al peg- 


UNA INIZIATIVA PROPOSTA DAI COMUNISTI 


Varata dal Senato l’indagine 
conoscitiva sulla Borsa Valori 

hm inizio il 15 ottobre • Verranno ascoltati anche il ministro del Tesoro e Carli • la discussione in commissiO’ 
ne sul disegno di legge per finanziamenti alle pìccole e medie Imprese, aH'artìgìaneto ed alla cooperaiìone 


La commissione Finanze e 
Tesoro del 3enato ha ripreso 
icn I suoi lavori per rinizio del- 
l’mdag'ne .sulle Borse Valori, dì 
iniziativa comunista, e l’esame 
del disegno di ’iegge nguardante 
lo < stanziamento di fondi per 
ì finanziamenti a favore delle 
piccole e medie industne. dsl- 
l’artigianato. del commercio, 
dell’e-portazione e della coope¬ 
ra zione » 

E' stalo concordemente deciso 
che l'indagine sulle Borse Va 


natorc De Ponti (DC). si è aper¬ 
ta la battaglia procedurale e dj 
mento, sia m relazione agU 
stanziamenti previsti (974 mi¬ 
liardi) c sia in relazione alla 
stessa finalizzazione, avuto ri¬ 
guardo al fatto che l’articola¬ 
to del disegno di legge preve¬ 
de Io stanziamento in aumen¬ 
to di 50 miliardi sulla legge 30 
luglio 1950, n. 623, per ciascu¬ 
na degli anni dal 1973 al 1989. 

Per quanto riguarda l'arL 2. il 
« fondo per il concorso statale 


lori inizierà il 15 ottobre e, jn sul pagamento degli interessi 

• • . __ .1 n 


quella circostanza saranno sep 
liti gli ’’ ope“atori tecnici ” (i 
presidenti degli A^nti di Bor 
sa. del Comitato di Borsa, degli 


ottocentesche », « impotenti e .Agenti di Borsa di Milano 

2 _ ! «V J • • 4 A M , ■ 


irresponsabili » 

Come prendere sul seno una 
rivista come « Politica e stra¬ 
tegia », che arriva addirittura 
a faisihcare pcrs.no gù atti 
del citato convegno e ad af¬ 
fermate ebe la reUzione svel¬ 
ta dal compagno on le Isacco 
Nahoum sarebbe stata censu¬ 
rata, quando invece è stata 
rsgol,4rmenle pubblicata Insie¬ 
me alle altre relazioni e agli 
interventi? 

Non c’è da meravigliarsi vi¬ 
sto chi seno i promotori di 
« Politica e strategia ». Il di- 
rettore, Pillpiio de lorlo, oon- 
.slgllere rejrio'nale del Lazio 
della DC (nella quale si diffe- 
rengla sempre su posizioni 
più a destra), è notoriamente 
nolk) amico dei fascisti di 


mentre nella seduta pomeridia¬ 
na sarà sentito il presidente 
della Unioncamcre. Nella .setti¬ 
mana suci-cssiva saranno inve¬ 
ce sentiti gli « utiIizzatM*) > 
(Assonime, Assobancarìa, IMI 
c IRI); nella terza settimana 
sarà la volta degli « esperti » 
(i professori Forte, Pivato e 
p.illadino). Ncirultima settima¬ 
na. infine, saranno sentiti i 
« c-ontrollorj ». vale a dire il 
direttore della Banca d'Italia c 
lo stesso ministro del Tesoro. 

In una riunione separata sa¬ 
ranno sentiti anche i ministri 
del Tesoro, del Bilancilo e del¬ 
le Finanze. 

Bui disegno di legga sugli 
.stanziamenti per le piccole im- 
prc.se, dopo la relazione del Sc- 


sulle operazioni di credito a 
favore delle imprese artigiane > 
è previsto un incremento della 
somma di 74 m bardi, mentre 
par la legge 1016. è stanziata 
sullo stato di previsione delia 
spesa del ministero deU'indu 
stria la somma di lire 2 miliar¬ 
di annui. 

Per quanto si riferisce al fon¬ 
do costituito presso il Medio 
credito centrale (legge 28 mag¬ 
gio 1973. n. 295) è previsto un 
incrcnaento della somma di lire 
100 miliardi c un aumento di 30 
miliardi in favore del fondo di 
dotazione della sezione spedale 
per il credito alla coopcrazione. 

Dopo la richiesta della sospen¬ 
sione della riunione, presentata 
dal compagno Pinna e a cui sì 
sono associati \ compagni Borsa¬ 
ri e Pperlo, per un esame dalle 
modifiche presentale dallo stes¬ 
so relatore, la riunione è stata 
aggiornata a oggi per il prosie¬ 
guo della discussione. 


Riunito il Comitato riitrotto della Camera 

Sì prepara nuovo testo 
per la riforma RAI-TV 

Povr^nno estere unificate in un unico testo le pro> 
poste parlamentari e il disegno di legge governativo 


Ha tenuto ieri alla (Camera 
la sua prima riunione il Co¬ 
mitato ristretto delle com- 
mL^ioni Interni e Trasporti 
incaricato di unificare in un 
unico testo le proposte di 
iniziativa parlamentare e il 
disegno d; legge governativo 
relativi alla riforma della 
RAI-TV. raccordandolo e ade¬ 
guandolo alle recenti senten¬ 
ze della Corte costituiionale. 

Nella sua introduzione, uno 
del relatori, il democristiano 
Bubb:co. hà sottolineato la 
necessità di ottemperare en¬ 
tro l termini previsti (fine di 
novembre) alla riforma, e, 
per favorire la speditezza dei 
lavori, ha proposto di; l) ade¬ 
guare Il progetto che risul¬ 
terà dalla fusione del disegno 
di leese governativo e dalle 
propoete parlamentari alle 
sentenze della Corte specie 


per quanto riguarda il rap¬ 
porto esecutivo - Parlamento, 
requihbric negli organismi di¬ 
rezionali della RAI, il diritto 
di rettifica, Tautonomia e la 
libertà dei giornalisti; 2) re¬ 


gio. cioè ad un pesante ridi¬ 
mensionamento del settore, 
compresa la rete distributiva 
che annovera ben 23 mila li¬ 
cenze di commercio. 

Il fatto è che i produttori 
quest’anno sono arrivati in 
fiera all’appuntamento di fine 
settembre con I commercianti 
già col fiato corto, con le scor¬ 
te in continua ascesa e un 
calo delie contrattazioni tra 
maggio e settembre di circa 
l’B % rispetto allo stesso pie- 
riodo del 1973. Intanto, qual¬ 
cuno era già nei guai: le no¬ 
tizie su richieste di ricorsi 
alla cassa integrazione — non 
tutte confermate, per l’esat¬ 
tezza — sono circolate fino al¬ 
l’ultimo giorno tra gli esposi¬ 
tori del salone. Ma tirando le 
somme a conclusione della 
rassegna milanese, facendo 1 
primi consuntivi. Tumore dei 
mobilieri è mì^iorato e anche 
queste notizie hanno perso ri¬ 
lievo in un bilancio caratteriz¬ 
zato da un discreto numero 
di commesse, che in fine, do¬ 
po la grande paura iniziale, 
apparivano quasi come una 
ripresa del mercato. Sono ri¬ 
maste intatte le preoccupa¬ 
zioni del primo giorno e in 
particolare quelle riguardanti 
le reazioni dei consumatori di 
fronte ai prezzi « nuovi » san¬ 
citi dal salone; qui i prezzi 
hanno fatto un balzo del 25- 
30 % andando oltre il « livel¬ 
lo di guardia» già raggiunto 
nella edizione del 1973. Per 
arredare una casa (camera 
da letto, soggiorno, pranzo, 
cucina e anticamera) con mo¬ 
bili appena appena pregevoli, 
una coppia di sposipi ora deve 
spendere circa 4 milioni ai 
quali deve essere aggiunto un 
altro milione e mezzo per ten¬ 
de. tappeti, elettrodomestici, 
lampade, ecc. Ma il peggio è 
che dalia rassegna milanese 

— una rassegna che fa testo 

— è emersa una tendenza 
produttiva e commerciale che 
nell’arco di qualche anno por¬ 
terebbe all'eliminazione di 
ogni mobile economico 

In proposito ci sono due teo¬ 
rie: anche un prodotto «tira¬ 
to » o addirittura scadente og¬ 
gi costerebbe un piccolo capi- 
Tale, che nessuno sarebbe di¬ 
sposto a sborsare; il discorso 
cambia se. anche con un au¬ 
mento di prezzo, il prodotto 
si presenta come un «bene 
di rifugio». L'altra teoria è 
addirittura peggiore: Tinfla- 


In aula per ^ostruzionismo (delle (destre 

Iniziato alla Camera 
Pesame della 
riforma penitenziaria 

Le parti più innovative del ddl riguardano le misure 
alternative alla detenzione > Carenze della legge 


golameniare tutte le questio- zìone riduce continuamente il 


ni relative ai ripetitori e alla 
tv via cavo. A questo riguar¬ 
do, il ministro delle Poste, 
Tognl, ha dichiarato di esse¬ 
re pronto a presentare la 
prossima settimana i disegni 
di legge elaborati dai suo di¬ 
castero per l'adeguamento del 
codice postale, sulla regola¬ 
mentazione del ripetitori e 
della tv via cavo. 

Nella discussione seno an¬ 
che intervenuti Manca (PSl). 
D’Amico (PCI), Pracanzanl e 
Beici (DC). Giovedì prossimo 
si passa alTesame delle pro¬ 
poste concrete. 


potere d’acquisto delle masse 
lavoratrici rendendo sempre 
più insignificante U loro ap¬ 
porto al mercato mobilierò, 
per cui slamo costretti a pro¬ 
durre solo per le fasce alte 
dei reddjU. 

Si tratta di alibi che copro¬ 
no un vecchio vizio di quei 
mobilieri italiani che anche 
in tempi migliori non hanno 
mai voluto preoccuparsi del 
« problema della casa », di ri¬ 
spondere, nell’ambito delle lo¬ 
ro competenze, alle reali esi¬ 
gane di màssa 

Alfredo Pozzi 


Ha avuto inizio ieri nelTau- 
la di Montecitorio il dibattito 
snlla riforma penitenziaria. 
Giunge, cosi, alia parte con¬ 
clusiva, una riforma il cui iter 
è stato particolarmente lungo 
e difficile, risalendo addirit¬ 
tura alla quarta legislatura. 

Approvata dal Senato, circa 
un anno fa. la legge è stata 
bloccata dalia manovra ostru¬ 
zionistica dei deputati del 
MSI e del PU, che hanno re¬ 
vocato. nel corso della discus¬ 
sione in commissione giusti¬ 
zia, il consenso alla sede le¬ 
gislativa prima concesso. 

Questo ritardo ha acuito il 
malessere già esistente negli 
istituti carcerari ed è all’ori- 


Delegazione 
di studio 
del PCI partita 
per la Romania 


E’ partita per la Romania 
una delegazione del PCI ospite 
del CC del PC rumeno, che si 
reca in quei i>aese per studiarvi 
le esperienze di pianificazione 
del territono per insediamenti 
turìstici. La delegazione è com¬ 
posta dai compagni: Ivo Faenzi, 
deputato di Grosseto e respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro Tu¬ 
rismo presso la Commissione 
ceti m^i della direzione del 
PCI; Edoardo Salzano, architet¬ 
to. consigliere comunale di Ro¬ 
ma; Claudio Buscaglia, consi¬ 
gliere dell’amministrazione lACP 
di Genova; Costantino Fittantc. 
consigliere regionale ddla Ca¬ 
labria; Antonio Ventura, consi- 
gLeie regionale della Pu^a; 
Ezio Ottaviani, assessore regio¬ 
nale all'Urbanistica delTUmbria: 
Vittorio Fiorillo, ingegnere, della 
Fei^razlone dei PCI di Napoli: 
Velio OrUi. geometra, della Fe¬ 
derazione dei PCI di Cagliari. 


gine di nuovi e più gravi di¬ 
sordini e ribellioni. 

Le parti più innovative del' 
disegno di legge sono costitui¬ 
te dal complesso delle misu¬ 
re alternative alia detenzione, 
quali la «semilibertà», la li¬ 
berazione anticipata e la li¬ 
berazione condizionale. Que¬ 
sti benefici possono essere 
concessi ai condannati che si 
trovino in condizioni partico¬ 
lari, quali Tetà, i precedenti, 
la modesta entità della con¬ 
danna. In proposito, l’attac¬ 
co delle destre è approdato 
alla soppressione delle licen¬ 
ze che, secondo Torlentamen- 
to del gruppo comunista, do¬ 
vrebbero essere ripristinate, 
seppure con ben definiti li¬ 
miti. 

Ancora, Ò riconosciuto ai de¬ 
tenuti il diritto al lavoro, che 
sarà retribuito con paghe pari 
ai due terzi di quelle sindaca¬ 
li; inoltre sarà disciplinato se¬ 
condo principii nuovi il con¬ 
tatto del recluso con la socie¬ 
tà (colloqui, corrispondenze, 
libri, giornali, ecc.). 

Restano tuttavia alcune nor¬ 
me non aggiornate ai prin¬ 
cipi di umanizzazione del ser¬ 
vizio carcerarlo previsto dalla 
Costituzione, infatti, non si 
è voluto prevedere che le spe¬ 
se di detenzione non siano a 
carico del condannato, che la 
paga per il lavoro prestato in 
carcere sia pari a quella de¬ 
gli altri lavoratori e, soprat¬ 
tutto, non si modifica nulla 
circa la edilizia penitenziaria 
e il personale carcerario. 

Continuando nel loro atteg¬ 
giamento di ostruzionismo i 
fascisti hanno iscritto ben 20 
oratori sul disegno di legge e 
15 do si sono iscritti nella di¬ 
scussione generale, il che fa 
prevedere che questa possa 
andare per le lunghe. 

Il dibattito Ieri è stato aper- 
to dal relatore FEUSEITI 
(PSD e dal ministro della giu- 
atliia ZAOAIU. Olà ieri. Iscrit¬ 
ti a parlare erano ben tre de- 
puUli do (LOSPINOSO BEVE¬ 
RINI. OUVl e PIETRO RIC- 
1 CIO) e due fascisti. 


lenza privata. Il secondo epi¬ 
sodio risale sempre al 1969, 
mese di ottobre, quando il giu¬ 
dice partecipò con altre deci¬ 
ne di persone ad una manife¬ 
stazione di protesta davanti 
al consolato di Spagna e se¬ 
condo l’accusa avrebbe lan¬ 
ciato slogans contro il regime 
franchista. 

Il terzo episodio (quello per 
il quale è stato condannato) 
riguarda Invece un Intervento 
del pretore Ambroslnl che in 
occasione di uno spettacolo di 
Darlo Po riservato ai soci del- 
TARDI invitò la polizia che 
voleva presenziare ad allonta¬ 
narsi: secondo l’accusa il ma¬ 
gistrato avrebbe «emesso con 
assoluta mancanza di sereni¬ 
tà e di buon senso un prov¬ 
vedimento esulante dalla sua 
comfietenza ». Su questo epi¬ 
sodio vi era stata anche una 
inchiesta penale che ovvia¬ 
mente si era conclusa con una 
archiviazione. Il Consiglio su¬ 
periore non ha ritenuto di se¬ 
guire questa strada. Ma al di 
là della condanna c’è qualco¬ 
sa d’altro. Durante il dibat¬ 
timento davanti all’organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra è venuto fuori un partico¬ 
lare che sottolinea con effica¬ 
cia la natura di questi proce¬ 
dimenti e il loro carattere 
pretestuoso. Il procedimento 
a carico di Ambrosini, risulta 
dagli atti, è stato aperto a 
seguito di un telegramma in¬ 
viato dal ministero degli In¬ 
terni alla corte d’appello di 
Torino nei giorni successivi 
allo spettacolo di Dario Pc. La 
corte aveva poi subito raccol¬ 
to tutti i documenti con buo¬ 
na pace di tutti i discorsi sul¬ 
l’indipendenza della magistra¬ 
tura. 

Durante la difesa che un 
altro magistrato, Pedeiico Go¬ 
vernatori, ha pronunciato da¬ 
vanti al C:SM è stato sottoli¬ 
neato come il clima all’inter¬ 
no della magistratura con II 
pasar del tempo non muta, 
che la vera norma « etica » 
che l’attuale consiglio supe¬ 
riore vuol difendere non è 

S " I di un non meglio de- 
« prestigio», ma il con¬ 
formismo del giudici. 

La riprova viene anche da¬ 
gli altri procedimenti aperti 
in questi giorni o che In que¬ 
sti giorni riprendono il loro 
iter. 

Quello contro I giudici Lui¬ 
gi Ferraioli (pretore a Prato) 
e Antonello Baldi (giudice del 
tribunale di Siena) accusati 
dì aver partecipato il 22 aprile 
scorso ad un dibattito siu re¬ 
ferendum per il divorzio. An¬ 
che in questo caso l’accusa è 
di aver « tenuto un comporta¬ 
mento tale da compromettere 
il prestigio dell’ordine giudi¬ 
ziario ». 

Poi vi è un altro procedi¬ 
mento a carico di due giudici 
romani, Ottorino Gallo e Ma¬ 
rio Barone, sotto accusa per¬ 
ché nel 1972 parteciparono ad 
una manifestazione di contro- 
inaugurazione dell’almo giudi¬ 
ziario. 

Intanto a Milano la decisio¬ 
ne assurda e ridicola della 
sezione disciplinare del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura di sottoporre a pro¬ 
cedimento disciplinare i pre¬ 
tori Romano Canosa, Pietro 
Federico e Gianfranco Monte¬ 
rà perché nelle loro senteiue 
avrebbero fatto « considerazio¬ 
ni socio politiche non essen¬ 
ziali... ed improntate ad Ideo¬ 
logie nformiste », ha suscita¬ 
to una prima sdegnata regio¬ 
ne da parte della federazione 
sindacale CGILCISL^UIL 
« In un momento come quel¬ 
lo attuale in cui la giustizia 
versa in una crisi profonda 
per l'incapacità dell’autorità 
governativa, per la mancanza 
di im serio indirizzo politico 
di riforma delle strutture giu¬ 
diziarie, si colpiscono pretori 
fra più attivi per la rigoro¬ 
sa applicazione delle nuove 
norme processuali ». 

B gruppo giustizia del PCI 
ha denunciato la gravità della 
decisone del Consiglio supe¬ 
riore: « Riteniamo — si leg¬ 
ge nel comunicato — che que¬ 
sta Iniziativa rappresenti non 
solo un’indebita intimidazione 
nei confronti di tre magistim- 
ti che si sono distinti per la 
capacità di informare la loro 
attività processuale allo spi¬ 
rito e alia lettera della Co¬ 
stituzione, ma soprattutto rap¬ 
presenti un pericolo diversi¬ 
vo di fronte ai compiti urgen¬ 
ti che il consiglio è chiamato 
ad assolvere». 


Amministratori 
italiani 
in visita 
ntlla RDV 

E’ partita ieri da Fiumicino 
per Hanoi, a cura del Cianitato 
nazionale Italia-Vietnam, una 
delegazione di amministratori 
italiani invitata dalla Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. 

La delegazione, che avrà in¬ 
contri di informazione, di soli¬ 
darietà e di cooperazione con 
le autorità governative nel Viet¬ 
nam. è composta da: Paolo Be- 
nelli (PSI. vice sindaco di Pra¬ 
to), Umberto Blasutti (PCI. sin¬ 
daco di Ronchi dei Legionari). 
Sandro Boccini (DC. consigliere 
regionale delTUmbria). Pietro 
Copti (PCI, presidente della 
Giunta regionale delTUmbria), 
Pasquale De Simone (DC, sin¬ 
daco di Gorizia) e Alessandro 
Lucarinl (PCI, consigliere del 
Comune di Prato). 

A salutare la delegazione si 
sono recati a Fiumicino Tinca- 
ricato di affari dell’ambasciata 
della RDV a Romà. Hwynb 
Tiepg e in rappresentanza del 
Comitato nazionale Italia-Vigl- 
nam. il senatore Franco CrIb- 
man^ei. 
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Quali sbocchi ottavo giorno di occupazione j 5eq||eStratO <ì 


per la crisi 
del Centro 
sperimentale 


E’ noto ohe 11 Centro spe¬ 
rimentale, da svariati mesi, 
versa nel caos, e più volte cl è 
capitato di scriverne. Ora si è 
arrivati a un Inatteso colpo 
di scena: il ministro dello 
Spettacolo, Ripamonti, ha no¬ 
minato un commissario stra¬ 
ordinario al Centro nella per¬ 
sona del conslgrllere di Sta¬ 
to Paolo Salvatore, che sarà 
assistito da un sub-commlssa* 
rio, Ernesto Ouldo Laura, cri¬ 
tico e studioso cinematografi¬ 
co nonché amministratore 
unico dell’Istituto Luce. La 
notizia ha destato qualche 
reazione. Il primo a protesta¬ 
re è stato 11 responsabile del¬ 
la commissione culturale del 
partito socialista. Beniamino 
Pinocchlaro, che se l’è presa 
con Ripamonti, affermando 
che « 11 ministro ha fatto la 
sua riforma calpestando gli 
accordi esistenti, rifiutando 
di consultare le forze Interes¬ 
sate (la componente socialista 
soprattutto), respingendo le 
richieste del sindacati interni 
e Ignorando 11 parere della 
stes^ direzione». Per legitti¬ 
ma che sia la protesta di Fi- 
nocchlaro, e in larga misura 
condividibile almeno per ciò 
che concerne un metodo di 
governo, essa ha anche qual¬ 
cosa di poco chiaro. Non si 
comprende, ad esemplo, quale 
tipo di « accordi esistenti » sa¬ 
rebbero stati calpestati, a qua¬ 
le livello le Intese sarebbero 
state raggiunte, con chi sa¬ 
rebbero state convenute alcu¬ 
ne decisioni e quale sla la so¬ 
stanza della materia concor¬ 
data. 

A volerne fare soltanto una 
questione di scorrettezza, c’è 
l'imbarazzo della scelta. Ab¬ 
biamo un ministro che, di 
fronte a un problema grave e 
Incancrenitosi qual è quello 
del Centro sperimentale, non 
trova altra soluzione all’infuo- 
ri dell’invio di due commis¬ 
sari, uno del quali affatto al¬ 
l’oscuro non solo dell’oggetto 
di cui dovrà occuparsi, ma 
del cinema e delle questioni 
dello spettacolo più in gene¬ 
rale. Dall’altra parte, c’è un 
autorevole rappresentante di 
un partito di governo, che 
giustamente risentendosi per 
esser stato gabbato, o quanto 
meno colto di sorpresa dalle 
deliberazioni del ministro, si 
guarda dal precisare il conte¬ 
nuto della violazione lamen¬ 
tata. Ad ogni modo, una cosa 
è indubbia: a chi va chieden¬ 
do ima riforma del Centro 
spierimentale si è risposto con 
Il solito espediente della ge¬ 
stione commissariale, e chi 
più di altri ha alzato il tono 
della voce ha omesso, se non 
altro, di ricordare che il pro¬ 
blema della riforma del CSC 
merita di esser dibattuto an¬ 
che al di fuori della cerchia 
dei diretti Interessati e del 
partiti governativi. 

Il Centro sperimentale — 
noi lo andiamo sostenendo da 
molto tempo — è divenuto un 
organismo sterile, senza capo 
né coda e attualmente privo 
di alcun senso a causa di mo¬ 
tivi su cui sovente ci siamo 
soffermati; ma certo è una 
faccenda che interessa tutte 
le forze culturali del cinema 
Italiano e riguarda prospetti¬ 
ve riformatrlci che ingloba¬ 
no ma anche trascendono 
quella che fino ad anni or 
sono era l’unica scuola cine¬ 
matografica italiana. Dal do¬ 
poguerra in poi sono stati 
sommati numerosi fallimenti, 
ciascuno dei quali è stato di 
specie diversa seppur, in fin 
dei conti, riconducibile al vi¬ 
zio di considerare il Centro 
un feudo governativo alla cui 
testa mettere gli uomini me¬ 
no adatti e al quale assegnare 
I programmi più sballati. 

Giunti allo stato odierno, a 
una crisi i cui segni evidenti 
sono la paralisi del Centro e 
della Cineteca nazionale, la 
mancanza di adeguati soste¬ 
gni finanziari, la precarietà 
del presente e l’incertezza del 
futuro, la perdita di una qual¬ 
siasi funzione, l’ignavia delle 
autorità competenti, non vi 
sono blandi correttivi e sem¬ 
plici provvedimenti ammini¬ 
strativi che possano aspirare 
ad aver credito. Puntellare lo 
edificio crollante non serve: 
occorre rifondarlo in rapporto 
alle nuove esigenze sociali de¬ 
terminatesi, ai nuovi compiti 
che la situazione storica sta 
ponendo, alla crescita dei bi- 
sog.il conoscitivi che il paese 
registra, alla necessità di un 
organico raccordo fra il Cen¬ 
tro sperimentale, il gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, la 
RAI-TV. e i molteplici canali 
attraverso cui tende a molti¬ 
plicarsi la produzione e la 
diffusione delle idee. Ed è al¬ 
tresì indispensabile che il 
Centro, oltre a non ess^ più 
una fucina di disoccupati o 
nella migliore delle ipotesi, di 
pretendenti a una grigia e 
conformistica pratica cinema- 
tc^afica. Istituisca o conso¬ 
lidi xma serie di servizi che 
sono carenti in un paese co¬ 
me il nostro, ove il patrimo¬ 
nio artistico è esposto ai peri¬ 
coli di dispersione e di depe¬ 
rimento e non funzionano o 
meglio non sono neanche pre¬ 
visti istituti dì sociologia ed 
economia dello spettacolo. 

Riformare, dunque, è Indi¬ 
spensabile. ma sono altresì in¬ 
dispensabili alcune condizio¬ 
ni: che I progetti di rinnova¬ 
mento, ai quali i partiti sono 
In grado di dare un contribu¬ 
to creativo, siano ampiamente 
discussi e dibattuti daH'asso- 
ciazionismo culturale, dagli 
autori, dai critici, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes- 
eìonali; e che la rinascita del 
Centro venga riconsiderata 
nel quadro di una politica ci¬ 
nematogràfica che consenta 
oirintervento statale nella cl- 
aematografia, globalmente in¬ 
teso, di svolgere un ruolo di 
iCfeitlva promozione sociale. 

m. ir. 


Fenice in lotta: 
incontro del PCI 
con i lavoratori 


L’impegno dei comunisti per una reale riforma 
dei settore iiiustrato dai compagni Pestaiozza 
e Vianeilo — Nuovi concerti in programma 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA. 25 

Una delegazione ufficiale 
del nostro Partito, composta 
dei compagni Pestaiozza del¬ 
la Sezione culturale della Di¬ 
rezione del PCI e Vianeilo 
per la Federazione comuni¬ 
sta veneziana, ha partecipa¬ 
to oggi ad una assemblea del 
Consiglio di azienda eletto 
dal dipendenti del Teatro La 
Fenice, per esprimere la viva 
partecipazione del Partito al¬ 
la lotta per la reale riforma 
del settore della musica. Nel¬ 
l’ambito di questa lotta, par¬ 
ticolare rilievo assume la oc¬ 
cupazione in corso a Vene¬ 
zia, che rappresenta un sal¬ 
to di qualità, rispetto ad al¬ 
tre analoghe azioni preceden¬ 
ti, per il modo col quale è 
gestita, per l suoi obiettivi, 

E er gli argomenti che affron- 
i con l lavoratori e le for¬ 
ze politiche e sindacali, con 
roplnlone pubblica in gene¬ 
rale. L’ha sottolineato il com¬ 
pagno Pestaiozza. che ha il¬ 
lustrato al Consiglio razio¬ 
ne del PCI per far uscire la 
musica dalla drammatica cri¬ 
si in cui si trova in Italia; 
anche recentemente c’è sta¬ 
ta una interpellanza comu¬ 
nista per sollecitare il go¬ 
verno a discutere i tre pro¬ 
getti di legge già presentati 
per la riforma degli enti li¬ 
rici alla riapertura del Par¬ 
lamento. Uno di questi pro¬ 
getti è quello del PCI. il qua¬ 
le Intende, anche in questo 
caso, collaborare con le altre 
forze politiche, per indivi¬ 
duare le soluzioni migliori. 
La situazione è molto preoc¬ 
cupante; tuttavia vi sono va¬ 
lidi motivi per essere ottimi¬ 
sti sulle probabilità di suc¬ 
cesso: e ciò perchè esiste un 
vasto movimento nel paese, 
c’è una crescita di coscienza 
nei lavoratori del settore, 
come dimostra ampiamente il 
caso della Fenice. Due po- 


L'ignavia 
del governo 
sotto accuso 
alla Camera 


H problema della crisi delle 
attività musicali e degli enti 
lirici — anche con riferimen¬ 
to alle manifestazioni di lotta 
in corso da parte del lavora¬ 
tori dello spettacolo — è sta¬ 
to sollevato con forza dai par¬ 
lamentari comunisti Triva e 
Flamigni. nella riunione di 
ieri del Comitato di presiden¬ 
za della Commissione interni 
della Camera. 

La richiesta di iscrivere al¬ 
l’ordine del giorno l’importan¬ 
te problema — che investe 
grosse questioni di riforma — 
è stata accompagnata da una 
ferma protesta nei confronti 
del governo, che — formal¬ 
mente invitato in Commiràio- 
ne, sin dal 3 luglio scorso — 
neppure ha ritenuto di rispon¬ 
dere alla precisa lettera del 
presidente Cariglia. 

Il tentativo di creare il cli¬ 
ma per una « leggina » — han¬ 
no sostenuto i parlamentari 
comunisti — che copra il pas¬ 
sato ma non affronti le cau¬ 
se del disordine economico e 
della faciloneria culturale è 
però destinato al fallimento. 
Non è possibile continuare al- 
rinfinito a sperperare il da¬ 
naro pubblico. La lotta respon¬ 
sabile dei lavoratori indica In 
modo chiaro gli obiettivi di 
una riforma che unisca insie¬ 
me rimmediato e la prospet¬ 
tiva. Il gruppo comunista, ove 
il ministro dello Spettacolo. 
Riptamonti, continuasse a di¬ 
mostrare una colpevole indif¬ 
ferenza, si considererebbe im- 
I>egnato ad assumere, in Com¬ 
missione, i conseguenti atteg¬ 
giamenti. 


slzioni si trovano attualmen¬ 
te di fronte. Una di tipo con¬ 
servatore, dietro la quale 
stanno grossi interessi priva¬ 
ti, ohe vorrebbero, sul model¬ 
lo di quanto ventilato in 
Francia, istituire un centro 
di sperimentazione musicale 
per un certo tipo di autori, 
lasciando In vita solo tre 
enti lirici, ai quali sarebbe 
assegnato il compito di con¬ 
tinuare nella tradizione del¬ 
la lirica riservata al «pub¬ 
blico in parrucca ». L’altra 
ohe vuole una reale riforma, 
sciogliendo 11 nodo fondamen¬ 
tale che è alla base della 
crisi, quello del nuovi rap¬ 
porti sociali e culturali fra 
pubblico e musica. In altre 
parole: teatro aperto a tutti 
1 ceti sociali, diritto per tut¬ 
ti alla musica e alla cultura, 
considerati servizi pubblici, 
decentramento. Il governo 
non dimostra affatto buona 
disposizione al rinnovamento, 
appoggiato in ciò da certa 
stampa che presenta come 
una specie di sperpero, so¬ 
prattutto in questi « tempi 
difficili», i miliardi destinati 
al « sovvenzionamento » di 
enti lirici passivi, senza indi¬ 
care peraltro perchè ciò av¬ 
viene. 

Ma i comunisti, ha assicu¬ 
rato Pestaiozza, sono più che 
mai risoluti ad affrontare con 
ogni energia la battaglia, 
inquadrandola nella più ge¬ 
nerale azione per un nuovo 
modo di governare. Il Consi¬ 
glio di azienda ha mostrato 
di apprezzare il concreto im¬ 
pegno del PCI, avanzando an¬ 
che richieste e proposte: una 
presa di posizione ufficiale 
del Partito in merito, una 
maggiore presenza del Par¬ 
tito a Venezia, anche per Im- 
Ijegnare gli enti locali e la 
Regione in iniziative a favo¬ 
re della lotta dei dipenden¬ 
ti della Fenice, compreso lo 
sblocco della situazione fi¬ 
nanziaria. I compagni Pesta¬ 
iozza e Vianeilo hanno ricor¬ 
dato che venerdì prossimo 
si riunirà la Sezione cultu¬ 
rale del PCI, che prenderà 
posizione in proposito. 

Nuove iniziative vengono 
intanto annunciate dai lavo¬ 
ratori del teatro, giunti al- 
l’ottavo giorno di occupazio¬ 
ne: domani alle 20,30 un al¬ 
tro concerto — con Ingresso 
gratuito — sarà diretto dal 
Maestro Bellugi alla Fenice, 
con un programma che com¬ 
prende una novità per Vene¬ 
zia, un pezzo di avanguardia 
di Penderecki intitolato Ana- 
klasis; domenica, sempre al¬ 
la Fenice, un altro concer¬ 
to alle 17. 

Nel corso della settimana 
il Consiglio d’azienda si in¬ 
contrerà cor. una delegazio¬ 
ne della Federazione sinda¬ 
cale unitaria e con una del 
Consiglio di fabbrica del Pe¬ 
trolchimico, per fissare un 
programma di concerti a 
Marghera. 

f. Z. 


Il regista 
cileno Solo gira 
in Algerin 
« Piove su 
Santiago » 

PARIGI, 25 

Airinlzio del mese prossi¬ 
mo. cominceranno in Algeria 
e precisamente a Orano, ìe 
riprese di un film sul Cile, 
intitolato Piove su Santiago. 
Dirigerà il regista cileno Hel- 
vio Soto. il quale narrerà <a 
storia del regime socialista di 
Allende, dalla sua elezione 
fino alla drammatica fine. 
II film sarà prodotto in par¬ 
ti uguali dall'Ufficio nazio¬ 
nale cinematografico algerino 
e dal produttore e attore 
francese Jacques Charrier. 
Fra gli attori consultati da 
Soto. figurano Bibi Andersoon, 
Laurent Terzieff, Jean Lou,.? 
Trintignant. 



santissimi» 

per lo sorte del 
drammaturgo 
spagnolo 
Alfonso Sastre 





Mentre a Bologna si atten¬ 
de con ansia Teaito del se¬ 
condo processo d’appello nel 
confronti del film di Bernar¬ 
do Bertolucci Ultimo tango a 
Parigi, la supercensura del 
magistrati si è abbattuta di 
nuovo sul nostri schermi: 
ieri pomeriggio, alle 15,45, è 
stato sequestrata in due sa¬ 
le romane (dova si proietta¬ 
va dal 6 settembre scorso) 11 
film I santissimi. L’accusa è. 
naturalmente, quella di « spet- 


<tacolo osceno». L’ordine di 
sequestro, che ha valore come 
di consueto su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, è venuto dal¬ 
la Procura della Repubblica 
di Latina, città nella quale 
sarebbe stata effettuata, qual¬ 
che tempo fa, la prima proie¬ 
zione pubblica dell’opera cine¬ 
matografica In Italia, 

I santissimi (titolo origina¬ 
le: Les valsettses) è il terzo 
film del giovane regista fran¬ 
cese Bertrand Blier, figlio del 


più noto attore Bernard, e 
narra con linguaggio spregiu¬ 
dicato le disavventure di due 
giovani (cui si aggiunge poi 
una ragazza) alle prese con 
le traumatiche esperienze del¬ 
la civiltà dei consumi. In 
Francia come negli Stati Uni¬ 
ti I santissimi è in circola¬ 
zione da vari mesi con gran¬ 
de successo, e senza ostacoli 
di sorta. 

Nella foto: una immagine 
dei Santissimi. 


« Peccato che sia uno sgualdrina » a Vicenza 

Dramma elisabettiano In 
una forma estetizzante 

Roberto Guicciardini ha avvolto la tragedia di John Ford in un greve 
barocchismo che rende difficile la lettura delle intenzioni registiche 


Gli Inti Illimanì 
conquistato anche 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 25. 

Con uno spettacolo diame¬ 
tralmente opposto alla sigla 
di sobrietà stilistica e di ra¬ 
zionalità che caratterizza le 
messinscene del suo regista- 
direttore Maurizio Scaparro, 
il Teatro Stabile di Bolzano 
dà in questi giorni e 11'Olim¬ 
pico di Vicenza (ne abbiamo 
visto l’anteprima ieri sera) 
Peccato che sia una sgual¬ 
drina dell’elisabettìano John 
Ford, nella tagliente tradu¬ 
zione di Angelo Dallagiacoma 
e con la regìa di Roberto 
Guicciardini. Sono tre ore e 
mezzo di rappresentazione, di 
uno spessore talvolta esaspe¬ 
rante, gonfie di simboli, di 
un barocchismo greve in cui, 
di primo acchito è difficile, 
ci è parso, leggere con chia¬ 
rezza intenzioni e mezzi per 
significarle. 

In questa forma estetizzan¬ 
te, in cui è arduo spesso sco¬ 
prire il suo disegno critico. 
Guicciardini è solito calare le 
sue regie dì testi classici: una 
forma caratterizzata da una 
singolare freddezza; un gelo 
peroone i suol ^ttaooll, che 
sono una serie di immagini 
composte con motivi ricorren¬ 
ti (e non per nulla il suo 
scenografo-costumista preferi¬ 
to è Lorenzo Ghi^a). le 
maschere, ad esemiMO, che gli 
attori-personaggi a mettono 
sul viso, una gestualità rat¬ 
tenuta con andamento rituale 
o a tale tendente, una vio¬ 
lenta caratterizzazione « so¬ 
ciale» dei personaggi secon¬ 
do una schematica ai^ropria- 
zione del testo, rimpiego di 
oggetti emblematici, di pu¬ 
pazzi. di sagome inerti mes¬ 
se in moto dagli attori, e 
cosi via. Tutto ciò si ritrova 
in Peccato che sia una sgual¬ 
drina: un accumulo dì «se¬ 
gni B introdotti per dare pla¬ 
stica evidenza ai due temi dì 
fondo della sua lettura del 
testo, quello della condiziono 
dei « diversi » (gli incestuasi 
Giovanni e Annabella: che 
Ford presenta come travolti 
da una insana passione che 
U conduce a morte nel qua¬ 
dro ài una sodetà tormenta¬ 
ta, dura, di crisi. In cui : 
sentimenti, in cui l'eros più 
spontaneo e diretto — e fi¬ 
gurarsi l'eros tra fratello e 
sorella! — sono sottoposti alla 
rigida oppressione di casta e 
agli interessi del potenti), e 
quello della casta che inter¬ 
viene, con metodi repressivi. 


hanno 

Londra 


Applaudita tournée in Inghilterra del complesso cileno 


di Intl Illimanl sono tor¬ 
nati In Italia, reduci dal Por¬ 
togallo e da una successi v.t, 
trionfale tournée in Gran 
Bretagna: Max Berrù Car- 
rion, Horaclo Duran Vidal, 
José Seves Sepulveda, José 
Miguel Camus Vargas, Mora- 
do Salinas Alvarez e Jorge 
Coulon Larafiaga partedpe- 
ranno oggi, al Palasport di 
Vicenza, ad una manifesta¬ 
zione unitaria di solidarietà 
con i patrioti cileni in lotta 
contro il regime oppressore 
instaurato con la violenza, 
un anno fa, dagli aguzzini 
41 Pinochet. 

II noto gruppo musicale ci¬ 
leno, rii aettembre scorso 
(giorno in cui ricorreva il 


primo anniversario del golpe 
di Santiago) è stato protago¬ 
nista. a Usbona, di una gior¬ 
nata indimenticabile: i sei 
strumentisti si sono esibiti in 
piazza, accompagnati da un 
coro di slogan che inneggia¬ 
vano alla libertà per il Cile. 

Lunedi 16 settembre, sul 
prestigioso palcoscenico della 
« Queen Elizabeth Hall » gli 
Inti lllinuni. Insieme con Isa- 
bd Parra e Patricio CasUIlo, 
hanno riscosso i consensi una¬ 
nimi del pubbfioo londinese: 
un successo straordinario, 
che ha accompagnato la for¬ 
mazione nel corso deli’intera 
tournée, da Londra a Lecds, 
da Birmingham a Oxford, fi* 
no al concerto conclusivo te¬ 


nuto a Liverpool. I maggiori 
quotidiani britannici, come le 
riviste musicali specializzale, 
sono stati concordi nell'affer- 
mare che 11 concerto degli 
Inti Illimani è stato «un av¬ 
venimento di eccezionale im¬ 
portanza, un incontro senza 
precedenti con la migliore 
tradizione musicale latino- 
americana ». Il Times, in par¬ 
ticolare, ha affermato che 
«quello degli Inti Illimani è 
stato molto di più che un 
concerto, I vibranti poemi 
dd compianto Victor Jara 
hanno costituito, attraverso 
l’sspressiva Interpretazione 
del gruppo folk, un grandé, 
splendido omaggio alla cul¬ 
tura cilena». 


di classe, a rimettere le cose 
a posto. 

Questi due temi sono qui 
inseguiti, per cosi dire, at¬ 
traverso 1 cinque atti della 
tragedia — presentati In due 
tempi, senza rielaborazionl né 
forzature testuali — facendo 
dei suoi « nodi drammatici ». 
deirintrectìarsi delle sue 
«storie» (la favola di Ford 
ne ha parecchie: quella dei 
due amanti fratelli; quella 
dei pretendenti alla mano 
della ragazza, il nobile Soran- 
zo, il gentiluomo romano Gri¬ 
maldi che uccide per errore 
lo sciocco Bergetto anche lui 
mirante a quello sponsale, 
ma che poi si acconcia a spo¬ 
sare la nipote di Ricciardetto ; 
quella di Ricciardetto presen¬ 
te nella vicenda sotto le men¬ 
tite spoglie di un medico 
per trar vendetta della mo¬ 
glie Ippolita che l’ha tradito 
per amore di Soranzo; quel¬ 
la di Ippiolita che ama So¬ 
ranzo ma vuole ucciderlo, e 
finisce lei avvelenata; e ci 
sono poi, a rappresentare il 
potere, un rigido cardinale 
protettore dì assassini e avi¬ 
do requisitore di oro e gioielli 
in prò della Chiesa, un frate 
moralista e due ricchi citta¬ 
dini di Parma, la città dove 
è ambientata l’azione; e an¬ 
cora nioti, la nipote di Ric¬ 
ciardetto che poi va mona¬ 
ca. e la serva-mezzana protet¬ 
trice degli amori incestuosi 
che il programma chiama 
Puttolice, e il a^one 'Troia- 
de), facendo, dicevamo, un 
magma tmico. 

Ciò ha delle conseguenze 
sulla intelligibilità dello spet¬ 
tacolo nel primo tempo, un 
po’ confuso, lento e arduo. 
Le cose vanno meglio, se¬ 
condo noi. nel secondo, quan¬ 
do la vicenda fa giungere le 
varie « storie » alle loro con¬ 
clusioni tragiche, e prende ri¬ 
salto maggiore quella di Gio¬ 
vanni e Annabella, l’assassi¬ 
nio di lei da parte del fra¬ 
tello, con la famosa scena di 
Giovanni che appare al ban¬ 
chetto (un momento tra I 
più felici della rappresenta¬ 
zione) mostrando il cuore del¬ 
la fanciulla; cuore àmboleg- 
giato qui da oggetU vari, 
sporchi di sangue, pupazzetti 
e cosi via. 

A questo clima, che abb:a- 
mo chiamato un po’ di mag¬ 
ma, dà un apporto notevo.e 
la scenografia. Siamo contra¬ 
ri da sempre agli inserimeii- 
t’ di eiementi scenografici 
nella scerui dello Scamozzi, 
che dovrebbe Imporre ai re¬ 
gisti l’uso totalmente spoglio 
dello spazio scenico già di per 
sè cosi eloquente e costruito. 
Quabdasi elemento «extra» 
nuoce, snatura, e rende inu¬ 
tile la presenza aU’Olimpico. 
Evidentemente questo spetta¬ 
colo del 'Teatro Stabile di Bol¬ 
zano voleva tener conto di 
altri luoghi teatrali che lo 
riceveranno dopo le r^pre- 
sentazioni vicentine: ma for¬ 
se una solurione si poteva 
trovare. Comunque, la sceno¬ 
grafia di Ohiglia è costitui¬ 
ta da una serie di diciassette 
quinte messe in senso longi¬ 
tudinale, in modo da lasciar 
intrawedere, tra quinta e 
quinte, la scena dello Sca- 
mozzi. Ma Io scopo è un al¬ 
tro: quello di offrire delle 
pareti riflettenti a specchio 
l’azione degli attori, die lo 
citatore vede cosi due vol¬ 
te: dal vivo e riflessi in una 
fuga di Immagini di un certo 
effetto e di una indubbia 
suggestione. 

Anche i costumi sono di 
Ghiglia: costumi un po’ sen¬ 
za tempo, grandi tonache 
bianche, grandi maniche, ve¬ 
sti che fasciano i corpi e 1 
volti, costrizioni simboliche di 
costrizioni sociali nei perso¬ 
naggi dei potenti, dei riochi, 
di coloro ohe deUngono II 


potere anche in fatto di co¬ 
stumi e di morale. Di Bene¬ 
detto Ghiglia sono le musi¬ 
che. Gli interpreti: i fratelli- 
amanti sono Pino Micci, che 
conferma qui le sue doti, e 
dà al suo Giovanni una dose 
di consapevolezza, di deter¬ 
minazione al di là del bene 
e del male, che forse va oltre 
il personaggio, ma lo fa par¬ 
ticolarmente moderno e ra¬ 
zionale; e Patrizia Milani, 
proveniente dalla TV. assai 
fragile come espressione, co¬ 
me voce, come portamento, 
ma che disegna una figurina 
labile e tenera. Soranzo è il 
solido Virgilio Zernitz, da cui 
avremmo voluto tuttavia un 
po’ più di tensione tragica; 
Puttalice è Delia Bartolucci, 
che avrebbe potuto essere un 
po’ più torva e mezzana; 
Olga Gherardi è Ippolita, di¬ 
ligentemente espressiva della 
torbida passione della donna 
e dei suoi mostruosi disegni; 
il frate Bonaventura è Bru¬ 
no Slaviero; Ricciardetto è 
Piero Nuti (discreta è la sce¬ 
na in cui si porta via il corpo 
della moglie Ippolita, avve¬ 
lenata); il cardinale odioso 
è Franco Gamba; Emilio 
Marchesini e Fernando Pan¬ 
nano sono i due cittadini di 
Parma (ma perchè i due vec¬ 
chi entrano in scena all’inizio 
su due carrozzine a rotelle, 
e poi, nel proseguimento del¬ 
l’azione. non ne hanno più 
bisogno?); Bergetto è Giulio 
Pìzzirani: Antonio Paiola è 
Grimaldi. I due servi della 
vicenda, in cui hanno un ruo¬ 
lo non secondario, specie quel¬ 
lo di Soranzo, sono Agostino 
De Berti e Guido Rutta. Anna 
Casalino è Kloti. 

Si replica qui aU’Olimpioo 
fino al 1. ottobre (escluso il 
30. lunedì). All’anteprima di 
Peccato che sia una sgualdri¬ 
na — di cui si ricorda una 
edizione del '49 di tipo sto¬ 
ricistico con la regia di Lu- 
cignani; l’edizione lussuosa di 
Visconti a Parigi nel '61 ; quel¬ 
la dei Santella del ’70; e in¬ 
fine, il film di Patroni Griffi. 
Addio fratello crudele — il 
solito successo. 

Arturo Lazzari 


Alfonso Sastre, uno dei più 
importanti scrittori di teatro 
spagnoli viventi, è attualmen¬ 
te ricercato dalla polizia del 
suo paese. Lo ha annunciato 
egli stesso a un gruppo di 
amici italiani in un messaggio 
Inviato clandestinamente. La 
lettera di Sastre esprime il 
desiderio che la notizia sia 
diffusa in Italia 

Alfonso Sastrà. del quale è 
noto rimpegno sociale e poli¬ 
tico, ha reso partecipe della 
propria preoccupante situa¬ 
zione, tra gli altri, la tradut¬ 
trice Italiana delle sue opere; 
Maria Luisa Aguirre D'Amico, 
ohe ha fatto conoscere In Ita¬ 
lia CTan parte dei drammi di 
Sastre, tra i quali ^incornata 
e II corvo, trasmessi anche 
dalla nostra televisione. 

Nella lettera a Maria Luisa 
Aguirre D’Amico, Sastre infor¬ 
ma anche che sua moglie Èva 
è stata arrestata 


le prime 


Teatro 

Le mort 

Di Georges Bataille (1897- 
1962), maestro dell’erotismo 
letterario e « mistico ateo » 
secondo la definizione di Sar¬ 
tre. si è tornato a parlare 
con frequenza. Dubitiamo 
assai, tuttavia, che a farne 
conoscere nel modo miglio¬ 
re la problematica e il lin¬ 
guaggio possa giovare un’o¬ 
perazione come quella com¬ 
piuta da Hervé Chayette, che 
dello scrittore ha adattato 
per 11 teatro l’opera postu¬ 
ma Le mort. 

Lo spettacolino (quaranta 
minuti di rappresentazione) 
è giunto alla Ringhiera, in 
Trastevere, da una piccola 
sala parigina. Ne è interpre¬ 
te, praticamente assoluta, l’at¬ 
trice Nadia Vasil, nelle vesti 
d’una donna che, disperata 
per la scomparsa dell’aman¬ 
te, e in attesa di morire lei 
stessa, «passa una notte di 
follia e di abiezione», come 
dice il programma. Un mono¬ 
logo, 0 quasi, dunque: ma 
scarso di piurole e folto, in¬ 
vece, di azioni mimate. Gli 
altri personaggi non si mate¬ 
rializzano, a eccezione di un 
nano (l’attore è Abdel Ra¬ 
der Mìmoun), ma cl sono in 
scena oggetti simbolici; e la 
voce d’un narratore, dì quan¬ 
do in quando, illustra le va¬ 
rie situazioni, accompagnate 
da una colonna sonora di 
stampo naturalistico e di fa¬ 
cile effetto. Anche la gestua¬ 
lità di cui fa mostra la pro¬ 
tagonista, della quale si de¬ 
ve certo apprezzare lo sforzo 
fisico, è esteriore e generica. 
L’insieme, anche per via del¬ 
l’uso delle luci (che è pure 
l’elemento forse più pregevo¬ 
le), somiglia alquanto a uno 
spogliarello, appena un po’ 
intellettualizzato. Alla « pri¬ 
ma », comunque, platea gre¬ 
mita e molti applausi. E si 
replica. 


ag. sa. 


I premi di 
San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 25. 

Sophia Loren, protagonista 
del film II viaggio di Vittorio 
De Sica, ha ottenuto il pre¬ 
mio per la migliore interpre¬ 
tazione femminile al XXII 
Festival di San Sebastiano. 

Gli altri premi sono stati 
cosi assegnati; primo premio 
al film statunitense Badlands 
di Terence Malick; secondo 
premio al francese La femme 
de Jean della regista Yan- 
nick Bellon e al polacco La 
porta nel muro di Stanislaw 
Rozewicz. Premio per la mi¬ 
gliore interpretazione maschi¬ 
le a Martin Shenn (USA), 
protagonista di Badlands; 
premio speciale della giuria 
all’argentino Bouquitas pin- 
tadas di Leopoldo Torre 
Nìlsson. . 


Azienda Municipalizzata 
Autotrasporti Taranto 
A. M. A. L 


In esecuzione della deliberazione n. 33 del 13-2-'74 è 
bandito pubblico concorso per l'assunzione di n. 71 autisti 
di linea. 

La domanda di assunzione redatta su carta bollata 
da L. 700 dovrà pervenire alla Direzione della A.M.A.T. 
entro le ore 12 del 1S-10-1974. 

I concorrenti alla data del presente bando non devono 
aver superato il 30. anno di età. 

Ogni ulteriore chiarimento potrà essere richiesto alla 
Direzione Amministrativa deli'A.M.A.T. 

Taranto. 16 settembre 1974. 

IL PRESIDENTE 
F.to Prof. Paolo Tarantine 


MAMME! 

per gli studi dei vo.stri figli scegliele la 

SCUOIA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

«COLLEGIO 6. PASCOLI» di Cesenatico 

Por informazioni ; Tel. (0S47) lO.llé - CESENATICO 
Tel. (051) 474.713 - BOUXSNA 


-Rai {[/__ 

Oggi vedremo 

TOGLIATTI E IL MEMORIALE 
DI YALTA (1», ore 20,40) 

Gli Ultimi giorni prima della morte di Paimiro Togliatti. 
Boompareo dieoi anni fa ad agosto, vengono rievocati nel 
ooieo del programma odieimo curato da Alberto Senslnl e 
Domenico Bemabel, con la consulenza storica di Paolo Bpriano. 

La trasmissione ricostruisce i momenti attraverso i quali 
11 grande dirigente comunista giunse a concepire e realizzare 
quello che sarebbe stato chiamato appunto il «memoriale di 
Yalta», documento politico di eccezionale Importanza per gli 
sviluppi successivi del movimento operaio italiano ed intema¬ 
zionale. Togliatti e il memoriale di Yalta comprende Inoltre 
una serie di interviste con esponenti di primo piano del no¬ 
stro partito — 1 compagni Longo, Natta, Giancarlo I^jetta, 
Ingrao e Napolitano — e con storici, quali Ernesto Ragio¬ 
nieri, Gaetano Arfé ed Eugenio Garin. 

BIBLIOTECA DI STUDIO UNO 

(2®, ore 21) 

Con II conte di Montecristo ha inizio questa settimana la 
replica di una trasmissione del ’64, Biblioteca di Studio Uno, 
un programma articolato In otto «numeri unici» ohe pro¬ 
pongono una Uberissima trasposizione, In chiave umoristico- 
musicale, di alcune tra le più note opere della letteratura 
d’ognl tempo. La riduzione del celebre romanzo di Alessandro 
Dumas per i teleschermi è stata realizzata da Guido Sacer¬ 
dote e Antonello Palqul, con la regia di quest’ultimo. 

PAESE MIO (2", ore 22,10) 

Il programma-'inchlesta curato da Giulio Macchi offre sta¬ 
sera un resoconto della terza conferenza del sindad delle 
maggiori città del mondo, che si è tenuta di recente a Mi¬ 
lano. .La trasmissione intende portare alla luce 1 problemi 
urbanistici delle grandi metropoli 

INCONTRO CON DIONNE WARWICK 
(1®, ore 22,20) 

Il compositore Augusto Martelli presenta questo breve 
special che ha per protagonista la nota cantante afro-ameri¬ 
cana Dionne Warwlck, personaggio di punta nel panorama 
«melodico» statunitense, definita «soprano del souln. 


programmi 


___ • I I 23,00 Telegiornale 

1 V nazionale 23,15 oggi ai parlamento 


18.15 La TV del ragazzi 

19.15 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Togliatti e il memo¬ 
riale di Yalta 

21,45 Spazio musicale ’ 
"Musica sull’acqua’’ 

22,20 Incontro con Dionne 
Warwlck 


Radio P 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
8. 12. 13, 14. 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi e lo; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarte programma; 

13,20: Ma guarda cha tipol 
14,05: L'altro suono; 14,rà: 
Fanfan la Tulipe; 15: Per voi 
giovani; 16: Il Cirasele; 17,05: 
Fertiulme; 17,40: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati 
19,30: TV-Musica; 19,45: Ra¬ 
diocronaca del Kippur; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 21,15; Buone- 
sera, come sta? 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,20: Andata e ritorno; 23,15; 
Oggi al Parlamento. 


Badio 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30. 16,30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il Matti¬ 
niere; 7,40: Buogiomo; 8,50: 
Suoni « colori deH’Orràestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.30: 
La portatrice di pane, di Xavier 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Biblioteca di Studio 
uno 

«Il conte dì Monte- 
cristo » 

22,10 Paese mio 


de Montepin, 19. episodio; 
9,45: Canzoni per lutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,35: Due bra¬ 
ve persone; 13,50: Come a 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: CK 
radisco; 15,40: Cararat; 17,40: 
Il glocone; 18,35: Piccola sto¬ 
ria della canzone italiana; 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone (Replica); 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3" 

Ora 7,55: Trasmissioni spa- 
ciali; 8,25: Concerto; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30; La set¬ 
timana di Rossini; 11,40: il 
disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempi; 14,30; Con¬ 
certo sinfonico. Direttore CM. 
Giulinl; 16,10: Musica corale; 
17,10: Liriche romantiche di 
Claikovski; 17,40: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: So il 
sipario; 18,25: Musica legge¬ 
ra; 17,10: Teatro rinascimen¬ 
tale all’Olimpico di Venezia; 
19,15: Concerto della sere; 
20,15: Le serve reali; 21,10: 
Il Giornale del Terzo. 



L’Espresso 

OUBSTÀ SBTTIKiHA 


« IO NON PAGO » 

Comincia In Italia una nuova forma di protesta: 
la disubbidienza civile. La decisione d! decre¬ 
tare da soli il giusto prezzo delle tariffe pub¬ 
bliche l'hanno presa per primi 1 metalmeccanici 
di Torino. Poi II contagio s'è esteso fino a Mi¬ 
lano. Come finirà? Di Gabriele Invemizzi 

BORSA: « La SETTIMANA PIU' NERA » 

Foro Bonaparte, Anna Bonomi, Roberto Calvi, 
Antonio Pagliarolo nella tempesta che ha inve¬ 
stito la borsa italiana portandone il listino ai 
livelli del 1958. Ecco i personaggi e i retroscena 
d'un giallo in borsa. Di Giuseppe Turani. 

« CE' QUALCOSA DI NUOVO 
OGGI NEL LIBRO > 

Nella scuola media superiore è in atto una pic¬ 
cola rivoluzione dei libri di testo; autori che da 
trent'anni dominavano il mercato sono finiti in 
archivio. Altri hanno preso il loro posto, con 
metodi nuow'. Ecco quali... di Cristina Mariottì. 

RAI-TV: « LA CADUTA 
DELL'IMPERO BERNABEI » 

E’ stato proprio come un piccolo 25 luglio. Co¬ 
sternazione dei ■ fedelissimi », esultanza degli 
oppositori, manovre di corridoio. E, Intorno, 
queU'aria di disfacimento che si accompagna al 
crollo delle dinastie... di Giuseppe Catalano. 













PAG. 10 / romq ■ regione 

Sul fripartito di minoranza in Campidoglio 


Le proposte della DC 
appoggiate solo 
dai socialdemocratici 

I repubblicani riluttanti mentre i socialisti riba¬ 
discono la proposta di un governo di emergenza 


Il fatto che viene richiama¬ 
to con maggior cliiarezza dal 
punto di gravità raggiunto dal¬ 
la crisi che ha investito il 
Campidoglio e Palazzo Valen- 
tini è il contrasto tra le arre¬ 
trate tjosizàoni su cui si è at¬ 
testata la DC — con l’evidente 
avallo della segreteria nazio¬ 
nale — e le esigenze di rin¬ 
novamento, di « verità e di 
giustizia ». per usare il lin¬ 
guaggio di un recente e non 
dimenticato convegno, delle 
grandi masse popolari. Tutte 
le proposte avanzate dalla de¬ 
mocrazia cristiana denuncia¬ 
no nella sostanza una man¬ 
cata presa di coscienza delle 
cause reali del fallimento del 
centro sinistra, al centro delle 
quali c’è quel modo di ge¬ 
stione, basato sulla lottizza¬ 
zione del potere subito anche 
dagli altri paititi della coa¬ 
lizione. 

La DC infatti sia sul tema 
dei contenuti die sul proble¬ 
ma ad esso connessi degli 
schieramenti lia dato risposte 
del tutto inadeguate. Ha ripro¬ 
posto il centrosinistra, quan¬ 
do il cento sinistra ha oimai 
esaurito ogni carica, ha pun¬ 
tato (e sta ancora puntando) 
su un tripatlto in puri termi¬ 
ni di potei-e, ed è disposta an¬ 
che ad un bipartito (accettato 
dal PSDI. per bocca di Pala), 
se i repubbh'cani non accette¬ 
ranno di partecipare — dopo 
le dimissioni dell’attuale giun¬ 
ta di cui 'la città è sempre 
in attesa — ad una compagi¬ 
ne di minoranza. 

Il PRI, a qudnto si sa, sa¬ 
rebbe disposto a tale opera¬ 
zione, ma solo a breve termi¬ 
ne, mentre la DC vuole un 
impegno più vasto. Questo è 
stato il problema centrale del- 
H’incontro DC - PRI avvenuto 
l’altra sera e conclusosi, a 
quanto si dice, in modo al¬ 
quanto freddo. 

Sulla posizione che assume¬ 
rà il PRI si hanno versioni 
contrastanti. Di ufficiale ieri 
si è avuto solo una dichiara¬ 
zione rilasciata dall’on. Mam- 
mì a Paese Sera nella quale si 
afferma che gli organi repub¬ 
blicani non hanno ancora de¬ 
ciso nulla anche perchè il pro¬ 
blema non è quello «di re¬ 
stare o uscire da una mag¬ 
gioranza ormai inesistente » 
(un giornale ha parlato infat¬ 
ti di dimissioni) ma. se mai. 
« se si debba entrare o star 
fuori da una eventuale coali¬ 
zione di minoranza ». E’ un no¬ 
do che, per Mammi, va risolto 
< alla luce delle possibilità 
concrete che quella eventuale 
minoranza avrà di operare nel¬ 
l’interesse della città tenendo 
conto delle disponibilità e de¬ 
gli impegni che i vari partiti 
manifesteranno ». 

Intanto le posizioni su cui 
attualmente si attesta la DC 
sono state oggetto di un attac¬ 
co da parte dell’ Avanti! il 
quale ha scritto che la DC 
« tenta sotto la bandiera della 
strumentale difesa del consi¬ 
glio cznnunale di eludere scel¬ 
te politiche precise». Il quo¬ 
tidiano del rei ritorna sulla 
proposta lanciata da Palleschi 
di un governo di emergenza 
per la città rilevando che su 
tale questiwie la DC non ha 
ri^josto- « E’ il quadro politi¬ 
co delle volontà politiche che 
deve mutare — questa è la 
conclusione sodalista — facen¬ 
do registrare un salto di qua¬ 
lità». La posizione de contra¬ 
sta anche con la volontà che 
sta scaturendo dagli stessi 
consigli di circoscrizione. Quel¬ 
la della XIV, ad esempio, ha 
votato un documento in cui si 
chiede che siano superati <i 
limiti della passata gestione di 
centro sinistra » e che gli in¬ 
teressi delle classi lavoratrici 
siano garantiti « attraverso 
nuovi raw>orti fra le forze po¬ 
litiche democratiche pc^larì 
ed antifasciste > contro « ogni 
logica dienterale > con un pro¬ 
gramma di emergenza. Tutti i 
consiglieri circoscrizionali pre¬ 
senti, tranne quattro che si so¬ 
no astenuti, hanno votato a 
favore. 

Oggi intanto si riuniranno il 
comitato federale e la commis¬ 
sione di controllo del PCI. La 
riunione proseguirà domani 
avendo al centro gli impegni 
di lotta per un mutamento di 
indirizzi nella città c nel pae¬ 
se. Relatore sarà il compagno 
Luigi Petroselli. 

L’esigenza fondamentale, al 
momento attuale, affare quel¬ 
la di tagliar corto con questa 
fase di stallo e passare ad un 
confronto nelle assemblee e 
nella città sui contenuti c su¬ 
gli schieramenti avendo ben 
presentì i grossi problemi del¬ 
la città e la nece.ssità per 
affrontarli e avviarli a solu¬ 
zione come si .sottolinea\’a 
nella lettera del PCI al 
sindaco — di mutamenti poli¬ 
tici profondi. Il confronto do¬ 
vrà anche verificare fino in 
fondo la qualità reale delle no¬ 
vità politiche emerse in questi 
«Rimi giorni nelle componenti 
èri PSI. 


Interrogazione 
comunista 
alla Camera 
sulPuniversità 


Concrete e rapide Iniziative 
per risolvere i problemi del¬ 
l'università sono state solle¬ 
citate dal parlamentari co¬ 
munisti Giannantoni, Vetere, 
Fioriello, Pochetti, Anna Ma¬ 
ria Ciai, Carla Capponi e 
Trombadori in una inierroqa- 
zione presentala ieri alla Ca¬ 
mera al ministro della pub¬ 
blica istruzione. I deputali 
del PCI, ricordando la piat¬ 
taforma presentata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, hanno 
sottolineato t gravissimi ri¬ 
tardi nell'attuazione di leggi 
già approvate in Parlamen¬ 
to, gli annosi ritardi nel pa¬ 
gamento degli arretrati nella 
ricostruzione delle carriere, 
nell'ampliamento dell'organi¬ 
co e nella definizione delle 
mansioni. 

Proprio per la gravità del¬ 
ta situazione è necessario un 
immediato intervento presso 
il rettore e le autorità acca¬ 
demiche per trovare una po¬ 
sitiva soluzione della verten¬ 
za che riguarda anche ta 
creazione di servizi sociali 
per il personale dell'ateneo e 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori alla gestione degli isti¬ 
tuti. La necessità e l'urgenza 
di Intervenire, è dette nel¬ 
l'Interrogazione, sono dettate, 
oltre che dal grave stato del¬ 
l'ateneo, dalle condizioni di 
profondo e giustificaio mal¬ 
contento dei lavoratori, dalle 
tensioni che esistono all'uni¬ 
versità e dalle reticenze e in¬ 
certezze delle autorità acca¬ 
demiche. 



Il pubblico che ieri sera ha preso parte al dibattito sulla scuola nella festa di parco Nemorense 


Al Gianìcolo il 2 ° festival della zona Ovest 


La seconda festa della zona ovest si 
apre oggi ai GIANÌCOLO alle 18. Dibattiti 
politici e culturali, spettacoli e giochi si 
dipaneranno lungo i quattro giorni del fe¬ 
stival, die si concluderà domenica con il 
comizio del compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario della Fodera- 
zio.'Se romana del PCI. 

Dopo la proiezione, alle 18. del film 
« I giorni di Brescia » — accompagnato 
da un dibattito suU’inchiesta della Regione 
Lazio sul neofascismo — seguirà il film 
« V'encerenios », Quindi, alle 20,30, uno 
spettacolo con il Duo di Piadena e alle 22 
il Balletto del Teatro dell’Opera. 

A PARCO NEMORENSE il villaggio della 
festa della zona est, dopo l’inaugurazione 
deH’altro giorno, sta entrando nel vivo 
delie iniziative, molteplici, programmate 
lungo l’arco di sei giorni, fino a domenica 
(giornata conclusiva). 

A ridosso del « villaggio dei ragazzi ». 
la struttura a cerchio del « teatro » costi¬ 
tuisce il centro attorno a cui gravitano 
e tendono tutti gli altri « percorsi », le 
mostre politiche e di arte, gli stands de¬ 
dicati al dibattito, all’informazione. 
Realizzare questo complesso — cosi arti¬ 


colato e ricco di iniziative — è costato ai 
compagni, alle ragazze, ai giovani dell’or¬ 
ganizzazione del partito della zona uno 
sforzo di notevoli proporzioni. Uno sfoi'zo 
accentuato, forse, inizialmente dal tipo di 
realtà sociale che presentano i quartieri 
circostanti, per molti versi chiusa e diffi¬ 
dente ver.so una proposta politica e cul¬ 
turale nuova e « coinvolgente » come può 
ap|)unto essere un festival dell'Unità. 

Alle difficoltà di attuazione di un simile 
complesso tia comunque supplito l’impegno 
delle sezioni del partito (Nomcntano, Lii- 
dovisi, Parioli. Salario. Vcscovio e poi an¬ 
cora Italia. Porlonaccio, Pictralata e nu¬ 
merose altre ancora), nonclié di altre orga¬ 
nizzazioni — come rintcrcellula comunista 
dei cuochi e .dei dipendenti dei grandi 
alherglti che gestiranno i servizi di ri¬ 
storo — e di tanti simpatizzanti. Basti 
ricordare la mostra d’arte, frutto delle 
donazioni — oltre sessanta dipinti e seri¬ 
grafie — di tanti e famosi pittori, da Levi 
a Calabria, da Attardi, Berto, Treccani a 
Enotrie, Giampistone, Caruso. 

E veniamo ora alle iniziative dei pros¬ 
simi giorni. Oggi — dopo il dibattito sulla 
scuola e i decreti delegati svoltosi ieri, 


cui ha fatto seguito uno spettacolo tea- 
• trale — si terrà alle 18, con la parteci¬ 
pazione del compagno Luigi Arata, il dibat¬ 
tito « Da San Basilio l’esigenza di un 
nuovo governo della città »; alle 20 ci 
sarà uno spettacolo di poesie e canzoni 
di Brecht, recitate e cantate da Marisa 
Fabbri e Adriana Martino; alle ore 21 il 
Gruppo Lavoro Teatrale presenterà «L’im¬ 
barazzante situazione della signora e del 
signor C. M. ». 

Prosegue intanto la festa della sezione 
di CINECITTÀ. Alle 17 suonerà oggi il 
comple.sso « La Ruota del Carro »; alle 18 
.sarà celebrato il decimo anniversario della 
morte di Paimiro Togliatti, con una confe- 
. renza-dibattito suL tema « Il pensiero e 
l’azione di Togliatti nella rivoluzione anti¬ 
fascista italiana » (interverrà il compagno 
Renzo Trivelli del CC): alle 20.30 seguirà 
la proiezione del documentario « L’Italia 
con Togliatti »; alle 21 saranno eseguite 
da « Folk 3 » canzoni di lotta antifascista 
e alle 22 canterà Francesco De Gregori. 

Si aprono infine oggi altre cinque feste 
dj .sezione: a QUARTICCIOLO. TUSCO- 
LANO, TORPIGNATTARA. TORRE MAURA 
e PIANO. 


Si svolgerà oggi contro ratteggiamento provocatorio e le minacce dell'azienda 


RCA: assemblea con le forze democratiche 

Solidarietà attorno alla tenda dei lavoratori della Philips - Quindici licenziamenti alle IRME - Pri¬ 
mo successo dei dipendenti deiriCAR - La ditta condannata a pagare Zi milioni sottratti a 11 operai 



i senzatetto che sì sono recati in delegazione alla Regione 


Una delegazione ieri mattina alla sede di via della Pisana 

I baraccati manifestano 
alla Regione per la casa 

Le famiglie, accompagnate dai compagni Gerìndi e Fileni del SUNIA e 
dal consigliere comunista Morelli, ricevute dal presidente della giunta 


Oltre trecento famiglie di ba¬ 
raccati di Castel Bmerano e 
di senzatetto di S. BasTio si 
sono recati ieri mattina in de¬ 
legazione alla Regione, in via 
driia Pisana, per chiedere la 
immediata attuazione delle mi¬ 
sure di emergenza per la casa 
e la nomina dei rappresentanti 
del Consiglio regionale nel co¬ 
mitato d'assegnazkme. Il pre¬ 
sidente della giunta. Santini, 
ha assicurato che qudlo della 
casa è il primo punto aH’ordinc 
del giorno dei lavori ddla se¬ 
duta di domani . 

La delegazione, che era gui¬ 
data dai compagni Gcrindi c 
Fileni, per il SITNI.X. o Morel¬ 
li. consigliere regionale del PCI, 
ha chiesto anche al presidente 
Santini un’opera di pressione 
nei confronti dd Comune per¬ 
ché acceleri i tempi per i 2000 
alloggi previsti dcTll’einergoì- 
za. &3npre per il reperimento 
e l'assegnazicnc delle case, sta¬ 
mani si recherà al Campidoglio 
una delegazicne delle 660 fa¬ 
miglie sistemate ndlc pensioni; 
contemporaneamente una rap¬ 
presentanza di parlamentari e 
consiglieri del PCI c di dirigen¬ 
ti dd SUNIA andrà dal ministro 
per le Regioni Toros per sd- 
iecitarc la firma della legge 
regionale, 


vita di partito 


Si riunisce oggi 
il CF e la CFC 


Il CF e la CFC sono convo¬ 
cali in sede oggi e domani 
alle ore 18 precìse. Airo.d.g.; 
m Iniziativa politica e lotta uni¬ 
taria e dì massa sul terreno 
economico e delle grandi que¬ 
stioni sodali, contro l’attacco 
al tenore dì vita dei lavoratori, 
per usdre dalla erisi del go¬ 
verno di Roma e del Paese con 
nuovi indirizzi e nuovi metodi 
di governo >. Relatore il segre¬ 
tario della Federazione, compa¬ 
gno Luigi Petroselli, membro 
della Direzione. 


ASSEM8LEE — Colleferro: ore 
17, ass. sitnaziona polìtica (E. 
Mancini); Ara Nova (Castel dì 
Guido): ora 18, ms. popolare uni¬ 
taria sui problami della scuola. 

C.D. — Palastrina: era 20, so 
a Insediamento consiglio di amnil- 
nistrasioiM eepedalo a. 


AZIENDALI (Cellule di lavoro) 
— Cellula Spallanzani: ore 17, a 
Portuense Villini (Rosemi). 

UNIVERSITARIA — Cellula 
Giurisprudenza: ore 11,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Biologia: ore 18, 
in Federazione; Riunione cellule del 
CNR: ere 18,30, in Federazione. 

CIRCOSCRIZIONE — Ostia Cen¬ 
tro: ore 18,30, Gruppo XIII circo- 
scrizione (Falcioni). 

ZONA NORD — Tutte le se¬ 
zioni debbono passare alla sezione 
Trionfale per ritirare il materiale di 
propaganda per il festival di zona. 

FGCI — In Federazione: ore 
16,30, Commissione provinciale 
femminile (Rodano): Meranino: 
Ore 18, riunione dei circoli Mora- 
nino, Pertenaede, Gramsci (Silve¬ 
stri, Micucci); Monte Sacre: ora 
16,30, assemblea della cellula Liceo 
sperimentale; Monte Celio: ore 19, 
assemblea; Tivoli: ore 17,30, at¬ 
tivo del circolo. 

• E’ convocata per demani, alla 
ora 10,30, la Commissione studenti 
della FGCI sul tema ■ L'Impegno 
dei giovani comunisti per lo svi¬ 
luppo a rorganlzzaziona del movi¬ 
mento dagli studanti a. Rolatera il 
compHRO Waltar Valtre*L 


La lotta dei lavoratori della 
RCA — Io stabilimento disco- 
grafico sulla Tiburtina — co¬ 
noscerà oggi un altro impor¬ 
tante momento di mobilita¬ 
zione unitaria. All’interno del¬ 
lo stabilimento, infatti, si 
svolgerà una assemblea aper¬ 
ta, alla quale sono stati in¬ 
vitati. assieme al ministro del 
Lavoro, i parlamentari eletti 
nella provincia, i consiglieri 
regionali e comunali e rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche. Per il PCI in¬ 
terverranno il compagno on. 
Fioriello e il compagno Mo¬ 
relli consigliere regionale. 

Sono ormai quattro mesi 
che i 550 lavoratori della RCA 
lottano per il contratto inte¬ 
grativo contro ratteggiamento 
provocatorio e di netta chiu¬ 
sura assunto dalla azienda 
che ha minacciato pesanti de¬ 
curtazioni dei salari a ^ di¬ 
pendenti accusati di scarso 
rendimento. In appoggio alla 
lotta della RCA le fabbriche 
metalmeccaniche della zona 
Tiburtina scenderanno in scio¬ 
pero il 2 ottobre. 

PHILIPS — Delegazioni di 
molti consigli di fabbrica, del¬ 
la XVn circoscrizione del de¬ 
posito ATAC di piazza Bain- 
zizza e numerosi cittadini han¬ 
no portato la loro solidarietà 
alla lotta dei lavoratori del¬ 
la Philips che hanno innalza¬ 
to una tenda a piazza Monte 
Grapp^ Continuano intanto 
gli scioperi articolatì nei di¬ 
versi settori della azienda e 
alla Tecnodatta (una conso¬ 
ciata dove viene costruito ma¬ 
teriale didattico) contro le mi¬ 
nacce di serrata e per il con¬ 
tratto integrativo, 

I punti centrali della ver¬ 
tenza riguardano la contratta- 
rione deU’organizzarione del 
lavoro, gli investimenti, la ga¬ 
ranzia deiro(x:uparione e il 
recupero salariale. 

IRME — Quindici Ucenria- 
menti alla lime, una azienda 
metalmeccanica sulla Tiburti- 
na dove lavorano cinquanta 
dipendenti. L’azienda, dove si 
fabbricano apparecchiature 
elettroniche, ha tentato di ma¬ 
scherare con difficoltà di or¬ 
dine finanziario e con la man¬ 
canza di commesse i licenzia¬ 
menti con i quali invece tenta 
di condizionare l’azione del 
sindacato 

ICAR — Primo successo dei 
lavoratori della fabbrica di 
lavorazione delia carne Icar 
di Frascati in lotta contro la 
chiusura della azienda. Il tri¬ 
bunale di Roma ha condan¬ 
nato ricar a pagare 24 mi¬ 
lioni a 11 lavoratori tenuti 
per anni al di sotto delle ta¬ 
riffe sindacali. Si tratta di 
più di due milioni sottratti 
ad ogni lavoratore. 


Uno spettacolo 
per bambini 

L'angolo dello 
fantasia al 

parco Nemorense 

% 

I bambini troveranno al 
parco Nemorense. nel cor¬ 
so delle giornate del festi¬ 
val, uno spazio interamen¬ 
te dedicato a loro. Tutti i 
giorni dalle 17 alle 19. il 
collettivo « G » presenterà 
alcune esperienze di tea¬ 
tro didattico, già realizzate 
e rappresentate in alcune 
scuole, piazze e teatri. 

Gli animatori del collet¬ 
tivo (attori, cantanti, mu¬ 
sicisti, insegnanti, pittori, 
psicologi) giorno per gior¬ 
no proporranno argomenti 
diversi; la fantasia nel 
mondo delle macchine; le 
fiabe medioevali (cappuc¬ 
cetto rosso) e le fiabe ho- 
deme; come si cosTruisce 
una fiaba con 10 parole; 
l’educazione di ieri e di 
oggi. Ogni spettacolo, c il 
successivo dibattito, ver¬ 
ranno registrati. 
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Una coppia di contrabbandieri stranieri 


Arrestati in un hotel 
con un miliardo 
di pietre preziose 

* ‘ j * 

La cattura dopo alcuni mesi di indagini dei carabinieri su un vasto traffico di gioielli 
i due, dodici giorni fa hanno varcato la frontiera italiana, provenienti da Hong Kong 

Una coppia d) contrabbandieri stranieri, trovata In possesso di brillanti, zaffiri, smeraldi 
ed altre pietre preziose per oltre un miliardo di lire, è stata arrestata ieri dai carabinieri 
nella stanza di un lussuoso albergo della città. I due, Isaac Natanial, israeliano, di 47 anni, 

ed Hanna Blattner. egiziana, di 27 anni, secondo gli inquirenti sarebbero i protagonisti di 
un vastissimo traffico di preziosi a Rvello internazionale. Entrati in Italia dodici giorni fa. 
i due avevano già fatto tappa a Milano e a Torino, dove avrebbero smerciato gioielli per 
centinaia di milioni. I cara¬ 


binieri della Legione Roma, 
diretta dal colonnello Siracu¬ 
sano, hanno individuato i due 
stranieri dopo mesi di indagini 
tra 1 gioiellieri e gli ambienti 
della malavita. Dopo questa 
conclusione delToperazione, 
però, resta da chiarire un gros¬ 
so Interrogativo: come è pas¬ 
sata dalla frontiera tutta que¬ 
sta merce? 

Le indagini dei militari sono 
incominciate alcuni mesi fa, 
quando è stato accertato che 
parecchie ditte della capitale 
acquistavano grosse partite di 
preziosi che non figuravano 
nel registri di « carico e sca¬ 
rico » che, dopo l’entrata in 
vigore dell’IVA, tutti 1 com¬ 
mercianti devono tenere re¬ 
golarmente aggiornati. La mer¬ 
ce. quindi, si presumeva che 
fpsse di contrabbando. 

Dopo una serie di ricerche 
e accertamenti compiuti pres¬ 
so gioiellieri, nonché negli am¬ 
bienti della malavita, 1 cara- 
bbìieri sono riusciti ad indi¬ 
viduare Isaac Natanial. Con un 
ordine di cattura e di perqui¬ 
sizione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Canna¬ 
ta, Ieri mattina i carabinieri 
sono entrati nella camera del- 
l’hotel « President » — in via 
Emanuele Filiberto, vicino al¬ 
la stazione — dove l’israeliano 
alloggiava insieme con Hanna 
Blattner, cittadina del Cairo. 
Alla vista dei militari i due 
hanno recitato la parte di in¬ 
nocui turisti che non riusci¬ 
vano a capire cosa stava loro 
accadendo, ma la situazione è 
cambiata quando è incomin¬ 
ciata la perquisizione. In un 
armadio, infatti, tra i baga¬ 
gli della coppia i carabinieri 
harmo trovato una scatola di 
cartone contenente diamanti, 
zaffiri, smeraldi, rubini, ed 
altre pietre preziose tagliate 
con arte. Il tutto per im va¬ 
lore che è stato calcolato su¬ 
periore ad un miliardo di lire. 

La coppia è stata condotta 
nel carcere di Hebibbia, dove 
dovrà attendere di essere giu¬ 
dicata in base alla legge del 
15 settembre 1940 per i reati 
di contrabbando e traffico il¬ 
lecito di pietre preziose. 

Gli inquirenti hanno accer¬ 
tato che i due contrabbandie¬ 
ri partecipavano ad un vasto 
traffico a livello internazio¬ 
nale. Le tappe dei loro viaggi 
erano Londra, Parigi, Amster¬ 
dam, Bruxelles, ed anche capi¬ 
tali di paesi deU’estremo o- 
riente. 

Prima di entrare in Italia 
la coppia era stata ad Hong 
Kong, dove — a quanto pare 
— avrebbe acquistato la par¬ 
tita di « gioie » che è stata se¬ 
questrata ieri. Con il prezio¬ 
so bagaglio i contrabbandieri 
hanno varcato la frontiera ita¬ 
liana, con im espediente che è 
ancora sconosciuto. 

NelTarco di questi undici 
giorni trascorsi nel nostro 
Paese l’israeliano e l’egiziana 
si sono fermati a Milano e a 
Torino. In questi capoluoghi 
avrebbero preso contatto ctwi 
grossi commercianti di pre¬ 
ziosi vendendo merce per cen¬ 
tinaia di milioni. Cinque gior¬ 
ni fa. infine, i due hanno pre-^ 
so alloggio in un lussuoso' 
hotel della capitale, e poi — 
con ogni probabilità — hanno 
incominciato a prendere con¬ 
tatti con gioiellieri disposti a 
trattare la merce di contrab¬ 
bando. 


Contro le azioni antisindacali di una società 

Fermo domani il lavoro 
in 7 grandi immobiliari 

Chiesta la attuazione di un piano per l'edilizia - Le 
organizzazioni sindacali apriranno vertenze aziendali 


Scenderanno in sciopero do¬ 
mani per 10 minuti i lavora¬ 
tori di 7 grandi società im¬ 
mobiliari. L’iniziativa è stata 
decisa dalla commissione sin¬ 
dacale interaziendale (di cui 
fanno parte i delegati della 


Dibattito alla 
sala Borromini 
sul tema dei 
decreti delegati 

La lega laziale per le au¬ 
tonomie e ì poteri locali ha 
indetto per martedì 1 otto¬ 
bre (alle ore 16) im dibattito 
pubblico sul tema « Decreti 
delegati sulla scuola ed enti 
locali. Il potere dei cittadini 
nella gestione della scuola ». 

Il dibattito si terrà presso 
la sala Borromini in piazza 
S. Andrea della Valle, e sarà 
introdotto dall’on. Giorno de 
Sabbata, segretario nazionale 
della lega. Nel corso dell’in¬ 
contro sarà presentato il volu¬ 
me sui decreti delegati edito 
dalla lega. 


Italstat, Italedil, Cementir. 
Bonifica, Condotte, Itermé&o 
e Beni stabili e Immobiliari) 
per protestare contro le gra¬ 
vi azioni antisindacali messe 
in atto dalla società Condotte. 

La commissione interazien¬ 
dale, inoltre, ha fermamente 
denunciato le manovre di ri¬ 
strutturazione attuate dalle 
aziende (sia private che a 
partecipazione statale), che 
mirano a difendere i propri 
interessi privatìstici, in con¬ 
trapposizione alla applicazio¬ 
ne delle leggi suH’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno anche sottolinea¬ 
to, in un documento, l’incapa¬ 
cità dimostrata dalle grandi 
immobiliari ad approntare un 
piano di costruzioni da realiz¬ 
zare immediatamente utiliz¬ 
zando i fondi già stanziati 
per l’edilizia pubblica. Per 
questo le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto im in¬ 
contro con le varie società 
ed hanno deciso di preparare 
una serie di piattaforme azien¬ 
dali. 


Situazione tesa nelTospedale 

Interviene la PS 
nel Policlinico 

Da venerdì era occupato un locale - Chi 
ha chiesto l'intervento della polizia ? 


Una situazione di tensione sì 
è nuovamente creata all’inter¬ 
no del Pobclinico. Azioni esa¬ 
sperate vengono messe in atto 
da gruppi isolati, che contri¬ 
buiscono a rendere difficile la 
vita aH’interno dell’ ospedale 
per i pazienti e gli stessi la¬ 
voratori. 

Un immediato riflesso di 
questo stato di cose si ha nel 
diminuito numero di ricoveri: 
sono, infatti, 2.200 nelle clini¬ 
che universitarie, i posti letto 
vuoti in questo periodo. C’è da 
chiedersi a chi giovi rendere 
difficoltosa o addirittura impe¬ 
dire la piena attività dell’ospe¬ 
dale, soprattutto dopo la sti¬ 
pula della convenzione tra la 
università e il Pio Istituto sul¬ 
la gestione e direzione del Po¬ 
liclinico. 

Uno dei problemi esistenti è 
quello dell’asilo nido per i fi¬ 
gli dei lavoratori dell’ospeda¬ 
le. che oltre ad essere stato 
dichiarato inagibile dal medi¬ 
co provinciale, è insufficiente 
per il numero dei bambini che 
Io frequentano. Nei giorni 
scorsi la CGIL aveva raggiun¬ 
to un accordo con la direzio¬ 
ne sanitaria affinchè i figli dei 
lavoratori fossero temporanea¬ 
mente ospitati in un locale de¬ 
gli uffici, in attesa di una mi¬ 
gliore sistemazione. 

Venerdì scorso alcune madri 
hanno occupato, il locale or¬ 
mai già concesso con raccor¬ 
do. Ieri alle 13 il dirigente del 
cooperative di consumo e del- 1 comissariato di via dei Vìllim, 
lo stesso Ctomune. si è incontrato con il direttore 


A Civitavecchia 
domani riunione 
sui prezzi 

Domani alle 20,30 nella sala 
del consiglio comunale di Ci¬ 
vitavecchia si terrà la prima 
riunione del comitato proiho- 
tore delle consulte rittadinc 
per il controllo dei prezzi. La 
iniziativa è stata presa dalla 
associazione regionale delle 


Preannuncìata dagli amministratori dei nosocomi del Lazio 

Minacciata ia sospensione 
dei ricoveri negii ospedaii 


sanitario del Policlinico, il pro¬ 
fessor Tripodi. Nel corso del 
colloquio è stata discussa la 
« occupatone » che, tuttavia, 
procedeva seza disordini. 

Poi, improvvisamente alle 
14,30 cinque funzionari ddia 
polizia femminile e tre della 
questura sono entrati nel loca¬ 
le dove si trovavano i bambi¬ 
ni e solo poche manune. Dal- 
rintervento della polizia che è 
coinciso con l’ora in cui i la¬ 
voratori staccano dal lavoro, è 
nata una accesa discussione: i 
funzionari infatti hanno comin¬ 
ciato a trasportare fuori della 
stanza i lettini, impedendo a 
chiunque di entrare o uscire. 
Dalla discussione si è passati 
a vie di fatto: due donne, An¬ 
na Lucchetti e Michelina Del 
Casale, e una bambina sono 
state medicate al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale stesso. 

Chi e perdiè ha provocato, 
improvvisamente, rintervento 
della polizia? Lo stesso diret¬ 
tore sanitario ha negato che 
sia stato richiesto dalla dire¬ 
zione o da altri organi del¬ 
l’ospedale. 
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LATINA 

In sciopero 
il personale 
deirOrtopedieo 

Da sdopierano a tempo 
indeUrminato i dipendenti 
dell’istìtuto ortopedico ICOT 
di Latina. I lavoratori recla¬ 
mano Tintegrazione della mu¬ 
tua, la parità della mensa 
aziendale e un aumento gene¬ 
ralizzato degli stipendi che 
attualmente sono molto bassi 
Sin da marledl scorso la di¬ 
rezione in vista delio sciope¬ 
ro del personale medico, de¬ 
gù infermieri e degli impie¬ 
gati, ha dimesso metà dei pa- 
skntt. 


La sospeosiofie dei rico\eri 
c la forzosa dimisskjnc degli 
infermi ricoverati negli ospe¬ 
dali del Lazio è stata prean- 
nunciata ieri dalla assemblea 
degli amministratori degli on¬ 
dali della regione. .\1 termine 
della riunione, infatti, è stato 
inviato un telegramma a tutte 
le competenti autorità interes¬ 
sate nei quale viene preannun¬ 
ciata tale soqicn.sione in quan¬ 
to è stata constatata < la gra¬ 
ve o progressiva — rileva il te- 
I^ramma — deficitaria situa¬ 
zione di cassa dì tutti ospe¬ 
dali deUa regione ». Ckme è 
noto gli enti mutualistici han¬ 
no casato, fin dal momento 
deU’ennunck) dd decreto go¬ 
vernativo (che dovrdibe assi¬ 
curare agli espiali 2.700 mi¬ 
liardi) di conrìspondcrc alle 
amministrazioni dei nosocomi 
anche i aodeeti acoonti che fi¬ 


no a luglio avevano corrisposto. 

Gli amministratori ndl’assem- 
bica di ieri si sono didiiarati 
« preoccupati per le ricorrenti 
voci sulla disattesa scadenza 
dd 30 seUembre per l'erogazio¬ 
ne del primo acconto su 2 mi¬ 
la 700 miliardi di lire al fine 
di ripianare i debiti delle mu¬ 
tue nei confronti dc^i ospeda¬ 
li e la conseguente indù^oni- 
bilkà degli istituti di credito 
di concedere aumenti allo sco¬ 
perto per far fronte ai paga¬ 
menti delle competenze dd per¬ 
sonale ospei^liero il 27 set¬ 
tembre prossimo e per le for¬ 
niture urgenti di medicina!: ». 
Gli amministratori ospedalieri, 
hanno, infine, denundato «a^ 
organi di governo e regionali, 
alle forze politidie e sodali c 
alla opinione pubblica, la gra- 
vteinia situazione». 


3" Mostra 
di fiorì 
e piante 
neirorredo- 
mento 

delia casa e 
del giardino 


Segretaria Organizzativa: 

4, Piazza SdpTore Ammirato 
Tel. 78 61 92 • 00179 ROMA 
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PAG. 11 / roma-regione 


Non per tutti Panno scolastico avrà inizio il P ottobre 


• h- '- ‘ 


Appena 500 aule in più per 
e ia maggior parte pronte a demnl^ 

Pesantemente compromesso dalla carenza di strutture il normale svolgimento delle lezioni - Doppi e tripli turni - A causa della man-. 
canza di locali respinte le iscrizioni in alcuni istituti - Denunciate dai sindacati le richieste d| tasse extra - Ridicolo manifesto del PSDI 


i e ribalte 


Dopo il tonfo dell’anno scor¬ 
so, quando il Comune riuscì 
ad allestire appena 200 aule 
nuove, la grave situazione del¬ 
l'edilizia scolastica non lia 
certo conosciuto, a tutt’oggi, 
sensibili miglioramenti. Fino¬ 
ra, infatti, sono state conse¬ 
gnate soltanto 99 aule (68 del¬ 
le quali destinate alle ele¬ 
mentari, 23 alle medie, e le 
rimanenti 8, mobili, probabil¬ 
mente alla materna). 

Altri locali potraimo ' esse¬ 
re ultimati solo entro 11 di¬ 
cembre di quest’anno. Per 
questa data, infatti, dovrebbe¬ 
ro essere consegnate — se¬ 
condo i responsabili dell’as¬ 
sessorato alla edilizia scola¬ 
stica — altre 446 aule (150 
per le elementari, 46 per le 
medie, mentre le altre sono 
ancora «in ballottaggio»). 

Ck)sì, fra doppi e tripli tur¬ 
ni, l’ormai usuale « carosel¬ 
lo » degli insegnanti, e la con¬ 
segna ritardata delle scuole, 
per centinaia di ragazzi l’an¬ 
no scolastico non avrà certo 
Inizio il 1. ottobre. 

Ma, al di là di queste con¬ 
siderazioni, è ovvio che con 
l’apertura di 500 nuove aule 
siamo ancora molto al di sot¬ 
to delle reali esigenze della 
popolazione scolastica romana. 
Secondo lo stesso comune per 
fronteggiare la situazione e ri¬ 
solverla in un quinquennio, 
sarebbe necessario costruire 
mille locali ogni anno. 

Del resto, basta andare a 
vedere quello che sta. acca¬ 
dendo in molti istituti della 
capitale per renderei conto 
della gravità della situazione. 
Oltre a ricorrere ai doppi e 
■tripli turni, in molte scuole 
vengono ormai rifiutate le 
iscrizioni. Ne è un esemplo 
quello che è accaduto all’isti¬ 
tuto tecnico per il turismo 
«Cristoforo Colombo» in via 
delle Terme di Diocleziano, 
dove non sono state accetta¬ 
te 150 (su im totale di 300) 
domande di ammissione alla 
prima classe. Se 'non saran¬ 
no presi Irrunediati provvedi¬ 
menti per far rientrare la 


LE AULE ALLESTITE DAL COMUNE NEL ’T4 


Elementari . 

Medie 

Mobili 


GIÀ' CONSEGNATE DA CONS! 

Aule Importo 

ari . • . 68 1.135.119.230 Elementari 

. . 23 375.938.903 Medie 


DA CONSEGNARE ENTRO DICEMBRE 

Aule . ' - Importo 
Elementari . 150 1.808.171.406 

Medie , . 46 , , 1.324.841.497 






221.400.000 Mobili 


270 '-7.087.360.000 1 


Totale 99 1.732.458.433 


Totale 446 10.130.373.003 




N. B. - Le scuole elementari già consegnate si trovano in via Maria Nicolai, 
via Casilina (Borghesiana) e via del Faro (Fiumicino) mentre le aule di 
scuola media sono situate in via Pellettara (Casalotti). Le elementari dispo¬ 
nibili entro dicembre 1974 sono in via Val di Maira, via Monami, via Chio- 
venda, via Belloni, via delle Baleniere (Ostia), via dei Mitili (Fiumicino) e 
via Mostacciano; le scuole medie si trovano invece in via Appia Pignatelli 
e in via Montichiarl (Labaro). Nel complesso, le aule approntate — o da 
approntare — rappresentano appena il 50% del fabbisogno annuale deter¬ 
minato dall'incremento della popolazione scolastica e dalla sostituzione delle 
.strutture più vecchie. Ad esse occorre aggiungere le 30 aule affittate dal 
Comune ad Ostia e le 7 a Casal Palocco. Altre proposte di affitto attendono 
di essere approvate. 






grave decisione, gli alunni sa¬ 
ranno costretti a cambiare 
indirizzo di studi. A Roma in¬ 
fatti non esistono altri isti¬ 
tuti del genere. 

Un’analoga situazione si è 
verificata al «Bernini», uno 
dei più grossi istituti tecnici 
della città.. E l’elenco, pur¬ 
troppo, potrebbe allungarsi 
con facilità. 

Un altro grave motivo di 
disagio — che si viene ad ag- 
giimgere al caro-scuola regi¬ 
strato quest’anno — è stato 
denunciato dai sindacati 


scuola OGIL e UIL. In alcune 
scuole, come al XXIII liceo 
scientifico (sulla Tuscolana) 
agli studenti è stato richiesto 
di pa.gare, - per l’iscrizione, 
tasse extra. Si tratta dei con¬ 
tributi per la Cassa scolasti¬ 
ca. che da facoltativi, come 
prescrivono le norme vigenti, 
alcuni presidi hanno trasfor¬ 
mato in «obbligatori e indi¬ 
spensabili». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione di carenze e di difficol¬ 
tà talvolta quasi insuperabi¬ 
li, quanto meno ridicolo è il 


vanto con cui il PSDI va re¬ 
clamizzando sui muri delia 
città l’attività del suo asses¬ 
sore all’edilizia scolastica. I 
socialdemocratici si attribui¬ 
scono tra l’altro il merito del¬ 
l’acquisizione delle aule mo¬ 
bili, che da strutture di emer¬ 
genza diventano, sul loro ma¬ 
nifesto, «strumenti per una 
didattica nuova e democrati¬ 
ca»: ma stia tranquillo, as- 
sèssore Martini, à « mèrlM » 
che ha acquisito agli occhi 
degli studenti romani non 
glieli Invidia certo nessuno. 
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Passavano la serata giocando decine di milioni a poker e altri giochi d’azzardo 

isca riservata solo a signore cbene> 


Quando la polizia ha fatto irruzione, sul tavolo verde c’erano fiches per 30 milioni - Tra le clienti le mogli di industriali, noti e facoltosi pro¬ 
fessionisti, alti ufficiali - La sala da gioco clandestina in un appartamento di via Conca d’Oro - Denunciati il croupier e la padrona di casa 


Sul grande tavolo verde < fiches » per 30 milioni e attorno, 
tutte intente a giocare, otto eleganti signore (alcune molto 
giovani) della « Roma bene >, mogli di industriali, noti pro¬ 
fessionisti, alti ufficiali, insoirima il fior fiore dell’« alta 
società», tutta gente con un pingue conto in banca. In piedi, 
il «croupier», il palermitano Salvatore Saggio. 55 anni, in realtà 

un pregiudicato con un curri- 
culum piuttosto nutrito (truf- 
_ - fa, falso, assegni a vuoto, fur- 

to e gioco d’azzardo). Questo 
l^lil 11 quadretto che si è presen- 

-T tato agli occhi degli agenti 

e __ di polita che, ila scorsa notte, 

SrtOilTlC'l hanno fatto irru^one in una 
>'**^* **-"-^-^ bisca clandestina per sole 
_ donne allestita in un appar- 

-,_« _ „ lamento al quarto piano di 

Prtrna il corruttore via Conca dOro, 300 (Monte 

girone che perde al casino di sacro) 

Montecarlo la bella sommetia ^ Siamo tra amici, stiamo 

In soltanto Una parti- 

^ cartc tra noi... » ha bal- 
dettato il croupier, ma come 
*** Portofino (acquistata pr,r scusa era un po’ debole, prò- 

TlaaaltamSnlo), ìie^ te 6i- ^ aS'- 

SCO nella quale signore della 

aristocrazia e della « café so- « 

ciety » romana perdevano fior 
di quattrini sema batter ci- 

„ , una semplice diffida. Una di 

Sarebbe la mogli€ di un 
ammiraglio di squadra aerea, 
altre sarebbero le consorti di 
gente quella che i soldi se tjATsonasroi molto in vista idei¬ 
li sudo nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici e in altri caPJ»‘e 
posti di lavoro — è costretta faccenda andava avan- 

a duri sacrifici per far qua- U da diviso tempo. A met- 
drare il bilancio quotidiano tCTia in stata Ma¬ 

con il caro vita che ha rag- nanna Malfì che si preoccu- 
giunto livelli impossibili, in Pava di organizzare og ni se - 
un momento in cui ai lavora- ra « tavolate » alle quali pien- 
tori (soprattutto a loro, però) devano parte solo d<mne. ov- 
st richiedono sacrifici per viamente signore col portafo- 
m fronteggiare la crisi econo- gli ten fornito. E cosi si an- 
mica ». dava avanti fino a tarda not- 

' I nomi delle signore mbene» pok^, chemin de fer ed 
gorprese nella bisca di via gjt n gioch i da^rdo 
Conca d’Oro la polizia non :i Beninteso, la padrona di ca- 
ha voluti dire. E’ facile capire ^ si pren^va un compenso 
perchè. Troppi personaggi al- 

toìocati si troverebbcTo in dl^T^ostoone, dalle 70 alle 150 
grande imbarazzo per questa mila lire a «seduta», che le 
m pubblicità j> non gradita. Se partecipanti rai^llevanoUa 
si fosse trattato di comuni loro pri^ m iniziare a glo- 
trasgressori della legge fin dal care. Rh, ^la fine della se- 
primo momento sarebbero rata, i_ conti finali a suon di 
stati forniti nome e cognome assegni dai nariti zeri che le 
e, richieste, magari anche le « biscazziere » firmavano con 
foto. Ma trattandosi di mogli elegante disinvoltura e non¬ 
di personaggi che « contano » chalance per saldare le visto- 
fi fascicolo è diventato too ss perdite. Bisogna pur dire 
•ecret, qualcuno ha pensato che la Malfì si premurava 
di avere un occhio di riguar- di offrire alle gentili «ospi- 
do. Sarebbe interessante co- ti » pasticcini e drinks 
noscere il rapporto inviato a lungo andare, però, l’an- 
dalla polizia alla magistratu- dtrivieni continuo di tutte 
ni. queste signore impellicciate 

^ Comunque, questi nomi sa- e ingioiellate, che turivavano 
rebbe bene che venissero fuo- a bordo di lussuose auto con 
ri e che le autorità competen- tanto di auUsti che poi aspet- 
ff andassero in fondo a que- tavano fino alle ore «plcco- 
sta faccenda, se non altro per le » sotto il portone, ha fini- 
fare i conti in tasca a queste fn coirinsospettirs il dottor 
signore e relativi consorti e P.anvini. vice-capo della squa- 
vedere quanto pagano di tas- dra mobile. Il quale abita pro¬ 
se e guanto hanno dichiarato prie nelle vicinanze. Apposta- 
di imponibile. Potrebbero ve menti. Indagini «discrete» e 
nire fuori storie come quelle la bisca è stata individuata. 
di Caltagirone — che i soldi Lo, scorsa notte, infine, rirru- 
sottratti al flisco se li gioca- zione. Uno dei poliziotti, con 
ra alla roulette — o di Am- giacca bianca, si è finto ca- 
brosio che aveva dichiarato di meriere e, all’ora solita, si è 
essere un semplice impiegalo presentato ella porta dell’ap- 
• di guadagnare 300 mila lire partamento della Malli con 
Mi MMte. un vassoio di pasticcini 


♦.*«•' • 

r 


Prima il costruttore Calta- 
girone che perde al casinò di 
Montecarlo la bella sommetia 
di un miliardo e-mezzo, poi il 
miliardario Ambrosio con la 
favolosa festa-nella sua villa 
di Portofino (acquistata per 
ottocento milioni, più altri 
duecento per « spesucce » di 
riadattamento). Adesso la bi¬ 
sca nella quale signore della 
aristocrazia e della « café so¬ 
ciety » romana perdevano fior 
di quattrini sema batter ci¬ 
glio, così, per passare una se¬ 
rata a diversa dal solito », per 
provare il « brivido » del gio¬ 
co d’azzardo. 

- Sono episodi che la cronaca 
porta alla ribalta, mentre la 
stragrande maggioranza della 
gente — quella che i soldi se 
li suda nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici e in altri 
posti di lavoro — è costretta 
a duri sacrifici per far qua¬ 
drare il bilancio quotidiano 
con il caro vita che ha rag¬ 
giunto livèlli impossibili, in 
un momento in cui ai lavora¬ 
tori (soprattutto a loro, però) 
si richiedono sacrifici per 
m fronteggiare la crisi econo¬ 
mica ». 

' 7 nomi delle signore sbene» 
corprese nella bisca di via 
Conca d’Oro la polizìa non ii 
ha voluti dire. B’ facile capire 
perchè. Troppi personaggi al¬ 
tolocati si troverebbero in 
grande imbarazzo per questa 
* pubblicità j> non gradita. Se 
si fosse trattato di comuni 
trasgressori della legge fin dal 
primo momento sarebbero 
stati forniti nome e cognome 
e, richieste, magari anche le 
foto. Ma trattandosi di mogli 
di personaggi che s contano 
fi fascicolo è diventato top 
secret, qualcuno ha pensato 
di avere un occhio di riguar¬ 
do. Sarebbe interessante co¬ 
noscere il rapporto inviato 
dalla polizia alla magistratu¬ 
ra. 

Comunque, questi nomi sa¬ 
rebbe bene che venissero fuo¬ 
ri e che le autorità competen¬ 
ti andassero in fondo a que¬ 
sta faccenda, se non altro per 
fare i conti in tasca a queste 
signore e relativi consorti e 
vedere quanto pagano di tas¬ 
se e quanto hanno dichiarato 
di imponibile. Potrebbero ve 
nire fuori storie come quelle 
di Caltagirone — che i soldi 
sottratti al flisco se li gioca¬ 
va alla roulette — o di Am¬ 
brosio che aveva dichiarato di 
9 $sere un semplice impiegato 
M di guadagnare 300 mila lire 


Due arresti dopo un lungo inseguimento 

Sorpresi dalla polizìa 
rapinatori alle poste 




Il palazzo dì vìa Conca d'Oro dove al quarto piano ara stata 
organizzata la bisca 


Tre rapinatori ' sono stati 
sorpresi da una pattu^a del¬ 
la polizia un attimo prima di 
fare irruzione in un ufficio 
postale della Rustica, e sono 
balzati sulla « 125 » con cui 
erano giunti per impegnarsi 
in ima precipitosa fuga. C’è 
stato il consueto inseguime.i- 
to, a cui hanno partecipato 
una decina di « volanti ». In¬ 
fine i banditi sono fuggiti a 
piedi, sempre inseguiti dai 
poliziotti scesi dalle «pante¬ 
re ». Dopo una lunga battuta 
la ptkizia ha arrestato due 
giovani che sarebbero stati 
riconosciuti per quelli che 
hanno partecipato alla tenta¬ 
ta rapina. I due, Paolo De 
Santis, di 21 anni, e Vincenzo 
Alfonsi, di 24, sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere di Rebibbla 
in attesa di giudizio. 

Tutto è incominciato alle 14 
di ieri in via Venturini, dove 


c’è l’ufficio postale della bor¬ 
gata La Rustica. Si è fermata 
una « Fiat 125 » dalla quolé 
sono scesi tre giovani incap¬ 
pucciati e armati di due pi¬ 
stole - ed un fucile a canne 
mozzate. Quando uno dei due 
banditi già stava mettendo 
piede nell’ufficio gli altri due 
hanno visto sopraggiungere 
una «Giulia» della polizia. I 
rapinatori sì sono dati l’al¬ 
larme a vicenda e sono bai 
zati sulla grossa vettura. ■ 
L’inseguimento si è protratto 
per diversi chilometri, fino a 
quando — in via Valerio Lan- 
cettl — la « 125 » è stata cir¬ 
condata da tre pattume ed 1 
banditi sono scesi pct conti¬ 
nuare la fuga a piedi. 

Gli agenti sono scesi a loro 
volta dalle auto ed hanno in¬ 
seguito i rapinatori, nelle 
campagne vicine. Infine i po¬ 
liziotti hanno fermato i due 


Indetta per il 1” ottobre la manifestazione per difendere la produzione 

Le iniziative dei viticuitori nei Lazio 
in preparazione dei rincontro nazionaie 

■ ■ . ■' l--, ■ j I ■ : ■ ■ ' . • ' ■ • ' • 

Oggi l'assessore regionale airagricoltura si incontra con i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni dei produttori di vino - Assemblee domani ad Olevano e a Ganzano 

. Ri preparazione drila mani- le iniziative contro sp 
^ a I festazione nazionale dei viti- latori e I sofisticatori dd 

f 1 cultori fissata psr il 1. ottobre tore vitivìnicxrio. 

I I III A JIO L^f LJI Irt i I prossimo a Roma sono state • Domani ad OLEVANO I 

\ x^i y organizzate e si continuano a duttori di vino si asterrà 

X^l oreanizzare nel Lazio assem- hbi lamm » in martitr 


Culla 


La casa dei compagni Franca « 
Lino Ferrante è stata allietata dalla 
nascita di un b«l bambino al quala 
è stato dato il noma di Fabio. Ai 
genitori e al neonato gli auguri af¬ 
fettuosi dei compagni della serlone 
di San Lorenzo e dell'c Unità •. 

Diffida 

'■ Il compagno Antonino Mori ha 
smarrito la tessera del PCI dei 
1974 n. 1566552. La presente va¬ 
le anche copne diffida. 

Ricerca testimoni 

Chi è in grado di dare notizia 
dell’incidente avvenuto il 16 giu¬ 
gno Korso fra una Volkswagen e 
una Fiat SOO alla circonvallazione 


Ostiense airincrocio con la C Co¬ 
lombo, davanti alla SAI. è pragato 
di telefonare al 648.755. 


Lutti 


E* deceduto nei giorni scorsi II 
compagno Ulderico Gregorì, anziano 
militante antifascista e dal 1944 
iscritto al PCI. I funerali avranno 
luogo oggi alla ore 11 partendo 
dalla clinica c San Vincenzo », In 
via Casetta Mattai. Ai familiari 
giungano le condoglianze della se¬ 
zione Garbafella e dell'c Uniti ». 
• * * 

E’ morta nel giorni ecorsl, a 
soli 44 anni, la compagne Barbara 
Sanna. I funerali si svolgarenno 
oggi cariando alle ore 8,30 dd 
Policlinico. Al marito, Carmele Se¬ 
pari, al familiari tutti le aentite 
condoglianza dei compagni delle se¬ 
zione Villa Gordiani e deU’eUnltù». 


Ri preparazione d^a mani¬ 
festazione nazionale dei viti- 
cultori fissata psr il 1. ottobre 
prossimo a Roma sono state 
organizzate e si continuano a 
organizzare nel Lazio assem¬ 
blee di produttori di vino pro¬ 
mosse dall’Associazione vitivi- 
nioola, dalie cooperative Can¬ 
tine sociali, e dall’Alleanza dei 
contadini, con la adesione dei 
sindacati unitari, e di giunte 
e consigli comunali, n giorno 
della manifestazione 1 {u-odut- 
tori si asterranno dal lavoro, 
mentre artigiani, esercenti e 
quanti appartengono al ceto 
medio produttivo sospende¬ 
ranno l’attività dalle ore lO 
alle 12. 

Per oggi, intanto, è previsto 
un incontro deH’assessore re¬ 
gionale airagricoltura con gli 
amministratori delle cantine 
sociali, i dirigenti dell’Allean¬ 
za Oontodint, della Coopera- 
zione agrloc^ e della Colti¬ 
vatori diretti per esaminare, 
oltre ai problemi del credito, 


PROSA-RIVISTA . 

ALLA RINGHIERA (Via d«l Ri«- 
rl, 82 • Tel. 8568711) 

-I Stasera alle 21,30 Taatra ’ La 
Luccrnaire di Paris presenta Na- 
. ' dia VasII In « La mert » di Gtor- 
ges Batallle. (Novità). 

BEAT 72 (Via G, Belli 72 • Te¬ 
lefono S995S95) 

Domani alle 21,30 prima rappre¬ 
sentazione della commedia con. 
musiche a Trappola per blue 
Jeans » di G. Crivello. Con Re¬ 
nata Zamengo, Guerrino Crivello. 

' Musiche originali al pianoforte 
di Carlo Negronl. t 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 

■ Alle 21 rassegna di prosa del 
Laboratorio Teatrale di quartiere 
« Oggi ieri e domani apettacolo 
pazzo > due tempi senza capo 
ne coda di Claudio Oldanl. 
CONTRASTO (Via B. Levio, 25) 
Alle 18 a alle 21 « Il grande 
uovo > di F. Merletta, con F. 
Merletta e M.R. Ruffinl. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 • 
Tel. 862948) 

Alla 21,30 « Il diavolo custode » 
•di A.M. TuccI, con T.’ScIarra, 
P. Paolonl, T. Fusalo, M. Bonlnl 
Olas. Regia P. - Paolonl. Scene 
C.Guldettr Serre. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te¬ 
lefono 462.114) 

• Alle 21 . > La , Boheme » di G. 
Puccini. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sae- 
chi. 13 - Tel. 88.92.374) 

Alle 22 serata happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
. Trattavera • Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Allegro can¬ 
tabile » di G. Sepe, con 5. Amen- 
dolea, A. Pudia, L. Venanzini, 
G. Sepe, C. Cerotenuto. Musiche 
di BenessI. Ultime settimana. 
PORTA PORTESE (Via Bettoni 7 - 
Tel. 5810342) 

Alle 21,30 > Delirante Rameau » 
di M.T. Albani con C. AllegrIr.I 
e F. Faccini. Grande successo. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Pa¬ 
nieri. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Coop. » L’Iperbo¬ 
le » presenta « La dodicesima not¬ 
te » di W. Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TORDINONA (V. Acquasparta 18 • 
Tel. 657206) 

Alle 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta > Sorelle d’Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino Ca¬ 
gna, Federico WIrne, Glancerto 
Blson, Nicola D’Eramo. Al plano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via della Tre Fontane EUR - 
Tal. 5910608) 

Oggi alte 17 il clown Tata di 
Ovada presenta s Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitarristi 
INCONTRO (Vie della Scala, 67 • 
TeU 5895172) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti. Marcello Monti pres. « Ce 
l’hanno santo » di Domenico Vi¬ 
tali. - • 

LE CLEF (Via Marche. 13 - Te¬ 
lefoni 4756049 - 461730) 

Fino al 28 setteinbre alle 22 re¬ 
cital di gala Bruno Borghesi pre¬ 
senta Josephine Baker. 

PI PER (Via Tagliamcnto. 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21,30 discoteca; 22.30 e 
0,30 lex show di Giancarlo Bor- 
nigia con numeri di attrazione 
e vedettes internazionali. 


EUROPA (Tel. 865.736) 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cesllè 8 9 

FIAMMA (Tal. 47.51.100) 
L'arrtvtstà, cob A. Delon DR ® 
FIAMMETTA (Tal. «70.464) ^ 
The tsorciti (ki originale) 
GALLERIA (Tet 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 9» 

GARDEN (Tel. 582848) . 

La polizia cliteda aiuto 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La mano nera, cxin M. Plocido 

(VM 18) G 9 
GIOIELLO (Tel. 8C4.149) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tal. 63.80.600) 

L'albero dalle, foglia rota, con R. 
Cestlè 6 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.3Ì26) 

Le farò da padre (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Il viaggio fantastico di Slmbad 
con J.P. Law A 9 

INDUNO 

Carambola, con P. Smith SA 9 
LE GINESTRE 
Prossima apertura 
LUXOR 

Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908} 
Allonsanfan, con M. Mastrolannl 
DR 999 

MERCURY 

Quella notte In casa Coogan, con 
J. Craìne DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con 5. Ko- 
sclna C 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il re della mala, con H. Silvan 

(VM 14) DR 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il cittadino ai ribella, con F. Nero' 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Guess Who Is Corning To DInner 
(in inglese) 

PRENESTE 

Piedino il questurino, con F. Fran¬ 
chi C 9 

QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La conversazione (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S $ $ 

RADIO CITY (TeL 464.234) 

La stangata, con P. Nev/man 

SA 999 

REALE (Tel. 58.10,234) 

Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown (VM 18) A 9 

REA (Tal. 884.165) 
li ra della mala, con H. Silvan 

(VM 14) DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Per amara Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14} DR 9 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti a quel due chiamate Loi^ 
dr», con R. Moore A 9 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 

SAVOIA (TeL 865.023) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 
SISTINA 

E vivono tatti felld o contenti 

DO 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il colonnello Buttiglione divento 
' generale, con 1. Dufìiho SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Frank Costello faccia d'angele, 
con A. Delon DR 99 

TIFFANY (Via A. Depretia - Tele¬ 
fono 462.390) 

Jasoe Christ Soperstar. con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 99 
, TREVI (TeL 689.619) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
TRIOMPHB (TeL 83.80.003) 
AltrfraenlI d arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

UNIVERSAL ‘ 

. L’incredibile atoria di Martha . Du- 
bois (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La siwore gioca bene a scopa? 
con C. GiuHrè (VM 18) SA 9 

VITTORIA 

. Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

SECONDE VISIONI . 

ACILIA: Le notti peccaminose del- 
- l’Aretino Pietro, con G. Alotta 
(VM 18) SA 9 
ADAM: Terrore deco, ccn M. Far- 
row (VM 14) G 9 

AFRICA: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 9 

ALASKA: Patroclo e il soldato Ca- 
millone, con P. Franco C 9 
I ALBA: Vera Craz, con G. Cooper 

A 99 

ALCE: American Graffiti, con R. 

Dreyfuss DR 9 9 

ALCYONE: La bottega che vendeva 
la morte, con P. Cushing 

(VM 14) SA 99 


AMBASCIATORIi The delinquent, 
con W. Chung (VM 14) A 9 
AMBRA JOVINELLI: La montagna 
aacra, di A. Jodorowsky (VM 
18) DR 99 e riviste 
ANIENE: Mercotad) delle ceneri, 
con E, Taylor DR 9 

APOLLO: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A 9 
AQUILA: Le amanti proibita del 
dottor Sex, con J. Denner 

(VM 18) DR 9 
ARALDO: L’ultima neve di prima¬ 
vera 

ARGO: Ku Kung l’Implacabile aa- 
SBSsIno 

ARIEL: PIÙ forte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

ATLANTIC: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S 9 

AUCUSTUS: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A 99 

AUREO: La stangata, con P. New- 
man SA 999 

AURORA: Duello nel mondo, con 
R. Harrlson A 9 

AVORIO D'ESSAI: Il giovane nor¬ 
male, con L. Capolicchio 

(VM 14) SA 9 
EDITO: Ma papà ti manda sola? 
BRASIL: Sfida all'O.K. Corrai, con 
B. Lancasler A 999 

BRISTOL: Dov'ò Unita la 7. compa¬ 
gnia, con P. Mondy SA 9 
BROADWAY: Basta con la guerra 
facciamo l'amore, con I. Duiiiho 

C 9 

CALIFORNIA: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) S # 

CASSIO: Maddalena, con L. Castoni 
(VM 18) DR 9 
CLODIO: La proianazione, con J. 

Sorel (VM 18) S 9 

COLORADO: Oscar insanguinato, 
con V. Prke (VM 18) DR 99 
COLOSSEO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A 9 

CORALLO: La morte viene dal pas¬ 
sato, con D. McCallum DR 999 
CRISTALLO: Tre per una grande 
rapina, con M. Constantin G 9 
DELLE MIMOSE: I familiari delle 
vittime non saranno avvertiti, 
con A. Sabato G 9 

DELLE RONDINI: La valle delle 
ombre rosse A 9 

DIAMANTE: Pista erriva II gatto 
delle nevi, con O. Jones C 9 
DORIA: Totò lo Mokò - C 99 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 99 

ESPERIA: American Gralfiti, con 
R. Dreytuss DR 99 

ESPERO: L'uomo della Manche, con 
P. O'Toole M 9 

FARNESE D'ESSAI: Sotto il segno 
dello scorpione, con G. M. Vo- 
lonté (VM 14) DR 999 . 
FARO: Il sesso della strega 
GIULIO CESARE: L’avventura è 
l'avventura, con L. Ventura 

SA 9 

HARLEM: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9999 
HOLLYWOOD: Il dormiglione, con 
W. Alien SA 9 

IMPERO: Jenk II duro del Kung Fu 
JOLLY: Esperienze prematrimoniali 
con O. Muti S 9 

LEBLON: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con 5. Connery G 9 
MACRIS: li caso Carey, con J. Co- 
bum G 99 

MADISON: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A 9 

NEVADA: Anno 2118 progetto X, 
con C. George A 9 

NIAGARA: A qualcuno place cal¬ 
do, con M. Monroe C 999 
NUOVO: Giovane leone, con L. 

Rocco C 9 

NUOVO FIDENE: Jori, con R. Ben- 
son A 9 

NUOVO OLIMPIA: Oceano A 99 
PALLADIUM: I diamanti delt’ispet- 
tora Klute, con D. Sutherland 

A ® 

PLANETARIO: Il rito, con I. Thu- ' 
lin (VM 18) DR 999 

PRIMA PORTA: Io sene Valdez, 
con B.‘ Lancaster A 9 i 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
ner • •• A 999 

RIALTO: Family Life, con S. Rat- 

cliff DR 9999 

RUBINO D’ESSAI: Il faro In capo 
al mondo con K. Douglas A 99 
SALA UMBERTO: Una pazza storia 
d’amore, con G. Segai 

(VM 14) S 9 
SPLENDI D: Città amara, di J. Hu- 
ston DR 9999 

TRIANON: Ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestià S 9 
ULISSE: Agente 007 una cascata di 
diamanti 

VERSANO: A qualcuno place cal¬ 
do, con M. Monroe C 999 
VOLTURNO: La vampira nuda e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La leggenda di Ala- 
dine DA 99 

NOVOCINE: L'organizzazione rin¬ 
grazia firmato il Santo, con R. 
Moore A 9 

ODEON: Conoscenza carnale di CrI- 
sta ragazza svedese, con 8. Tove 
(VM 18) S 9 


COMMERCIALI 


L. 5b 


le iniziative contro g^i specu¬ 
latori e i sofisticatori dd set¬ 
tore vìtivinictìo. 

' Domani ad OIjEVANO i pro¬ 
duttori di Tino si asterranno 
dal lavoro e alle 10 partecipe¬ 
ranno ad un comirio. Sempre 
domani a CSenzano alle 17 ci 
sarà ima manifestazione 'n- 
tercomunale a cui partecipe- 
raimo anche 1 viticuitori di 
LANUVIA. AHa iniziativa 
hanno aderito anche i Comu¬ 
ni di CSenzano e Lanuvio. Par¬ 
leranno Agostinelli (Coopera- 
rione). Settimi (Alleanza con¬ 
tadini), ed un dirigente della 
Coltivatori diretti. Domenica 
prossima alle 10 a GENAZZA- 
NO avrà luogo un comizio d! 
protesta dei viticuitori doran¬ 
te il quale parleranno Bagna¬ 
to (deU’Alleanza contadini) e 
Agoatinelli. Manifestazioni so¬ 
no inoltre previste a CX)RI, 
GIULIANELLO, PIGLIO, SER- 
RONE. ZAGAROLO, S. VITO, 
MONT ECX)MPATBI e MON- 
TEPORZIO. 




»j> é!Ìì ■ ‘ è- 






REA (Ttl* 884 * 165 ) con B.‘ Uancaster A ® t 

' ^IIMC-VLUD II „ jieiit mala, con H. Silvan PUCCINI: Chiuso 

CINC T£V«E ,V.. „„ „„ l- ISS 

•"« “«n o n.m -Atto, fmlhr Uh. g,„ 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA mvoLI ITel 460 8831 ^ * RUBINO D’ESSAI: Il faro In capo 

BOCCA (Via del Mattonato 29 - .‘y'* .1 mondo con K. Douglas A 99 

Tel. 5894069 ) L esorcista, con U Blair UMBERTO: Una pazza storia 

I dimenticati -, d’amore, con G. Segai 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Vili» ROUCE ET NOIR (Tel. 864 . 305 ) 14 ) S 9 

, Borghese) •* bestione, con G. Giannini SPLENDID: Città amara, dì J. Hu- 

Gli uomini' che mascalzoni (21 „ . ___ * ston DR 9999 

• 22 . 45 ) ROXY (Tel. 870 . 504 ) TRIANON: Ultima neve di prlma- 

Attentl ■ quei due chiamate Lo^ ^era. con R. Ccstiè S 9 

CINEMA - TEATRI *® uumj-a»».. 007 « 

AMBRA JOVINELLI ** bestione, con G. Giani^ni ‘ VERSANO: A qualcuno piace cal- 

La montagna sacra, di Jodorowsky sAiiniA aee ** * ***’ Monroe C 999 

(VM 18 ) DR 99 • rivista di rnrTA db a VOLTURNO: La vampira nuda e ri- 

spogliarello ‘ ® 

VOLTUBNO 

La vampira nuda e rivista di spo- ^ TERZE VISIONI 

gliarello SMERALDO (Tel. 351 . 581 ) nei piccoli- L» 4 i ai.- 

Il colonnello Buttiglione diventa 

■ CINEMA ' ■ ' generale, con I. Dufiiho SA 9 UOVOCIMe- L'araanlTmlnnn n*n 

SUPERCINEMA (Tel. 485 . 498 ) fi = 

PRIME VISIONI Frank Costello faccia d'angelo. ^ 

ADRIANO (T.L 323 . 153 ) tÌffANY“( vm A. Depret 

II cittadino al ribella, con F. Nero fono 462 . 390 ) sta ragazza svederc, con B. Tow 

(VM 14 ) DR 9 Jasos Christ Superstar. con T. ■ ) 9 

AIRONE Ncely ( 16 - 18 - 20 - 22 , 10 ) M 99 mi.. 

Carambola, con P. Smith SA 9 , TREVI (TeL 689 . 619 ) 

ALFIERI (TeU 290 . 251 ) La preda, con Z. Araya ANMlINfil EfifllinMIfil 

Dinamite aggua to pistola, con J. (VM 18 ) DR 9 millUllUI BvtlllUllllvl 

Brown (VM 18 ) A 9 TRIOMPHB (TaL 83 . 80 . 003 ) 

AMBASSAOE - AltrfraenlI d arrabbiamo, con T. 1 ) COMMERCIALI L. 5 b 

La ceoversadene (prima) Hill C 9 -^ 

AMERICA (TOk S 8 . 16 . 16 B) UNIVERSAL - m ETTI nVflTTIlME 

II besUone, con G. Giannini . L’incredibile storia di Martha .Do- IbEI 11 II wI I VNB 

«HTAMS (TM. mkMn * vÌma'u^u (T.I. 320 J 59 ) E FERRO BAnUTO 

. Ohi Calcutta, con R. Barrett La siwora gioca bene a scopa? „ ___ 

(VM 18 ) SA 9 con C. GiuHrè (VM 18 ) SA 9 IvEl M 

APPIO (Tal. 779 . 635 ) VITTORIA If E 1 llK.l IH 

Flavia la monaca mussulmana. . Stavisky il grande truffatore, con * 

La dassa dirigente, con P. SFrONDE VI«;iONI TIBURTINA. 512 

O’Toole DR 99 

ACILIA: Le notti peccaminose del- | •l••l•••li•l»i•■•lillll•il•lll•lili•ll» 

AllIlUHIHo'\ttf.‘VsUW) ""'°(VM",a)’sA'» AVVISI SANITARI 

Il «M». . I. ™ X«n». J™ .In m“ * Avviai aAIMIIAWI 

R 570 R _ ■ AFmCA: Città violenta, ^«n ® CHIRURGIA PLASTICA 

Altrimenti d arrabbiamo,, con ^ Bronson (VM 14 ) DR 9 A 

f-tastco -• Simtad ESTETICA 

'' ■' ALBA: Ver» Cruz, con G, Cooper difetti del viso • dal €orpo 

ASTBA —— 225 . T*^ A 99 macchio « tamori dalla peRa . 

®tan^ 88 «l 20 »>*^ *** ALCE: American CraHHi, con R. DEPILAZIONE OEHNITIVA 

Attenti a i|nci due cUamate Len- ALCI^DNE- La bo i le na che Df IKAI ^ Baool, 45 

AUSCmiA . (VM 14 ) SA 99 Autorizz. Pref. 23151 - 30 - 1 D 9 R 

Flavia la asonaca m ussun nana, 

' con F. Bolkan (VM 18 ) DR 9 - 

AVENTINO (TeL 572 . 157 ) 

Flavia la asonaca asnssulmana. ' d a o. » • f - 

con F. Bolkan (VM 18 ) DR 9 

BALDUINA (Tel. 347 . 592 ) lUIV 

Ame ri can Graffiti, con R. Dreyfuss _ 

RAR yRI Mi (TeL 47 . 91 . 7 ^ 1* TELEFONO ELEHRONICO 

Il Roto della Milla • nna natta, 

con P.P. Pasonm OR 999 - 

SELSITO 

Amarcord, di F. FelIIni DR 999 
BOLOGNA (TeL 42 S 17 D 0 ) 

Attenti a qnel dna ililemsla Loi^ 
dra, con R. Moore A 9 

BRANCACCIO (Via MerMana) 

, Il re della mala. con H. Silvan 11 
(VM 14 ) DR 9 

CAPITOL 

La stangata, con P. Newmsn 

SA 99 » 

CAPRANICA (TeL « 7 . 92 . 465 ) 

La testa del serpente, con S. 

Rome (VM 14 ) DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67 . 92 . 465 ) 

Landllotto a Glncirra. con L. Si¬ 
mon DR 99 I 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 . 584 ) 

Attenti a qnal due chiamale Lan¬ 
dra, con R. Moora A 9 

DEL VASCELLO 
Uftimatuai alla pot iti », con M. 

Melato (VM 14 ) DR 9 

diana 

Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 999 

DUE ALLORI (ToL 275 . 207 ) 

La mano nara, con M. Placido 

(VM 18 ) G 9 
EDEN (TaL 350 . 158 ) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 

amnaacv alai ® Ounlo « Il nuovo appaiocchio to l a l onl co da tavolo O taK » » » 

“■SSS»! Sì u i”? . Bwk. mi 

(VM 141 DR A 4*118 modem* t*cfilc 8 1 *••fonie*, con**fR 8 m ipfm*m 

EMPIRI (Tal. SS 7 . 71 B) Il numaro daaldarato in dua aacondi. afiqt aiido c on cio dHo 

Steeieicy II *mi 4 * troffiloff*, con II l’iipBaita taatlaf». L a o 9 a ri«» ino, prMieo, a l ai i awta, snano ran- I 

J.P. Balmondo DR 99 Unita In clnqw colori divorai. Ouoito nuovo ftoMlo. ffnttto 

BTOiLR (TaL M 7 .S 54 ) taNa nrnirn più ovannta, safvo a a ei Mlafa r» lo mofilorl 

U nglaa. con M. Raniari oaigaiM dalla vita modariw. Dtatotafoeionl o vondHa poaaa 

nuBFiHn _ iJQuta* 1 *^ - .* li noli a oclot à R ad i avittotio nalla.aa^ di vio- Lnita di 

t 5 .i( 5 tE) ^ ' * . lo»olo- 12 :iay 9 l 2 /h (prooao pionnli n—MH) 

L^aardsta, con L. Blatr 

(VM 14 ) M • 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PlASnCA 

ESTETICA 

difetti del viso a dal corpo 
macchia a tumori dalla paRa .. 
DEPILAZIONE OEHNITIVA 


Dr. USAI A^ntamsateT^B^JtS 

Autorizz. Pref. 23151 • 30-1(M2 


Novità eccezionale 
TELEFONO ELEHRONICO 



Ounlo « n nuovo appaiocchio w l atanl co da tavolo ata« 
Honlco c ompl a t a ina nt » tranaiaioiteato. Ultimo ritrovi 
cMupo da l l» modarno tacnlca talafunle», conaaiRo di fon 
il mimato daaldarato in dua aacondi. sfiorando con lo 
i’appotita ta i tl ar a . • taoBarisalino, prtalce, olananta, vMw 
linaio In cinqao colori divorai. Quocto nuovo ftoMlo. ffi 
dalto tacnlca più evannta, aarvo a a o d d lafa r» lo mo| 
ocitaitto dalta vita modarn o . D I mo aHOtto nl o vondHa pi 
li nota aoetotà Radiavittarto noNa.god» di vto-Lntoi 
So»ota-12:i2/o.l2/h^(prosso plmnli n—InH) 
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. , ^ 


Nell’allenamento in vista del match di sabato con la Jugoslavia 



più 




contro la 


Pistoiese: 3-0 

I 

Nel primo tempo ha segnato Proti • Nella ripresa «doppiet¬ 
ta» di Damiani che cerca di soffiare a Caso la maglia n. 7 


NAZIONALE cA»: Zoff (Al- 
bertosi); Rocca, Roggi (Sabadl- 
ni); Benetti (Morinl), Zecchini, 
Facchetti (Wilson); Caso (Da¬ 
miani), Re CecconI, Bonlnsegna, 
Capello, Prati. 

PISTOIESE: De Min; Crema, 
Fregonas; Magli, Tonani, Men- 
coni; Lucchese, Fanucchi, Grilli, 
Farina, Berlini. 

NOTE - Cielo coperto. Legge¬ 
ro vento, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 18 mila. Nella 
ripresa Bernardini ha fatto gio¬ 
care tutti I rincalzi facendo le 
sostituzioni indicate tra paren¬ 
tesi. 

RETI: al 19' Prati, al 49' e 
al 54' Damiani. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25. 

Allenamento proficuo degli 
azzurri che giodieranno a 
Zagabria. Contro la simpati¬ 
ca e ben organizzata Pistoie¬ 
se, la squadra di Marcello 
Melarli che è allenata da Bal¬ 
lacci, nei due tempi (totale 
82 minuti) gli azzurri hanno 
realizzato tre reti; Prati ha 
segnato al 20’ del primo tem¬ 
po, Damiani al 4’ e al 9’ del¬ 
la ripresa. La partita ha con¬ 
fermato quanto già avevamo 
previsto: che in questo mo¬ 
mento e con i giocatori in 
circolazione non si può an¬ 
cora parlare di calcio totale. 
Troppi dei prescelti appar¬ 
tengono alla vecchia genera¬ 
zione, sono stati abituati a 
griocare da fermi e quando 
sono sollecitati, come in que¬ 
sta occasione, denunmano i 
loro limiti. 

Comunque rispetto alla vec¬ 
chia nazionale, a quella con 
i «santoni», si è notato un 
maggiore movimento e so¬ 
prattutto la volontà di fare 
meglio, il che non è da but¬ 
tar via. Inoltre abbiamo avu¬ 
to (e con noi i circa 15.000 
presenti allo stadio del cam¬ 
po di Marte) la netta im¬ 
pressione che qualche cosa 
sta campando nel senso che 
i giocatori sembrano inten¬ 
zionati ad affrontare anche 
gli allenamenti con spirito 
nuovo. Nessuno dei titolari 
si è mai tirato indietro. Anzi 
dopo appena otto minuti per 
poco Boninsegna non stacca¬ 
va un piede a Menconi reo 
di avergli soffiato un pallone 
da goal. 

Purtroppo il giocatore della 
Pistoiese ha dovuto lasciare 
il terreno di gioco ma a pre¬ 
scindete dall’entrata fallosa 
del centroavantl e dai fischi 
del pubblico resta il maggio¬ 
re agonismo messo in mostra 
dagli azzurri. Interessante an¬ 
che la volontà dimostrata d{d 
rincalzi che hanno giocato 
la seconda parte dell’allena¬ 
mento. 

I nuovi arrivati pur sapen¬ 
do con giorni di antìcipo che 
a Zagabria giocheranno solo 
in caso di infortunio hanno 
corso come dannati e Damia¬ 
ni, come abbiamo già detto, 
si è preso il lusso di segnare 
due goals. Damiani ha fornito 
una bella prestazione ma Ca¬ 
so. nel primo tempo è risul¬ 
tato il migliore, sia tattica¬ 
mente (ha lavorato sulle fa¬ 
sce laterali scambiandosi con 
i terzini Rocca e Roggi che 
a tiumo si sono sganciati dal 
pacchetto difensivo per tra 
sformarsi in autentiche ali) 
e per il gran senso del goal 
11 giovane viola per bMi due 
volte ha messo in serie dif 
ficoltà il pur bravo De Min 

Ma in questo caso, tenendo 
presente il valore degli aran 
cloni pistoiesi, tutta la squa 
dra ha fornito una buona pre 
stazione, ^ale gioco è riu 
scito a sviluppare la compa 
gine che giocherà l’amiche 
vole con la Jugoslavia? Un 
gioco abbastanza lineare im 
perniato sul triangolo Benetti 
Capello-Re Cecconi e sul no¬ 
tevole apporto dei terzini 
che in pratica era la prima 
volta che il CT presentava 
la vera formazione ed è an¬ 
che per questo che sono stati 
commessi alcuni errori nei 
passaggi. Di contro da tenere 
presente che protetta da ma¬ 
ratoneti come Benetti e Re 
Cecconi la difesa ha potuto 
prendersi qualche libertà e 
cioè Pacchetti si è potuto 
sganciare, andare avanti per 
tentare il goal. Comunque 
ogni qual volta che il libero 
avanzava il suo posto veniva 
ricoperto da Roggi e quando 
uno dei t^zini scattava c'era 
sempre un compagno a pren¬ 
dere il suo posto. 

Quindi tutto bene? Rispon¬ 
dere è un po’ difficile poiché 
fra una partita di allenamen¬ 
to e un incontro, anche se 
amichevole, a livello Intema¬ 
zionale esiste una notevole 
differenza. Si può solo npzte- 
re che tutti si sono impegnati 
al massimo. 

A fine allenamento Bernar¬ 
dini si è dichiarato abbastan¬ 
za soddisfatto: « unico difetto 
— ha detto II commissario 
tecnico — quello dei passaggi 


Bedin passa 
alla Sampdoria 

GENOVA, 25 

Gianfranco Bedin ha rag¬ 
giunto oggi raccordo con la 
Sampdoria e, grazie all’art. 31 
del regolamento federale, po¬ 
trà cominciare il campionato 
■alla sua nuova squadra sen¬ 
za attendere la riapertura 
delle liste. Bedin era In disac¬ 
cordo con rinter non avendo 
Mccttato il trasferimento al 
Bologna. 


sbagliati. Sono soddisfatto mo¬ 
deratamente poiché i giocato¬ 
ri si sono comportati abba¬ 
stanza bene ma si è un po' 
troppo sbagliato nei passaggi. 
Capello ha fatto tutto bene 
quello che volevo, ma qual¬ 
che volta ha sbaglialo misura. 
Generalmente Capello sbaglia 
poco e, quindi, si tratta di un 
fatto contingente. I giocatori 
sono tutti atleticamente ben 
messi ma io voglio che si fac¬ 
ciano più passaggi, che tutte 
le zone del campo siano co¬ 
perte ed una maggiore velo¬ 
cità di palla. 

Se riusciremo a far viaggia¬ 
re più speditamente il pallo¬ 
ne, in tutte le zone, sicura¬ 
mente saremo in grado di 
creare gli spazi utili per le 
punte Prati e Boninsegna che 
sono apparsi in ottime condi¬ 
zioni e anche di mettere in 
seria difficoltà la difesa av¬ 
versaria. Certo, ci sarebbe vo¬ 
luto altro tempo, ma gli im¬ 
pegni delle società sono tanti 
e tali che non è stato possi¬ 
bile ». 

Per quanto riguarda 1 gol, 
vi diremo che il primo è stato 
segnato dopo appena 20 mi¬ 
nuti da Prati. Pallone da Roc¬ 


ca a Boninsegna lancio del 
centravanti per Prati che da 
sinistra converge a destra per 
realizzare In diagonale. Qual¬ 
che minuto prima, anzi al pri¬ 
mo, Roggi è scattato e im¬ 
provvisamente si è accasciato 
al suolo. Attimi di suspens 
per gli uomini della panchina. 
Sembrava che Rog^ si fosse 
prodotto uno stiramento. Poi 
il giocatore si è alzato e ha 
ripreso a giocare e il dr. Pini 
ha dichiarato che si tratta 
solo di una leggera distor¬ 
sione. Nella ripresa, le reti so¬ 
no state segnate da Damiani: 
Al 4’ Damiani ha scambiato il 
pallone con Re Cecconi che si 
è portato verso li centro. La 
mezza ala della Lazio ha ef¬ 
fettuato un cross e Bonlnse¬ 
gna è stato abilissimo a ser¬ 
vire Damiani che ha realiz¬ 
zato. Cinque minuti dopo, al 
nono, lunga discesa di Rocca, 
perfetto traversone dalla sini¬ 
stra alla destra e gran tiro 
al volo di Damiani che insac¬ 
ca imparabilmente. 

Domani la «Under 23» si 
allenerà con 1 ragazzi deU’Em- 
poli (ore 16.30). 

Loris Ciullini 


Per il match di sabato a Zagabria 

Rinnovata e ringiovanita 
auro la squadra jugoslava 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 25. 

Gli jugoslavi ostentano ot¬ 
timismo e sono convinti di 
spuntarla sabato allo stadio 
Maksimir di Zagabria contro 
gli undici italiani nella par¬ 
tita «delle speranze deluse» 
come qualcuno Vha definita 
con chiaro riferimento alla 
magra figura fatta dalle due 
squadre al campionati mon¬ 
diali o « nella partita del ri¬ 
lancio» come altri si aspet¬ 
tano in preparazione del 
prossimi mondiali. 

Ma contro l’ottimismo ma¬ 
nifestato (che si basa so- 
prattutto sulle possibili man¬ 
chevolezze della squadra ita¬ 
liana completamente rinno¬ 
vata e quindi a corto di ro¬ 
daggio e sulla assenza dei 
grandi nomi di Riva, Rivera 
e Mazzola) nel clan jugosla¬ 
vo non mancano i problemi. 
Si fa sentire innanzi tutto 
una crisi dì dirigenza: l'at¬ 
tuale selezionatore della rap¬ 
presentativa Ante Mladinic 
è stato scelto per l'occasione 
ad interim e non nutre pro¬ 
positi di mantenere l’inca¬ 
rico. 

Sul suo operato inoltre so¬ 
no state già espresse nume¬ 
rose riserve. Da una parte 
lo si accusa di puntare più al 
risultato immediato che non 


ad una reale ricostruzione 
della squadra, dall'altra si 
fanno rilievi di parzialità. 
Si sostiene che se nella rosa 
dei diciotto convocati sono 
presenti ben nove giocatori 
delta squadra spalatina del 
Hajduk ciò dipende dal fat¬ 
to che Mladinic è spalato. 
Ma a ben vedere se il sele¬ 
zionatore punta a ricaricare 
il morale della squadra con 
un risultato positivo - contro 
l’Italia, la scelta del blocco 
del Hajduk squadra che sta- 
attraversando un ottimo pe¬ 
riodo di forma dopo aver 
vinto l'ultimo campionato può 
risultare una scelta sensata. 
Tanto pif{ che anche il sele¬ 
zionatore ha avuto i suoi 
guai da affrontare. Non ha 
potuto contare in partenza su 
tre giocatori (il portiere Ma¬ 
rie e gli attaccanti Dzajic e 
Bajevic) che erano stati tra 
i migliori a Monaco e che 
potevano essere considerati 
tre punti di forza in una 
eventuale ricostruzione della 
squadra (Marie sta facendo 
il servizio di leva ed è fuori 
forma, Dzajic e Bajevic sono 
infortunati). Per risolvere il 
problema senza correre molti 
rischi ha preso così il blocco 
d’attacco del Hajduk e lo ha 
convocato al completo. La for¬ 
mazione da opporre all’Italia 
sul campo «Malcsimir » do¬ 


vrebbe essere (salvo ripensa¬ 
menti all'ultimo momento) 
la seguente: O. Retrovie, Ozo¬ 
ni. Hadziabdie, Baralic, Ka- 
talinski, Buljan, Zunguk, Jer- 
kovic (V. Petrovic) Oblak, Via- 
die, Suriak, (Katalinski do¬ 
vrebbe asumere il ruolo di ca¬ 
pitano. 

In una tale formazione gli 
uomini dell'Hajduk sarebbero 
ridotti a sei, (o a cinque qua¬ 
lora venisse sacrificato Jerko- 
vic) e sarebbero date le debite 
soddisfazioni alla Crvena Zvez- 
da (l’altra grande del calcio 
jugolsavo) con due o tre pre¬ 
senze, al Velez con due pre¬ 
senze e al Zeljezniciar con il 
capitano Katalinski. 

Al di là delle polemiche di¬ 
battute dola stampa jugosla¬ 
va e dai problemi che trava¬ 
gliano il selezionatore Mladi¬ 
nic occorre dire perché non 
si formino pericolose illusioni 
che la squadra jugoslava si 
presenta solida nel complesso 
e capace a tratti di sviluppare 
un gioco non solo piacevole 
ma anche molto redditizio. 
L’attacco dello Hajduk ha se¬ 
gnato 18 goals in sette partite 
di campionato e il portiere Pe¬ 
trovic della Zvezda in sette 
partite ne ha incassati soltan¬ 
to quattro. Un biglietto da vi¬ 
sita di tutto rispetto. 

Arturo Barioli 


Dopo una corsa massacrante resa più dura dalla pioggia continua 

De Meyer vittorioso a Bruxelles 
precedendo di 8” De Vlaeminck 



Poulidor — caduto — ha riportato la doppia frat¬ 
tura dell’omero - Gimondi e Moser con i primi 


DE MEYER taglia vittorioso il traguardo 


(Telefoto) 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 25 
Mark De Meyer è il vinci¬ 
tore della Parigi-Bruxelles, 
avversata daU’inizio alla fi¬ 
ne da pioggia e vento. Sen¬ 
za dubbio meritata l’affer¬ 
mazione del belga (protago¬ 
nista di una fuga lunghissi¬ 
ma) che a pochi passi dal¬ 
l'arrivo sapeva brillantemen¬ 
te resistere ad un entusia¬ 
smante attacco di Roger De 
Vlaeminck. Ma altrettanto 
giustamente De Vlaeminck 


L’ordine d'arrivo 

1) Marc De Meyer (Bel) 
km. 2S7, 500 in «.47"; 2) Roger 
De Vlaeminck (Bel) a «"; 3) 
Rosiers (Bel) a 15"; 4) DIerìckx 
(Bel); 5) Teirlink (Bel) «) Ver- 
beeek (Bel); 7) Gimondi (It); 
8) Eric Uman (Bel); 9) Kar- 
steni (01); 10) Moser (II); 11) 
Van Ùnden (Bel); 12) Bitossi 
(II); 13) Maertens (Bel); 14) 
RItter (Dan); 15) Walter Planc- 
kaert (Bel); 14) Van Springel 
(Bel); 17) Godefroot (Bel) 


Durante Napoli-Catanzqro (1-0) di Coppa Italia 

Nuovi atti dì teppismo 

allo stadio San Paolo 

\ 

Alcune centinaia di provocatori fascisti volevano forzare i cancelli • Scen- 
tri con la polizia * Sono stati lasciati entrare per evitare pavi conseguenze 




Jtit. 


NAPOLI: Favaro, Bnncclotti, 
Pogliana, Burgnich, La Palma, 
Oliandini, Rampanti, Juliano, 
Clerici, Esposito, Broglia. A di¬ 
sposizione: Carmignani, Landini, 
Albano, Ferradint, Massa. 

CATANZARO: Pellizzaro, Si- 
tipo, Ranieri, Banelli, Garido, 
Maidcra, Papa, Arbitrio, Spelta, 
Braca, Nemo. 

RETE: Clerici al 23* su rigore. 

ARBITRO: Baldoni di Ancona. 

Dalli Bostra redazioBe 

NAPOLI. 25 

Mentre senviamo siamo as-se- 
diaU. C’è un pnmo cordone di 
tona pubblica che cerca rti pro¬ 
teggere Io stadio. Al di fuori 
alcune centina a di scalmanali 
nanno tentalo di torza.v i 
celli malgrado il prcv'.e.ti- 
mento del posto unico a prezzi 
ridotti. 

E’ accaduto che alcune cen¬ 
tinaia di agenti ddla piriizia 
sono stati dirottati in p azza 
Garibaldi dove sono accaduti 
incresciosi incidenti a seguito 
dello sciopero dei ipezzi pub¬ 
blici. Alcuni teiv'tsti, che erano 
in agguato al di fuori dello sta¬ 
dio. hanno tentato di forzare i 
cancelli. Lo scarso numero di 
agenti che era rimasto a presi¬ 
diare il canora sportivo è stato 
fatto segno ad una furiosa sas- 


saiola, ' gli agenti hanno rispo¬ 
sto con qualche lacrimogeno che 
è stato raccolto e rimandato ver¬ 
so di loro, due agenti che er.ano 
rimasti isolati, fuori dai can¬ 
celli. sono stati picchiati scl- 
va;rgiamente dai teppisti. 

Poi sono arrivate altre camio- 
netle di p(ri:zioUi che hanno ca¬ 
ricato i t^ipisti disperdendoli 
e fermandone un buon numero. 
Ma questi sono ritornati alla 
canea, gr'dando Italia. Italia. 
.Alla fine i cancelli sono stati 
aperb per evitare ulteriori gra¬ 
vissimi inddenU. 

Basta questo per pcrter stabili¬ 
re che s’è trattato di un’auten¬ 
tica prm’ocazkxie fascista. Pro¬ 
babilmente tutta rop^azirmc che 
ha scatenato rinfemo nella città 
è stata or^nizzata dai fascisti. 
Organizzatisi nuovamente, come 
abbiamo detto, i teppisti sono 
riusciti ad entrare nello stadio. 
Intanto in campo il Napoli, dopo 
un avvio merito vivace durante 
il quale ha sfiorato due goal 
nei primi due minuti, si è la¬ 
sciato abbastanza ingenuamente 
imbrigliare dal Catanzaro che. 
prese le misure. Io ha messo 
anche in imbarazzo. 

- A questo punto la partita, che 
pure aveva solo il significato di 
un atto burocratico, si è ina¬ 
sprita e di ^ioco non se ne è 
visto quasi piu. Si sono visti solo 
oalcioni e spinte. E una di que¬ 


ste, al 23.mo. a damo di Cle¬ 
rici, ha indotto l’arbitFO. davvero 
largo di manidie, a concedere 
un caldo di rigore. Lo stesso 
Clerid ha spiazzato Pellizzaro 
(che per il resto è stato bravis- 
s mo insieme ad Arbitrio e Mai- 
dera). ed ha segnato il goal 
ddia vittoria. ‘ 
n Napoli, a questo punto, ha 
pressodié tirato ì remi in barca 
mentre il Catanzaro ha ancora 
più inasprito il suo gioco. Nella 
ripr^ le due squadre hanno 
sostituito qualche uomo. Il Na¬ 
poli ha mandato in campo Mas¬ 
sa e Ferradini ai posto di Ram¬ 
panti e Bragia. Il Catanzaro 
ha mandato in campo Palanca 
al p(»to di Nemo. ma poi ha 
dovuto sostituirìo perché Palan¬ 
ca è stato trasportato in barella 
fuori campo a seguito di uno 
scontro con Bruscolotti. 

Alio stadio c'erano meno di 20 
mila persone anche per la con¬ 
comitanza dello sciopero de: moz¬ 
zi pubbl d eppure, come abbia¬ 
mo detto si sono verificati degli 
incidenti abbastanza gravi con 
contusi e fermati. E’ chiaro 
quindi che l’azione è stata coor¬ 
dinata. Nella ripresa il Napoli 
ha mantenuto una> certa suj^ 
riorità territoriale, ma il Ca¬ 
tanzaro si è difeso con molto 
vigore. . .. - , 
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può imprecare alla sfortu¬ 
na per quel motociclista del¬ 
ia polizia die lo ha involon¬ 
tariamente ostacolato pro¬ 
prio nella fase dedsiva del 
suo entusiasmante insegui¬ 
mento. 

Senza Eddy Merckx e con 
un Gimondi in non perfette 
condizioin fisiche, il favorito 
numero uno di questa « clas- 
sidssima > del ciclismo euro¬ 
peo (che dopo otto anni dì 
< riposo > è stata riportata al¬ 
la ribalta grazie ad un mo¬ 
biliere di Bruxelles) era ov¬ 
viamente proprio lui, proprio 
De Vlaeminck, che comun 
que pur se ha perso la vitto¬ 
ria per un sofho, ha indub¬ 
biamente ben figurato. Certa¬ 
mente positive le prestazio¬ 
ni dei capofila italiani (Gi¬ 
mondi. Moser e Bitossi) vi¬ 
sto che si trovano nei primi 
dieci dell’ordine di arrivo. 

Vittoria a sorpresa, dunque, 
quella dì De Meyer, un gio¬ 
vane di valore, che in tutte 
le classiche dì quest'anno fi¬ 
no ad ora disputate, ha mes¬ 
so in mostra doti davvero 
maiuscole. H belga, al ter¬ 
mine della fatica ha confes¬ 
sato di essersi preparato a 
puntino per questa impor¬ 
tante corsa che nel ’53 vide 
il successo di Petrucci e nel 
'66 quello dì Gimondi. 

Dire che il grande sconfit¬ 
to della Parigi-Bruxelles è 
De Vlaeminck, non ci sem¬ 
bra giusto. D’accordo, era il 
grande favorito però la pun¬ 
ta della « Brooklyn > si è tro¬ 
vato ad inseguire il fuggitivo 
in compagnia di fior di velo¬ 
cisti (Maertens e Verbeeck, 
tanto per fare due nomi) 
quindi per Roger sarebbe 
stato in un certo senso «au- 
tolesionìstico » tentare il con¬ 
tropiede ' a molti chilometri 
da Bruxelles, andie perchè 
il circuito finale (che era da 
ripetere tre volte) presenta¬ 
va uno strappo niente male. 

In realtà De Vlaenunck. 
dopo un bel tentativo dì 
Francesco Moser. ha attac¬ 
cato al momento giusto: è 
stato bravissimo De Meyer 
a non voltarsi, bensì a pi¬ 
giare con rabbia sui pedali e 
quindi a tagliare il traguardo 
con una quindicina di secon¬ 
di sul campione della « Broo- 
klyn ». 

Particolarmente atteso a 
questa prova era Francesco 
Moser (giunto ottavo) che in 
una corsa lunghissima e 
stressante, ha confermato or¬ 
mai dì possedere il talento e 
l’esperienza anche per i 
g'andi appuntamenti intema¬ 
zionali. 

Felice Ginoondi (settimo) a 
corsa conclusa si è dichiarato 
.soddisfatto. II francese Ray¬ 
mond Poulidor. caduto duran¬ 
te la corsa, ha riportato la 
doppia frattura deH’omero si¬ 
nistro aH’altezza della spalla. 
Lo hanno rilevato gli esami 
.radiografici ai quali il corri¬ 
dore si è sottopo^ in serata. 

J«in Louis Farina 


Con lo Chevron Sporfsman 

Chinaglìa 
premiato 
prima di 
Lazie-Ceseao 








CUCClOU DALMATA 

figli dì can^iioni importati 
dalla Polonia occasione unica 
in Italia vendonsi. Odorici • 
(ktrreggio • Tel. 0522^.689. 


Oggi in vista del tentativo di sabato 

Maiona si allenerà 
scendendo a -85 


Nostro servizio ^ 

SORRENTO, 25 

Enzo Maiorca si è concesso 
una giornata di tutto riposo. 
Nell’albergo a picco sul mare 
che lo ospita Insieme alla si¬ 
gnora Silvia e alle due figlie 
Patrizia e Rosanna, e alla 
sua equipe, il su’oacqueo &w*a- 
cusano ha fatto un po’ 11 pun¬ 
to della situazione, si è assi¬ 
curato di tante cose, ha liti¬ 
gato per telefono con un ciò- 
nista, e di tanto in tanto 
scrutava il mare. Un mare 
bizzarro, a volte azzurro e 
tranquillizzante, a volte cu¬ 
po, livido e minaccioso. Ma 
non è tanto la pioggia che a 
Intervalli cade a preoccupare 
Maiorca, sono le correnti e i 
venti, ed è difficile davvero 
fare previsioni: quasi tutti i 
giorni si passa dal libeccio al¬ 
lo scirocco. 

Adesso si sta tentando di 
superare un’altra difficoltà: 
la mancanza di una nave ap¬ 
poggio. H proprietario della 
nave oceanografica Jolll II, 
ing. Mario Martlnez, che do¬ 
menica scorsa la mise a di¬ 
sposizione della organizzazio¬ 
ne, spaventato, forse, da tut¬ 
to quanto è accaduto, preoc¬ 
cupato per quanto potrà ac¬ 
cadere, e fors’anche seccalo 
per una certa mancanza di 
riguardo verso l’equipaggio, 
ieri non si è presentato al¬ 
l’appuntamento per la prova 
di Maiorca. Si dice che abbia 
fatto sapere che vuole un con¬ 
tratto, simbolico (due lire al 
giorno), ma lo vuole, e nes¬ 
suna responsabilità. 

Intanto continua im cauto 
avvicinamento della RAI. Ma 
Maiorca cerca disperatamen¬ 
te di resistere. Ha detto e co.a- 
fermato ohe in superficie gli 
operatori potranno fare quel¬ 
lo che vogliono, ma sott’acqua 
non vuole nessuno. Poi ha 
fatto una eccezione per Ma¬ 
rio Carotenuto, autorizzando¬ 
lo a seguirlo negli abissi ma¬ 
rini, come già altre volte. 

Per quanto riguarda Boite- 
sinl tutto il clan è contrario 
ad una sua ricomparsa a 
Sorrento perché si è fatta 
strada la convinzione che l’ex 
eroe del Rischiatutto si stia 
adoperando soltanto per far¬ 
si della pubblicità. Si è ap¬ 
preso, difatti, ohe tre mesi 
fa a Taormina egli avrebbe 
sollecitato una Intervista per 
lanciare una sfida al cam¬ 
pione' Enzo Maiorca. Un fat¬ 
to esclusivamente pubblicità- 

Il discorso, questa mattina, 
è scivolato nuovamente sulla 
imprevedibilità del mare e 
sulla difficoltà di conoscerlo 
a fondo. Si è appreso, difatti, 
che nell’allenamento dì ieri — 
Maiorca sì immerse per una 
quarantina di metri — un sub 
fu preso dalla cosiddetta « e- 
stasi marina», vale a dire 
una sensazione di euforia che 
può indurre chi ne è sogget¬ 
to a compiere le cose piu 
assurde. 

Questo sub, che pure non 
era uno sprovveduto, tentò 
di strappare il cartellino in¬ 
dicatore dei novanta, e ten¬ 
tò anche di aggredire un al¬ 
tro sub. Ecco perché sostiene 
Maiorca nessuno può dire di 
conoscere veramente i miste¬ 
ri del mare, e nessuno nuò 
con tanta leggerezza parjar- 
ne. Naturalmente queste co¬ 
se le ha dette in tutta tran¬ 
quillità, anche perché non si 
trattava che di cose già det¬ 
te e ripetute numerose volte. 
Ma quando il lU’oblema gli 
viene riproposto attraverso 
qualche articolo o qualche 
considerazione non troppo 
pertinente, allora Enzo Maior¬ 
ca si irrita ed è capace di 
urlare, sia pure per telefono, 
come ha fatto oggi. 

Domani il subacqueo siracu¬ 
sano effettuerà una nuova 
prova: una immersione di 
fondo, fino a 85-86 metri, for¬ 
se fino a 90. Sarà 11 definitivo 
collaudo prima del tentativo 
'ufficiale che è stato confer¬ 
mato per sabato ore 10. Tem¬ 
po permettendo, ovviamente. 

Michele Muro 


Fallisce il 
teatativo di 
traversata 
del caaale 
di Sicilia 


MAZARA DEL VALLO. 25 

Paolo Oonaggio. Il nuotatore ve¬ 
neziano che Ieri sera aveva Intra¬ 
preso la traversata del canale di 
Sicilia, da Mazara del Vallo a Tu¬ 
nisi, ha rinunciato questa mattina 
all’Impresa. A causa delle avverse 
condizioni del mare Donagglo è 
stato costretto ad abbandonare II 
primo tentativo di traversata del 
canale di Sicilia ed è risalito sul 
c Mazarpesca ». Il motopescherec¬ 
cio che lo seguiva. 

Paolo Donagglo è riuscito a nuo¬ 
tare per nove miglia in un mare 
in tempesta, le cui condizioni sono 
andate via via peggiorando. Le 
condizioni del mare hanno finito 
per rendere Ingovernabile l'unità 
di scorta, costretta a procedere a 
velocità bassissima per adeguarsi 
al ritmo delle bracciate del nuota¬ 
tore veneto. Donagglo non aveva 
potuto permettersi, sino a quel 
momento, un solo Istante di rilas¬ 
samento, costretto com’era a pre¬ 
stare attenzione contìnuamente al 
bruschi movimenti del gabbione an¬ 
tisquali, all’interno del quale avreb¬ 
be dovuto nuotare per tutta la 
notte, e che aveva minacciato, in 
più di una occasione, di colpirlo 
con violenza. 

I pescatori di Mazara del Vallo, 
profondi conoscitori delie insidie 
del canale di Sicilia, avevano scos¬ 
so la testa. Ieri sera, quando, poco 
dopo le venti, avevano visto Paolo 
Donagglo scendere in acqua dal mo¬ 
lo del porto. Quasi cinquemila per¬ 
sone avevano seguito con lo sguar¬ 
do, fin dove era stato possibile, la 
luci di posizione del e Mazarpe¬ 
sca III », che, al fianco del nuo¬ 
tatore veneto, puntava verso la co¬ 
sta africana. Poi l'oscurità della 
notte aveva inghiottito Donagglo, 
i suol accompagnatori e l’imbarca¬ 
zione di scorta. 

Paolo Donagglo, sceso a ter¬ 
ra, non ha mostrato segni di 
scoraggiamento per il contrattem¬ 
po. « Mi tratterrò ancora qualche 
giorno in Sicilia — ha detto — 
nella speranza che le condizioni 
del mare migliorino per tentare 
un’altra volta. Altrimenti, à tutto 
rimandato alla prossima estate ». 
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PAOLO OONAGGIO 


Sportflash 




Basket: piesentata 
la Brìll Cagliari 

' CAGLIARI, 25 
La squadra di pall acan estro del 
> Brìll Cagliari baskett » che pai^ 
tecipa al campionato nazionale di 
serie c A > 4 stata presentata alla 
stampa specializzata. 

Ecco i quadri del Brilli John 
Sutter (2,04) pivot. Carlos Ferel- 
lo (130) ala, Egidio De Rossi 
(1,87) pley-roaker, Federico Niz¬ 
za (2.00) ala alta, Mario Vasccl- 
lari (1.93) difesa. Massimo Luca¬ 
relli (2,12) pivot. Massimo Vinet¬ 
ti (1.86) play-maker. Salvatore 
Serra (137) ala alta, Francesco 
Mastio (1.92) difesa, Sandro 
Maxia (1,80) play-maker. 


Coppa Uefa: il Torino (1-3) eliminato dal Dusseldorf 

• IL TORINO è sfato battuto a Dusseldorf dal Fortuna 
nella partita di ritorno del primo turno della Coppa Uefa. 
Avendo pareggiato la partita di andata (1-1) i granata risul¬ 
tano cosi eliminati dal torneo. I tedeschi segnavano la prima 
rete al IO* per merito di Zimmerman, al 20' il Torino pareg- 
giava grazie ad un'autorete di Kriegler. Al 21' il Fortuna 
si riportava In vantaggio con Seel e siglava il successo su 
rigore al 68' Geye. Santin è stato espulso. 

Bergamasco k.o.t., Freschi campione 

I 

• IL PUGILE UDINESE Bruno Freschi è il nuovo campione 
italiano dei pesi superieggeri, avendo battuto per K.O. tec¬ 
nico (intervento medico) alla seconda ripresa Ernesto Ber¬ 
gamasco di Torre Annunziata, il titolo era stato lasciato va¬ 
cante da Piero Cerù di Carrara. Il combattimento, diretto dal 
milanese Costa, si è svolto a Forni di Sopra, in Camia. 

Coppa Europa: Olanda-Finlandia 3-1 

• AD HELSINKI nella partita di andata del gruppo 5 del 
campionato d'Europa di calcio per nazioni, l'Olanda ha bat¬ 
tuto la Finlandia per 3-1 (2-1). Dello stesso girone fa parte 
l'Italia assieme alla Polonia. Le reti sono state segnate 
nell'ordine da Rahia (Rnlandia) al 16', da Cruyff al 28' e 
al 40' e da Neeskens al 51' su rigore. 

Merck con la Molteni anche nel ’75-’76 

• ASSENTE alla Parigi-Bruxelles, Eddy Merckx ha rice¬ 
vuto ieri nella sua abitazione il dirigente del gruppo spor¬ 
tivo Molteni, Giorgio Albani. Successivamente Albani ha an¬ 
nunciato che il campione del mondo ha firmato un nuovo 
contratto che lo lega al G.S. Molteni per gli anni 1975 e 1976. 

Bonavena-Ros il 18 ottobre ail’EUR 

• L'ORGANIZZATORE ROMANO Rodolfo Sabatini ha prean- 
nunclato per il 18 ottobre al Palazzone dell'EUR una grande 
riunione a carattere Intemazionale. Il match clou verrà so¬ 
stenuto da Oscar Bonavena che, nella circostanza, verrà op¬ 
posto a Bepi Ros, in una virtuale semifinale per il titolo euro¬ 
peo dei massimi (Bonavena ha già inoltrato la pratica per 
ottenere la cittadinanza italiana). 

Atletica UlSP domenica alla Farnesina 

• DOMENICA PROSSIMA, allo Stadio della Farnesina, si 
terrà una riunione di atletica leggera indetta dall'UISP di 
Roma con il seguente programma: ore 9, 160 m. piani; ora 
9,30, 3.110 m. piani (serie); ore 1030, 400 m. piani (serie); 
ore 11, 100 m. plani (finale); ore 1130, 10.000 m. Le iscrizioni 
potranno effettuarsi sul posto, mezz'ora prima di ogni gara. 


Domenica « ottobre, data dì 
inizio del massimo campio¬ 
nato di calcio, Giorgio China- 
glia, capocannoniere della 
scorsa stagione, riceverà, pri¬ 
ma della partita all'Olimpico, 
Lazio-Ccsana, il Premio Che¬ 
vron Spertman dell'anno. Nel¬ 
la foto: GIORGIO CHINAGLÌA 


Futa da tavola 

maturata al sole di pi^ia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
làmlH uva da tavola pugliese 

. A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 
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Air IPALMO presenti Gallo, Arrate, Vassallo e il de Esteban Tomic 

Dibattito tra esuG eleni 
siilia lotta contro la giunta 

Fine dello Stato di diritto, sottomissione all o straniero e supersfruttamento ~ Nuove mi- 
' sure persecutorie contro detenuti politici -- Monsignor Ramsey: la giunta è « spietata » 


A CHARLEROi 

« _ 

Festa deir«Umtà» 

» ‘ _ ' • ' f 

dei lavoratori 

ì 

emigrati in Belgio 

» ' » 

Oltre trecento nuovi iscritti al partito - Il cam¬ 
mino travagliato di tre generazioni di italia¬ 
ni e . il ruolo del PCI per difenderne l’identità 


PAG» 13 / fatti nel mondo 

Primo colloquio a Washington 

(Dalla prima pallina) | t© durante la visita del pre- 1 slonl precise ma che esse 
punto, _ di programmazione | mv^e, ^”tole^dlsoorw^vw’ normajf che^funSonano"¥n 


generalizzata. , , ga approfondito durante la casi di questo genere. 

Le preoccupaaioiU maggiori permanenza negli Stati Uniti a wincuSlone di ^ Questa 

per il successo di una tale del ministro Cofombo e del go- prima^^SSa cl 

vematore OarU che arrlveran- SJter i-e rla^mn^ndo^^ 
Washln^. daH’atteggiamen. no qui alla viglila del rientro g* ^ 

to di alcuni paesi europei, e di Leone In Italia. 

prima di tutto della Francia, Per quanto riguarda la u" S attuaifi dJf mnnìJfti 
e dalla influenza che tale at. «questione comunista» una tra 

teggiamento può avere su al* indicazione dell’atteggiamento caiaii uniu e nana. 

cimi paesi arabi produttori americano la si ricava da Tale rilievo si ' concretizza 

di petrolio. Non a caso le rea* quanto scrive la « Washington nell’adesione di massima del 

zloni francesi, e in una certa Post» di stamane sulla im* governo italiano ai propositi 

misura anche quelle inglesi proponibilità, nel prossimo fu- attuali dell* amministrazione 

al discorso di Ford a Detroit, turo, di una forma di Ingres* americana. Il presidente Leo* 

cui hanno fatto seguito quel* so dei comunisti nell’area di ne alla Casa Bianca in rlspo- 

le di alcuni paesi arabi prò* governo o della maggioranza sta all’indirizzo di saluto del 

dottori di petrolio, sono state governativa. Tale sembra es- presidente Ford ha infatti tre 

accolte con palese irritazione sere anche il contenuto delle l’altro affermato: «E’ nello 

nella capitale americana. Tali « assicurazioni » portate qui spirito della più stretta colla- 

reazioni, se dovessero costituì* da Leone e da Moro secondo borazione che vanno studiati 

re un elemento di coagulo di quanto noi stessi abbiamo e affrontati j ^andl proble- 

altre opposizioni, in particola* potuto apprendere da fonti mi economici che incombono 

re tedesco-occidentale e giap* Ineccepibili. sul mondo. sull’umanitA e 


Nella sede dell'IPALMO si--- 

è svolto un dibattito ' sulla 

dl\Tgo”|e^e sulle 'Sotpet° Altre rivelazioni del settimanale USA «Time» 

tlve della lotta antifascista..- 

VI hanno partecipato * espo¬ 
nenti di « Unldad Popular » ed « li* I A «-■ 

Soldi della CIA alla DC cilena 

democristiano. 

Il prof. Vieta Gallo ha sot- "M j j a i 

per combattere contro Allende 

ne solo al governo popolare, * 

dirltto°*nef^o^lì^ie^^Der m'mero contenente l’intervlsia 

cui o?el fi Cile coS cenne am fesocontata da 

pare Sche^^ dSmnre di or- 15 Ua’tà x- martedì scorso, il settimanale ame- 
dell’ONTi dell’OSA e '‘•cane «Time» pubblica anche uno «studio» 
duàltutf intemMlonalh^è^di ‘dall’ente spionistico ameri- 

fatto fuori della comunità in- a nella sua lotta contro le 

temazionale. n i i> n -j , 

Esteban Tomic, affrontan- “’n Presidente 

do il tema della politica eco- 
nomlea della Giunta, ha no- f ® 

tato che non è pertinente de- rfJ i uomo di sini- 

finlrla come restauratrice di (testuale, N.d.R.), ma non troppo, non 

ima «economia di mercato» °“tile agli interessi USA e capace di varare le 
in quanto dalla parte del la* nforme necessarie senza una rivoluzione vio- 

vnrAtnri non vi A Hhftrl.A di lenta >. 


Dal nostro inviato 


re un elemento di coagulo di 
altre opposizioni, in particola- 
Del resto l’Italia, dopo tanti Te tedesco-occidentale e giap- 


anni, con tante cose cambla- 
CHARLEROI. settembre te. oggi come allora avrebbe 


sul mondo, sull’umanità e 


ponese, rischierebbero di met* Secondo altre fonti, IjCone quelli ancora più ampi posti 
tare in crisi tutto il disegno e Moro, avrebbero fatto pre- dalla civiltà Ttindcma ntwhia. 


Il fumo che sale In volute soltanto la mitezza del clima conseguenze pericolose pei 
regolari dalle ciminiere delle da offrire a chi tentasse di l’economia amerlcaim che n- 
fabbriche siderurgiche si fer- tornare. cav® sistema di 

ma a basso sulla città, tratte- Eccoci a parlare delle no- 

nulo dalla pioggia sottile di stalgle, del presente e del dell intero mondo capite,' 

questo settembre già freddo, futuro, deiritalla e del Bel- miiuìrn aiwai 

Slamo In uno dei centri dove glo,' in una grande sala pa- in un mom^fc 

più forte fu II flusso dell’lm* vesata di bandiere rosse, nel nartl^Mmente dlffìclì^^nei 
migrazione italiana nel decen- palazzo delle esposizioni di sUtei^ econo^ 

nio del grande esodo dal sud. Chwleroi. dove gli italiani di miro ^«nitlii^ti^n 


--- 1 1 .^ - -.-- •--- dalla civiltà moderna, proble- 

soltanto la mitezza del clima cons^enze pericolose per sente che la rappresentazlo- mi che toccano da vicino la 
da offrire a chi tentasse di ^ economia amerlcai» che n* ne deta da alcuni giornali nostra esistenza individuale e 
tornare. americani e di altri - paesi sociale. La vastità del com- 


. lolita 11 t M*a*vra j VCLavAVC* VÌVI 

Eccoci a parlare delle no- situazione italiana c pilo, l’urgenza del compito, la 

stalgle, del presente e del intero mondo capita- imminenza di una svol- necessità di complesse misure 

futuro, dell’Italia e del Bel- „»^rn ««««1 politica di fondo non cor- comportano la globalità della 

glo, • in una grande sala pa- ^ un mom^tn risponderebbe alla realtà risoluzione di questi proble* 

vesata di bandiere rosse, nel P^tiSrmente dlffìclì^^SS ag^ungendo tut- mi. che chiedono, quindi, una 

palazzo delle esposizioni di dii eennn- Partito comu* risposta risultante dallo sfor* 

Chwleroi. dove gfl Italiani di mlco capitalistico mondiale, italiano è un partite zo congiunto di tutti ». 


nemica della Giunta, ha no¬ 
tato che non è pertinente de¬ 
finirla come restauratrice di 
una « economia di mercato » 
in quanto dalla parte del la¬ 
voratori non vi è libertà di 
contrattazione. I salari ven¬ 
gono fissati d’autorità e sono 


eione del quartier generale della CIA non potè 
va comprare abbastanza « escudos > cileni nelle 

banche di New York. Perciò avevano dovuto rono. allora, masse di lavora- cuoce gli spaghetti, cl assi- Fànte 'jMteFcontere's^ Per quanto riguarda Infine americano. ^'°rÌschia oggrt- 

msta lare uffici-acquisti a Lima e a Rio de tori meridionali disoccupati, cura che saranno cotti al den- in un momento In cui essi il ruolo militare dell’Italia tlvamente di cStulre una 

Janeiro. Ma neanche quegli uffici potevano siciliani contie questi di Char* te c©nie si deve: non per hanno bisogno da una parte nella fase attuale di * crisi assai stridente contraddizione 

soddisfare la richiesta, così noi eravamo stati leroi, operai, minatori, con- niente è siciliana, lei. Sulla di evitare la eventualità che del dispositivo NATO e ame- con le opposizioni che a tale 

chiamati in aiuto >. Il risultato fu che Frel fu ladini: vennero, nelle minie* qualità del vino è un altro l’Europa occidentale diventi rleano nel Mediterraneo le disegno si sono manifestate 

eletto con il M pct cento dei voti, grazie anche re, ora in gran parte chiuse, siciliano, operalo pensionato un poto autonomo e dall’altra fonti sono evidentemente, da più parti e con rimoegno 

ai soldi americani. nelle fabbriche siderurgiche, dell industria siderurgica, 15 per evitare che nel Mediterra- avare di Indiscrezioni. Sem- in una politica di unità e di 

Ma nel 1970, nonostante gli sforzi fatti dalla nel cantieri edili. Per anni, e anni di emigrazione, a rossi- neo si creino altre falle nel bra tuttavia indubbio che gli autonomia dell’Europa a no- 

CIA, Allende vinse le elezioni. Allora cominciò del resto ancora oggi, la ero- curarci. sistema politl<^ e irUlItare americani abbiano posto il ve nonché di rapporti con i 

quella frenetica azione di sabotaggio che si naca degli Incidenti sul la* Mentre si attende 11 com- messo In piedi in questi armi, problema di un maggiore Im- paesi arabi e del « terzo mon- 
concluse con il colpo di Stato. « La CIA — seri voro. delle inorU in miniera pegno Macali^o — non per La situazione economica pegno deU’Italla che si con* do » basati .sul reciproco ri¬ 
ve «Time* — infiltrò suoi agenti ai più alti ® Tiei cantleN, ebbe da queste niente un dirigente comu- del n^tro pa^e, la «questio- erotizzerebbe non tanto nel- spetto e sulla vicendevole au* 


tra il *47 e 11 '57, gli anni In tutta la zona — circa 74.000 — «asce im Interesse snecl- profondamente radicato nel* 
cui De Gasperl consigliava al ùngono la loro Pesta del* fjco per la situazione Italiana 1» ,® *”l- 

giovanl di «Imparare le Un* l Unità. ^ g^g prospettive. Per surarsl giorno per giorno e 

gue e patire ». A partire fu- L anziana compagna che gif americani è aSsal Impor- inevitabile.. 

rono, allora, masse di lavora* . p . . —--j. 


cuoce gli spaghetti, cl assl- 


Naturalmente, se II governo 
italiano si spingerà sulla stra¬ 
da di una incondizionata ade¬ 
sione al disegno generale 


siciliani come questi di Char* te come si deve: non per 

leroi, operai, minatori, con- niente è siciliana, lei. Sulla 

ladini: vennero, nelle minie* qualità del vino è un altro 

re, ora in gran parte chiuse, siciliano, operalo pensionato 


« Frel diventò il destinatario di consigli poli¬ 
tici. incoraggiamenti e vigorosi aiuti finanziari 


al di sotto di qualsiasi crite- da parte degli USA. Fra il 1962 e il 1965, gli 
rio di sfruttamento capitali- USA diedero ai Cile (dì Freì. N.d.R.) 618 mi 

Etico classico. L’essenza della lioni dì dollari in forma di aiuto economico 

lìnea della Giunta, egli ha so* diretto, più che a ogni altro paese dell'America 
stenuto, è la snazionalizzazio* Latina in proporzione agli abitanti ». 
ne, cioè il ritomo alla più In un diario che sarà pubblicato in Inghil- 

completa sottomissione al ca* terra quest'anno — prosegue « Time » — l’es 

pitale intemMlonale, anche se agente della CIA Philip Agee racconta come 

ciò si^ifica la rovina per fu chiamato da Montevideo nel 1964 per dai 

manforte ai colleghi di Santiago, che dovevano 
o impedire ad Allende di vincere le elezioni. «D 

Buaio era - dice Agee - che l’amministra* 


ne. cioè il ritorno alla più 
completa sottomissione al ca¬ 
pitale intemazionale, anche se 
ciò significa la rovina per am¬ 
pi settori della piccola indu¬ 
stria. Con im’inflazione giim- 
ta in dodici mesi al 637,2 per 
cento e con salari aumentati 
solo del 56 per cento mentre 
la disoccupazione si è raddop- 

f ilata, la realtà attuale è che 
‘85 per cento del popolo ci¬ 
leno riceve una retribuzione 
al di sotto del minimo vitale. 

Riferendosi alle recenti ri¬ 
velazioni sull’intervento del 
governo statunitense negli af¬ 
fari interni cileni, Jorge Ar¬ 
iate ha ricordato l’ampiezza 
dello scontro che, in forme 
spesso nem - superficialmente 
evidenti, si è svolto tra li 
Cile e l’imperialismo nei tre 
anni del governo Allende. A 
proposito dell’attuale regime 
militare, egli ha osservato che 
esso non corrisponde agii e- 
sempi più noti di fascismo, in 
quanto non conta su un ap¬ 
poggio sociale ideolo^camente 
orientato. Quello della giunta 
di Pinochet è tm modello non 
completamente definito. Sia 
negli ambienti dominanti del-' 
le forze armate che nella 
CTande borghesia collegata"al- 
Timperialismo, sorgono con¬ 
traddizioni, incertezze sulle 
scelte da realizzare. * 


livelli del Partito socialista. Provocatori furo¬ 
no pagati per fare errori deliberati nel loro 
lavoro... Agenti della CIA organizzarono dimo 
strazioni di strada contro la politica del go 
verno *. ' 

« Danari della CIA. convogliati verso San¬ 
tiago, a quanto si dice, attraverso alcuni pat¬ 
ititi democristiani d'Europa, contribuirono a 
finanziare la serrata dei trasportatori che doro 
43 giorni e fu uno dei più duri colpi all’eco 
nomia cilena ». Com’è noto, la serrata aprì la 
strada all'intervento dei railitairi facendo pre¬ 
cipitare la situazione fino alle sue tragiche 
conseguenze. 


parti nomi di lavoratori Ita- nlsta siciliano è venuto qui ne comunista», il ruolo nella esieenza di nuove basi 


a tenere una delle più Impòr 


nani a protagonisti, a tenere una delle più Impor- NATO e nel sistema militare quanto in quella di ampliare 

Molti di quelli che axrlvaro- tanti feste dell’Untfà della americano costituiscono i tre haci esistenti anche se ri- 

no allora nel flore dell’età so- nostra Immigrazione In Bel- motivi principali dell’lnter^ mane aperto 11 problema di 

no osgl pensionati ormai sta- Ho - I. sala al anima, le seJ! W"4to8,to>'-_,Per qu^to X™ " 


Molti di quelli che axrlvaro- tanti feste dell’Unùà della 


tonomia. 

Leone ha Invitato 11 Pre¬ 
sidente Ford a visitare l’Ita¬ 
lia. II capo dello Stato a- 
mericano ha accettato. La 


bllmlnte*^ inseriti qui, dove Conversazioni s’intrCCciàno. si riguarda la situazione ^ono- - swtltldre quello date della visite ve^à ste- 

pr^lsa lajjstonom^ SÌMlfSl'Sml?“mS!? ^ bUita Ttt^vrAo^ i'Sii "di 


più di venti anni pur se an- sto incontro. ^ . ?r‘diTàratterrVario "chrS 1 tentativi di far tornare la plomaticl. 

HllSa uléfemeiVSan' ea?“flp"ui de^Pem"Sni ÌS5Xne!'’momento‘attuo SttedaS orSSSonf mt pa®t?1? u^banehe“tto‘”o^to: 


sto incontro. 


plomaticl. 

Stasera Leone ha parteci¬ 


pi®’ ® P| ìniprobablTè che "tali inlsure Atlantico. È’ ragionevole ri- Al termine di esso II Presl- 

n?rlan? francò dovi 1 nb fIgS arrivati^ raia^f oVi ~ ' potrebbero andare tenere che anche su queste dente Italiano, il ministro 
parlano francese, nove l ni UgU urivau ragazzi e ora s». & «a. /tallAafo n,,ae4-tnna «nn et ar. IWnrA a tXtMtnerAr et cu-ini-i «tu. 


parlano francese, dove i ni¬ 
potini nascono e crescono. 


Mentre continuano i bombardamenti sul Libano 

IL PC ISRAELIANO SOTTOLINEA 
il pericolo di una nuova guerra 


inspriM All! torme di prestito a fa- delicata questione non si ar- Moro e Kisslnger si sono riu- 

tìto ciUtezloni per le esportazioni rivi, durante la visita del nitl nella residenza dei ca- 

velli più^ba^* spesso cori “ vengano concorda- 1 presidente Leone, a conclu- I po dello Stato italiano. 

una discrete cultura, con una ir • aia 

specializzazione professionale. I QfF1*1/^rkll I 

con una lingua che non è più J. LFl. l.^vrl.1. V_x 1 J 

il dialetto dei genitori, ma , , • j 1 » 

un italiano corretto, un po’ (Dalla prima pagina) ' Appresa la notizia del nfiu- sufficiente, da sola, neppuie 
Infiltrato di francese; e in- irò suiraumento dei in paesi come la Francia o 

hne ormai la terza genera- governo non rati- prezzi agrìcoli della CEE il il Belgio, con agricolture 

zlone. 1 bambini nati oul che fioasse un accordo comunitario. gruppo comunista al Parlamen- « avanzate », a compensare la 


(Dalla prima pagina) 


conoscono Tltelia soltento dai 
racconti di famiglia, a volte 
da qualche vacanza estiva, e 


La cosiddetta « Europa verde » 
è entrata così in una nuova 
grave crisi. Secondo la « Frank- 


che spesso non parlano che 11 furter AUgemeìne Zeilung », 

_ _.. A.__ * 1 _ ..A 


Appresa la notizia del rifiu¬ 
to di Benne suiraumento dei 
prezzi agrìcoli della CEE il 
gruppo comunista al Parlamen¬ 
to europi ha chiesto al no¬ 
stro presidente del Senato un 
dibattito sulla situazione crea¬ 
tasi. 


francese. 

Sono toro, 1 giovanissimi, 


quotidiano considerato vidno 
agli ambienti economici fede- 


che, come In tutte le feste rali «le componenti del m&r 


dell’Unità, cl assediano con 
coccarde, biglietti della tom¬ 
bola, giornali. Una bambina, 
vestita In tricolore — gonna 


oato comune agricolo si sono 
dissolte ». 

Reagendo mia decisione te¬ 
desca il ministro belga del- 


Un colpo 


In stato d'allarme l'esercito di Tel Aviv — Intervista di Rabin: ha una «carta geografica 
perla pace», ma deciderà a quale Stato arabo mostrarla — .La crisi, politica a Beirut 


verde, maglietta bianca, ber- ragrìooJtura ha chiesto la con- 
retto rosso — cl offre delle vocazione d’urgenza del con¬ 
ia « «.«ria gaugrari^a roselline rosse di lana da siglio dei ministri dell’agricol- 

•leS n#^li«Ì 4 >A A Roinit mettere all’occhiello: «Le ab- tura dei owe paesi membri 

ISI. poilTica a oeiruT . biamo fatte all’uncinetto per della CEE. All’inizio delle trai¬ 
la feste » ci informa In un tative sui prezzi agricoli - il 

passato, vi sono' staU scontri StonnST”®^”®* 

fte guerriglieri ed esercito li- c^e dunnue rhi* 1 . vo®'"® 

banese. In questi ultimi tempi tiene oul insimip mìtcti wnio. 

gli scontri sono avvenuti fra pa- compat;^ ouesH ’ ^ mentre gb re- 

lestinesi e gruppi di estrema de- che aSSie SSSSo "‘^a 

ctr^i. K* SII nrnhlpma .*«1 _** QUalSÌ85I COmittentO, Ic OTgB* 


(Dalla prima pagina) 
oltre 16 anni di vita della 


sufficiente, da sola, neppuie 
in paesi come la Francia o 
il Belgio, con agricolture 
u avanzate», a compensare la 
caduta dei redditi contadini 
conseguente alVaum'ento ver¬ 
tiginoso di tutti i costi di 
produzione nell’agricoltura. 
Si ricorre allora a misure di 
aiuto nazionale, un n pugno 
nell’occhio» alla logica agri¬ 
cola comunitaria 
La Commissione ed alcuni 
paesi, fra cui il Belgio, han¬ 
no chiesto per lunedì prossi¬ 
mo la convocazione urgente di 


mperialismo sorgono con- " BEIRUT, 25 perfettamente nel chma di psi- Sotto questa parola sì nasconde 

-addizioni. Incertezze sulle ^ secondo giorno conse- cosi bellica che le autorità di la vera causa della crisi: 1 rap- 

elte da realizzare. > cuUvo l’aviazione israeliana ha Tel Aviv hanno alimentato in porti con i palestinesi. Uno de- 

nnnn iin HI Vn* 4 . bombardato Villaggi nel Libano questi ultimi giorni, organizzan- gli obiettivi degli attacchi israe- 

.. euro ai v^ ^AAS^iAnoiA t •.•««..rcìAnA a dq manovre imlitari e mettendo liani è quello di spingere il go- 


saltorultùìio“amStore dTl 

aie libero in Italia, sul- rata mezz ora. Vi hanno |»rte 


la grande campagna di soli- ragaa-oomuarmeri. 

darietà con la resistenza elle- ^ giustificato © 9 " d 


rata mezz'ora. Vi hanno parte- tutte le forze armate in stato verno di Beirut a reprimere il stra. E’ su questo problema 
cipato sei caccia-bombardieri, di allerta lungo il confine liba- movimento ^i i feddayin ». In delicatissimo che S<dh è caduto. 


CEB, che una decisione del nuovo consiglio dei mi- 

consiglio dei ministri, sia^pu- nìstri agricoli, in seguito alla 
re accettata «con riserva» vie- situazione venutasi a detenni- 
ne successivamente respinta nate ver le decisioni di Bonn. 

_ A. A._X Jli. —. » » _—.— A.*. 


della CEE. All iniwo deUe trai- tm governo della Comunità La Commissione preparerà 
tative SUI prezzi agncoli - il La «credibilità» delle isti- per lunedì stesso un docu- 
Bdgio, insieme alla Francia, tuzioni comunitarie non ne mento, probabilmente una 


esce sicuramente rafforzata. 
E’ anche interessante notare il 
« gioco delle parti » verifica¬ 


nuova proposta di compromes¬ 
so. Non vi è che da augu¬ 
rarsi che questa prossima sca¬ 


pa, ha parlato Luis Guasta- 
vino mettendo in rilievo che la 
repressione brutale della Giun¬ 
ta non potrà mai cancellare 


pretesto di «colpire basi di ter- 


nese, il Giordano e i fronti si¬ 
riano ed egiziano. Dal tramonto 


compagiu, questi giovani, sponsabili rinviano a domani tosi in questa occasione: la denza non costituisca soìa- 

ai ^aLa?a qualsiasi commento, le orga- Francia, paese che solitamen- mente un prolungamento del- 

14 ^munisti Ita- nizzaizoni de^i agricoltori fran- te si assume il ruolo di difen- /q maratona della settimana 

r^nrtA iin • ^4 ® cesi hanno affermato che si sore ad oltranza della politica scorsa, non si concluda con 


roristi, onde prevenire infiltra- di oggi a quello dì domani 
zìoni in Israele», soprattutto sono state chiuse al traffico le 


Si «erto aU'Eutopa varde». 

le, caute le _ storie vecchie e OaaIaa^ a aa.aa AAir.ifriAiA 


agricola della CEE, « garan¬ 
te» dei suoi «princìpi fonda- 


l’ennesimo compromesso ai 
danni degli agricoltori euro- 


in coincidenza con la festa 


sessanta anni di lotte operaie deUo Yom Kippur, s’inquadra 
e democratiche che preparare- 
no e resero possibile il go¬ 
verno popolare di Allende. Qniglo/tQliail 

' Rivolgendosi a Esteban To- kJlllUCll/CllIOl/l 
mie. egli ha sottolineato che x • • • 

la presenza di questi è un ATfOIÌK^l 

• esempio deiramplìarsl del 

fronte che si oppone alla dit- xla 

tatura in nome dell’antifa- aCCllS<lll Ul 
seismo. Guastevìno ha poi de- • 

scritto episodi e forme orga- PA1*1*I171AI1A 

nizzative della resistenza al vVI. È UaIVIIV 

regime, dalle scritte murali 
agli scioperi e alle petizioni 
per rivendicazioni salariali si- 

no alla distribuzione di esem- ADDIS ABEBA, 25 

plarl della stampa clandestl- Si é conclusa con un succes- 
na. so del militari etiopici la «pro- 


steade ^ congiungono israde ijp drammatico reportage di «Times» 

con 1 temton arabi occupati ” « 

(è la prima volta, dalla guerra : 

del 1967, che tale provvedimento T 1 x 1 • 

‘tr Elione ésuu esor Lsi leiita moite 01 

tata a segnalare ogni cosa so; 

rEu'Sis’aCsE un villaggio libanese 

militari di frontiera è stato 

«consigliato» dì avere sempre E’ dal 1969 che il Libano i gl bombardati. A Naqura — 
le armi a portata di mano. meridionale, definito « Fatah- riferisce il giornalista 
Il pericolo di una nuova av- land » dalla propaganda di paesaggio si fa sterile 


nuove Parlando a nome ddl’ufficio mentali», è posta in questa pei ed italiani in particolare, 

sD^te è poUtico dcl partito socialista occasione sul banco degli ac- ma costituisca il punto di ay- 

altondo francese il deputato Pierre cusati dalla Germania federa- vio del necessario dibattito 

molt^lid c’è U fatto che nel proprio perché ha violato complessivo sulla politica a- 


Partito comunista, l’unico 
che li ha accompagnati nelle 


cisHine di Bonn ci si può chie¬ 
dere quale fosse il «vero e 


uno di questi princìpi, l'unici¬ 
tà dei prezzi e del mercato 


gricola comunitaria. ' 

Negli ambienti della Com- 


lotte In ItaUa e qui l’unico segreto scopo» delle conversa- agricolo. Una delle condiziorii missione circola una voce in¬ 
che chiede oeei c^é ieri la zion* © quattr’oc«dii recente- poste oggi dal governo del- sistente: ci sarebbero grosse 
’— - ’ —AA..4A i-A u aaaai. RFT pcT rcccdere dal- difficoltà nel governo tedesco 


meridionale, definito « Fatah- 
land » dalla propaganda di 


riferisce il giornalista — il 
paesaggio si fa sterile e vuo- 


loro unità, la loro partecipa- mente av\'enute tra il presi- la RFT per recedere dal- 
zlone attiva alia sua vita e dente Giscard D'Elstaing e il la sua decisione è infatti 

alla sua battaglia, tro- cancelliere Schmidt. il completo rinvio delle misu- 

vano ijn elemento di Identifl- Più possibilista si è dimostra- re di aiuto nazionale t^li agri- 
cazìone, un momento di ag- to il ministro deU’agrictdtura coltori concesse durante lesta- 

gregazione come comunità na- incese. Egli ha detto di essere te da alcimi paesi, fm cui. cyp- 

zionale e di classe. E* que- fiducioso che il blocco posto punto laFmncia (oltre all Ita- 


la sua decisione è infatti in seguito alla decisione. Non 
il completo rinvio delle misu- solo e non tanto perché il 


to il mlmstro deU’agricoltura coltori concesse durante Vesta- 
incese. Eigli ha detto di essere te da alcimi paesi, fm cui, 


re di aiuto nazioraile agli agri- ministro dell’agricoltura. Erti, 
roltori concesse durante Vesta- aveva ' giudicato « accettabi- 
te da alcuni paesi, fm cui. ap- le » l’accordo di venerdì, ma 


lunto la Fmncia (oltre all’lta- sopmttutto perché la decisio- 
Ua. il Belgio e — in forme ne odierna è stata presa in 


s'MoEm 


SANTIAGO. 25. 


Denunce per « fiode fisca- aveva proclamato per oggi 
le » sono state presentate con- uno sciopero generale in se- 
tro una serie di dirigenti po- gno di protesta contro l’ar- 
litici di « Unidad Popular », resto dei suoi tre massimi 
attualmente detenuti nei cam- dirigenti: il presidente Beyene 
po di Ritoque, presso Santia- Soiomon, il segretario gene- 
go. ira 1 prigionieri politici pale Fisseha Tsìon Tekae e 


lei AVIV e soiiouneaio in una .a, .a». .ait^Ha . 4 . ...aUA tA«»A . 44 ,,aVaÀ j . •-• „ . 

ADDIS ABEBA-25 dichiarazione deH’Ufficio poti- cannoneggiato, invaso e de- tivatore di tabacco, padre di dtovrebte 

Si é concluia^n mfSlcces- «co del PC israeliano. Doiio^ il vastato in modo sistematico nove bambini, sta ricpstnien- e SmiliSite^o^L^^d vigore: «^a di 

so de! STuaTettooi^f li «SS viaggio del primo ministro Ra- dalle truppe israeliane. GII do con ostinazione la casa allora la riserva tedesca ver- 

va di terra » con*^i smSca^ ® Washington - dice U do- attacchi aerei, secondo il go- che gli israeliani gli hanno ^ . sentono 

rpiii irinfidi cumento - la tensione in Me- verno libanese, sono stati ses- fatto saltare con la dinamite ™ J® tre soddisfatto che aò 

dif Uvoro dio Oriente è aunwntaU. L-af; ^ntasette. compreal ^ id- 1» BlSg?r^,!2,o a’Sio 

reva nroclamato oer oeei flusso di armi americane e gli timi, più di mille I canno- strage di Qirrat Shemona. pjtaiia. Nella ^am> le recenti misure pr^ 

S scifSro Srarin®!!- aiuti finanziari promessi % neggiamenti e 222 to ncur^ sala*^ fSk‘deU ^.tó S \ 


listi. Ieri la CELU (Confede¬ 
razione del lavoro etiopica) 


bin a Washington — di(% il do- attacchi aerei, secondo 11 go- 
cumento — la tensione in Me- verno libanese, sono stati ses- 
dio Oriente è aumentata. L’af- santasette, compresi gli ul- 
flusso dì armi americane e gli timi, più di mille i canno- 


Bretagna e la Danimarca). 

L’altra richiesta tedesca, 
non meno pesante, è che se 
si arriverà alVaumento del 


scher, il principale esponente 
liberale della coalizione che 
sostiene il governo Schmidt. 
Si sarebbe quindi alle so- 


aiuti finanziari promessi 


neggiamentl c 222 le Incur- 


Israele non contribuiscono a I stoni terrestri. Giustificati 


ferimento alla Francia e al 
Bd^o) senza consultazione i^e- 
liminare o accordo comunitario. 


5%, questo dovrà essere de- gite di una rottura della con¬ 
tratto dagli incrementi che lizione, poiché i liberali non 
samnno decisi, come ogni sosterrebbero la decisione di 
anno, prima dell’inizio della bloccare il compromesso sui 
prossima campagna agricola, prezzi. Infine sono attese con 
Viene al pettine la contrai- molto interesse le reazioni dei- 
dizione di fondo in cui si te associazioni degli agricol- 
trovano oggi anche i più ac- tori fmneesi che saranno e- 


colpiti da questa nuova ini- n vice-nresidente e resnonsa- s®”® al governo, che si pre- Siria e Israele, gli attacchi casa. Mio fratello, lo e altri tura italiana. E* la sola ini- inglese, 

ziativa persecutoria, la cui bile della sede rii Asmara sentano come i fautori dì una Israeliani hanno fatto in reai- due, fummo tenuti prigionieri zìativa. vergognosamente scar¬ 
natura pretestuosa è fin trop- Gldav Gebre Ma 11 governo politica « da posizioni di forza ». tà numerose vittime soprat- in Israele per due mesi ». sa e Insufficòente, che il no- 

po evidente, sono l’ex-ministro rauiikte ha reagito afierman- La dichiarazione definisce po- tutto fra 1 civili. I i^rti soim A Rashaya ^khar un vìi- stro govepo si è as^nto per 
degli alloggi, Fehpe Ramlrez, l arresto era stato prò- sitiva la decisione deH'ONU di stati 137 (l’ultimo è stato il lagglo di pietra abitato In nra lasciare oompletamente 

della sinistra cristiana, l’ex- ^ , tentativo del tre iscrivere U problema Palestine- settantenne « mukhtar », cioè maggioranza da cristiani, aWpidonate a se stesse le (Dalla 

rettore del Politecnico, com- di a ^botare i se all’odg della 29. *^sessione capo-villaggio, di Hasbaya), 1 quasi tutte le case hanno to decine di^niighaia di Italiani * 

_ m rz _ci^m ca^mbiàmMt^^tn® come problema a se stante. Tale feriti 402 e 91 te persone cat- 


linare o accordo comunitario. trovano oggi anche i più ac- tori fmneesi che saranno e- 

che non sarebbe il caso del- canili sostenitori della poli- spresse nel corso del loro in- 

disposizionì prese dal gover- tica agricola comunitaria: la contro annuale alVhotel Mali- 

inglese. politica dei prezzi non è più gnon, con il governo fmneese. 


senatore Hugo Miranda, radi- 

sfera di'tensi^'è^ tra'*l**ìavo- tecipazionè deirOrganizzazione per esservi interrogate. sono state completamente dl- 

tito radicale. Carlos Morales. ter^ione tra i lavo bberazione itella Palesti- U settimanale americano strutte. Due mesi fa, uno de- 

L’arcivescovo dì Canterbury, ,, comunicato eovernativo ©a alla conferenza per la pace Time ha inviato uno del suoi gli abitanti, Elias Gibran,sor- 
monsignor Michael Ramsey, ha afferma inoltre che eh arre- di Ginevra, nell’interesse dei corrispondenti, William Ste- preso mentre lavorava nel 
dichiarato ieri ai giornalisti, comoronfessi con P0P®1> israeliano ed arabo. wart, a visitare alcuni villag- campi durante un attacco ae- 

S il Prl'c^S^tT'Sre Im'S! U campagna condotta contro ^4,^w 

«.niS?JpmA?ha»^AiL naie. Sotomon fu scelto do- la discussione della questione - 


VI III J,;iVlV^ -*- —--- -- A A _A a 1 V 1 

pia » e di creare « un’almo- decisione può favorire la par- turate e portate In Israele 

^ *_ _?_ _?_!_ VWIV 


sfera di tensione tra l lavo¬ 
ratori ». 


uuc, luiiiunj 4^iiui.i ziauTB. vergognosamenie scar- m- - m m -m m 

in Israele per due mesi». sa e Insufficòente, che il no 

A Rashaya Fukhar, un vii- stro governo si è assunto per XVXrtfilSLf aCO SOITO lOCfllvSlS. 

lagglo di pietra abitato in non lasciare oompletamente 

maggioranza da cristiani, abbandonate a se stesse le (Dalla nrima nasinaì caratteristiche identiche al cord. Grazie anche aH’inter- 

quasl tutte le case hanno to decine di migliala di Italiani ' F b y materiale trovato sotto la vento di un commerciante 

porte scardinate. 1 muri ere- e i kw figli, che non trova- avere to spalle coperte in tenda di Pian di Rascino. Per pescarese, ora ricercato, 
pati e 1 tetti sfondati. Alcune »o qui nessuna scuola di Un- ogni occasione. esempio c’è ósWAnfo, un Sarà un caso ma in questi 


sono state completamente di- ^ italiana, nessuna possibi¬ 


li settimanale americano strutte. Due mesi fa, uno de- conUnuare steniamo viene lìalle notizie 

ime ha inviato uno del suoi gli abitanti, ESias Gibran,sor- gfl studi ai raga^ cM già filtrano tra le ferree ma- 


La conferma di quanto so- esplosivo tutto particolare, 
eniamo viene dalle notizie C’è poi una circostanza ac- 


riiÀKia^TÀ Ai ;^™àìL *4 aiierma inoltre cne gii arre- Y.' 
dòw SS coSferite S? circk compromessi con P0P®1> israehano ed arabo. 

m&ora con i? raoo deSa precedente regime impe- La campagna condotta contro 
eiunta. eenerale*Pi^het”rhe *^®^®* Sotomon fu scelto do- la discussione della questione 

. il ccHnportamento della giunta u® 4 ia.®”*'i governo di Palestine^ aU assenablra ge- 

stessa nei confronti delli on- Hailè Sela^ìè e «si è scor- aerale dell ONU dal governo 

positeli è a spietato » fl®l tutto » degli interessi israeUano è condannata dalla 

à «®i lavoratori. I tra dirigenti dichiarazione del PC. Tate cam- 
“ sempre secondo 11 comu- pagna. appoggiata dal blocco 
SS iSmSS^sfffa ^ : sarebbero impa- * estrema dptra "Likud ” 

oute. ^e S detto di TlVr «roniti « per uso personale » dimostra che U governo «h Tel 

' trorato « molto preoccupato P®^® A®* cinquecento- Aviv t^tinua a neg^e r«isten- 

pér U pi^bTe?Sd?i^i5?re° d®”®" ®«®P>®i ^50 mi- « del ^lo arato di Pal^ 

tL delle loro famiglie dei loro A®®» di lire) donati dalla Cen- stina e dei suoi diritti nazionali, 

diritti umani ». « Sono d’ac- *rate afro-americana del la- Alla luce di quanto sopra, 

cordo con lui » ha detto il vi- voro per la costruzione della appare ancora imù propagandi- 

sitatore. ^e della CELO ad Addis stica e perfino ricattatoria la 


wart, a visitare alcuni villag- campi durante un attacco ae¬ 
reo, è stato ucciso. E* il terzo 


morto del villaggio nei bom¬ 
bardamenti. I feriti sono 25. 


li avevano cominciati in Ita- giiq r 
lia, o di educare nella loro nìAti 
lingua i bambini nati qui. ' 

Sono ottre dodicimila 1 barn- 
Wni italiani In età delle clas- dubbi 


esempio c’è óéìVAnfo, un Sarà un caso ma in questi 
esplosivo tutto particolare. giorni si trovava a Brindisi 
C’è poi una circostanza ac- Cesare Ferri, il giovane neo- 
certata dal magistrati che fascista sospettato di essere 
confermerebbe lo stretto col- «dentro» la strage di Bre- 


Diplomatico 
sovietico 
loscerà lo 
Jugoslavia 


vacameli vo« a «araav* ^_ . • a > 

Gibran ha lasciato una ve- elemratari che freqi^ta- 

dova € sette figU. ^ 

„ grandi, quelli della scuola me- 

« Un tempo Ra^aya Fu- dia q (ritre. Ebbene, anche 


glie del segreto istruttorio a confermerebbe Io stretto col- «dentro» la strage di Bre- 

Rieti. legamento tra 1 vari ^p- scia, to cui foto sono state 

Ormai non ci sarebbero più P^- evidentemente pronti ad ritrovate a Cascino nello ziti- 

dubbi* gli uomini del campo eseguire uno stesso piano. H no di Esposti. Si sono incon* 

pa^'llitarrdi Pian di vrimo giugno di quest’annp, trati Cok^bo e Poti? Oc^ 

Qno erano strettamente col- due giorni dopo la sparatoria portava di importante Co¬ 


no questi corsi, oltre al più pfl® m V Ftastìno Gi^ 

grandi, quelli della scuola me- to^tl con Fumagalli e il Mar roiqnjhQ n braccio destro di 
dia e àtre. Ehi*ne anob» ed erano in contatto con l 


khar era popolosa è felice ~ questo difficile legame con fascisti lancianesl. Non solo: 

scrive Stewart —- Ma negli ritaliano, che viene tenuto In quasi sicuramente In Abruz- 

ultiml 20 anni o poco più vita con tanti sforzi e sacri- zo vi era anche una terza 

2^00 dei suoi abitanti sono fid dalle fami^ie degli emi- base, a Pescara, e 1 magistra- 

emigrati in Europa o In USA. grati, dai ragazzi, dagli stessi ti ora si affannano alla ri¬ 
in una seconda ondata di emi- giovani insegnanU. è per ora cerca di im deposito nel qua- 


due giorni dopo la sparatoria portava di importante Co¬ 
di Pian di Rascino, Gianni lombo nella sua auto? 
Colombo il braccio destro di Come si vede la catena che 
Fumagalli (arrivato a Pesca- si sta ricostruendo può por¬ 
rà, come noto, con una Volks- tare molta luce su tutta una 


^4 . «aÌ" èra MchT una terza ^8®» il motore fuso la serie di episodi e può legare 

« 4 ^ dSirft Pescara, e 1 mag’istra- notte tra il 29 e 11 30 maggio) a vicende sanguinose il no- 

gljTMUJn^Su,^ Pffl ora «foajil ra ieposl^elqu»- gfg 


grazione, dal 1970, altri mille interrotto: ^ insegnanti, la- | le, pressappoco, dovrebbe es- stata riparata a tempo ai re¬ 
sano partiti per sfuggire 1 sciati In uno stato completa- { sere custodita la stessa 4 ; re- , — 


sede della CELU ad Addis stica e perfino ricattatoria la BELGRADO. 25 bombardamenti. Le loro case mente ixecarìo dalle autorità ba » rinvenuta e nel campo 

Abeba. Essi verranno perciò .intervista concessa da Rabin Fonti competenti jugoslave s®»° e nessuno si cura ^Mane, senza uno stato giu- di Esposti e in fondo alla 

citati in giudizio insieme con al ” Maariv ”. Rabin dice di hanno dichiarato che il mini- *fl cogliere l’uva, i fichi ma- garanae. In ba- canna fumaria di un vecchio 

1 rappresentanti della nobiltà avere « una carta geografica stro consigliere deH’ambascia- le melograne sotto il cui Aa ©a sistema tfi asaurtóo- mulino abbandonato di Roc- 


Sodot rinuncia 
olio corico 
di primo ministro 

IL CAIRO, 25 
Il presidente egiziano Sa- 


e con i più alti funzionari, per la pace, chiafa e precisa ». ta sovietica a Belgrado, Dmìtri P®^ piegano i rami. Ri¬ 
già arrestati per corruzione, ma aggiunge di volerla rivela- Sevian, era direttamente coin- mangono solo 500 persone, he 

Il comunicato esorta infine re «soltanto allo Stato arato volto nell’attività del «partito ultime incursioni hanno tra- 

1 membri dei sindacati ad che si dichiarerà disposto ad ini- clandestino ». la formazione di sformato i loro olivi mUtenari 

eleggersi nuovi dirigenti. riare negoziati per una vera < cominformi’sti ». in massima (ri contorte, nere carcasse, e 

Lo sciopero generato (a dif- pace con Israele ». Vien fatto parte montenegrini scooerta crivellato di crateri di bombe 


Ha di un sistema di aseunzio- mulino abbandonato di Roc- 

nl arbitrane, cm ^pendl di ca San Giovanni, un paesino 
^rx) Infatti som! in vicino Lanciano, dove dimo- 
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ùltimo deporto so- 
ovati 60 chilogram- 


K*-* « comimormisu ». in massima wiiwiwc, ner ima inùjt /.ha nosiaiiirovauDOcmiogniin- 

I/> sciopero generato (a dif- pace con Israele». Vien faUo parte montenegrini, scoperta crivellato di crateri di bombe S*!® mi di esplosivo, rotoli di mic- 

ferenza di quello del marzo di chiedersi rome po^ Itabin dalle autorità. U settimana i (or® campi- hanno appiè- e la volantini di «Ordine ne- 

scorso) non è stato In pratica arrogarsi il diritto A decidere scorsa, trentadue aderenti a cat® A f®®®® ® «ran parte F^ln itefinltiva la stessa hat- ro» con In bianco il nome 
messo in atto. La stragrande a clu e quando nvdare la sua questo gruppo sono stati prò- del raccolto dell’anno e lo ^ j- della sezione, più una picco- 

maggioranza degli operai, Im- «carta» (ammesM che questa cessati e condannati, ma ci sa- hanno distrutto dove ere- gran pavese di bandtorine ros- scatola nera contenente 
pi^ti, autisti del trasporti esista), cioè di giuncare qu^ rebbero altri membri che ven- sceva ». ge attorno al quale al Intrec- della pasta per protesi den- 

urbani, commessi, si sono re- pa^ arabi siai» « bu^ ». ato gqqq ancora ricercati, mentre U villaggio * sta moreixlo. ciano ora l bei balletti fol- tarla (Benardelli faceva 

mi al lavoro. A mczzcgiomo. «sinceri» e quindi «togni» di d’altra parte sarebbe in prò- Fukhar significa ceramica. In clorisUcl dei compagni spa- l’odontotecnico). In una per- 


IobMo oI a. S41 M ItoSMr* 
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PO M TrlO«*olo A 


della pasta per protesi den- 


ciano ora 1 bei balletti fol- I tarla (Benardelli faceva 
doristici dei compagni spa- | rodontoteenloo). In una per- 


® I 4 ®i * portavoce della CEU/U, Te- trattare con lui, e quab no. Del gramma un ulteriore processo, arabo. Ma di settanta toma- gnoU del circolo Oarcla Sor- qulslzlone effettuata in casa 

h- t Mariam. ha annun- resto. nell’intervUta. Rabin Per quanto riguarda Sevian, cl, che davano lavoro a 500 ca, che sono stati raccolti, per del sanbaWllno è stata tro- 

tTMiOTie m Atoei aziz ciato la revoca dello scio- sembra porre una condizione egli è stato richiamato a Mo- operai, ne sono rimaste in ]a sottoscrizione aU’l/ntfù 40 vate la fattura rimessagli 

' P®"®- iPdetto — ha spiegato preliminare inaccettabile: « di- sca e lascerà la Jugoslavia cn- fiuizlone solo due. I contadini mHa franchi belgi (oltre 650 per la fornitura del prodotto 

t ?}*■ ~ «senza adeguata prepara- chiarazione di non belligeranza e tre qualche giorno ma, hanno hanno paura di lavorare‘i mila lire), e si marcia verso e firmata dal rappresentante 

" . ■■ ■ I 50 mila, che, superati gli pescarese di tato pasta per 


- j y’™®, ztone, cedendo airimpulsò del sua attuazione pratica sul ter- fatto osservare le citate fonti, campi, perchè temono di rael- I 50 mila, che, superati gli 

gazi, saitat rlcor^ di aver momento ». Ha ammesso Inol- reno ». E’ chiaro che nessun se non fosse stato richiamato, tere li piede su una mina iscritti dell’anno scorso, oltre 


a suo tempo ricoperto la tre che Solomon (che è anche paese arato può dichiararti 

doppia carica di capo delio uno del vioe-presfdentl della « non belligerante » prima dì fa- 

stato e del governo « al fine CISL Intemazionale) « non è re la pace, 

di assumere... la responsabl- molto popolare fra i lavora- Il primo ministro libanese 


la Jugoslavia ne avrebbe chie¬ 
sto l’allontanamento. 


israeliana. Di notte la mag¬ 
gior parte degli abitanti si 


iscritti dell’anno scorso, oltre protesi. Questo rappresen- 
treoento nuovi lavoratori Ita- tante ha dichiarato che tale 
liani sono stati reclutati que- prodotto gli è giunto una so¬ 


di assumere... la responsabl- molto popolare fra i lavora- n primo ministro libanese partenza 
lltà di mettere in atto la tori ». Gli studenti, dal canto Solh si è dimesso, sotto la Ungheria 

-S — — f _1 ^ -»_#( t A È . . . I _~ 


la pace. Sarebbe imminente anche la ammassa. In cerca di rifugio, st’amK). E* la battagUa per la volta e in un’unica fomi- 

n primo ministro libanese partenza degli ambasciatori dì dentro to grosse mura della una ItaUa diversa, che non tura; dunque pare fuori di 

• • aA • «te A *A ___«. a_ «te _ ^rate.teiteAl^te^te^ J A — A _* A Ite a ra ■ A « __ 


Cecoslovacchia, chiesa greco-ortodossa di San respinga chi vuole lavorare, dubbio che Benardelli, come 


meriggio. 


ne e la cosiddetta «violenza». I non coti quella del secondo. | na, a 13 miglia di diatanza. 


minimo, ha partecipato al¬ 
l’opera di occultamento di 
tutto l’esplosivo che ha deUe 




decisione definitiva di llbe loro, hanno annullato una ma- spinta di forti critiche per non Elek Foth c Jozef Maìpkda. La Giorgio. Nella valle splendono studiare, lottare minimo, ha partecipato al- pwixni tow» t, avo gor mt 

•are I territori arabi con la nlfestazione indetta per il po- aver saouto frenare rfhflazio- partenza del primo era attesa, solo te luci di Qiiyat Shenao- «» _ am.9 l’opera di occultamento di Ti«««niii gai 

"Igglo. ne e la cosiddetta «violenza», non coti quella del secondo. na, a 13 mWla di diatanza. VRrA VDgvffI tutto l’esplosivo che ha delle < _ ■ 1 , 


DiamONt, REDAZIONI BO AMMINISTRAZIONEi 001ZS Roim. 
Via M TmmIo). 1» • TataM «a al ta ll aa i 49MZ51 • 4950352 - 
4950355 • 4550355 • 4951251 • 4551252 • 4951253 • 4951254 
4951255 • ARDONAMENTO UNITA* ( miaa i W ila aa t/t poai a la 
a. 3/5531 lafaaM» ai A n aital rt TX al o a a 4a rUall^ vWa Fahrie 
Tatù, 75 - 20100 Mltaaa) • AROONAMENTO A 0 NUMERIi 
ITALIA amiao 40.000, aaaiaatrala 21.000, Triaiestrala 11.000. 
■STERO aanaa 59.000. aaaiastrala 30.500, Irtaaitnla 19.750. 
ARRONAMENTO A 7 NUMERh ITALIA anaae 40.500, MHiartrala 
34.500, tri a i Mtt a H 12,500. ESTERO: aaaae OO 30 O, ■«aiaattala 
S5J00. h l ai wti ala 10.300. CORI A ARRETRATA L. 300. MRRLI. 
CITA’i C xac a wloaaria aaclaalva AP.I. (Sociatft »ar la RaOWicM la 
Italia) Raaia, Riaaa Saa Laranxo la Latina 20, « «va oai cari»n 
la Italia • Talafaal 000.541-3-3-4-5. TARIFFE (a aim. par c». 
laaaa) Caain«iclal«. E4liiaM oanarala: Irrlala L. 050, fastiro L. 9Cto. 
GraaadM lacalli Raiaa U 150-350; FIrMxa L. 150-250; Taacaaa 
i. IOO-ISO 1 Na»« 0 Campania L. 100-130; Rtfloaala Caatta S ai 
L. 100-130| |4llaao-Laa i» ar4 ) a L. 100-350i le l a g aa L. 200-3S0| 
CiaBaaUearia L. 150-200; Tarlaa-Fiaiaaala I. 100-1f0| M«4aaa. 
Ranio R. L. 120 - 100 ; Eaiina-Roaiaeaa L. 100-100; Tra Vaaoria 
Ira 100,120 • FURRLICITA' FINANZIARIA LlGALl. RiDAZiCL 
NALRt U 1.200 al awi. Nacralaeia L. 500 par parata; parlacl- 
pariaiil laHa L. 500 par parala + 300 4.1. 

imMllamala Tlpografioa 6JLT.1. - OOltS Roma - Via dal TaeriaL 10 















t ,■ 


PAG; 14 / fatti nel m ondo 


r Unità / giovedì 26 settembre 1974 


Alla vigilia della riunione con Kissinger sul petrolio e recohomia 
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Francia e uap 

dalla strategia di 

Sauvagnargues contrappone la cooperazione al confro nto con ;i paesi produttori « Riserve » ’ dì Tokio sulla 
linea di Ford - I ministri degli esteri arabi si consultano - Caute precisazioni di Hennen^ e di Schlesinger 




lano 


e US 
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NEW YORK, 25 
- I ministri degli esteri dei 
paesi produttori di petrolio 
presenti all’Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU hanno Indetto 
una riunione per discutere le 
prospettive del rapporti tra 
questi paesi e quelli consu¬ 
matori, alla luce delle pres¬ 
sioni di Ford e di Kissinger 
per una riduzione del prezzo 
del greggio. Le reazioni del 
governi interessati sono sta¬ 
te finora caute, ma la lettera 
aperta del presidente del Ve¬ 
nezuela Perez, e le dichiara¬ 
zioni del segretario generale 
deU’OPEC, Abderrahman Khe- 
. ne, hanno indicato una con¬ 
cordanza di posizioni; rifiuto 
deU’impostazlone distorta da¬ 
ta dal dirigenti americani al 
problema della « coopcrazio¬ 
ne », disposizione a discute¬ 
re « soluzioni comuni ». ma 
non sulla base di concessioni 
unilaterali. SI respinge, in 
particolare, la contrapposizio¬ 
ne di un « fronte » del consu¬ 
matori ai produttori. 

Dal canto suo. Il ministro 
degli esteri francese. Jean Sau¬ 
vagnargues, ha rilasciato in 
occasione di un pranzo offer¬ 
to In suo onore dal giornali¬ 
sti accreditati aU’ONU dichia¬ 
razioni implicitamente criti¬ 
che nel ^ confronti dell’lmpo- 
stazlone americana. Sauva¬ 
gnargues ha detto di consi¬ 
derare « utile » lo scambio di 
punti di vista tra i ministri 
degli esteri e delle finanze de¬ 
gli Stati Uniti, della Francia, 
della Germania occidentale, 
della Gran Bretagna e del 
Giappone, che avrà luogo in 
fine di settimana ' a Camp 
David, ma ha sottolineato che 
ratteggiamento francese non 
seguirà le linee di «confron¬ 
ti che appartengono al pas¬ 
sato ». « Abbiamo sotterrato 
rascia di guerra » ha detto 

Sauvagnargues ha indicato 
tre principi-base che la Fran¬ 
cia segue nella vertenza: 1) 
scambio di idee sul « proble¬ 
mi comuni »; 2) « posizione 
particolare » dell’Europa, in 
quanto comunità più tocca¬ 
ta. rispetto agli Stati Uniti, 
dalla crisi dell’energia, e per¬ 
tanto necessità di elaborare 
una « politica europea ». del¬ 
l’energia; 3) «dialogo» tra 
consumatori e produttori e 
non ■ guerra economica, che 
« può portare soltanto alla 
catastrofe e al caos». U mi¬ 
nistro francese, la cui impo¬ 
stazione si discosta come si 
vede sostanzialmente da quel¬ 
la di Ford e di Kissinger, ha 
menzionato le consultazioni 
permanenti tra i nove paesi 
della CEE, sottolineando che 
esse hanno lo scopo di tute¬ 
lare le istituzioni comunita¬ 
rie e di far avanzare la coo- 
perazlone al livello politico. 

In vista dell’incontro di 
Camp David, Kissinger ha avu¬ 
to al « palazzo di vetro » con¬ 
sultazioni con il ministro de¬ 
gli esteri della Germania oc¬ 
cidentale, Genscher. Nessuna 
indicazione è stata data sul¬ 
la sostanza dello scambio di 
vedute, che è stato definito 
« privato ». La impostazione 
più che ristretta data al con¬ 
vegno contraddice in' modo 
stridente le enunciazioni dei 
discorsi ufficiali a proposito 
di una «strategia globale» e 
accredita, al contrario, l’idea 
della ricerca di soluzioni con¬ 
formi a interessi particolari. 

Tanto il portavoce di Ford. 
Hennen, quanto il segretario 
alla difesa, Schlesinger, han¬ 
no replicato oggi alle vivaci 
reazioni suscitate dalle mi¬ 
nacce presidenziali offrendo 
una «interpretatone » paci¬ 
fica del testo. Hennen ha po¬ 
sto l’accento sugli « appelli 
alla cooperazionc pacifica » 
contenuti nel discorso di Ford . 
all’ONU. Schlesinger ha esclu¬ 
so un intervento militare «ni¬ 
tro i paesi petroliferi 

All’eventualità di un inter¬ 
vento -militare contro uno 
qualsiasi dei paesi produttori 
si è riferito anche il ministro 
del petrolio dell’Arabia Sau¬ 
dita, Yamani, in dichiarazio¬ 
ni rilasciate a Chicago, per 
dire che ciò porterebbe in 
pratica « a una depressione 
mondiale e alla fine della ci¬ 
viltà». «Nessuno penserebbe 
a un Intervento del genere 
— ha detto il ministro — 
tranne im folle». Yamani si 
è espresso in termini conci¬ 
lianti per quanto riguarda la 
possibilità di una cooperazlo- 
ne tra paesi produttori e pae¬ 
si consumatori, - 
• • • 

TOKIO, 25. 

H Giappone ha accolto con 
liSCTva la presa di posizione 
degH Stati Uniti sul proble¬ 
ma energetico, ed è riluttante 
dinanzi all’idea di un « fronte 
comune» contro i paesi pro¬ 
duttori di petrolio. 

Tokio considera con appren¬ 
sione la nuova strategìa ame- 
Tioana data la piglia par¬ 
ticolare vulneralfilità ad una 
eventuale rappresaglia dei 
Bse^ esportatori di petrolio. 

La situazione, si nota qui, 
è inoltre drasticamente mu¬ 
tata dall’inìzio dell’anno: da 
una carenza di -carburante si 
è passati ora ad una ecce¬ 
denza accompagnata da peri¬ 
colosi squilibri sul - mercato 
valutario intemazionale e del¬ 
le bilance dei pagamenti dei 
pae^ industrialmente più 
avanzati, e da una gara fra 
questi ultimi per accaparrar¬ 
si i petrodollari accumulati 
dai produttori del Medio 
Oriente. 

Sin daH’inlzio della crisi 
petrolifera, il Giappone ha 
mantenuto una linea costan¬ 
te: st ri ngendo i legami con 
1 paesi aralH per assicurarsi 
regolari approvvigionamenti 
. di carburante e cooperando 
con i paesi industrializzati 
per la ricerca e lo sfrutta- 
■Mnto congiunto di altre fon¬ 
ti di enBrgki. 
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HOKDURAS: I MORTI SAREBBERO 15 MILA 

l'America centrale si fa di giorno in giorno sempre più ‘ pesante: secondo le ultime notizie, 
non ufficiali, neli'Honduras i morti sarebbero 15 mila e i senzatetto 600 mila. Nella telcfoto: 
un gruppo di superstiti fa la coda a San Pedro Sula, una delle città più colpite, per avere 
viveri e medicinali 


In margine al dibattito aU’ONU 


su 


- Gromiko: colloquio 
) e Medio Oriente 


Senza concreti risultati i contatti del segretario di 
Stato americano coi ministri degli esteri turco e greco 


NEW YORK, 25 

Cipro, Medio Oriente e i 
problemi di = un approfondi¬ 
mento della distensione con¬ 
tinuano ad essere al centro 
del dibattito dinanzi alla As¬ 
semblea generale dell’ONU 
che ieri ha ascoltato gli inter¬ 
venti di Gromiko, Kissinger, 
del ministro degli esteri bri¬ 
tannico e dei ministri degli 
esteri greco e turco. Paralle¬ 
lamente, nell’arco della gior¬ 
nata e della serata di ieri, 
questi temi sono stati affron¬ 
tati in una serie di colloqui 
e pranzi di lavoro che hanno 
permesso agli ■ oratori della 
giornata di approfondire pro¬ 
poste, opinioni e punti di vi¬ 
sta. ... 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori si accentra sul colloquio 
avvenuto nella serata di ieri 
tra Kissinger c - Gromiko. 
Quest’ultimo. - poche ore pri¬ 
ma di incontrare il suo colle¬ 
ga americano aveva sollecita¬ 
to la ripresa urgente della 
conferenza di Ginevra per il 


Medio Oriente, per evitare che 
la situazione si aggravi, ed 
aveva condannato i tentativi 
peraltro sterili della NATO 
di risolvere segretamente la 
questione di ' Cipro, ribaden¬ 
do la necessità di indire una 
conferenza .internazionale nel¬ 
l’ambito dell’ONU. Si presu¬ 
me che le due questioni ac¬ 
canto ai problemi delia trat¬ 
tativa Salt in corso a Gine¬ 
vra tra USA e URSS e la 
sicurezza europea siano stati 
al centro del colloquio Gro- 
miko-Kissinger. Il segretario- 
di Stato americano dal can¬ 
to suo aveva incontrato nella 
giornata il ministro degli este¬ 
ri greco, George Mavros e il 
ministro degli esteri turco 
Gunes. ^ affrontando ' con en¬ 
trambi le « possibili basi ne¬ 
goziabili» per una soluzione 
politica della crisi cipriota. 

- Dopo ■ rincontro con ■ Ma¬ 
vros, Kissinger ha dichiarato 
ai giornalisti di essersi accor¬ 
dato con il ministro degli 
esteri ellenio) per un secon- 


Una vergognosa sentenza 


Sarà scarcerato 
il massacratore del 
villaggio di My Lai 

L'esecutore di uno dei più feroci eccidi nel Sudviet- 
nam William Calley, ribadisce le responsabilità del 
comando supremo USA e di. Westmoreland . 


, . . COLUMBUS. 25 / ^ 

William Calley, il coman¬ 
dante della, pattuglia di mari- 
nss americani che eseguì nel 
Sud-Vietnam - il massacro di 
My Lai, nel quale decine di 
innocenti contadini sudvietna¬ 
miti fururK) trucidati, dovrà 
essere immediatamente scar¬ 
cerato su ordine dei giudice 
distrettuale Robert Eillot. 

La vergog.aosa sentenza che 
dovrebbe rimettere in libertà 
un criminale di guerra re¬ 
sponsabile di uno dei più atro¬ 
ci episodi della lunga serie di 
eccidi perpetrati dagli ameri¬ 
cani nel Sud-Vietnam, è stata 
emessa dallo stesso giudice che 
liberò Calley lo scorso 27 feb¬ 
braio dopo che il tenente ave¬ 
va trascorso tre anni agli ar¬ 
resti domiciliari a Fort Ben- 
ning in Georgia. Tre mesi più 
tardi Tesercìto ottenne l’annul¬ 
lamento di quella decisione e 
fu nuovamente rinchiuso nel 
carcere di Fort Leavenwort 
dove avrebbe dovuto soonUre 
dieci anni di reclusione, (figli 
era stato originariamwite 
condannato all’ergastolo e la 
pena a vita èra stata già- due 
volte ■ commutata, - prima a 
vent’anni poi a dieci). Secon¬ 
do rawocato difensore di Cal¬ 
ley, il processo che condus¬ 
se alla condanna del suo pa¬ 
trocinato, sarebbe incostituzio¬ 
nale perché al suo difeso fu 
negato il diritto di citare testi¬ 
moni a discarico, vale a dire 


il generale Westmoreland, co¬ 
mandante generale nel Viet¬ 
nam . del Sud all'epoca - del 
massacro di My Lai e capo di 
Stato maggiore quando Cal¬ 
ley . fu imx»5sato. Secondo 
rawocato se Westmoreland 
fosse stato citato, gli awoca- 
tì della difesa lo avrebbe¬ 
ro 1 raffrontato al generale 
giapponese Toma 3 mki Yama- 
shita, comandante dell'eser¬ 
cito di occupazione giappone¬ 
se nelle Fllipinne che massa¬ 
crò civili negli ultimi giorni 
della seconda guerra mondia¬ 
le e che gli Stati Uniti im- 
piccarcmo perché «non aveva 
saputo eserciUu’e effettivo 
controllo sulle truppe». 

In altre parole, nel tentativo 
di scagionare il tenente Cal¬ 
ley, vengono ribadite le gra¬ 
vi responsabilità del coman¬ 
do supremo americano nel 
Sud Vietnam che viene rite¬ 
nuto il primo responsabile 
I del massacro di My Lai. Se¬ 
condo rawocato di Calley. 
nell’accusare il tenente di as¬ 
sassinio e non di - crimini 
di guerra, l’esercito cercò di 
scagionarsi da ogni respon¬ 
sabilità. «Se egli fosse stato 
accusato di crimini di guer¬ 
ra — dice rawocato — sa¬ 
rebbe stato possibile solleva¬ 
re la questione della respon¬ 
sabilità dei comandi supe¬ 
riori e quelli che stavano 
più in alto sarebbero stati 
accusati». > 


do incontro, la prossima set¬ 
timana a New York. Ckime 
è noto Mavros aveva in pre¬ 
cedenza respinto un invito 
a recarsi a Washington per 
un esame della situazione. 1 
rapporti tra i due paesi so- 
1 X 1 ancora piuttosto freddi: 
il governo di Atene continua 
ad accusare gli Stati Uniti 
di non averlo sostenuto e di 
aver anzi precipitato la crisi 
cipriota a favore della Tur¬ 
chia. Mavros ha definito rin¬ 
contro di ieri « amichevole » 
ed ha aggiunto di - sperare 
che il prossimo colloquio del¬ 
la prossima settimana «dia 
utili - risultati». - • • 

- Quanto all’incontro con 
Gunes, il ‘ portavoce del se¬ 
gretario di Stato si è limita¬ 
to a - dichiarare che anche 
in questo caso il colloquio 
«è stato molto utile» e che 
Kissinger intende rivedere Gu- 
. nes - la settimana prossima. 
C;ome si vede ben ix>co di 
concreto e resta valido il in¬ 
dizio espresso da -Gromiko 
circa la sterilità dei tentativi 
di risolvere nell'ambito della 
NATO la crisi - cipriota che 
invece sia Atene che 'Cipro 
stessa vorrebbero - affrontare 
sulla base della proposta so¬ 
vietica nell’ambito dell’ONU, 
con una conferenza interna¬ 
zionale che si impegni al ri¬ 
spetto e alla salvaguardia del¬ 
la indipendenza, sovranità e 
neutralità di Cipro. 

n ministro degli esteri tur¬ 
co in precedenza, dinanzi al¬ 
l’Assemblea generale ' = del- 
rONU, aveva difeso l’intervèn¬ 
to armato di Ankara a Cipro, 
affermando che si era tratta¬ 
to di impedire l'annessione 
dell’isola alla Grecia, ed ag¬ 
giungendo . che ora la Turchia 
è pronta a riprendere i ne¬ 
goziati ■ « in una sede appro¬ 
priata». Esercitando il suo 
diritto di replica, il ministro 
degli esteri greco Mavros ave¬ 
va dal canto suo .respinto le 
accuse turche circa l’annes¬ 
sionismo di Atene, affeiinan- 
do che la Grecia, accettando 
di divenire garante della indi- 
pendenza di Cipro nel 1934. 
aveva con ciò rinunciato per 
sempre all’enosls. 

' La Turchia ha intanto rea¬ 
gito alla decisione presa ieri 
dalla Camera dei rappresen¬ 
tanti americana di Sospende¬ 
re gli aiuti militari alla Tur¬ 
chia in legame con la sitila- 
zione cipriota. II ministro 
della difesa turco Isik ha det¬ 
to che questa misura non por¬ 
terà alcun cambiamento alla 
politica delia Turchia nei ri¬ 
guardi di Cipro. Egli ha so¬ 
stenuto che la decisione del¬ 
la Camera dei rappresentanti 
«non è logica, in quanto lo 
aiuto militare non serviva 
solo la Turchia ma l’alleanza 
atlantica» e manifestando la 
speranza che il governo ame¬ 
ricano tenga conto nella de¬ 
cisione finale « di questa real¬ 
tà». ha aggiunto che 11 suo 
governo si vedrà costretto a 
«riorganizzare i suoi rappor¬ 
ti con Washington» qualora 
questa decisione si traduca 
In fatti concreti. 



Razionamento 
del gasolio 
(ma non della 
' benzina) 
in Francia 

Le Importazioni di pe¬ 
trolio vengono ridot¬ 
te del 10 per cento 

Dal nostro corrispondente 

^ . -PARIGI. 25 

Non ci sarà, almeno per ora, ■ 
ne ra:itonamento della benzina 
ne aumento del suo prezzo: così 
ha deciso stamattina il consiglio 
dei ministri dopo che il padro¬ 
nato deU’industria automobili¬ 
stica aveva fatto sapere che 
una misura di razionamento o 
di doppio mercato del carbu¬ 
rante si sarebbe ripercossa ne¬ 
gativamente • sulla produzione, 
già in diminuzione del 15%. e 
quindi sul pieno impiego. 

Tuttavia, per far fronte al- 
1 aumento del prezzo del greg¬ 
gio. al deficit crescente della 
bilancia dei pagamenti, all’inar- 
restabile rialzo dei prezzi in 
parte causato dall’aumento dei 
costi delle materie prime, il go¬ 
verno ha preso una serie di mi¬ 
sure che possiamo cosi sinte¬ 
tizzare: D ia Francia importe- 
rà nel 1975 Tequivalente di 51 
miliardi di franchi di petrolio 
, (circa 6 mila miliardi di lire), 
il che, allo stato attuale dei 
prezzi, comporta una riduzione 
del 10% rispetto al volume di 
petrolio importato nel 1973; 2) 
in caso di aumenti ulteriori dei ' 
prezzo del petrolio alla produ¬ 
zione, il montante di acquisto 
resterà invariato e dunque ci 
sarà una riduzione equivalente 
del volume importalo; 3) tale 
riduzione dell’importazione im¬ 
plica una . campagna serrata 
contro gli sprechi, molto pro¬ 
babilmente una ulteriore ridu¬ 
zione della velocità sulle stra¬ 
de e autostrade, lo sviluppo dei 
trasporti collettivi, un controllo 
severo nella utilizzazione delle 
materie plastiche; 4) essa com¬ 
porta inoltre • il razionamento 
immediato del gasolio da riscal¬ 
damento e la creazione di una 
€ agenzia del consumo di ener¬ 
gia » alla quale i consumatori 
si rivolgeranno per mettere in 
pratica le nuove tecniche di ri¬ 
duzione dei consumi; 5) gli edi¬ 
fici pubblici, uffici ecc. saran¬ 
no riscaldati ad un massimo di 
20 gradi. Nelle abitazioni a ri- 
scaldamento centrale verranno 
posti dei contatori in ogni ap¬ 
partamento e ciascun inquilino. , 
pagherà in proporzione al ri- 
scaldamento voluto senza tutta¬ 
via superare i 20 gradi pre¬ 
scritti; 6) saranno prese misu¬ 
re per la riduzione del consumo 
del gas e deH’energia elettrica; 

7) severe pene sono previste - 
per i contravventori delle pre¬ 
dette disposizioni..' 

Si ritiene che, come per il 
minacciato razionamento della 
benzina, il governo abbia fatto 
marcia indietro anche sulla li¬ 
mitazione dei prezzi dei manu¬ 
fatti (da ricondurre dall’attua¬ 
le 17%'air8%) davanti alla rea¬ 
zione violenta del padronato 
che vuole continuare ad avere 
le mani libere per ciò che ri¬ 
guarda i profitti. E ne deriva, 
come abbiamo già avuto occa¬ 
sione di rilevare, un senso di 
incertezza. - di ondeggiamento, 
di indecisione da parte dì que¬ 
sto governo che annuncia nuo¬ 
ve misure e che poi le annulla 
. nel giro di due o tre giorni sot¬ 
to la pressione delie forze con- 
9 'unte del grande capitale per 
il quale, tutto sommato, l’in- 
flazione è stata fino ad ora 
apoortatrìce di più aiti profitti. 

Va notato che tra le misure 
prese ce n’è una che condanna 
la iralitica condotta dai governi 
gollisti in materia di produzio¬ 
ne di carbone: il governo ha 
infatti accettato il piano dell’in¬ 
dustria carbcraifera (nazionaliz¬ 
zata) che prevede un aumento 
di 46 milioni di tonnellate di 
carbone per ì prossimi 8 anni e 
cioè la riapertura di alcuni poz¬ 
zi che erano stati sacrificati i» 
passato perché non rispondeva¬ 
no più alla legge del più alto 
profitto dettata dal padronato. 

sì riconoscono giuste le 
critiche della sinistra a suo 
tempo fatte in materia di po¬ 
litica carlxMiiera: il ^aio è che 
la ripresa deU’estraziohe coste¬ 
rà tempo e denaro 

In questo quadro di corsa al 
risparmio deH’energia e al ri¬ 
paro degli errori commessi as¬ 
sume particolare rilievo la ser¬ 
rata critica sviluppata ieri da 
Mitterrand alla politica go\'er- 
nativa. 

Augusto Pancaldi 


Nixon aggravato: 
ha un embolo 
in nn polmone 


LONG BEACH, 25. 

Si sono aggravate le condi¬ 
zioni dell’ex presidente Nixon, ’ 
' riroverato nel « Memorial Ho¬ 
spital» di Long Beach (Cali¬ 
fornia). Il suo medico perso¬ 
nale, dottor John Lundgren, 
ha definito « potenzialmente 
pericolosa, anche se non cri¬ 
tica, in questo momoito», la 
nuova situazione determinata¬ 
si col fatto che il paziente 
soffre ora di un embolo nel 
polmone destro, come svilup¬ 
po dello stato precedente, ca¬ 
ratterizzato da emboli inse¬ 
diatisi al di sopra e al di 
sotto del finoeduo sinistro. 


tutti a scuolal 


Iti tutti i 200 magazzini 
upim d’Italia 

un grande mercato per la scuola 
con prodotti esclusivi protetti 
dal marchio di garanzia upim. 
Gartelle, quaderni, matite, zaini, 
astucci, maglie, gonne, grembiuli 
è tutto ciò che ti serve ■ 
nella sicurezza di una proposta 
aggiornata e conveniente. 
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